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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il discorso di Berlinguer per le elezioni regionali in Val d’Aosta 

Lottare per un nuovo governo 

che abbia un rapporto positivo con i lavoratori 
e le loro organizzazioni sindacali e politiche 

L'importanza della consultazione elettorale • L'unità delle forze democratiche valdostane ■ La coalizione di centro-destra è 
stata sconfitta dalla grande lotta nel Paese e in Parlamento - Il grave prezzo imposto da una politica antipopolare - Af¬ 
frontare subito gli urgenti problemi economici, lottare contro il fascismo - Solidarietà ai lavoratori del'informazione 


^ Lunedì 4 giugno 1973 / Lire 90 (arretrati L. 180) 

Funestata a Pony da una tremenda catastrofe 
la giornata di chiusura del 30° Salone di Le Bourget 

Esplode e cade 
su un villaggio 
il supersonico 
sovietico TU 144: 
oltre 30 morti 

Tra ie vittime i sei uomini dell'equipaggio; decine di feriti - Ai terzo 
passaggio davanti al pubblico il potente aereo è stato visto perdere 
quota, poi impennarsi ed esplodere - Nessuna ipotesi viene scartata, 
da quella dell'avaria a quella del sabotaggio: solo l'inchiesta potrà 
stabilire le cause dell'Improvvisa tragedia - Danneggiate o distrutte 
una settantina di case dell'abitato di Goussainville 


Mercoledì si apre il congresso democristiano a Roma 

Convulsa vigilia per la DC 


L'intensa serie di incontri 
stringendo • La destra del 


ROMA, 3 giugno 

I lavori del congresso na¬ 
zionale della Democrazia cri¬ 
stiana, che inizieranno merco¬ 
ledì prossimo, si aprono con 
il governo di centrodestra 
presieduto dall'on. Andreoiti 
in piena crisi. 

Alla aperta dissociazione dei 
repubblicani (discorso di La 
Malfa alla Camera) e all’at¬ 
teggiamento del PSDI si è or¬ 
mai aggiunto l’orientamento 
di massima della maggioranza 
della DC, contrario al mante¬ 
nimento in vita dell’attuale 
gabinetto. Formalmente, la tiri¬ 
si ministeriale potrebbe esse¬ 
re aperta lunedi 11 prossimo, 
data che, in linea di massima, 
è stata indicata per la riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri. 
I nuovi organi dirigenti demo- 
cristiani — emanazione dei 
congresso — saranno in grado 
di funzionare e di prendere le 
decisioni necessarie a partire 
dal 18 prossimo: vi sono quin¬ 
di tutte le condizioni, se vi 
sarà la volontà politica di far¬ 
lo, di concludere rapidamente 
una crisi che si presenta co¬ 
me una delle più importanti 
della nostra storia recente. 

All'interno della DC si è 
creato il clima dei giorni di 
vigilia. Le consultazioni tra ì 
leaders sono molto intense; e 
naturalmente ogni annuncio di 
certi incontri avvenuti si cari¬ 
ca di significati politici tra¬ 
sparenti. Sabato scorso, il se¬ 
natore Fanfani ha fatto sapere 
di avere avuto colloqui con 
Moro, Rumor, Colombo e De 
Mita per verificare « alcuni 
punti di convergenza ». Ha vi¬ 
sto poi il segretario politico, 
Forlani, e si è premurato di 
far sapere che Donat Cattin 
non è stato ricevuto soltanto 
perchè egli non si trovava a 
Roma in quel momento. Ov¬ 
viamente, il tipo di consulta¬ 
zioni di Fanfani ha suggerito 
subito ipotesi sul tipo di con¬ 
vergenze realizzatesi riguardo 
alla bozza di documento che 
alcuni leaders de stanno pre¬ 
parando: la Stampa di Torino 
ha scritto, per esempio, che 
« Fanfani prepara una larga 
maggioranza con Moro. Ru¬ 
mor, Colombo e le sinistre >» 
per un ritorno al centro-sini¬ 
stra. Il ritmo delle consulta¬ 
zioni avverte comunque, sen¬ 
za alcun dubbio, che i temili 
congressuali nella DC si vanno 
stringendo, anche se non sem¬ 
bra che tutti i problemi siano 
stati risolti. 

Oltre alla questione del go¬ 
verno, la DC dovrà risolvere 
quella dell’assetto interno del 
partito e, quindi, dovrà af¬ 
frontare anche il « nodo » del¬ 
la segreteria. I risultati dei 
congressi locali hanno dato, 
come è noto, alla correrne 
dorotea — che fa capo a Ru¬ 
mor e a Piccoli — la maggio¬ 
ranza relativa, con circa un 
terzo dei voti. « Nuove Crona¬ 
che» (Fanfani e Forlani) può 
contare sul 19 per cento; il 
gruppo Andreotti-Colombo su 
poco più del 15 per cento (una 
percentuale, comunque, che di 
per sè dice ben poco, perchè 
i due leaders sono su posizi:»- 
ni in notevole parte diverse). 
L’on. Moro ha raccolto l’S per 
cento dei voti, e poco più del 
dieci per cento ciascuna han¬ 
no avuto le due correnti di si¬ 
nistra, la Base e « Forze Nuo¬ 
ve ». E’ difficile prevedere co¬ 
me tutti questi « numeri » del¬ 
le correnti potranno compor¬ 
si in maggioranza e in mino¬ 
ranza; in altre parole, in po¬ 
litica. E’ evidente, tuttavia, 
che nel gioco intemo de, du¬ 
rante la fase congressuale, e 
in corrispondenza al tramoruo 
del centroulestra, tre uomini 
hanno assunto un ruolo di 
maggior rilievo rispetto agli 
altri leaders: Fanfani, Moro 
(quest’ultimo anche come por¬ 
tavoce delle istanze della si¬ 
nistra). e l’on. Rumor, capo 
della corrente di maggioranza 
relativa. 

Significativo è il fatto che 
— nel quadro dell’attesa con¬ 
gressuale de — il capo del¬ 
la destra socialdemocratica. 
Preti, abbia sentito il biso¬ 
gno di scendere platealmen¬ 
te in difesa dell’on. Andreot- 
ti. L’esponente del PSDI 
chiede l'Inclusione dell’ at¬ 
tuale presidente del Consi¬ 


sti i vari «leader » conferma che i giochi si stanno 
PSDI in difesa di Andreotti - Una intervista di Tonassi 


glio nella maggioranza in¬ 
terna de; considera un pec¬ 
cato l'eventualità che possa , 
venire emarginato un uomo 
che ha dimostrto, in com¬ 
plesso, « buone attitudini di 
comando ». 

Il presidente del PSDI, 
on. Tanassi, con una inter¬ 
vista al Giorno, ha ribadi¬ 
to oggi che ritiene necessa¬ 
ria ora una maggioranza di 
centro - sinistra, pur dicen¬ 
do di avere riserve sul mo¬ 
do in cui si è arrivati alla 
crisi. L’esponente socialde¬ 
mocratico ha detto di pre¬ 
ferire un governo con la par¬ 


tecipazione del PSI; il suo 
partito, tuttavia, non si op¬ 
porrebbe « alla creazione di 
un governo di centro-sini¬ 
stra a tre — DC, PSDI, PRI 
—- con l’appoggio esterno del 
PSI. Lo considereremmo — 
ha detto — una necessità, 
un ponte gettato verso il 
centro - sinistra organico ». 
Riguardo all’incontro del 
PSDI con i socialisti, Ta¬ 
nassi ha detto che tra i due 
partiti vi è stata una diver- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Silenzio dei colonnelli 

sulle accuse 

» , 

di Costantino 



ATENE — Gli ambienti ufficiali di Atene hanno os¬ 
servato il piu sprezzante silenzio sul messaggio rivolto 
da Costantino ai greci subito dopo l’abrogazione della 
monarchia e sulle accuse di illegalità contro il governo 
dei colonnelli. Abolito l’appannaggio reale di 350 mi¬ 
lioni all’anno, rimossi stemmi ed effigi, il regime si pre¬ 
para ad operare nuovi giri di vite contro gli oppositori. 
Centocinquanta si dice siano gli ufficiali arrestati dopo 
gli ammutinamenti nella Marina avvenuti il 23 maggio. 
Anche il rovesciamento della monarema appare sempre 
più come una manovra per nuovi attentati ai diritti del 
popolo greco. 

NELLE FOTO: Coitantino • Papadopulos. 

(IN ULTIMA) 


DALL'INVIATO 

AOSTA, 3 giugno 

Questa sera nella centrale 
piazza Chanoux il compagno 
Enrico Berlinguer segretario 
generale del PCI ha parlato 
agli elettori della Valle d’Ao¬ 
sta chiamati a votare dome¬ 
nica prossima per la elezio¬ 
ne del nuovo Consiglio re¬ 
gionale. 

E’ la sesta volta dalla line 
della guerra che sì vota per 
il governo regionale e la con¬ 
sultazione del 10 giugno co¬ 
stituisce un momento parti¬ 
colarmente importante per la 
Vallèe soprattutto in conside¬ 
razione di alcuni fatti politici 
verificatisi nel corso della le¬ 
gislatura che si è chiusa, fat¬ 
ti che hanno determinato la 
formazione di una Giunta e 
di una nuova maggioranza 
che raccolgono tutte le forze 
di sinistra democratiche anti¬ 
fasciste e autonomiste. Infat¬ 
ti dopo la elezione del 1968 
si era costituita una Giunta 
regionale di centro-sinistra 
che vedeva i comunisti e l'U- 
nion Valdòtaine all’opposi¬ 
zione. 

Nel 1970 si verificava una 
spaccatura nella DC: la cor¬ 
rente di sinistra (Forze Nuo¬ 
ve). non condividendo più la 
politica conservatrice del pro¬ 
prio partito, abbandonava la - 
Democrazia cristiana dando ' 
vita-ad un -movimento -deno- 
minato Democratici popolari. 
Nel frattempo, anche nel PSI 
si erano maturate posizioni 
tendenti a superare l’immo- 
bilismo del centro-sinistra 
condizionato dalla Democrazia 
cristiana: nasceva così una 
nuova Giunta regionale pre¬ 
sieduta dall’ex de Dujany, for¬ 
mata da Democratici popola¬ 
ri (forti di 6 consiglieri stac¬ 
catisi dalla DC), dal PSI, da 
due esponenti di un altro mo¬ 
vimento autonomistico ed ap¬ 
poggiata dall’esterno dai co¬ 
munisti e dalla Union Val¬ 
dòtaine. 

Un anno dopo, nel 1971, le 
spinte restauratrici presenti 
nel Paese raggiungevano an¬ 
che la Valle d’Aosta: la Union 
Valdòtaine improvvisamente 
ritirava, senza alcuna motiva¬ 
zione, l’appoggio alla Giunta 
regionale, passando all’opposi¬ 
zione con la DC. Questa re¬ 
pentina mossa dellTTV costa¬ 
va allo stesso Movimento unio¬ 
nista una grave frattura: l’ala 
progressista si staccava, crean¬ 
do una nuova formazione de¬ 
nominata appunto l’Union 
Valdòtaine Progressista, ca¬ 
peggiata da una delle figure 
più prestigiose di tutto lo 
schieramento autonomista e 
antifascista valdostano, la si¬ 
gnora Celeste Perruchon ve¬ 
dova del martire Emilio Cha¬ 
noux trucidato dai nazifasci¬ 
sti nel 1944. 

Il disegno della DC, di ab¬ 
battere la Giunta Dujany at¬ 
traverso l’operazione di sgan¬ 
ciamento dellUnion Valdótai- 
ne dalla maggioranza di si¬ 
nistra, falliva; non solo, ma 
nelle ultime elezioni, nel no¬ 
vembre scorso, per la nomi- 

Diego Novelli 

SEGUE IN ULTIMA 




PARIGI — Ecco il « Tupolev 144 » pochi istanti prima di abbattarsi sul villaggio di Goussainvillo, non lontano dall'aeroporto di La Bour¬ 
get. Si scorge l’enorme fiammata che divampa dalla carlinga. Tra poco l'urto tramando, la distruzione, la morta. 


Procrastinata la riunione del CIP 


Grave inerzia dei pubblici poteri 
di fronte all'aumento dei prezzi 

Il Comitato interministeriale avrebbe dovuto prendere in esame una serie di misure , 
comunque elusive delle vere cause del fenomeno - Un rinvio anche per la benzina? 


ROMA, 3 giugno 

Mentre la protesta contro 
il continuo aumento del co¬ 
sto della vita si fa più forte, 
il governo di centro-destra 
tenta nuove e più gravi ma¬ 
novre. 

Precise proposte per com¬ 
battere i dannosi effetti del 
carovita sono state avanzate 
dal nostro partito, dai sin¬ 
dacati, dalle cooperative, dal¬ 
le associazioni dagli artigia¬ 
ni. dei piccoli commercianti, 
dei contadini. 

Prezzi politici per i generi 
di più largo consumo, au- 


La grande iniziativa di lotta per la libertà d'informazione 


ATTE 


ni b «giornata del silenzio» 


Ih sciopero i giornalisti, i tipografi, i tecnici ItAI TV, gli edicolanti - Manifestazione nazionale a Homo • Noore adesioni nife 
azioni promosse della Federazione della stampa nanamente a CGIL-CISL-UIL - Isolate le manovre scisshnistkke delle destre 


ROMA, 3 giugno 

Domani in tutta Italia co¬ 
mincia l’azione sindacale con¬ 
tro gli attacchi alla libertà 
di stampa, per la riforma de¬ 
mocratica dell’editoria e della 
RAI-TV. Martedì a Roma, al¬ 
le 10 al cinema Metropolitan, 
avrà luogo una grande mani¬ 
festazione unitaria. L’iniziati¬ 
va di lotta è stata promossa 
dalla Federazione nazionale 
della stampa italiana (FNSI), 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL, dal sindacati nazionali 
dei poligrafici aderenti alle 
Confederazioni e dalle orga¬ 
nizzazioni degli edicolanti. 

Giornalisti e tipografi si a- 
sterranno dal lavoro, impe¬ 
dendo l’uscita di tutti i quo¬ 
tidiani (del mattino e del po¬ 
meriggio) nella giornata di 
martedì. In questa stessa gior¬ 
nata i giornalai non apriran¬ 
no le edicole. Sempre mar¬ 
tedì si asterranno dal lavoro 


giornalisti e tecnici della RAI- 
TV. 

La FNSI sottolinea i mo¬ 
tivi che stanno alla base del¬ 
la grande giornata di lotta u- 
nitaria. L’obiettivo di fondo 
è quello di « sottoporre all’o¬ 
pinione pubblica ed a tutte le 
forze parlamentari, politiche e 
sociali del Paese, l’urgenza di 
porre un freno alle manovre 
che vengono condotte sull'in¬ 
formazione, per mortificarne 
il ruolo insostituibile e vivifi¬ 
cante che invece le spetta in 
un ordinamento civile e demo¬ 
cratico quale quello introdot¬ 
to dalla Costituzione repubbli¬ 
cana ». 

Alla giornata di lotta con¬ 
tinuano a giungere adesioni di 
esponenti politici, uomini di 
cultura, sindacati, oltre a quel* 
li che abbiamo già pubblicate. 
Un appello è stato rivolto dal 
sindacato scrittori a tutti gli 
iscritti affinché partecipino al* 


le manifestazioni in program¬ 
ma. La piena adesione dei 
consociati è stata ieri espres¬ 
sa daU’Associazione della 
stampa subalpina. 

Sempre più isolate appaio¬ 
no quelle forze di destra che 
tentano di portare avanti ma¬ 
novre scissionistiche, di divi¬ 
dere i giornalisti dal movi¬ 
mento sindacale che, pur nel¬ 
la piena autonomia delle ri¬ 
spettive organizzazioni, si bat¬ 
te per identici obiettivi. Que¬ 
ste manovre sono state mes¬ 
se in atto a Roma, dalla mag¬ 
gioranza dell’associazione del¬ 
la stampa della capitale. Nei 
comunicati di questo gruppo, 
che è stato sconfessato dai co¬ 
mitati di redazione delle più 
importanti testate romane e 
dalle agenzie di stampa, è 
tutto il livore di chi si sen¬ 
te isolato e impotente di fron¬ 
te ad un movimento imitarlo 
di cosi larghe proporzioni. Del 


resto, a gravi operazioni scis¬ 
sionistiche la maggioranza che 
dirige l’associazione stampa 
romana non è nuova. 

La lotta inoltre, già in atto 
in numerose testate coinvolte 
da processi di concentrazione 
ottiene — come nota la Fe¬ 
derazione della stampa — al¬ 
cuni risultati. 

La lotta dei giornalisti e 
dei tipografi della «catena 
Monti» (Resto del Carlino, Na¬ 
zione, Telegrafo, Stadio e Gior¬ 
nale d’Italia) è scritto nel co¬ 
municato della FNSI — «re¬ 
gistra un primo successo: gli 
impegni secondo i quali ogni 
Intervento di ristrutturazione 
del quotidiano livornese sa¬ 
rebbe stato preso d’intesa con 
le rappresentanze dei lavora¬ 
tori, giornalisti e tipografi, so* 
no stati confermati dalla prò* 
prietà, dopo lo sciopero di 24* 
ore attuato nei cinque quoti* 
diani». 


menti delle pensioni, degli 
assegni familiari, dell'inden¬ 
nità di disoccupazione sono 
le misure più urgenti da 
adottare per venire incontro 
alle esigenze di milioni di fa¬ 
miglie di lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi, delle ca¬ 
tegorie a più basso reddito. 

Il governo, come abbiamo 
detto — intende, muoversi 
in tutt’altra direzione. In 
In questi giorni invece, men¬ 
tre si dà per scontato l’au¬ 
mento della benzina e degli 
altri combustibili derivanti 
dal petrolio, si sono messe in 
giro una serie di notizie su 
interventi del CIP per fis¬ 
sare i prezzi di alcuni ge¬ 
neri al valore raggiunto alla 
fine del mese di aprile. Si 
tratterebbe evidentemente di 
misure che. nella sostanza, 
non darebbero certo un col¬ 
po al continuo aumento del 
costo della vita. Veniva co¬ 
munque annunciata, anche se 
ufficiosamente, una riunione 
del CIP (comitato intermini¬ 
steriale prezzi) per domani, 
lunedi; ma nelle ultime ore 
nuove notizie, sempre ufficio¬ 
se. hanno preannunciato il 
rinvio della riunione al gior¬ 
no 11, dopo il congresso della 
DC, quando è previsto il 
Consiglio dei ministri. 

E* la riprova dell’incapa- 
cità e della mancanza di vo¬ 
lontà del governo Andreotti- 
Malagodi ad affrontare un 
problema cosi incalzante e 
drammatico come quello del 
carovita. 

- L’aspetto più vergognoso di 
tutta questa vicenda è dato 
inoltre dal fatto che, nel cor¬ 
so della riunione della com¬ 
missione centrale prezzi, i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ave¬ 
vano sottolineato la necessi¬ 
ti di dare indicazioni per 
arrivare a precise misure e 
di fronte a queste richieste 
la risposta era stata negati¬ 
va, motivandola con una pre¬ 
sunta impossibilità « tecnica » 
della commissione a discutere 
tali problemi. Impossibilità 
che non vi era stata invece 
per quanto riguarda le indi¬ 
cazioni sul prezzo della ben-* 
sina. 


Dopo otto anni 
Genoa in «A» 
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Con il pareggio guadagnato ieri sul campo del Monza 
il Genoa è matematicamente promosso in serie A, dopo 
otto anni di permanenza in serie B (con un anno anche 
in serie C). Verso la promozione marciano anche Cese¬ 
na e Fòggia, entrambe vittoriose, anche se I’AscoIi, at¬ 
tardato di tre punti, non ha rinunciato del tutto a spe¬ 
ranze e ambizioni. Sempre impegnate nella lotta per 
la salvezza (ormai condannato il Lecco), Taranto, Peru¬ 
gia, Mantova, Reggina e Brescia. • 

• Un colombiano, Martin «Cochise» Rodrìguez, sul 
traguardo del Giro d’Italia a Forte dei Marmi. Oggi si 
disputerà la tappa a cronometro. 

• Jack!» Stewart s’è imposto da trionfatore nel Gran 
Premio di Montecarlo, battendo il campione del mondo 
Emerson Fittipaldi. 
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DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3 giugno 

Una terribile catastrofe ae¬ 
rea ha funestato la giornata 
di chiusura del 30" Salone 
dell’aeronautica e dello spazio 
a Le Bourget, pochi chilome¬ 
tri a nord di Parigi: il gigan¬ 
tesco quadrireattore superso¬ 
nico sovietico « TU 144 » è e- 
sploso in volo davanti a tre- 
centomila spettatori e si è 
schiantato su alcune villette 
di Goussainville incendiando¬ 
le. I sei membri dell’equipag¬ 
gio sono deceduti. Si contano 
almeno una trentina di morti 
e molti feriti tra gli abitanti 
della piccola frazione che sor¬ 
ge non lontano da Le Bourget. 

La tremenda sciagura è av¬ 
venuta verso le 15,30 (ora lo¬ 
cale) allorché il Tupolev super¬ 
sonico stava terminando la 
sua esibizione in volo, che era 
stata preceduta da quella del 
supersonico franco-britannico 
« Concorde ». Il « TU 144 ». 
gioiello dell’aeronautica civile 
sovietica, e unico concorrente 
del supersonico franco-britan¬ 
nico, aveva eseguito un primo 
passaggio davanti alle tribune, 
a velocità ridotta, carrello in 
fuori e « naso » abbassato per 
consentire al pilota la piti 
grande, visibilità. Successiva¬ 
mente era ripassato a quota 
più alta, a velocità normale, 
carrello rientrato e « naso » in 
posizione di volo supersonico. 
Al terzo passaggio, l'ultimo 
del programma, il « TU 144 » è 
arrivato a bassissima quota, 
non più di 150-200 metri dal 
suolo ed ha accennato una 
«candela » verso l’alto per ri¬ 
prendere quota, virare e di¬ 
rigersi verso la pista di atter¬ 
raggio. 

Improvvisamente si è visto 
il gigantesco aereo puntare 
verso terra con un angolo 
sempre più acuto e dalla lolla 
silenziosa si è levato un grido 
d’orrore: « Cade ». 

Cosa è successo in seguito? 
Le testimonianze sono discor¬ 
di, ma, in generale, chi ha as¬ 
sistito alla tragedia pensa ad 
una esplosione in volo. Si è 
visto come ima vampata a 
bordo e dei pezzi staccarsi dal 
corpo affusolato dell'aereo. La 
grande deriva si è disintegra¬ 
ta la parte posteriore della 
fusoliera si è staccata ed lina 
vampata è uscita dai reattori. 
L’aereo ha allora picchiato 
verso il suolo ed è precipitato 
scomparendo dietro una linea 
d’alberi. Subito dopo è stata 
vista una immensa fiammata 
e una nuvola di fumo bianco 
levarsi dal luogo dell’impatto. 

La tradizione dei saloni ae¬ 
rei vuole che il program¬ 
ma continui e in effetti altri 
aerei si sono levati in volo. 
Ma la folla ha cominciato a 
diradarsi, silenziosa, angoscia¬ 
ta. La festa dell’aria era finita 
in tragedia. 

In effetti si può parlare di 
tragedia. Caduto nel cuore di 
Goussainville, tra la palazzina 
della gendarmeria locale e 
una scuola, l’aereo è esploso 
distruggendo una quindicina 
di villette e danneggiando una 
cinquantina di altre. Pompie¬ 
ri, polizia, pronto soccorso si 
sono immediatamente diretti 
sulla frazione che nel frattem¬ 
po veniva isolata. Alte fiamma 
si levavano dalle palazzine in¬ 
cendiate, numerosi feriti gia¬ 
cevano per le strade e la gen¬ 
te uscita di casa correva co¬ 
me impazzita. I primi cadàve¬ 
ri, una decina, sono stati e- 
st ratti dalle macerie ancora 
fumanti un’ora dopo la scia¬ 
gura. Ma quanti altri si tro¬ 
vavano imprigionati tra i mu¬ 
ri crollati e i tetti sfondati? 

Lo spettacolo di Goussainvil¬ 
le, secondo i testimoni ocu¬ 
lari, era impressionante: ac¬ 
canto alla scuola, da una vil¬ 
letta distrutta, i pompieri 
estraevano il corpo decapi¬ 
tato di una donna; un uomo 
letteralmente tagliato in due 
da un pezzo di lamiera gia¬ 
ceva nel mezzo della rue Gam¬ 
betta. Le poltrone color blu 
e arancione del TU 144 erano 
disseminate un po’ dapper¬ 
tutto assieme a pezzi d’ala, 
rottami di fusoliera, lembi di 
tessuto dei rìvestimpnti in¬ 
terni dell'aereo che era già 
attrezzato per ospitare una 
cinquantina di passeggeri, la 
parte posteriore essendo an¬ 
cora occupata dagli strumenti 
elettronici di misurazione per 
gli ultimi voli di collaudo. 
Uno dei giganteschi carrelli 
aveva letteralmente spazzato 
ima scuola. Altri rottami era¬ 
no sparsi in un raggio di mol¬ 
te centinaia di metri a te* 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN QUINTA 
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La spericolata carriera di un miliardario americano 

Contestati a Cornfeld gravi reati 
per lo scandalo finanziario «I0S» 

Il finanziere arrestato a Ginevra per un'azione giudiziaria intentatagli da 42 ex azionisti •Come rastrellò 
centinaia di miliardi coi «fondi di investimento » • Il tracollo del 1970 • Una colossale fortuna personale 


Il tribunale di Ginevra ha 
formalmente accusato di truf¬ 
fa, abuso di fiducia, ammi¬ 
nistrazione irregolare e inci¬ 
tamento alla speculazione, il 
finanziere americano Bernard 
Coinfeld, in relazione alla sua 
attività di fondatore e già 
presidente della « Investors 
Overseas Services-IOS ». Corn¬ 
feld era stato arrestato gior¬ 
ni fa durante un suo ritorno 
a Ginevra, sede centrale del¬ 
la IOS. L'azione gli è stata 
intentata da 42 ex-azionisti 
IOS i quali chiedono a Corn¬ 
feld un risarcimento pari a 
circa un milione e mezzo di 
franchi svizzeri. 

Il tracollo e lo scandalo 
IOS venne in piena luce nel¬ 
la primavera del ’70. Le azio¬ 
ni IOS che nel novembre ’69 
erano state offerte al pubbli¬ 
co con grande successo a 10 
dollari ciascuna, in poco tem¬ 
po precipitarono in Borsa da 
una quotazione di 17 dollari 
a 4 dollari circa. 

Prima del tracollo la IOS 
impiegava tremila persone 
nella sola Ginevra e altre de¬ 
cine di migliaia in diversi 
paesi: in Italia, dove la IOS 
aveva aperto — tra l'altro — 
una filiale, la Fonditalia . ope¬ 
ravano non meno di trecento 
agenti. Nel complesso i soldi 
amministrati dalla IOS appar¬ 
tenevano a centomila investi¬ 
tori di cento paesi diversi e 
ad esso si facevano risalire 
operazioni ( ovverossia mani¬ 
polazione di fondi) per l'am¬ 
montare colossale di circa 
1500 miliardi di lire italiane. 

L'IOS — scriveva « 24 Ore » 
nel maggio del ’70 — è stata 
creata da un fantasioso ap¬ 
prendista stregone, Bernard 
Cornfeld. che una quindicina 
di anni or sono esportò dagli 
Stati Uniti la tecnica della 
vendita diretta « porta a por¬ 
ta » dei Fondi di investimen¬ 
to. Inventò poi la formula 
« Fondo dei Fondi » che per¬ 
metteva di aggirare, fuori de¬ 
gli USA, i pesanti gravami 
fiscali sugli utili degli « Inve- 
stiment Trusts ». 


Sotterfugi 

legali 


Secondo lo stesso giornale 
« furono studiati tutti i sot¬ 
terfugi legali possibili per 
vendere Fondi in condizioni di 
pronimciata concorrenza e so¬ 
prattutto sotto il profilo fi¬ 
scale ». Insomma anche quan¬ 
do i mercati mobiliari di tut¬ 
to il mondo ribassavano, quel¬ 
li della IOS garantivano di 
essere capaci di far guada¬ 
gnare ugualmente e attenua¬ 
vano le apprensioni dei molti 
che avevano acquistato titoli 
di iniziative IOS « sotto la fer¬ 
ma assicurazione che non a- 
vrebbero mai perso e avrebbe¬ 
ro usufruito di un guadagno 
pari ad almeno al 10 per cen¬ 
to annuo ». 


E' prematuramente scomparso 

LUIGI GHEZZI 

Nel dame 11 triste annuncio il fi¬ 
glio. la figlia, il genero e la nuora, 
ricordandolo a tutti quanti lo co¬ 
nobbero, olirono m sua memoria 
lire 50.000 per « l'Unità ». 

I funerali si svolgeranno in forma 
civile, oggi lunedi 4 giugno, alle 
ore 15.45, partendo dall’abitazione 
in piazza Bruzzano 4. 

Milano, 4 giugno 1973 


I compagni della sezione del PCI 
« Fabbro » di Bruzzano. annunciano 
con dolore la repentina scomparsa 
del compagno 

LUIGI GHEZZI 

del direttivo della sezione. Ricor¬ 
dandolo come esempio di militante 
comunista, come assiduo diffusore 
de « l'Unità ». olirono in sua me¬ 
moria lire 5000, e invitano tutti i 
compagni e le sezioni a parteci¬ 
pare con le bandiere ai funerali. 

Ai figli e ai parenti tutti giunga¬ 
no. in questo triste momento, le 
piu fervide condoglianze da parte 
dei compagni della sezione, delia 
Federazione e dell'» Unità ». 

Milano. 4 giugno 1973 


Nel decimo anniversario della 
morte della carissima 

Onorevole 

ANNA MARIA 
GENNARI BONADIES 

Donatella e i suoi cari la ricordano 
con immutato affetto e rimpianto. 

Alpignano, 4 giugno 1973. 


L’Unità è intervenuta più 
volte sull’affare IOS. 

Nell'aprile del '69 l'Unità 
denunciò infatti che tramite la 
IOS si compiva, in Italia, 
una delle piu spudorate fughe 
di capitali all'estero: un mi¬ 
liardo di lire la settimana 
prendeva illecitamente la via 
dell'estero evadendo il fisco, 
non cioè tramite la Banca 
d’Italia o sue banche agenti, 
idonee secondo le leggi valu¬ 
tarie del '67 d trasferire valu¬ 
ta: questi miliardi andavano 
all'estero tramite la IOS, che 
pure aveva assunto l’impegno 
di operare legalmente m Ita¬ 
lia mediante la sua affiliata 
Fonditalia. (Questa Fonditalia 
amministrava nel '70 fondi 
per centoquaranta miliardi di 
lire di decine di migliaia di 
azionisti e dopo la bufera è 
passata all’IMI). 


Con la partecipazione di migliaia di cittadini 

Grande successo popolare ai festival 
dell' Unità a Torino, La Spezia, Terni 

A conclusione delle manifestasioni hanno parlato i compagni Reietti in. Di Giulio e Macaiuso della Dire¬ 
zione del partito - Le responsubilità della DC e la crisi del governo Andreotti al centro delle loro relazioni 


Un’amara 

beffa 


Successivamente, nell’otto¬ 
bre del ’70, l'Unità tornava 
sull'affare IOS per racconta¬ 
re l’amara beffa giocata a due 
nostri emigrati in Germania, 
i quali avevano versato i lo¬ 
ro sacrificati risparmi alla 
IOS allettati da polizze quin¬ 
quennali di fondi che avreb¬ 
bero raddoppiato di valore al 
termine dei cinque anni! I 
loro sogni sfumarono col tra¬ 
collo della IOS. 

Operazioni spericolate e fa¬ 
sulle, come la speculazione 
sull’argento, oppure su certi 
terreni dell’Alaska, il gonfiar¬ 
si dell'organizzazione, l’arraf- . 
famento di partecipazioni, a- I 
vevano fatto crescere così ver- | 
tiginosamente le spese (senza 
che le entrate aumentassero 
in corrispondenza), da portare 
la IOS sull’orlo del crack. La 
vicenda ha infatti qualcosa di 
molto analogo a quella tutta 
italiana della scandalo SFI. 
anche se di piu gigantesche 
proporzioni. 

In seguito al crollo in bor¬ 
sa della IOS, il controllo del¬ 
l’organizzazione passò a John 
King finanziere e petroliere di 
Denver (Colorado) non meno 
spericolato del suo « amico » 
Cornfeld, che diede una mano 
a salvare l’impero Cornfeld 
cosi come questi, tempo pri¬ 
ma, aveva aiutato King a in¬ 
grandire il suo. - - < 

King mise a disposizione 
della IOS 40 milioni di dolla¬ 
ri in contanti e una somma 
non precisata di altre risor¬ 
se in cambio d' azioni IOS a 
4 dollari l’una (invece di 10 
nominali). Era il momento 
in cui il panico si era diffuso 
tra gli investitori che chie¬ 
devano alla IOS il rimborso 
dei loro investimenti al rit¬ 
mo di 5 milioni di dollari al 
giorno (questo accadeva fra 
l’ultima e la prima settimana 
di aprile-maggio 70 ». 

Alla IOS affluirono però 
anche dollari dell’ICC (Inter¬ 
national Controls Corp.) pre¬ 
sieduta dal finanziere Robert 
Vesco (ora implicato per cer¬ 
ti finanziamenti nell’affare 
Watergate) che nell’estate del 
70 aprì un credito per la IOS 
di 15 milioni di dollari, in 
cambio del diritto di nomina¬ 
re tre direttori della IOS. 

Successivamente si ebbe pe¬ 
rò il colpo di scena Tucker- 
Vesco, ossia un nuovo scan¬ 
dalo nello scandalo. Fu nel 
dicembre 71, quando Robert 
Vesco, divenuto presidente di 
tutto il gruppo IOS. Milton 
Meissner. presidente della IOS 
di Londra e Ulrick Strickler, 
della « Overseas Bank » ( pra¬ 
ticamente la banca del grup¬ 
po IOS) vennero denunciati 
per gestione sleale e abuso 
di fiducia da un certo signor 
Tucker il quale si rivelò ami¬ 
co intimo di Cornfeld, che 
faceva di tutto per non avere 
Vesco a capo della IOS. 

Anche dopo il tracollo e la 
sua temporanea estromissione 
dalla IOS questo Cornfeld — 
che ha continuato a circola¬ 
re liberamente — poteva con¬ 
tare su una fortuna persona¬ 
le valutata attorno ai 75 mi¬ 
liardi di lire. Lo si diceva tra 
l’altro proprietario di due ca¬ 
stelli, di numerose ville, tra 
le quali una da maragià fatta 
costruire sul Iago di Ginevra, 
(la villa «Bellavista») e di 
una flottiglia di aerei privati, 
oltre che imprecisati valori 
mobiliari. 

Romolo Galimberti 


Giornata nazionale di protesta 
per una riforma democratica 
deirinformazione e della RAI-TV 
contro gli attacchi 
alla libertà di stampa 

Domani alle 10. al cinema Metropolitan (via 
del Corso 7) di Roma, grande manifestazione a 
sostegno dell'azione che i lavoratori deirinforma¬ 
zione stampata e radioteletrasmessa conducono per 
contrastare la concentrazione dei giornali e il sof¬ 
focamento della libertà di opinione. 

Intervenite tutti per dare una ferma risposta 
ai gravi pericoli che, con l’informazione, minaccia¬ 
no l’Intero sistema democratico. 

La manifestazione è promossa dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dalla Federazione nazionale della 
stampa italiana, dalla Federazione dei poligrafici 
CGILrCISL-UIL, dai sindacati nazionali della RAI- 
TV con l’adesione dei sindacati nazionali degli edi¬ 
colanti SINAGI-FIVAG-CISL, SAGI-UIL e della Fe¬ 
derazione unitaria romana CGIL-CISL-UIL. 


Quadri del 
pittore Seibezzi 
rubati 

a Pordenone 

PORDENONE, 3 giugno 

Decine dì opere della prima 
mostra a carattere antologico 
del pittore veneziano Fiora- 
vante Seibezzi sono siate ru¬ 
bate la scorsa notte dalla 
«Galleria Sagittaria», a Por¬ 
denone. I ladri sono entrati 
nella galleria, che ha sede nel¬ 
la « Casa dello studente », at¬ 
traverso una finestra, e si so¬ 
no impadroniti — a quanto si 
apprende — di due terzi della 
collezione comprendente com¬ 
plessivamente 5B opere. 

E’ in corso l’inventario del¬ 
le opere trafugate: si tratte¬ 
rebbe in maggioranza di qua¬ 
dri di piccolo e medio for¬ 
mato. Non è stata ancora fat¬ 
ta una valutazione dell'entità 
del furto. La mostra è assi¬ 
curata per cinquantacinque 
milioni di lire. Si tratta del 
più grosso furto d’opere d'ar¬ 
te compiuto a Pordenone. 

Le indagini sono affidate al 
carabinieri i quali hanno co¬ 
minciato i primi rilievi. 

La mostra — come è de¬ 
scritto nel catalogo — « copre 
tutto l’arco della produzione 
di Seibizzi, a cominciare dai 
paesaggi dipinti nel 1924, a 17 
anni, fino alla più recente 
produzione ». 
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IL IVI I INVS L/ML « ruil I C » | a , ha accompagnalo 11 riantro nella cit¬ 

tà di quanti hanno approfittato dal lungo ■ ponte » par trascorrere qualche giorno nella località turi¬ 
stiche. Non sono mancati, purtroppo, gli incidenti stradali, alcuni dei quali mortali. Nella foto: una 
lunga coda di autoveicoli sull'autostrada Mtiano-Brescta al casello di Agrate. 


Situazione gravissima provocata dalla mancala riforma sanitaria 

Domani e mercoledì ospedali senza medici 


La categoria In agitazione per il contratto e per nuove norme di assunzione • La Federazione ospeda - 
fiero ha indetto per domani una manifestazione a Roma nel corso della quale dovrebbe essere deciso il 
blocco dei ricoveri a partire dal 7° luglio se gli enti mutualistici non saneranno il debito di 2.500 miliardi 


ROMA, 3 giugno 

La drammatica situazione 
in cui versano i 1500 ospeda¬ 
li italiani e più in generale 
tutto il sistema sanitario del 
nostro Paese viene riproposta 
questa settimana in maniera 
clamorosa e urgente da due 
avvenimenti: lo sciopero na¬ 
zionale che martedì e mer¬ 
coledì di questa settimana at¬ 
tueranno i 35 mila medici 
ospedalieri, in agitazione per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro e per sollecitare l’ap¬ 
provazione delle nuove nor¬ 
me legislative per i concorsi, 
con la garanzia del posto di 
lavoro per gli incaricati (che 
sono oltre 15 mila); e la ma¬ 
nifestazione nazionale di pro¬ 
testa Indetta sempre per do¬ 
mani dalla FIARO (Federazio¬ 
ne italiana associazioni regio¬ 
nali ospedaliere) per protesta¬ 
re contro la « insostenibile 
situazione in cui versano gli 
ospedali italiani ». 

A questo proposito la FIA¬ 
RO ricorda in ùn comunicato 
che gli ospedali hanno credi¬ 
ti nei riguardi delle mutue 
e dei comuni per oltre 2500 
miliardi. Nel corso della ma¬ 
nifestazione di domani a Ro¬ 
ma ( in programma alle ore 
9 al cinema Capranica ) — 
questa è una delle richieste 
della FIARO — gli ammini¬ 
stratori e i lavoratori ospeda¬ 
lieri dovranno ratificare la 
proposta avanzata dalla Giun¬ 
ta esecutiva della Federazio¬ 
ne « intesa a limitare, dal pri¬ 
mo luglio prossimo, i ricove¬ 
ri in ospedale ai soli malati 
in condizioni di produrre una 
certificazione medica attestan¬ 
te lo stato d’urgenza ». 

La FIARO presenterà quin¬ 
di «un circostanziato esposto 
al procuratore generale della 
Corte di Cassazione per de¬ 
nunciare la impossibilità degli 
ospedali di continuare a pre¬ 
stare l’assistenza ai malati a 
motivo della gravissima situa¬ 
zione economica ». Infine la 
Federazione invita gli enti 
ospedalieri ad assumere con 
urgenza le seguenti iniziative: 
procedere al ricorso per de¬ 
creto ingiuntivo contro gli 
enti debitori, con l’addebito 
delle spese di registro giudi¬ 
ziarie e legali oltre agli inte¬ 
ressi come per legge sulle 
somme dovute; invitare for¬ 
malmente gli enti mutuali¬ 
stici e riconoscere le rette ap¬ 
provate secondo la vigente le¬ 
gislazione pena, in difetto, di 
adire, contro gli inadem¬ 
pienti, l’autorità giudiziaria 
ordinaria; richiedere alle com¬ 
petenti autorità la messa in 
liquidazione coatta ammini¬ 
strativa degli enti in stato di 
manifesta insolvenza. 

Questo è dunque il quadro 
di acuta e drammatica crisi 
in cui versano attualmente gli 
ospedali. Una crisi di cui, chi 
fa maggiormente le spese, so¬ 
no ancora una volta i milio¬ 
ni di assistiti, lavoratori di 
ogni categoria che, tra l’altro, 
si vedono minacciati in ma¬ 
niera gravissima, con la pro¬ 
spettata decisione di limitare 
ai soli casi urgenti il rico¬ 
vero in ospedale. 


Il governo di centro-destra, 
privo ormai di reali poteri in 
mancanza di una maggioran¬ 
za, ma ancor prima incapace 
di esprimere una qualsiasi 
volontà politica in direzione 
della riforma sanitaria, si è 
limitato a rendere pubblico 
uno schema di disegno di leg¬ 
ge che ha sollevato infinite 
polemiche, contrastato da tut¬ 
ti, persino da componenti del¬ 
lo stesso partito di maggio¬ 
ranza e che di fatto rinvia a 
chissà quando gli urgenti 
provvedimenti di riforma. 

L’on. Rampa (DC), presi¬ 
dente della commissione Sa¬ 
nità della Camera in una in¬ 
tervista rilasciata ieri al Po¬ 
polo (organo de) in merito 
alla riforma sanitaria ha af¬ 
fermato: « Tenuto conto del¬ 
l’attuale quadro politico, non 
è serio prefigurare i tempi di 
approvazione di un disegno 
di legge che il governo, del 
resto, non ha fino ad oggi pre¬ 
sentato al Parlamento ». 

Appunto, il governo An- 
dreotti-Maiagodi non ha fatto 
niente in direzione di una se¬ 
ria e concreta riforma del si¬ 
stema ospedaliero e sanitario 
nazionale, e quel poco che ha 
fatto va contro queste prio¬ 
ritarie esigenze. Ma v’è di più: 
la commissione Sanità ha già 
predisposto una serie di pro¬ 
poste dirette a fissare nuovi 
criteri per i concorsi e le as¬ 
sunzioni dei medici ospedalie¬ 
ri. Ebbene, il governo ha di 
fatto bloccato l’attività della 
commissione, impedendo che 
si trovasse la soluzione a quei 
problemi per i quali domani 
scendono in sciopero, tra gli 
altri, 15 mila medici incari¬ 
cati. 


Contratti: impegnati milioni di lavoratori 

Settimana di intensa 
iniziativa sindacale 

Oggi incontro per i ferrovieri, mercoledì per i tessili e i 
lavoratori del commercio - Domani scioperano i minatori 


ROMA, 3 giugno 

Settimana sindacale intensa 
quella che si apre. Per gli 
800 mila lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento, in lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, la trattativa ripren¬ 
derà mercoledì 6 e prosegui¬ 
rà nei giorni 7 e 8. La cate¬ 
goria sta attuando un denso 
programma di azioni artico¬ 
late di sciopero (8 ore alla 
settimana) e di iniziative e- 
steme. 

Proprio l’ASAP, l'associazio¬ 
ne che al tavolo delle tratta¬ 
tive rappresenta le aziende del 
gruppo ENI, ha d’altra parte 
respinto l’unico punto su cui 
si è raggiunto una intesa: 
quello relativo allo straordi¬ 
nario. 

La discussione che ripren¬ 
derà mercoledì dovrà affron¬ 
tare due punti qualificanti 
della piattaforma rivendicati¬ 
va: diritto allo studio e ferie. 
Gli altri aspetti decìsivi del 
contratto sono l’inquadramen¬ 
to unico, il lavoro a domici¬ 
lio, le indennità di malattia 
e di anzianità. Per domani, 
alle 10, è fissato rincontro 
fra il ministro dei Trasporti 
Bozzi e i sindacati dei fer¬ 
rovieri (SFI-SAUFI-SIUF) per 


affrontare le questioni relati¬ 
ve al rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria, lo 
stanziamento (che il governo 
continua a rinviare) dei 4.000 
miliardi (piano poliennale) 
per il rinnovamento dell'a¬ 
zienda, il riassetto retribu¬ 
tivo. 

Mercoledì 6 riprenderanno 
le trattative anche per gli 800 
mila lavoratori del commer¬ 
cio. La categoria, in lotta per 
il nuovo contratto, ha effet¬ 
tuato martedì scorso un com¬ 
patto sciopero nazionale. 

Sempre domani riprendono 
le trattative per il rinnovo 
del contratto dei 40 mila car¬ 
totecnici. Per i 300 mila lavo¬ 
ratori del legno la discussio¬ 
ne sul contratto riprende in¬ 
vece il 12 giugno. La catego¬ 
ria inizia domani un program¬ 
ma di scioperi articolati di 
complessive 16 ore che si pro¬ 
trarrà sino al 16 giugno. 

Martedì sciopereranno an¬ 
che i minatori e i lavoratori 
delle Camere di commercio. 
In atto infine i! programma 
di lotta contrattuale dei 90 
mila ceramisti e abrasivi che 
hanno portato ad 8 le ore set¬ 
timanali di sciopero artico¬ 
lato. 


Due giovani escursionisti di Pordenone 


Perdono la strada e cadono 
in un lago in Val Tramontina 


PORDENONE, 3 giugno 

Due escursionisti, l’impiega¬ 
to di banca Enrico Fabbro 
Fregona di 22 anni e lo stu¬ 
dente Angelo Barbon, di 18 
anni, entrambi di Torre di 
Pordenone, sono morti anne¬ 
gati nel lago Vailina, in Val 
Tramontina, nei pressi di 
Chievolis. I due giovani sono 
precipitati nelle acque del 
lago — formato con l imbri- 
gliamento del fiume Meduna, 
e che fa parte del sistema 
idroelettrico della vai Tra¬ 
montina — mentre percorre¬ 
vano un vecchio sentiero che 
sulla riva sinistra sovrasta a 
strapiombo il lago. 

Vigili del fuoco e carabinie¬ 
ri sommozzatori da questa 
mattina si sono alternati nel¬ 
le gelide acque del lago, pro¬ 


fondo fra i quindici ed i ven¬ 
ti metri. 

Fabbro Fregona e Barbon, 
assieme a tre compaesani, 
Sergio Pignatttn di 18 anni, 
Ugo Cancian e Loris Calliga- 
ro, entrambi di 19 anni, sta¬ 
vano completando ieri sera il 
percorso montano da Claut a 
Chievolis quando, per errore, 
hanno imboccato il vecchio 
sentiero che si interrompe 
sulla riva sinistra del lago. Si 
stava facendo buio e dopo 
Forcella Clautana i cinque 
giovani si sono fermati e 
hanno mandato avanti, per 
cercare la via più breve per 
raggiungere Chievolis, Fabbro 
Fregona e Barbon. 

I due giovani, che non co¬ 
noscevano il luogo ma ave¬ 
vano intuito la difficoltà del¬ 


la impresa, prima di ripren¬ 
dere il cammino si erano as¬ 
sicurati l'un l’altro con una 
corda. Poco più aranti, però, 
uno dei due è scivolato ed ha 
trascinato nella caduta l’al¬ 
tro. I tre amici hanno dato 
subito l'allarme e sul posto si 
sono recati i soccorritori. Ma 
per l’oscurità le ricerche sono 
state sospese e sono state ri¬ 
prese questa mattina. 

E* la prima volta che av¬ 
viene una simile disgrazia da 
quando è stato formato il la¬ 
go. Sul bordi gruppi di abi¬ 
tanti della zona hanno se¬ 
guito costernati le operazioni 
di ricerca delle vittime che si 
sono concluse nel tardo po¬ 
meriggio, quando i sommoz¬ 
zatori hanno trovato i cada¬ 
veri a 15 metri di profondità. 


TORINO, 3 giugno 

Con una grande maniiesta- 
ztone sul tema dell'unità tra 
Nord e Sud, nel corso della 
quale ha parlato il compa¬ 
gno Alfredo Reichlin della di¬ 
rezione del PCI, si è conclu¬ 
so oggi il festival torinese 
deU’« Unita », che per nove 
giorni è stato — si può di¬ 
re senza esagerazione — il 
principale centro di attrazio¬ 
ne politica e di incontro po¬ 
polare della città, ed ha visto 
decine di migliaiu di persone 
alternarsi nel complesso al- 
lesùo al parco Rutfinl, con 
un successo di partecipazio¬ 
ne superato soltanto due 
anni fa dall'edizione torinese 
del festival nazionale. 

Cittadini di ogni ceto e la¬ 
voratori di ogni categoria, i 
torinesi a fianco degli immi¬ 
grati, hanno partecipato agli 
spettacoli ed alle iniziative 
politiche, tra le quali le più 
importanti sono state una ma¬ 
nifestazione antiimperialista 
con compagni vietnamiti, 
cambogiani, cileni, conclusa 
dal compagno Vecchietti, ed 
un incontro della Resistenza 
europea, con esponenti spa¬ 
gnoli, portoghesi, francesi, 
greci, cui ha partecipato il 
compagno Vidali. 

Un fatto nuovo 

« Il grande fatto nuovo — 
ha detto Reichlin nel comizio 
odierno — è che finalmente 
il governo Andreotti è fini¬ 
to, l'avventura di destra, il 
tentativo di governare il Pae¬ 
se contro te stmstre ed il 
mondo del lavoro è fallito. Si 
apre una situazione nuova. 
Dove si va? Ecco il grande 
interogativo. A destra la stra¬ 
da è sbarrata; bisogna dun¬ 
que imboccare una strada 
nuova, riprendere la via del¬ 
le riforme e dell'ordine de¬ 
mocratico. Ma come? Con 
quali forze? Con quale poli¬ 
tica? Bisogna partire dalla co¬ 
scienza che il vecchio blocco 
sociale è in crisi. I lavorato¬ 
ri non accettano più di sup¬ 
plire con un regime feroce 
di sfruttameno e di bassi sa¬ 
lariali alla mancanza di una 
politica basata sugli investi¬ 
menti produttivi, sulla non uti¬ 
lizzazione delle risorse del Pae¬ 
se. sullo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e del mercato inter¬ 
no. Siamo noi. ù il movimen¬ 
to operaio che ha messo in 
crisi il vecchio compromesso 
tra profitto e rendita.-' Altro 
che ”patti sociali”! 

« Il tentativo di uscire dal¬ 
la crisi con una svolta a de¬ 
stra è fallito — ha continua¬ 
to Reichlin — perchè noi in 
questi anni, da una parte, 
non abbiamo portato il mo¬ 
vimento nel vicolo cieco del 
tutto o niente, a rompersi la 
testa in uno scontro muro 
contro muro, e. dal¬ 
l'altra. non abbiamo abbassa¬ 
to il tiro ma l’abbiamo allar¬ 
gato. Abbiamo cioè esteso le 
basi di massa del movimento 
rinnovatore e democratico, 
allargato le sue alleanze, te¬ 
so la mano a tutte le forze 
antifasciste. Ecco perchè ab¬ 
biamo portato la classe ope¬ 
raia di Tonno e di Milano 
a Reggio Calabria, sotto la 
bandiera dell’unità tra Nord 
e Sud. tra occupati e disoc¬ 
cupati, per un rapporto nuo¬ 
vo tra operai, contadini, stu¬ 
denti, ceti medi produttivi. 
Altro che compromesso tra 
profitto e salario alle spalle 
del Mezzogiorno: è vero il 
contrario. E per far questo 
abbiamo dovuto superare le 
resistenze e gli errori di co¬ 
loro che oggi strumentalmen¬ 
te ci attaccano, magari da 
finte posizioni di sinistra ». 

Reichlin ha proseguito: « La 
crisi è profonda. La situazio¬ 
ne è grave ma aperta. E’ 
aperta perchè la controffen¬ 
siva della destra è una rea¬ 
zione al fatto che lo scontro 
è stato portato a un punto 
più alto, il che ci obbliga 
a non fermarci, ma a dare 
risposte positive. indicare 
sbocchi politici reali. Questo 
è il senso di tutta la nostra 
politica. Partiamo dalla con¬ 
vinzione che la scelta vera 
non è più il centrismo o il 
ritorno al vecchio centrosi¬ 
nistra. O si va a destra o si 
va a sinistra. E per andare 
a sinistra, per stroncare l'in¬ 
sorgenza fascista, ristabilire 
l'ordine democratico, combat¬ 
tere l’inflazione ed il carovi¬ 
ta. avviare le necessarie ri¬ 
forme , chiunque capisce che 
non basta il ritorno al centro¬ 
sinistra. Ecco la centralità 
della ”questione comunista”. 
Di qui la nostra piena assun¬ 
zione di responsabilità e quin¬ 
di la nostra disponibilità a 
condurre l'opposizione in mo¬ 
do diverso, verso un governo 
che. quale sia la sua formula. 
si metta su questa strada, 
chiuda a destra, arrii un nuo¬ 
vo corso economico e rifor¬ 
matore: dia cioè inizio ad 
una reale inversione di ten¬ 
derla. con atti anche limita¬ 
ti ma chiari, di chiara ten¬ 
denza. Mettersi su questa stra¬ 
da significa prendere atto che 
non si può uscire dalla cri¬ 
si profonda che il Paese at¬ 
traversa senza stabilire rap¬ 
porti di tipo nuovo con il 
PCI. Non pensiamo a confu¬ 
sioni tra maggioranza e op¬ 
posizione. Ciò che è necessa¬ 
rio all’Italia, oggi, è che una 
forza come la nostra, operaia, 
democratica, nazionale, per 
ciò che essa rapvresenla e 
per le idee e gli interessi 
di cui è portatrice, vossa con¬ 
tribuire anche daH’ooposizio- 
ne alla soluzione dei proble¬ 
mi del Paese ». 


LA SPEZIA, 3 giugno 
Parlando a conclusione del 
Festival provinciale dell'Unità 
a La Spezia, il compagno Fer¬ 


nando Di Giulio, della Dire¬ 
zione del PCI, ha detto che 
la gravità della - situazione eco¬ 
nomica è oggi indubbia. Il 
problema dell’occupazione è 
acuto non solo nel Mezzogior¬ 
no, ma anche nelle altre re¬ 
gioni, per i giovani e in par¬ 
ticolare per quelli laureati e 
diplomati. L’aumento dei prez¬ 
zi ha raggiunto ritmi pauro¬ 
si, intaccando seriamente il 
tenore di vita dei cittadini 
meno abbienti, creando con¬ 
dizioni drammatiche per i 
pensionati, distruggendo ì ri¬ 
sparmi di milioni di famiglie. 

Questo è il bilancio, per i 
lavoratori, della politica di 
centro-destra e del governo 
Andreotti. E’ stata fin dall’ini¬ 
zio una politica sbagliata. E’ 
divenuta ancora più negativa 
negli ultimi mesi, quando so¬ 
cialdemocratici. repubblicani e 
una parte dei democristiani 
che avevano voluto lo scorso 
anno la scelta di destra, han¬ 
no cominciato a prendere le 
distanze dal governo, senza 
avere il coraggio politico di 
aprire una crisi. Andreotti non 
ha sentito l’esigenza di dimet¬ 
tersi, ha difeso in ogni modo 
il suo posto di presidente del 
Consiglio, e ciò ha prolunga¬ 
to per alcuni mesi l’agonìa 
del governo. 

Si è speso molto e male, 
lasciando una situazione che 
è ormai ai limiti del dissesto 
finanziario. Occorre rimedia¬ 
re e non vi è tempo da per¬ 
dere, se ne è perso già trop¬ 
po. L'unico aspetto positivo 
della situazione è che il mo¬ 
vimento sindacale, respingen¬ 
do le tentazioni settoriali e 
corporative, si è impegnato 
con tutto il suo grande peso 
per ottenere un diverso indi¬ 
rizzo di politica economica, 
basato su serie riforme ed 
una prevalenza degli interes¬ 
si pubblici sulla pura logica' 
del profitto. 

Spetta ora alla DC. prin¬ 
cipale responsabile dell’attua¬ 
le stato di cose, dimostrare 
col suo Congresso se è con¬ 
sapevole della drammaticità 
del momento, se è disposta 
ad assumere precise respon¬ 
sabilità e chiari impegni circa 
l’azione da condurre, a parti¬ 
re dalle prossime settimane, 
per risanare la situazione eco¬ 
nomica e garantire la difesa 
degli interessi vitali dei lavo¬ 
ratori. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 3 giugno 
Venerdì sera, per il primo 
spettacolo del festival dell’ii U- 
nltà », erano stati messi in 
vendita 6 mila biglietti: non 
sono bastati. Se si considera 
che i banmini sino agli 11 an¬ 
ni non pagavano, ci si av¬ 
vicina facilmente alle diecimi¬ 
la presenze. E’ stata una sor¬ 
presa per gli stessi compa¬ 


gni più anziani che sanno or¬ 
mai tutto su questa festa e 
che sono in grado di predi¬ 
sporre in modo perfetto tut¬ 
ta l’organizzazione: una tale 
partecipazione popolare non 
si ricordava da anni. 

E’ stato un festival, dun¬ 
que, che ha riscosso un gran¬ 
de successo popolare; è stato 
ancora una volta un festival 
ricco di iniziative culturali, 
sportive, di spettacolo. La se¬ 
zione «Gramsci» ha ripetuto 
un’esperienza iniziata l’anno 
scorso: la mostra dell’artigia- 
nato locale. Hanno aderito fa¬ 
legnami, battilori di ferro, car¬ 
rozzieri, scultori, ricamatrici, 
tappezzieri. 

Proposte politiche 

C’è anche una mostra che 
illustra i problemi degli arti¬ 
giani, le proposte e le leggi 
già varate dalla Regione Um¬ 
bria con le foto della grande 
manifestazione di Roma. Nel 
complesso, le proposte politi¬ 
che che si possono cogliere 
nei vari stands riguardano ì 
temi fondamentali della lotta 
politica nella quale sono im¬ 
pegnate le organizzazioni del 
partito. I compagni della se¬ 
zione Enti locali hanno pre¬ 
parato uno stand sul quale 
sono illustrate le scelte di fon¬ 
do dei Comuni di Terni e di 
Orvieto e dell’Amministrazio- 
ne provinciale; « Il potere lo¬ 
cale » — questo è il tema del¬ 
la mostra — è soprattutto ric¬ 
co di immagini di cose già 
fatte, di impegni già realizzati. 

Un grosso posto viene occu¬ 
pato daH’urbanistica, dai pia¬ 
ni particolareggiati delle ope¬ 
re pubbliche: « E’ il discorso 
— dice un giovane architetto 
del Comune di Terni — su 
una città fatta per l’uomo do¬ 
ve gli stessi tecnici, i dipen¬ 
denti comunali, gli architetti 
trovano un ruolo loro autono¬ 
mo, di partecipazione diretta, 
come gli abitanti che parteci¬ 
pano ai dibattiti sui piani ur¬ 
banistici dei consigli di quar¬ 
tiere ». 

La sezione di fabbrica del¬ 
le Acciaierie ha allestito, in¬ 
sieme alla sezione « Farini », 
una mostra sulla occupazione: 
« E’ un problema — dice un 
operaio del consiglio di fab¬ 
brica — che ci riguarda di¬ 
rettamente e che si collega al¬ 
la salute in fabbrica e quindi 
aH’allargamento degli organi¬ 
ci ». 

Il festival, che si è chiuso 
stasera con il comizio del 
compagno Macaiuso e, succes¬ 
sivamente, con uno spettaco¬ 
lo lirico e di canzoni popola¬ 
ri sovietiche, ha dato ampio 
spazio agli spettacoli popola¬ 
ri e folcloristici deH'Umbria, 

r. m. 
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Il dibattito al convegno di Boma 

Verità e miti 
di C. G. Jung 

La verìfica del contributo da lui dato alla psi¬ 
cologia moderna si può ottenere, più che isolan¬ 
do il suo pensiero, nel confronto tra le varie 
((scuole» e nello scambio di esperienze di lavoro 


Si ò svolto nei giorni scor¬ 
si a Roma, presso la sede 
dell’Istituto della Enciclope¬ 
dia Italiana e dell’Istituto 
svizzero di Roma, con la col¬ 
laborazione dell’Unione italia¬ 
na per il Progresso della Cul¬ 
tura, il Convegno internazio¬ 
nale di studi su « Jung e la 
cultura europea ». Cari Gu¬ 
stav Jung, morto dodici anni 
la in Svizzera, paese dove nel 
1875 era nato, è stato per 
circa dieci anni uno dei più 
grandi collaboratori di Sig¬ 
mund Freud. 

Nel 1913 egli si distaccò dal 
grande psicoanalista per di¬ 
vergenze teoriche di fondo e 
dette alla sua teoria psicolo¬ 
gica il nome di « Psicologia a- 
nalitica », distinguendola quin¬ 
di anche nel nome dalla « Psi¬ 
coanalisi » freudiana. In se¬ 
guito compì una serie di lun¬ 
ghi e fecondi viaggi — che lo 
portarono nell’Africa centra¬ 
lo e nel Nuovo Messico a 
contatto diretto con i popoli 
primitivi “ per confrontare 
ed ampliare la sua teoria de¬ 


gli archetipi, cioè « i modi a 
priori di definii si del pensie¬ 
ro, della fantasia, del senti¬ 
mento, dell’azione » che si 
realizzano modificandosi nella 
storia reale dell’uomo. 

Alcune sue intuizioni e la 
sua metodologia ir. generale 
sono oggi, come è stato sot¬ 
tolineato dal prof. Rossini al 
Convegno, al centro del di¬ 
battito più a meno esplicito 
di certa nuova psichiatria. Il 
principio, ad esempio, della 
impossibilità di stabilire un 
nesso causale nella dinamica 
psicologica dell’individuo (se¬ 
condo cui « l’oggetto della con¬ 
siderazione psicologica è af¬ 
ferrabile solo mediante serie 
di opposti comJati ») è fon¬ 
damentale per la comprensio¬ 
ne del pensiero psichiatrico di 
Laing e di Cooper e crediamo 
anche della formazione «scien¬ 
tifica » di lìasaglia. In que¬ 
sti aspetti metodologici è im¬ 
plicita l’accusa di determini¬ 
smo e di riduzionismo a Freud, 
influenzato dal suo retroterra 
culturale positivista. 


Psicologia analitica e fenomenologia 


Il prof. Lauri Rauliala di 
Helsinki e Maria Trevi, han¬ 
no tentato di puntualizzare 
nelle loro relazioni i legami 
della Psicologia analitica con 
la fenomenologia moderna e 
con la critica di Husserl dei 
procedimenti delle scienze 
sperimentali che fanno astra¬ 
zione «dai soggetti in quan¬ 
to persone, in quanto vita per¬ 
sonale, da tutto ciò che in un 
senso qualsiasi è spirituale ». 

Particolarmente interessan¬ 
te proprio perchè concernente 
un tema ripreso e in larga 
misura accettato da tutto il 
pensiero psicologico moderno, 
è stata la relazione di Hans 
Dieckmann su « Transfert e 
Controtransfert » (i particola¬ 
ri rapporti cioè che si sta¬ 
biliscono tra analista e pa¬ 
ziente). L'atto psicoterapeuti¬ 
co è un « incontro » tra due 
individui, e le « associazioni » 
e le « resistenze » del pazien¬ 
te sono collegabili in qualche 
modo anche « all’angoscia » 
dell’analista. 

E ancora gli studi di Jung 
nel tentativo di « capire la 
schizofrenia non soltanto da 
un punto di vista formale, 
non solo per vedere qual è il 
punto iniziale della malattia... 
ma per arrivare ai contenuti 
della psicosi », per affrontare 
il malato più umanamente do¬ 
lio averlo « compreso », sono 


a! centro Jel dibattito tra psi¬ 
chiatria tradizionale (quella 
dei manicomi-prigione, per in¬ 
tenderci) e la nuova psichia¬ 
tria antistituzionale. 

E’ d’altra parte vero che 
al di là di certe « intuizioni » 
effettivamente telici, un at¬ 
tento esame di Jung mostra 
evidenti contraddizioni e am¬ 
biguità che hanno motivato 
almeno in parte l'interpreta¬ 
zione mistica, ascientifica an¬ 
cora corrente in certi am¬ 
bienti. A questo riguardo ba¬ 
sta rifarsi all’analisi dei rap¬ 
porti in Jung tra psicologia 
e religione nel libro di Adria¬ 
no Ossicini, Orientamenti me¬ 
todologici nella psicologia mo¬ 
derna. L’autore afferma che 
l’immagine che l’uomo ha a- 
vuto e ha di Dio merita sen¬ 
z’altro di essere analizzata e 
di essere « tradotta » in ter¬ 
mini razionali. Lo psicoana- 
listà svizzero,’ però, affrontan¬ 
do questo argomento, non ri¬ 
nuncia a considerazioni meta¬ 
psicologiche e metafisiche: la 
esistenza nell’uomo dell’idea 
di Dio diventa con un salto 
logico una indimostrabile « so- 
stanzializzazione » filosofica di 
esso e quindi un indimostra¬ 
to cardine del sistema psico¬ 
logico junghiano. La verità 
psicologica è divenuta una 
realtà ontologica, secondo mo¬ 
dalità caratteristiche di Jung. 


Superare il settarismo delle «scuole» 


Dobbiamo dire però, dopo 
avere affermalo la problema¬ 
ticità, l’interesse e l’attualità 
di Jung (si veda soltanto la 
usonanza che ha aiuto que¬ 
sto convegno), che non ci con¬ 
vince il modo in cui è stato 
presentato. Non ci sembra at¬ 
tuale organizzare un conve¬ 
gno su « Jung » invece di pro¬ 
porne uno su alcuni nodi si>e- 
cifici — teorici, terapeutici o 
metodologici — cui invitare 
*: freudiani » e « junghiani » 
insieme. Assistiamo oggi in¬ 
latti ad un oggettivo supera¬ 
mento deilc posizioni settarie 
ddle « scuole », a vantaggio 
«lì una sempre maggiore co¬ 
noscenza delle dinamiche psi¬ 
cologiche e psicopatologiche 
dell’individuo e della ricerca 
di modalità e strumenti te- 
lapeutici sempre più effica¬ 
ci. In quesìa direzione si muo¬ 
iono anche alcuni studiosi di 
« psicologia analitica » che 
tentano di aprire un serio di¬ 
battito scientifico senza dog¬ 
matismi o sciocchi campanili¬ 
smi. 

Cile senso si è voluto allora 
dare a questo convegno, strut¬ 
turato in modo tale che nes¬ 
sun seno dibattito vi si po¬ 


litici mostra 
sull’uso 
del «Cotto» 

FIRENZE, 3 giugno 

E’ stata inaugurata all’Im- 
pruneta, la prima « Mostra 
mercato regionale del cotto e 
delle terre cotte » che si con¬ 
cluderà il 5 giugno prossimo. 
Erano presenti alla mostra, a- 
perta ufficialmente dal sindaco 
Sergio Guarducci, l’assessore 
alla Regione Toscana, Lino 
Federici, l’assessore alla Pro¬ 
vincia di Firenze, Remo Cia- 
petti, il sindaco di San Ca- 
sciano, Nutl, il sindaco di Gre¬ 
ve, Sottani. Nel quadro della 
mostra si è svolta ieri, nella 
sala d’armi del Buondelmon- 
ti, un convegno sul tema: « Il 
cotto neU’arredamento ieri, 
oggi e domani ». 

Gli architetti relatori. Gian¬ 
nini e Fapasoglia, hanno col¬ 
locato le possibilità di utiliz¬ 
zazione corretta del materia¬ 
le in una ipotesi di sviluppo 
della città nella quale il cotto 
abbia una ritrovata funzione. 


tesse svolgere (infatti gli in¬ 
terventi sulle relazioni sono 
stati pochissimi) e che nes¬ 
sun professore universitario, 
psichiatra, psicologo, psico¬ 
analista di altro indirizzo (Be¬ 
nedetti è stata un’eccezione) 
li potesse partecipare? An¬ 
cora: perchè esistono queste 
divisioni in seno alla stessa 
psicologia analitica, quasi ri¬ 
dicole data l’esiguità nume¬ 
rica degli junghiani in Italia? 

Forse « le dinamiche psico¬ 
logiche e psicopatologiche » e 
* gli strumenti terapeutici 
sempre più efficaci » non in¬ 
teressavano poi lutti e si mi¬ 
rava ad una operazione più 
specificamente « culturale » 
(di segno certamente non pro¬ 
gressista) che « scientifica ». 
Nell’apertura stessa del con¬ 
vegno inratti il sen. Alessi, 
presidente dell’Enciclopedia I- 
taliana, poteva così afferma¬ 
re che il tema di quest’anno 
costituiva « un’ulteriore pro¬ 
va dell’apertura deJI’Enciclo- 
pedia ai temi più vivi della 
cultura moderna, nell’intento 
di collegare i suoi aspetti più 
creativi ai filoni fondamenta¬ 
li della cultura classica » (il 
corsivo è nostro iVdr). A ri¬ 
prova di ciò, nello stesso po¬ 
meriggio, si svolgeva una re¬ 
lazione su « Plotino, Ficino e 
Vico, precursori della psico¬ 
logia junghiana ». che Taceva 
intendere abbastanza scoperta- 
mente a quali filoni della 
« cultura classica » ci si in¬ 
tendesse collegare. Non c no¬ 
stra intenzione liquidare Jung 
c dare credito alle interpre¬ 
tazioni spessa malevole e in¬ 
giuste che sono state date 
rìell’atlività teorica e terapeu¬ 
tica junghiana; in ogni modo, 
non gli si rende certo un buon 
servizio collegandolo al « ro¬ 
manticismo» e a Plotino co¬ 
me è stato fatto. 

Ci aspettavamo, in conclu¬ 
sione, un convegno diverso, 
con un maggiore scambio di 
esperienze di lavoro. Abbia¬ 
mo ascoltato invece relazio¬ 
ni che hanno detto assai po¬ 
co di nuovo, salvo qualche 
eccezione valida (la relazione 
d : Gaetano Benedetti sulla 
« Terapia delle ’ psicosi » e 
quella di Hans Dieckmann su 
«Transfert e Controtransfert») 
perchè legata ad una diretta 
esperiènza di lavoro. ' 

G. P. Lombardo 


LA DEMOCRAZIA CRISTIANA VERSO IL CONGRESSO 

Come discutono di se stessi 

Anche I doroteì ammettono che manca una «carta dì identità » del partito aggiornata e credibile - Alleanze politiche che non possono essere «giri di valzer» - Di fronte al problema 
delle riforme la pura e semplice «mediazione» corrisponde ad una scelta conservatrice - Guida politica e ricerca del consenso ■ Il primo congresso senza un'indicazione polìtica chiara 


ROMA, 3 giugno 

Per la prima volta nella sua 
storia, la Democrazia cristia¬ 
na affronta la scadenza del 
Congresso nazionale senza ave¬ 
re maturato e delineato una 
proposta politica che abbia la 
ambizione di costruire un’in¬ 
dicazione di prospettiva vali¬ 
da per un periodo sufficiente- 
mente ampio. Non solo: va al¬ 
la sua massima assise nazio¬ 
nale sull’onda di un dibattito 
politico nel quale sono stati 
messi energicamente in di¬ 
scussione proprio il governo 
(e quindi il suo presidente, 
Andreotti, e ciò che egli rap¬ 
presenta) e la gestione del par¬ 
tito negli ultimi quattro anni 
(e quindi il segretario politi¬ 
co, Forlani). Questo fatto in¬ 
dica di per sè la novità del 
prossimo Congresso dello 
«scudo crociato»; tratteggia 
in quale contesto di profon¬ 
da crisi esso si svolga. 

Gli ultimi tre Congressi — 
dal 1962 al 1969 — si erano 
tenuti all'insegna del centro- 
sinistra, all’inizio indicato co¬ 
me « incontro storico » anima¬ 
to dalla scintilla delle grandi 
ambizioni, e poi presentato 
alla stregua di ima gabbia en¬ 
tro cui avrebbe dovuto essere 
rinchiusa la ricca dialettica 
politica e sociale che nel Pae¬ 
se nel frattempo esplodeva 
nelle grandi avanzate eletto¬ 
rali del PCI e nel risveglio 
unitario dei sindacati. L’ulti¬ 
mo deliberato congressuale, 
comunque, quello del 1969, 
era fondato sulla riconferma 
della collaborazione governa¬ 
tiva con i socialisti: i dissen- 


Un nome sconosciuto alla 
stragrande maggioranza dei 
militarti, una figura di don¬ 
na, di combattente é di arti¬ 
sta, ignota ai più. una « pre¬ 
senza » umana straordinaria 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. un simbolo delVe- 
mancìpazione femminile ci vie¬ 
ne fatto conoscere oggi, a 
trent’anni dalla sua morie, 
per merito del circolo cultu¬ 
rale « Elio Mauro » di Udi¬ 
ne, che ne presenta la biogra¬ 
fia in nome di una battaglia 
culturale e volilica tesa alla 
riscoperta degli uomini c del¬ 
le donne che, nati sfruttati, 
hanno vissuto per gli sfrut¬ 
tati, lottando fino alla morte 
per l'ideale proletario. 

L’emigrazione 

Tina Modotti — o Maria 
per i combattenti antifascisti 
di tutto il mondo che la co¬ 
nobbero come dirigente del 
Soccorso rosso intemazionale 

— nasce a Udine nel 1896 e 
muore in Messico nel 1942. In 
questo breve arco di tempo 

— 47 anni — vive avveni¬ 
menti eccezionali, personali e 
collettivi, attraverso i quali 
si snoda la sua vita di com¬ 
battente lasciando ovunque 
un’impronta di coraggio, di 
squisita sensibilità umana, di 
valori culturali che alla ve¬ 


ni vertevano soltanto sui ter¬ 
mini di questa collaborazione 
e sul tipo di rapporto da sta¬ 
bilire con l’opposizione di si¬ 
nistra. In assenza di altre 
sanzioni congressuali, quindi, 
la DC ha percorso uno dei 
suoi periodi di vita più tra¬ 
vagliati, giungendo allo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere e al tentativo di avvia¬ 
re un corso diverso, attra¬ 
verso il centrodestra. Ora — 
e ciò è ammesso anche dai 
leaders delle maggiori corren¬ 
ti che costituiscono il « corpo 
centrale » della DC — questo 
tentativo non ha più storia; 
si è esaurito. Occorre, si di¬ 
ce, ritrovare un rapporto con 
i socialisti. Si ritorna, dun¬ 
que esattamente al punto di 
partenza, dopo un singolare 
« azzeramento » degli ultimi 
quattro anni di vita politica? 
Ad ascoltare i discorsi di al¬ 
cuni dirigenti democristiani, 
si può avere questa impres¬ 
sione. Tuttavia, le cose non 
stanno esattamente così. Que¬ 
sti anni non sono passati In¬ 
vano. Si è bruciata, intanto, 
sebbene a caro prezzo per il 
Paese, l'illusione di poter tro¬ 
vare uno sbocco a destra alla 
crisi italiana, magari infioran¬ 
dolo con le meschine mitolo¬ 
gie della « concretezza » e dei- 
l'« efficienza ». Ma si è anche 
potuta maturare la convinzio¬ 
ne che un puro e semplice 
ritorno alle esperienze di go¬ 
verno del passato è assoluta- 
mente impensabile. 

’ Occorre qualcosa di nuovo. 
Occorre, soprattutto, la capa¬ 
cità di avviare un processo di 


glia funebre per la sua mor¬ 
te verranno esaltati con dolore 
c orgoglio dai nroluzionarl 
europei c americani che l’eb¬ 
bero amica e compagna di 
lotta. 

La sua è una stona esem¬ 
plare. Figlia di un operaio 
friulano emigrato negli Stali 
Uniti, parte a 17 anni per 
raggiungere il padre, dopo un 
duro tirocinio di lavoro in 
una fabbrica tessile di Udi¬ 
ne dove, bambina, lavorata 
12 ore al giorno. Sbarca a S. 
Francisco in California e do¬ 
po una settimana è operata 
tessile in uno stabilimento 
della capitale californiana. La 
sera frequenta compagnie fi¬ 
lodrammatiche nei sobborghi 
italiani, diventa una popolare 
attrice e viene scritturata da 
una agenzia cinematografica 
di Hollgwood. 

Lascia questa attività per 
sposare il pittore De Richey. 
E’ una svolta importante del¬ 
la sua vita. Il marito muore 
dopo pochi anni in Messico e 
quando Tina riesce finalmente 
ad andare a visitare la sua 
tomba si stabilirà in quella 
terra, attratta dalle sofferenze 
di quel popolo che le ricor¬ 
da il popolo del suo Paese, 
la fame c le umiliazioni del¬ 
la sua fanciullezza. 

E’ il 1922. Tina ha 26 anni. 
Cosa può fare per il Messi- 
co? Non è ancora una mili¬ 
tante del movimento operaio. 


riforme che affronti ì « nodi » 
del Paese, a partire da quello, 
storico, del Mezzogiorno. Eb¬ 
bene, dov’è la DC degli anni 
settanta in grado di affronta¬ 
re questo discorso al livello 
adeguato? Anche i dorotei, la 
corrente più massiccia, oggi 
come ieri, hanno parlato della 
necessità di una « autocriti¬ 
ca » democristiana. 

E’ in corso questa « auto¬ 
critica »? A quali risultati ha 
approdato? E’ molto presto 
per trarre bilanci. E’ certo, 
comunque, che forse mai co¬ 
me in questi mesi si è par¬ 
lato del destino del Partito 
democristiano. E ciò prova 
che la consapevolezza della 
crisi che attraversa lo « scu¬ 
do crociato » si è fatta via via 
più grande; una crisi, come 
è stato detto recentemente, 
« strategica », che cioè investe 
tanto gli obiettivi storici dei 
partito, quanto i sistemi di 
alleanze entro i quali vuole 
collocarsi, quanto i suoi stes¬ 
si lineamenti. 


Dove va la DC? 

Dopo l’infelice esperienza 
dei democristiani tedeschi di 
Strauss e di Barzel, travolti 
perchè spostatisi troppo a de¬ 
stra, viene a mancare ai set¬ 
tori più conservatori della DC 
un punto di appoggio, e anche 
un « modello ». La crisi del 
gollismo francese, nello stes¬ 
so tempo, tarpa le ali a chi 
accarezzava l’ipotesi di tenta¬ 
tivi ispirati a quella esperien- 


ma ha un profondo e istin¬ 
tivo senso di classe. Impara 
l'arte fotografica sotto la gui¬ 
da di Edward Weston e im¬ 
prime sulla pellicola il volto 
più genuino del Messico, non 
dei suoi paesaggi turistici, ma 
di essi si serre — come dis¬ 
se alla sua morte il dirigen¬ 
te antimperialista venezuela¬ 
no Salvador de la Plaza « per 
dare rilievo all’indigeno che 
scuoteva il giogo c per invi¬ 
tare gli altri popoli alla so¬ 
lidarietà con esso ». 


Con i comunisti 

Il Messico spinge Tina Mo¬ 
dotti alta solidarietà con i po¬ 
poli oppressi. Qui Tina co¬ 
mincia la sua milizia politi¬ 
ca, iscrivendosi al Partilo co¬ 
munista messicano: qui par¬ 
tecipa all’attività dei comita¬ 
ti e delle leghe antimperiali- 
ste e antifasciste e qui si le¬ 
ga al grande rivoluzionario 
cubano Julio Antonio Mella, 
esiliato dal suo Paese, che 
verrà assassinalo dal sicari 
del dittatore Machado nel 
gennaio del 1929. Tina ne 
raccoglie l’ultimo messaggio: 
« Muoio ver la Rivoluzione ». 
E alla Rivoluzione mondiale 
dedicherà, d'allora, tutta la 
sua vita. 

La donna incomincia a fa¬ 
re paura. I reazionari la per¬ 
seguitano, la calunniano, la 


za. Non è per caso che il 
discorso dell’on. Taviani sul¬ 
la necessità, per la DC, di as¬ 
sumere ormai le vesti di un 
partito conservatore tout court, 
senza troppi impacci ideali, 
ubbia perduto mordente negli 
ultimi tempi. Ammesso, in¬ 
fatti, che la DC italiana attra¬ 
versi una crisi di identità, a 
quale concreta esperienza sto¬ 
rica si può collegare un suo 
stabile spostamento a destra? 
La crisi della cosiddetta « cen¬ 
tralità » di Forlani è in que¬ 
sto senso un campanello di 
allarme. 

Dove va, quindi, la DC? E’ 
ovvio che questo è un discor¬ 
so strettamente collegato alle 
scelte politiche. Lo riconosce¬ 
va anche l’on. Piccoli, parte¬ 
cipando alla « tavola rotonda » 
della rivista Itinerari, quando 
osservava che i democristiani 
dovranno esibire alle altre 
forze politiche una « carta di 
identità »; « senza la quale — 
aggiungeva — il gioco delle al¬ 
leanze, lungi dal seguire una 
logica coerente, sarebbe espo¬ 
sto a un continuo, opportuni¬ 
stico e sconsiderato " giro di 
valzer ” » (non vi è dubbio che 
il ” giro di valzer ", nel lin¬ 
guaggio allusivo degli espo¬ 
nenti d.c., è l’alternanza di 
alleanze — e di sbandamenti 
politici clamorosi — cui il 
partito d.c. è stato sottopo¬ 
sto sotto la guida « centrali- 
stica » di Forlani). 

' Lo stesso aspetto è stato 
colto, da un’altra angolazio¬ 
ne, dall’on. Granelli, basista. 
Polemizzando con Taviani, e- 
gli ha sostenuto che disanco- 


imprigionano ed infine la de¬ 
portano. La nave-prigione che 
l esina in Europa per conse¬ 
gnarla al regime fascista di 
Musso’ini fa senio a Cuba. E’ 
la patria del suo compagno 
« morto per la Rivoluzione ». 
Tina Modotti viene portata 
nel carcere :li Triscorma al¬ 
l'Avana per ’a sosta della na¬ 
ve. La notizia trapela c corre 
di bocca in bocca. Quando 
riparte, decine di imbarcazio¬ 
ni piene di operai c di stu¬ 
denti circondano il bastimen¬ 
to — sfidando il governo di 
Machado — per esternarle Vaf- 
fetto del popolo di Cuba. In 
Olanda, dove arriva dopo un 
mese di viaggio, gli sgherri 
di Mussolini sono pronti a 
prelevarla. Le organizzazioni 
operaie olandesi rivendicano 
per lei il diritto di asilo po¬ 
litico. Dopo molta fatica Tina 
viene sottratta a un destino 
di carcere, sbarcata ma co¬ 
stretta ad abbandonare l'Olan¬ 
da nella stessa giornata. 

Si reca a Berlino, riorga¬ 
nizza la sua attività fotogra¬ 
fica e politica e si iscrive al 
Partito comunista tedesco. Va 
in Unione Sovietica, il Paese 
della Rivoluzione. Di fronte al¬ 
lo sforzo grandioso della co¬ 
struzione del socialismo, Tina 
Modotti decide di abbandona¬ 
re l’attività fotografica c di 
dedicarsi interamente alla lot¬ 
ta politica. Pensa sia dovero¬ 
so farlo nel momento in cui 


rando la Democrazia cristia¬ 
na dalla propria ispirazione 
fa che non è clericalismo — 
ha detto —, che non è in al¬ 
cun modo confessionalismo 
modernizzato »), la si preci¬ 
pita in un trasformismo pro¬ 
grammatico, per un disegno 
rozzamente conservatore. Da 
qui un richiamo, per quanto 
riguarda la alleanza, alla for¬ 
mula di De Gasperi, della DC 
« come partito di centro che 
muove verso sinistra »: tutte 
le volte che i de dei vari 
Paesi hanno perso l’ormeggio 
dei collegamenti a sinistra, 
« si sono trovati sospinti ver¬ 
so il modello di blocco elet¬ 
torale d’ordine, che è la ne¬ 
gazione della funzione del par¬ 
tito in un quadro costituzio¬ 
nale ». 


Le alleanze 

Il problema delle alleanze 
politiche richiama immedia¬ 
tamente quello della base so¬ 
ciale del partito, e dei suoi 
collegamenti con la società. 
Si tratta di un tema molte 
volte discusso in passato, ma 
che da qualche tempo era 
stato messo in ombra. E non 
casualmente. Si pensi ai se¬ 
gni di crisi delle concezioni 
interclassiste ed all’impaccio 
(nel migliore dei casi) ed ai 
soprassalti conservatori con i 
quali nella DC sono stati ac¬ 
colti i più profondi e significa¬ 
tivi movimenti della socie¬ 
tà che hanno riempito la cro¬ 
naca di questi anni. In qual¬ 
che congresso de, è stato det¬ 
to che occorre rifarsi all’in¬ 
tuizione degasperiana riguar¬ 
do alla necessità di un colle¬ 
gamento tra contadini catto¬ 
lici e ceti medi di estrazione 
risorgimentale, per aggiornar¬ 
la nel quadro di una edizio¬ 
ne rinnovata del centro-sini¬ 
stra. Ma basta questo per 
fondare solidamente una pro¬ 
spettiva per la DC? L’on. Zac- 
cagnini ammetteva nella ta¬ 
vola rotonda di Itinerari che 
è « obiettivamente vero che 
la DC è in gran parte un par¬ 
tito di ceti medi »; e si chie¬ 
deva se essa ha fatto real¬ 
mente tutto il necessario per 
una difesa di largo respiro 
degli interessi di questi strati 
della popolazione, e per il 
collegamento stabile di essi 
con i contadini e la classe 
operaia. 

L’on. Bodrato, forzanovista, 
continuava il discorso jn, al¬ 
tra chiave, collegandolo al 
problema delle riforme. Affer¬ 
mava che l’Italia sta rischian¬ 
do un processo di disgrega¬ 
zione, che è anche conseguen¬ 
za del modo come sono stati 
guidati l’economia e lo stesso 
potere politico, lasciando so¬ 
pravvivere e addirittura allar¬ 
gando le posizioni parassita¬ 
ne e gli interessi settoriali. 
Una politica di riforme co¬ 
stituisce quindi un imperati¬ 
vo non eludibile. In questo 
quadro, concepire il ruolo del¬ 
la DC come partito a di me¬ 
diazione » significherebbe per 
essa accettare a di essere su¬ 
bordinata alla conservazione 
del sistema », e dimostrarsi in¬ 
capace di presentare « una al¬ 
ternativa alla tendenza di una 
crisi del redime, a una svol¬ 
ta di tipo autoritario». La ri¬ 
cerca, quindi, deve essere 
spinta nel senso di una al¬ 
leanza sociale più larga di 
quella che è necessaria in 
Parlamento per approvare 
una legge («con il 51 per cen¬ 
to dei voti in Parlamento 
si approva una legge, ma non 
si realizza in modo concre¬ 
to nessuna riforma nel Pae¬ 
se»). Alla luce di questi pro¬ 
blemi, una concezione inter¬ 
classista risulta superata, 
giacche finirebbe, tra l’altro. 


sull'Europa intera grava l'om¬ 
bra della reazione. Nel suo 
Paese — già soggiogato al 
fascismo — non può tornare, 
ma in nome del suo Paese op¬ 
presso può adoperarsi per la 
liberta dei popoli. Va in Fran¬ 
cia c lavora al Soccorso rosso 
internazionale. La coglie qui 
la sedizione franchista del 18 
luglio 1936 c non ha un mo¬ 
mento di esitazione: il suo 
posto è la Spagna repubbli¬ 
cana. 


In Spagna 

Incomincia il terzo esaltan¬ 
te periodo della sua vita di 
combattente. Si arruola nel 
Quinto reggimento ed è ovun¬ 
que: sui fronti, negli ospeda¬ 
li, nelle case dei combatten¬ 
ti. «Ho conosciuto Maria — 
dirà una donna spagnola al 
figlio, colonnello dell’esercito 
repubblicano —; mi mancano 
le parole per descrivertela. 
Posso solo dirti che è mera¬ 
vigliosa ». In Spagna incon¬ 
tra un altro grande rivolu¬ 
zionano suo compatriota, Car¬ 
los J. Contreras (Vittorio Vi- 
dali), il leggendario coman¬ 
dante del Quinto reggimento. 
Ne diventerà compagna di vi¬ 
ta e di lotta fino alla morte. 

Ritorna in Messico dopo la 
sconfitta della Repubblica spa¬ 
gnola. Le è stato annullato il 


per risultare subordinata a 
un’impostazione corporativa, 
e darebbe stabilmente alla 
DC la funzione di mediatri¬ 
ce tra le varie spinte setto¬ 
riali (in effetti, con il gover¬ 
no Andreotti, lo « scudo cro¬ 
ciato » ha addirittura alimen¬ 
tato la spinta corporativa: 
l’ha portata al parossismo). 

Carattere del partito, que¬ 
stione della ricerca del con¬ 
senso. Su questo si discute 
soprattutto nel settori più a- 
perti della DC. E’ logico che 
nessuno dei dilemmi attual¬ 
mente in campo può esser 
risolto al di fuori del fuoco 
delle scelte politiche, a parti¬ 
re dalle più immediate. Cer¬ 
te questioni non si sono mai 
risolte a tavolino. Ed oggi, 
come in altri momenti del 
passato, si pongono tanto al¬ 
l’interno del partito de, quan¬ 
to all’esterno, nei confronti 
dell’elettorato. Come può la 
De presentare a se stessa e 
agli altri la questione delle 
riforme? Non vi è il pericolo 
di scivolamenti a destra di 
frange conservatrici? In real¬ 
tà — questo è bene tenerlo 
presente — le perdite eletto¬ 
rali de possono avvenire in 
tutti e due i sensi, a destra 
come a sinistra. E nel cor¬ 
so di tutta la storia del do¬ 
poguerra, se si vuol fare un 
bilancio complessivo, bisogna 
dire che è enormemente mag¬ 
giore il peso delle conquiste 
che nell’elettorato de, o co¬ 
munque di centro, ha fatto il 
PCI, rispetto ai successi di 
volta in volta realizzati da 
laurini, liberali e missini (e 
che si sono spesso rivelati ef¬ 
fimeri). 

Nei momenti migliori della 
DC, comunque, il problema è 


BEIRUT, 3 giugno 

Sono cominciati stamane al 
Palazzo dell’UNESCO di Bei¬ 
rut i lavori della Conferenza 
delle città del bacino del Me¬ 
diterraneo, organizzata dalla 
Federazione mondiale delle 
città unite. La Conferenza 
si propone di fare il punto 
sull’inquinamento a cui è 
giunto il mare Mediterraneo 
da Gibilterra al Bosforo, indi¬ 
viduando le cause e i possi¬ 
bili rimedi, e di redigere una 
Carta per la salvaguardia che 
prenderà il nome della cit¬ 
tà ospite dei lavori. 

All’incontro intemazionale 
partecipano scienziati, rap¬ 
presentanti di governi, e sin¬ 
dacati dei Paesi che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo. 
Alla redazione della Carta di 
Beirut scienziati e ammini¬ 
stratori locali lavoreranno per 
tre giorni, da oggi fino a 
mercoledì. In essa saranno 
contenuti i principi di tu¬ 
tela fondamentali — tecnici e 
giuridici — ai quali i go- 


provredimento di espulsione 
e riprende a studiare, a lavo¬ 
rare. a combattere in attesa 
di poter ritornare in Italia. 
Ma un attacco di cuore la 
stronca nel pieno della sua 
maturità. 

Questa la sua storia, un pro¬ 
filo tracciato a grandi linee, 
che lasciano in ombra mille 
particolari importanti e signi¬ 
ficativi della donna c della 
militante, tramandatici dalle 
testimonianze di combattenti, 
poeti, pittori, giornalisti d'Eu¬ 
ropa c delle Americhe, rac¬ 
colti nel volume « Tina Mo¬ 
dotti, garibaldina e artista » 
stampato dal Circolo cultura¬ 
le udinese. Una storia che fa 
onore a un Paese e a un po¬ 
polo. Una storia di emancipa¬ 
zione femminile conquistata 
con fatica e tenacia, inserita 
in una visione generale del 
mondo e nel rapporto col 
mondo, con la battaglia eman¬ 
cipatrice dei popoli. 

La figura di Tina Modotti 
viene oggi restituita allTtalia 
democratica in tutta la sua 
dimensione umana. L’acco¬ 
gliamo con orgoglio e amore 
per l’insegnamento di vita che 
ha lasciato a tutti noi, a un 
mondo che marcia — come 
in sua memoria ha cantato 
Pablo Neruda — « rerso il luo¬ 
go dove tu andavi, sorèlla». 

Tina Merlin 


stato affrontato non in ter¬ 
mini dì mediazione, ma di 
guida politica . All’elettorato 
(e al partito) i leaders del 
momento hanno fatto inten¬ 
dere che quella, e non altra, 
era la scelta del partito. E’ 
possibile che questo avvenga 
— su di un piano nuovo, 
dettato dalla situazione radi¬ 
calmente mutata — anche og¬ 
gi? Una cosa è certa: la DC 
non può andare' avanti co¬ 
me negli ultimi quattro anni. 
Non può parlare di riforme 
a destra e a manca senza 
avere una linea politica m 
grado di ottenerne l’attuazio¬ 
ne e lu difesa contro i so¬ 
prassalti reazionari; non può 
mutare alleanze governative 
e formule di governo come 
fossero camicie, senza indi¬ 
care con questo una scelta 
che abbia un minimo di coe¬ 
renza. 

Ciò vale anche per l’inter¬ 
no del partito de. Il « mag¬ 
ma moderato » che costitui¬ 
sce parte del corpo organiz¬ 
zato democristiano — osser¬ 
va recentemente un giornale 
cattolico di sinistra —, non 
si può smuovere e trascina¬ 
re, almeno in parte, senza 
avere la forza di esercitare 
una reale egemonia. Altro che 
« salti generazionali » come 
quelli concepiti a San Gine- 
sio! 

La drammaticità della si¬ 
tuazione del Paese, i guasti 
provocati dal centro-destra, 
giustificano a sufficienza il 
tono pressante degli interro¬ 
gativi sollevati anche da tan¬ 
ti leaders democristiani nei 
confronti della sorte stessa 
del loro partito. 

Candiano Falaschi 


verni saranno chiamati ad 
attenersi. 

L’inquinamento nel Medi- 
terraneo ha infatti raggiunto 
punte drammatiche: si do¬ 
vranno eliminare con prov¬ 
vedimenti e mezzi adeguati le 
« fonti » che hanno determi¬ 
nato — e lo scempio continua 
— la degradazione del baci¬ 
no, progressivamente trasfor¬ 
mato per mancanza di cau¬ 
tela o per mero profitto, in 
una vera e propria pattu¬ 
miera. Tutti ci riversano di 
tutto: scarichi urbani, mici¬ 
diali residui di lavorazioni in¬ 
dustriali, centinaia e centi¬ 
naia di tonnellate di petro¬ 
lio misto a detersivi, scari¬ 
cate in « mare aperto ». 

Lavare in navigazione le 
superpetroliere per gli arma¬ 
tori è infatti molto meno 
costoso che eseguire l’opera¬ 
zione in appositi bacini. AI 
profitto dei noli se ne ag¬ 
giunge un altro. Far deflui¬ 
re, attraverso fiumi e cana¬ 
lizzazioni. o immergere di¬ 
rettamente al largo scorie 
industriali non richiede cer¬ 
tamente quegli investimenti 
che invece esige la realiz¬ 
zazione di impianti di de¬ 
purazione. Esempi negativi 
si registrano a centinaia c 
centinaia sono lungo la fascia 
europea del Mediterraneo, do¬ 
ve la più intensa industria¬ 
lizzazione accompagnata da 
una forsennata urbanizzazio¬ 
ne ha causato i guasti più 
gravi. 

La Carta di Beirut dovrà 
segnalare l'inizio di una au¬ 
gurabile inversione di ten¬ 
denza. stabilendo con il prin¬ 
cipio della salvaguardia an¬ 
che quello della prevenzio¬ 
ne e della lotta contro gli 
inquinatori: chi sporca deve 
pagare, perchè inammissibi¬ 
le che. oltre ai danni, sulle 
comunità ricadano anche i 
costi. Ma soprattutto si de¬ 
ve riuscire a impedire che 
rinquir.amento dilaghi. 

Dalla conferenza ci si at¬ 
tende inoltre una risposta da 
parte degli scienziati sulle 
possibilità esistenti oggi per 
la ricostituzione deU'equili- 
brìo ecologico, già ampiamen¬ 
te compromesso, del Mediter¬ 
raneo. Recentemente il gran¬ 
de studioso di problemi ma¬ 
rini Jean Cousteau ha af¬ 
fermato che « l’avvenire del¬ 
l'uomo dipende da come in¬ 
tende sfruttare il mare, la 
sua stessa sopravvivenza di¬ 
pende dalla protezione del 
mare». Da qui l’importanza 
della Conferenza di Beirut, 
che interessa attualmente più 
di 100 milioni di persone 
che vivono sulle coste me¬ 
diterranee, e che nel 1985. 
secondo le previsioni, saran¬ 
no oltre 200 milioni. 

E* quindi tempo che le 
città e ì paesi del litorale 
si interessino seriamente al 
problema, giungendo a sta¬ 
bilire norme precise per im¬ 
pedire ulteriori gravissimi di¬ 
sastri. Questo lo scopo del¬ 
ia Carta di Beirut che do¬ 
vrà, una volta redatta, avere 
l’avallo deH’ONU. Hanno ini¬ 
ziato le città, ad aprire il 
discorso, spetterà poi alle na¬ 
zioni proseguirlo assumendosi 
impegni e responsabilità. < 

Carlo Degl'Innocenti 


Undicimila dollari per un’auto d’epoca 



WEST STRINGFIELD (USA) — Alla tradizionale asta d'auto d'epoca che si tiene ogni anno nello Stato 
americano del Massachussett, una Cadillac del 1909 è stata venduta per 11 mila dollari, pari a 6 milioni 
e 600 mila lire. L'acquirente non si è fatto vivo: ha preferito agire per interposta persona. Resta da vedere 
se la Cadillac otterrà il permesso di circolazione. Nella foto: la Cadillac al momento dell'aggiudicazione. 


UN VOLUME SULLA FIGURA DI UNA COMBATTENTE RIVOLUZIONARIA 


In due continenti la vita e le lotte di Tina Modotti 

A 12 anni in una fabbrica fessile friulana - L’emigrazione in California - La «scoperta» del Messico anche attraverso la macchina fotografica 
L’azione in Germania, Unione Sovietica e Francia - La milizia nel Quinto reggimento - Le testimonianze di combattenti, poeti, pittori, giornalisti 


Aperta la Conferenza di Beirut 

Le città mediterranee 
contro l'inquinamento 

/ lavori si svolgono al palazzo dell'UNESCO * Scien¬ 
ziati e amministratori lavorano alla preparazione di 
una « Carta » cAe indicherà i principi fondamentali 
dì tutela cui i governi saranno chiamati ad attenersi 

DALL'INVIATO 
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Un quaderno di «Politica ed Economia» con gli atti ^ . 

del convegno del Cespe e dell'Istituto Gramsci . - - 

Capitale pubblico 
e monopoli 

Le relazioni e l'ampio dibattito sul ruolo delle Imprese pubbliche in 
una politica dì programmazione democratica • Sottolineata l'urgenza di 
una profonda democratizzazione del sistema del capitalismo di Stato 


C HE IL DIBATTITO sulla 
soluzione da dare alla 
crisi di governo e sul su¬ 
peramento del centro-destra si 
sia venuto saldando sempre 
piu, in questi ultimi mesi, 
con il dibattito sulle prospet¬ 
tive dell’economia italiana, è 
la conferma del convincimen¬ 
to, oramai generalizzato, che 
l’uscita dalla crisi economica 
non può avvenire in un con¬ 
testo qualsiasi, ma richiede 
innanzitutto ima profonda 
modifica del quadro politico 
generale. D’altra parte la par¬ 
ticolare insistenza sul nesso 
stretto che intercorre oggi tra 
crisi strutturale e crisi poli¬ 
tica deriva anche dal fatto che 
la posta in gioco è partico¬ 
larmente impegnativa: sono 
in discussione infatti non so¬ 
lo le condizioni di vita e di 
lavoro di grandi masse popo¬ 
lari, ma la stessa collocazio¬ 
ne futura del nostro Paese nel 
proc isso di integrazione eco¬ 
nomica internazionale. Ed è 
m discussione, innanzitutto, 
la capacità di realizzare una 
politica riformatrice che. as¬ 
sumendo finalmente vi se co¬ 
me fatto positivo le proposte 
di riforma avanzate dal mo¬ 
vimento sindacale, sia in gra¬ 
do di garantire una stabili¬ 
ta democratica del Paese ope¬ 
rando su una più salda e va¬ 
sta base di consensi sociali. 

La «parte » reale 
del sindacato 

Alle forze politiche, ma an¬ 
che a quelle imprenditoriali e 
evidente infatti (ma ovvia¬ 
mente con implicazioni diffe¬ 
renti) che il futuro del Paese 
oramai non può più essere 
deciso ancora al di fuori o 
addirittura contro le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. Vi pos¬ 
sono essere, certo, « usi » e 
« interpretazioni » discordan¬ 
ti sulla «disponibilità» sin¬ 
dacale, ma resta acquisito, 
oramai, un fatto: il sindacato 
è destinato a diventare sem¬ 
pre più parte integrante di 
una strategia e di una pro¬ 
spettiva di trasformazione de¬ 
mocratica del Paese. Una stra¬ 
tegia ed ima prospettiva che 
richiedono, dunque, anche 
strumenti nuovi di politica 
economica, o almeno un « uso 
nuovo » degli strumenti già 
esistenti. 

Da qui allora l’interesse del¬ 
la pubblicazione del quader¬ 
no doppio di Politica ed Eco¬ 
nomia con gli atti del conve¬ 
gno che CESPE (Centro stu¬ 
di di politica economica del 
PCI) e Istituto Gramsci han¬ 
no tenuto nel gennaio scorso 
su « Imprese pubbliche e pro¬ 
grammazione democratica ». 
L’mteresse sta nel fatto che 
vengono immessi nuovamente 
nel circolo del dibattito eco¬ 
nomico in corso le proposte 
ed il confronto di posizioni 
che si sono avuti in quel con¬ 
vegno fra uomini politici, eco¬ 
nomisti, dirigenti sindacali, 
quadri dirigenti di fabbrica 
sui problemi del capitalismo 
di Stato e della impresa pub¬ 
blica. A rileggere l’ampio ma¬ 
teriale (dalle relazioni intro¬ 
duttive dei compagni Pesenti, 
proprio in quei giorni scom¬ 
parso. Amendola, Peggio. Co- 
lajanni: alle comunicazioni; ai 
numerosi interventi tra cui 
quelli di Petrilli. Saraceno, 
Lombardini) due questioni 
sembrano emergere con par¬ 
ticolare forza e dare connota¬ 
zione di particolare attualità 
al tema del convegno. 

La prima riguarda la fun¬ 
zione che le industrie pubbli¬ 
che si sono assegnate in que¬ 
sta fase che potremmo defi¬ 
nire di crisi-transizione della 
nostra economia. Inattuale, 
perchè oramai superata dal 


modo come concretamente si 
è sviluppata in questi anni 
in Italia la presenza del ca¬ 
pitale pubblico, la vecchia af¬ 
fermazione della « subordina¬ 
zione delle imprese pubbli¬ 
che ai monopoli », oggi l’ele¬ 
mento caratterizzante il ruolo 
di queste imprese è, come 
sottolinea Peggio nella sua re¬ 
lazione, « il tentativo di assi¬ 
curare la prosecuzione (sia 
pure con qualche indispensa¬ 
bile aggiustamento) del tipo 
di sviluppo che noi definim¬ 
mo nel passato di espansione 
monopolistica ». In sostanza, 
le aziende pubbliche e l’ap¬ 
parato del capitalismo di Sta¬ 
to sembrano presentarsi in 
questa fase come uno degli 
strumenti da utilizzare per 
uscire dalla crisi economica 
all'indietro, attraverso, cioè, 
la riproposizione di scelte 
produttive di modelli di in¬ 
vestimenti ecc. chiaramente 
fallimentari 

La gravità di un tale ruolo 
(ed è questa la seconda que¬ 
stione che ci sembra rilevan¬ 
te) la si avverte ancora piu 
compiutamente quando se ne 
vanno ad esaminare 1 risvolti 
politici. Non è una novità che 
nel corso di questi aimi stret¬ 
tissimo è stato l’intreccio tra 
lo sviluppo del capitalismo 
di Stato e l'uso « di parte » 
che di esso è stato fatto dai 
gruppi dirigenti della DC. 
Peggio si è richiamato, a que¬ 
sto proposito, alle preoccupa¬ 
zioni per le mmacce che de¬ 
rivano alla democrazia non 
solo ai comunisti, ma anche 
ad altre forze democratiche, 
da una crescita della presen¬ 
za pubblica nella economia 
« m quanto tende a raffor¬ 
zare i legami di interdipen¬ 
denza esistenti tra gli espo¬ 
nenti delle imprese pubbliche 
e i dirigenti de », con il risul¬ 
tato di « ridurre il carattere 
pluralistico del nostro siste¬ 
ma sociale e politico ». sotto¬ 
lineando però che la risposta 
a queste preoccupazioni non 
sta nella delimitazione del 
campo pubblico nell’econo- 
mia, bensì nella sua demo¬ 
cratizzazione. 

Ma si può dire che oramai 
si va ben oltre « i legami di 
interdipendenza »: ci troviamo 
infatti di fronte ad un siste¬ 
ma di capitalismo di Stato che 
ha raggiunto una tale dimen¬ 
sione di autonomia dai mec¬ 
canismi della contingenza po¬ 
litica da configurarsi essef stes¬ 
so come fonte e sede'di un 
potere reale, autonomo, sem¬ 
pre più sfuggente non solo al 
sistema di controlli istituzio¬ 
nali, ma anche allo stesso 
meccanismo di controllo par¬ 
titico (cioè della DC). In so¬ 
stanza, il complesso sistema 
del capitalismo di Stato è ta¬ 
le oggi, nel nostro Paese, da 
trovare in se stesso e nella 
propria forza la capacità, anzi 
addirittura la legittimazione, 
per scelte che è oramai es¬ 
so ad imporre. Da qui la 
reale minaccia autoritaria de¬ 
rivante da questo tipo di 
organizzazione delle impre¬ 
se pubbliche (e sarebbe, per¬ 
altro, interessante esamina¬ 
re in che modo questa « au¬ 
tonomia » e questo « auto¬ 
ritarismo » pesino oggi nei 
rapporti con la DC e si ri¬ 
nettano al suo intemo), an¬ 
che per la contrapposizione o 
la sovrapposizione di queste 
imprese ai tradizionali mecca¬ 
nismi dello Stato, in nome di 
pretese esigenze di « efficien¬ 
za ». 

Come è stato rilevato nel 
convegno, il terreno sul quale 
« attualizzare » la battaglia per 
un ruolo nuovo delle imprese 
a partecipazione statale nella 
politica di programmazione 
diventa quindi quello delle 
scelte produttive, certo, ma 
innanzitutto quello della de¬ 
mocrazia. 


Non si possono Infatti im¬ 
porre alle aziende pubbliche 
nuove scelte di investimenti o 
di sviluppo se non si colpisce 
al cuore la loro pretesa di con 
figurarsi come uno Stato nello 
Stato, un apparato indipen¬ 
dente e più forte, un « corpo 
separato » più arrogante e vin¬ 
colante di tutti gli altri « cor¬ 
pi separuti » (Amendola ha a- 
vuto accenti preoccupati per 
i « sintomi di penetrazione fa¬ 
scista avvertibili anche nel si¬ 
stema delle imprese pubbli¬ 
che, da denunciare immedia¬ 
tamente con forza »). 

Uno sviluppo 
contemporaneo 

L’urgenza, quindi, è quella 
di una riappropriazione tota¬ 
le da parte del quadro istitu¬ 
zionale (dal Parlamento alle 
Regioni) dell'uso delle scelte 
del capitalismo di Stato. 

Come diceva Colajanni rife¬ 
rendosi, nella sua relazione, al¬ 
la proposta di leggo del PCI 
per la riforma deile partecipa¬ 
zioni statali, non solo il go¬ 
verno. ma anche il Parlamen¬ 
to, nonché i centri dì potere 
autonomo politico (Regioni) 
e sociali (sindacati, assemblee 
di fabbrica) dovranno avere 
la funzione di concorrere alla 
definizione del contenuto dei 
programmi degli enti di ge¬ 
stione ed al controllo sulla 
loro esecuzione. Perchè l’o¬ 
biettivo verso cui muoversi 
« è uno espansione del capita¬ 
lismo di Stato e contempo¬ 
raneamente ed inscindibilmen¬ 
te uno sviluppo della democra¬ 
zia ». 

Lina Tamburrino 


La tragica collisione a New York 

Nessuna speranza 
per i dispersi 
delle due navi 


Forse alle porte una concreta realizzazione 

METANODOTTO PftLL’ULCEBU 

Millecinquecento chilometri dì condutture attraverso ì deserti algerini e tunisini e il mare Mediterraneo 
fino alla rete distributiva italiana ■ Accordo già operante tra Libia ed EHI • Il ruolo primario dell'Ente 
minerario siciliano - L'interesse diretto della Regione per garantirsi II metano a prezzo dì acquisto 



NEW YORK — Sono stalo sotpoM lo ricorrilo dolio partono doto por dltporto In seguito olio 
collidono, avvenuto nella notte tra venerdì e sabato, tra lo petroliera belga « Etto Brutselt » o 
il mercantile statunitense « Sea Witch ». Il bilancio ufficiate della sciagura i il seguente: tette 
morti accortati, novo ditporti (ma non ti nutro alcuna «paranza per la loro calvezza) o decine di 
foriti o ustionati. Nella foto: i pompieri corcano di domare lo fiamme a bordo del « Sea Witch ». 


Concluso il Congresso di Bergamo all'insegna dell'unità e della lolla 

La FIM-CISL per la difesa del potere 
d'acquisto dei salari dei lavoratori 

Proposti obiettivi analoghi a quelli formulati da FIOM e CGIL - La replica di Camiti - Smentito 
V«Espresso » - Per un confronto nel merito con le forze politiche - Il saluto di Macario e Pagani 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 3 giugno 
Il Congresso della FIM-CISL 
si è concluso, dopo un dibatti¬ 
to. protrattosi per quattro 
giorni, con una proposta con¬ 
creta. I delegati hanno infatti 
approvato ima mozione che 
sottolinea, tra l’altro, l’esi¬ 
genza di aprire sollecitamente 
una vertenza — a fronte del 
fenomeno del caro-vita e del¬ 
l’inflazione — con padroni e 
pubblici poteri. Gli obiettivi 
indicati coincidono, in larga 
misura, con quelli formulati 
dal Comitato centrale della 
FIOM e dal comitato diretti¬ 
vo della CGIL. Essi sono: 
sostanziale miglioramento de¬ 
gli assegni familiari; revisio¬ 
ne dei minimi di pensione 
portandoli ad un valore ba¬ 
se di 45 mila lire; revisione 
dei valori punto della contin¬ 
genza e loro unificazione a li¬ 
vello superiore e con valori 
uguali per tutti i settori; au¬ 
mento dell’indennità di disoc¬ 
cupazione; blocco dei prezzi 


( v Sjfuoxione meteorologicc ) 
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La situazione meteorologica è caratterizzata da una 
distribuzione di prensione che si aggira intorno a 
valori medi o leggermente elevati e da una circola¬ 
zione di aria umida ed instabile. Su tutte le regioni 
italiane si avranno perciò fenomeni di variabilità 
piò o meno accentuati. Per quanto riguarda ritolto 
settentrionale frequente alternarsi di annuvolamenti 
e schiarite e possibilità, a intervalli, di accentuazio¬ 
ne delle formazioni nuvolose con qualche precipita¬ 
zione anche di tipo temporalesco. Per quanto riguar¬ 
da ritolta centro-meridionale e le Isole, nuvolosità 
Irregolarmente distribuito alternato a schiarite più 
ampie e più freq ue n ti salvo adde nsam e n ti nuvolosi 
più consistenti e qualche piovasco In vicinanza deile 
zone Interne appenniniche e sulle regioni della fascia 
tirrenica. Temperatura senza notevoli variazioni. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

Napoli 16 24 
Potonza 14 21 
Catanzaro 19 21 

Raffio C. 20 24 

Mattina 20 24 
Palarmo 19 24 

Catania IN 24 
Cagliari 15 21 



Firenzo 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


19 2* 

20 26 
19 24 
14 24 
14 25 


L’Aquila 13 25 
Roma 16 25 
Bari • 19 24 
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controllati ed amministrati e 
dei fitti. 

Pierre Camiti, il segretario 
generale della organizzazione 
dei metalmeccanici aderente 
alla CISL, nella replica, ha 
riaffermato il valore delle espe¬ 
rienze unitarie della categoria, 
lamentando, nei commenti del¬ 
la stampa ai lavori congres¬ 
suali, interpretazioni « detieni¬ 
ti» e forzature. Ha parlato 
dell'articolo pubblicato in pro¬ 
posito dall’* Espresso » — teso 
a rappresentare la F1M come 
tutta intenta a combattere so¬ 
prattutto il PCI — usando il 
termine di « provocazione ». 
Il periodico, non estraneo agli 
interessi della Fiat, ha trasfor¬ 
mato il confronto aperto del 
movimento sindacale, in una 
specie di « faida ». Questo per 
sollecitare chiusure e divisio¬ 
ni tra gli stessi metalmecca¬ 
nici, per colpire una più ge¬ 
nerale politica di classe. 

Camiti — così come poi e 
detto nella mozione — ha ri¬ 
badito il rifiuto a un « patto 
sociale » tra sindacati e padro¬ 
ni, osservando che, per quan¬ 
to riguarda le forme di lotta 
sbagliate (poiché dividono o 
isolano) e il corporativismo è 
necessario ricorrere alla lotta 
politica nel sindacato piutto¬ 
sto che a metodi burocratici. 

Ha dichiarato il proprio ac¬ 
cordo con Trentin sul fatto 
che il confronto con le Regio¬ 
ni (nella azione per le rifor¬ 
me) può tradursi nel passag¬ 
gio allo sciopero, allorché l’i¬ 
stituto democratico propone 
un atteggiamento di rifiuto nei 
confronti delle richieste dei 
lavoratori. 

Ha proposto, in merito alle 
questioni relative alla utilizza¬ 
tone degli impianti, oggetto 
in autunno di una trattativa 
interconfederale, di andare a 
una discussione tra i lavora¬ 
tori fino a giungere a solu¬ 
zioni unificanti. Ha enunciato 
un « no » a nuovi turni nel 
nord e nelle aree congestiona¬ 
te; un « sì » per nuovi turni 
nel Mezzogiorno con orano 
ridotto (come sei ore al giorno 
per sei giorni alla settimana) 
e, insieme, l’esclusione del la¬ 
voro notturno, la contrattazio¬ 
ne degli organici, la verifica 
dell’esistenza di servizi neces¬ 
sari come i trasporti. 

Assai sottolineata, nella re¬ 
plica, la validità della strate¬ 
gia elaborata dall’assemblea 
unitaria di Genova e cioè un 
collegamento tra lotta di fab¬ 
brica, lotte per le riforme e 
per una diversa dislocazione 
dei profitti (occupazione. Mez¬ 
zogiorno). Ha riconosciuto la 
necessità di fare i conti con il 
quadro politico e, a questo 
proposito, ha duramente de¬ 
nunciato la pretesa, contenuta 
in un documento programma¬ 
tico dei fanfaniani per il Con¬ 
gresso della DC, di regolamen¬ 
tare il diritto di sciopero. Ha 
aggiunto che se è vero che si 
è avuto un fenomeno di e au¬ 
tarchia sindacale», il sinda¬ 
cato ha però contribuito, in 
questi anni, a una azione di 
politicizzazione delie masse, 
alla stessa liquidazione del 


governo di centro-destra, ad 
avviare una nuova politica 
unitaria di classe. 

Camiti ha poi dichiarato 
che, a suo parere, se tocca 
al sindacato uscire da una 
certa concezione di « autosuf¬ 
ficienza », è però altresì ne- 
nessario che i partiti, nel con¬ 
testo di un processo di au'o- 
nomia del sindacato, trovino 
« nuovi modi di far politica ». 

Ha ammesso che non tutti 
i partiti sono eguali, poiché 
diverso è l'orientamento, di¬ 
verse le responsabilità. A suo 
parere ciò traspariva anche 
dalla relazione, laddove si de¬ 
nunciavano gli indirizzi della 
coalizione governativa. Si è 
pronunciato, comunque, per 
un confronto con le forze po¬ 
litiche sulle concrete posizio¬ 
ni, evitando i processi alle 
intenzioni, gli insulti e gli at¬ 
teggiamenti di « sufficienza ». 

L’ultima parte della repli¬ 
ca è stata dedicata all’unità 
e al prossimo Congresso della 
CISL. La FIM andrà a questo 
appuntamento rifiutando com¬ 
promessi e mediazioni, chie¬ 
dendo una maggioranza for¬ 
mata su una linea chiara di 
classe e la convocazione del 


congresso unitario entro il 
mandato conferito al nuovo 
groppo dirigente. Intanto è 
possibile dare la forza neces¬ 
saria alla Federazione tra le 
Confederazioni, dando vita a 
consulte provinciali e nazio¬ 
nali dei delegati, estendendo 
i consigli di zona. 

I delegati, prima della vota¬ 
zione della mozione hanno de¬ 
cretato un caloroso omaggio 
al segretario confederale Lui¬ 
gi Macario, ex segretario della 
FIM, definito « strenuo difen¬ 
sore della linea unitaria ». Po¬ 
co prima un commosso salu¬ 
to era stato dato a Pagani, 
membro uscente della segre¬ 
teria nazionale, ora impegnato 
nella CISL di Genova, in una 
difficile situazione di confron¬ 
to fra unitari e antiunitari. 
Pagani, nel suo commosso sa¬ 
luto di commiato, aveva usato 
parole molto dure nei con¬ 
fronti dell'ex segretario con¬ 
federale Scalia — accusato di 
sabotaggio del processo uni¬ 
tario — sostenendo la neces¬ 
sità della sconfitta politica di 
questo dirigente in nome della 
stessa autonomia della CISL. 

Bruno Ugolini 


Napoli 

Ferito a revolverate 
e gettato 
dall'auto in corsa 

NAPOLI, 3 giugno 
Due misteriose sparatorie 
stanotte e oggi pomeriggio a 
Napoli. Alle 16 circa, nella 
strada Cupa Oliva dei quar¬ 
tiere periferico di Barra, gli 
abitanti hanno sentito all’im¬ 
provviso numerosi colpi di pi¬ 
stola. Chi si è affacciato ha 
visto questa scena: c’erano u- 
na e Giulia » blu e una e 127 » 
verde che sono partite all’im¬ 
provviso a tutta velocita, do¬ 
po che dalla « 127 » era sta¬ 
to buttato fuori un corpo che 
rimaneva esanime. 

Si tratta di Pasquale Cop¬ 
pola, 20 anni, abitante al vi¬ 
cino quartiere di Ponticelli, 
il quale ha la fronte trapas¬ 
sata da un proiettile. E’ mo¬ 
ribondo all’ospedale. 

Stanotte alle 3,30 si è in¬ 
vece presentato all’ ospedale 
dei Pellegrini, guidando la sua 
«500», un giovane di 26 an¬ 
ni, Giovanni Grana, che ave¬ 
va ben quattro colpi di pi¬ 
stola in corpo: due nella zo¬ 
na ipogastrica, due nel bas¬ 
so ventre. Il Gratis ha di¬ 
chiarato di essere stato feri¬ 
to da colpi partiti da una 
« Giulia » che in via Diaz, nel 
centro della città, stava inse¬ 
guendo un’altra auto. 


A Varsavia 

Un nuovo ospedale 
onorerà i bambini 
morti in guerra 

VARSAVIA, 3 giugno 

Con una solenne cerimonia 
è stata posta oggi la prima 
pietra di quello che sarà l'o¬ 
spedale intitolato ai « Bam¬ 
bini eroi della Seconda Guer¬ 
ra Mondiale ». Con questo in¬ 
consueto monumento, si inten¬ 
de onorare la memoria di due 
milioni di bambini e ragazzi 
al di sotto dei 18 anni di età, 
che morirono in Polonia nel 
corso dell’ultima guerra, uc¬ 
cisi dai bombardamenti, ster¬ 
minati nei campi di concen¬ 
tramento, o caduti combat¬ 
tendo contro gli occupanti 
hitleriani. L'ospedale di cui si 
inizia oggi la costruzione sa¬ 
rà dedicato ugualmente ai ra¬ 
gazzi, e i ragazzi dell’organiz¬ 
zazione dei pionieri hanno as¬ 
sunto il patronato di questa 
opera sociale. 

Il costo complessivo dei la¬ 
vori e delle attrezzature è 
stato preventivato in mezzo 
miliardo di zloty, che saranno 
interamente reperiti mediante 
sottoscrizioni popolari. E’ una 
forma, questa, alla quale in 
Polonia si tiene particolar¬ 
mente, e alla quale si attri¬ 
buisce un grande valore di 
mobilitazione pubblica. Ad es¬ 
sa si è già ricorsi spesso con 
risultati importanti. 

L’entrata in funzione del 
Centro è previsto per il 1978. 


Un canale di energia dall’A¬ 
frica all’Europa attraverso de¬ 
serti e mari, lungo im percor¬ 
so di quasi millecinquecento 
chilometri? Più che ancora al¬ 
la fase di un’idea da futuri¬ 
bile, si è già ai progetti opera- 
tivi e forse alle porte della 
concreta realizzazione di un’o¬ 
pera colossale e dalle moltepli¬ 
ci implicazioni. Si tratta di 
un metanodotto che, dall’Alge¬ 
ria alla Tunisia e poi sotto 
le acque del Mediterraneo, 
porterebbe in Sicilia (e da 
qui ovunque, risalendo il Pae¬ 
se e collegandosi alla già esi¬ 
stente rete distributiva) qual¬ 
cosa come dieci miliardi di 
metri cubi di gas all’anno. 

Le trattative per mandare in 
porto il progetto sono ormai 
all’epilogo, seppure con qual¬ 
che Incertezza ancora sul nu¬ 
mero dei partners e conse¬ 
guentemente sull’entità delle 
quote di partecipazione ad una 
impresa che il Presidente al¬ 
gerino Boumedienne ha detto 
recentemente di considerare 
« un esempio di collaborazio¬ 
ne tra l'Europa e il Nord A- 
frica ». 

In realtà il progetto, se da 
un canto s’inserisce funzional¬ 
mente in quella linea di poli¬ 
tica economica di cui l’ENI è 
stato il primo interprete su 
scala mondiale (e non a caso 
infatti proprio l’ENI aveva 
una partecipazione paritaria 
nella società mista di studio, 
la SONEMS, che ha concluso 
il suo mandato confermando 
la fattibilità non solo tecnica 
ma anche economica dell’im¬ 
presa). dall’altro canto rispon¬ 
de a precise e fondamentali 
esigenze del patrimonio ener¬ 
getico italiano. 

E’ noto che ci si trova di 
fronte ad un progressivo de¬ 
pauperamento delle risorse 
metanifere italiane: quelle del¬ 
la Valle Padana e di Ferrandi- 
na soprattutto e, in Sicilia, 
quelle di Gagliano Castelferra- 
to che già ora riescono a ma¬ 
lapena ad alimentare le cen¬ 
trali del colosso petrolchimi¬ 
co dell’ANIC, a Gela. La neces¬ 
sità di notevoli integrazioni di 
queste risorse (l’aumento del¬ 
la domanda si dilata di anno 
in anno in misura impressio¬ 
nante) impone la definizione 
di una strategia di rifornimen¬ 
ti a vastissimo respiro. 

E' cosi già operante — per 
restare nel settore nord-afri¬ 
cano — un accordo tra l'ENI 
e la Libia: con un procedi¬ 
mento assai più costoso di 
quello del trasporto per con¬ 
dotta forzata, il gas viene li¬ 
quefatto all’origine e traspor¬ 
tato via nave a containers al 
terminal di Panìeàglia' dove 
subisce il trattamento opposto 
prima di poter essere immesso 
nella rete distributiva. L’inde¬ 
cisione dellENI ad entrare, 
ora, nell’impresa del metano¬ 
dotto nuò essere spiegata ap¬ 
punto con gli accordi libici. 

Ma, se le due imprese non 
sì contraddicono, in effet¬ 
ti la contraddizione potreb¬ 
be manifestarsi tra i tra¬ 
dizionali (e nel passato so¬ 
prattutto per le pesanti inter¬ 
ferenze francesi, assai dram¬ 
matici) rapporti di amicizia e 
di collaborazione dell’ENI con 
la Repubblica algerina e l’in¬ 
sistenza in perplessità che non 
tengono conto del rischio di 
una marginalizzazione di tutta 
la regione meridionale dell’Eu¬ 
ropa, che verrebbe accentuato 
da un’eventuale dirottamento 
del metano algerino nel nord 
Europa. 

Anche a queste considerazio¬ 
ni si è ancorata l’iniziativa e- 
splorativa dell*EMS, il paral¬ 
lelo organismo della Regione 
siciliana, che nelle trattative 
per il metanodotto ha avuto 
un ruolo primario. 

E qui, nell’intervento del¬ 
l’Ente Minerario Siciliano, sta 
la seconda chiave dell’ope¬ 
razione. La mancanza di ido¬ 
nee fonti energetiche (oltre 
che l’eccessivo costo dell’e¬ 
nergia elettrica prodotta coi 
sistemi tradizionali peraltro 
assai spesso inquinanti) è ad 
esempio l’argomentazione uf¬ 
ficialmente addotta per con¬ 
gelare il progetto CIPE per 
la realizzazione in Sicilia di 
un centro elettrometallurgi¬ 
co che avrebbe dovuto occu¬ 
pare quasi quattromila ope¬ 
rai nella zona terremotata 
del Belice. • 

Il metano diventa allora il 
presupposto indispensabile 
per una politica industriale, 
e tanto più in una regione 
che le indicazioni dei piano 
chimico nazionale destinano a 
polo di sviluppo della chi¬ 
mica di base. Afa anche qui 
tanto il discusso piano chi¬ 
mico si diffonde nelle indi¬ 
cazioni per il reperimento e 
la distribuzione consortile 
dell’etilene, quanto è invece 
generico e sfuggente sulla 
questione del metano. 

Ecco allora anche l’interes¬ 
se diretto della Regione sici¬ 
liana al metanodotto e. so¬ 
prattutto. alla partecipazione 
diretta alla società di gestio¬ 
ne, attraverso l’EMS, per ga¬ 
rantirsi il metano a prezzo di 
acquisto e non di rivendita, e 
potere avviare — se ci sarà 
la volontà politica di farlo — 
quel processo di diffusa indu¬ 
strializzazione manifatturiera 
che è alternativo alla dissen¬ 
nata politica delle cattedra¬ 
li nel deserto. D’altra parte, 
il metanodotto è per la Si¬ 
cilia in particolare « un'occa¬ 
sione da non perdere » ( così 
è stato detto qualche giorno 
fa dai comunisti, nel corso 
di un dibattito al parlamen¬ 
to regionale) proprio per in¬ 
vertire una linea di politica 
energetica che, puntando sulle 
raffinerie, ha fatto dell’Isola 
la e petroliera» del Mediter¬ 
raneo — ed anche la pattu¬ 
miera, 1» osservato in assem¬ 
blea il compagno Russo — 
senza che essa ne abbia trat¬ 
to il minimo vantaggio. 

Certo, la partecipazione del- 
l’ENI all’impresa fornirebbe 
una serie di importanti ga¬ 
ranzie, e insieme consentireb¬ 
be di distribuire tra i due 


enti italiani un onere che do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 50 mi¬ 
liardi da versare in tre an¬ 
ni (altrettale dovrebbe esse¬ 
re l’esborso congiunto di Al¬ 
geria e Tunisia, mentre altri 
300 miliardi sono già garanti¬ 
ti dalla BIRS). Per questo la 
Regione siciliana — come del 
resto i partners nord-africani 
— insiste per l’intervento del¬ 
l’ente di Stato. 

Per realizzare il metanodot¬ 
to, la cui spesa complessiva 
può essere ammortizzata in 
vent’anni, di anni ne bastano 
però tre. Esso dovrebbe ave¬ 
re una lunghezza complessiva 
di 1.391 chilometri. Partendo 
dai giacimenti di Hassi R’Mel, 
nel deserto algerino, il meta¬ 
no correrà per 586 km. sino 
alla frontiera tunisina. Da qui 
un altro balzo di 303 chilo¬ 
metri sino a Caoo Bon da 
dove dovrebbe cominciare il 
percorso sottomarino. L’attra¬ 
versamento del Canale di Sici¬ 
lia (un percorso un po’ tor¬ 
tuoso, per evitare le spinte 
maggiori delle correnti) im¬ 
pegnerà altri 156 chilometri 
di condotta, sino a Mazara 
del Vallo, in provincia di 
Trapani. Da qui, e per 327 


chilometri, altro tortuoso per¬ 
corso In diagonale attraverso 
la Sicilia, con frequenti « sta¬ 
zioni » (a Sciacca, Campofran¬ 
co, Nìcosla, Cerami) In fun¬ 
zione non solo di sub-termi¬ 
nali ma anche e soprattutto 
di ulteriore compressione del 
gas per spingerlo avanti ol¬ 
tre lo Stretto di Messina, al 
primo terminale calabrese. 

Il resto verrebbe da solo: 
in pratica e per prima cosa 
una rete di distribuzione uni¬ 
ca, da un capo all'altro del 
Paese, non solo per fornitu¬ 
re Industriali ma anche per 
garantire essenziali servizi ci¬ 
vili come la luce e il gas per 
uso domestico con un prodot¬ 
to il cui approvvigionamen¬ 
to è assicurato a prezzo al¬ 
tamente competitivo. Ma pro¬ 
prio dalla percezione di que¬ 
sta realtà muovono altre spin¬ 
te ritardatrici (alimentate an¬ 
che da potenti gruppi esteri, 
interessatissimi al metano al¬ 
gerino), altre manovre (che 
chiamano in causa anche il 
governo di Andreotti e Mala- 
godi), altre pressioni tenden¬ 
ti a far prender tempo. 

Giorgio Frasca Polara 


Benzina gratis! 

ogni giorno 

10 litri supor per persona 


in Bulgaria 



una ospitalità ricca e confortevole 
un Paese affascinante e diverso 
dove la natura è ancora naturai 

per Informazioni rivolgetevi alla Voatra agenzia di Viaggi 
di fiducia oppure a: 

Ufficio del Turiamo bulgaro vta AJbricd, 7 
00122 Milano tei. meri 

ri taglare e epedire In Dueta 


tognonn . 
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ORARIO CRIPPAUDO 

Muovo orario ferroviario in vigore dal 1 ottobre 


con Unità Vacanze 


SOMALIA 

Festa dell'indipendenza 

Dal 18 al 27 giugno 
(viaggio in aereo) 

Itinerario: MILANO * ROMA - MO¬ 
GADISCIO - ROMA - MILANO 

Lire 260.000 


LE CAPITALI 
SCANDINAVE 

Dal 3 al 15 luglio 
(viaggio in aereo) 

Itinerario: MILANO - COPENHA¬ 
GEN - GOTEMBURGO - OSLO - 
KARLSTAD - STOCCOLMA - JON- 
KOPING - COPENHAGEN-MILANO 

Lire 365.000 


TURINGIA 

(D. D. R.) 

Daini al 25 agosto 
(viaggio in treno) 

Itinerario: VERONA - MONACO 
DI BAVIERA - OBERHOF - WEI¬ 
MAR - LIPSIA - BERLINO-MEIS- 
SEN - DRESDA - GERA - MONA¬ 
CO DI BAVIERA - VERONA 

Lire 155.000 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 (Interne 225) 
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L’inchiesta dovrà stabilire come il collaudatissimo supersonico sovietico sia potuto esplodere in volo 

; 

. ! La televisione ha filmato 

^ j'ìdL ogni fase della tragedia 

^ ' j8[ L'agghiacciante sequenza: l'aereo picchia verso il basso, riprende brevemente quota, c'è una prima esplosione e sì stacca l'ala destra, 

. k% §B c'è una seconda esplosione e il velivolo sì schianta al suolo • Smentita la morte nell'incidente del figlio del costruttore, ing. Tupolev 
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PARIGI — Maceri» e rottami del « TU-144 » per le strade di Goutsainvlll». Poliziotti e pompieri organizzano 1 primi soccorsi nel villaggio 
devastato dallo schianto del supersonico sovietico. 

Quattro anni di collaudi per il TU144 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 3 giugno 

Il « TU - 144 » — il qua¬ 
drimotore supersonico so¬ 
vietico precipitato oggi nei 
pressi di Parigi — era en¬ 
trato da poco in produzione, 
dopo che per anni era stato 
sottoposto a prove e collaudi 
a terra e in aria. Realizzato 
dal gruppo di uno dei più 
famosi progettisti aeronauti¬ 
ci, Andrei N. Tupolev. l’ae¬ 
reo era decollato per la pri¬ 
ma volta il 31 dicembre ’68 
dall'aeroporto Zukovski nei 
pressi di Mosca, con a bor¬ 
do il pilota collaudatore 
Elian, il progettista e suo 
figlio Alexei Tupolev. coau¬ 
tore dell’eccezionale prototi¬ 
po. onore e vanto dell'Ae¬ 
ronautica sovietica. Il volo 
— precisarono allora i tec¬ 
nici — fu perfetto nonostan¬ 
te che l'aereo si fosse man¬ 
tenuto ad una velocità sub - 
sonica. Al collaudo, avvenu¬ 
to in anticipo sui progetti 


anglo - francesi ed america¬ 
ni il « TU - 144 » si rivelò 
capace di raggiungere la ve¬ 
locità di 2500 chilometri 
orari ad una altezza di cir¬ 
ca 20 mila metri e con una 
autonomia di 6 500 metri. 

« Il ” TU - 144 ” — preci¬ 
sarono i costruttori nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa dedicata al successo del¬ 
l’aereo — è stato realizzato 
per trasportare 120. 130 pas¬ 
seggeri e per realizzare co¬ 
sì costi concorrenziali con 
quelli degli attuali avioget¬ 
ti di linea sub - sonici. L'ae¬ 
reo — sottolinearono anco¬ 
ra i tecnici — è dotato di 
quattro reattori Kusnetsov 
del tipo turbofan derivati 
dagli " NK - 8 ” montati su¬ 
gli ” Ilyuscin 62 Hanno 
una spinta unitaria di tre¬ 
dicimila G. che può essere 
portata fino a 17 mila e 500 
chilogrammi con post-bru- 
ciatore in fase di decollo. Ciò 
permette all'aereo di stac¬ 
carsi da terra dopo -appena 


1900 metri di pista, dando¬ 
gli la possibilità di operare 
in aeroporti di modeste di¬ 
mensioni. 

« Per ottenere una miglio¬ 
re visibilità in fase di de¬ 
collo e di atterraggio, la par¬ 
te anteriore del muso del¬ 
l’aereo, che contiene le ap¬ 
parecchiature elettroniche di 
navigazione — fecero nota¬ 
re i tecnici — può essere ab¬ 
bassata in avanti di 12 gra¬ 
di. Il comando avviene per 
mezzo di un sistema idrau¬ 
lico triplicato per ovviare a 
qualsiasi inconveniente. I 
carrelli principali hanno cia¬ 
scuno tre assi con sei ruote 
per gamba. Il "TU-144" è 
costruito in lega di allumi¬ 
nio con parti in titanio (di 
qui il nome datogli dai gior¬ 
nalisti di ” becco di titanio ", 
n.d.r.ì nelle .superfici esposte 
alle temperature più eleva¬ 
te. che in alcuni punti posso¬ 
no oltrepassare i duecento 
gradi durante il volo, 

I passeggeri trovano posto 


in due cabine sistemate ri¬ 
spettivamente con ottanta e 
quaranta poltrone in file di 
cinque, mentre per ì bagagli 
è stato ricavato un vano nel¬ 
la parte posteriore della fu¬ 
soliera ». 

Nonostante le eccezionali 
prestazioni, i sovietici non si 
erano lasciati prendere la 
mano dalla corsa al lancio 
del « TU - 144 » sul merca¬ 
to mondiale; avevano al con¬ 
trario continuato a provarlo 
ed a sottoporlo a continui 
rodaggi, sia a terra che in 
voli di prova. Solo recente¬ 
mente avevano deciso di 
iniziare la produzione di se¬ 
rie. annunciandone anche la 
entrata in servizio su alcu¬ 
ne linee interne. 

L'esemplare caduto oggi a 
Parigi era, appunto, il se¬ 
condo della nuova serie; era 
lungo 60 metri, con ali a 
delta larghe 27,5 metri, e pe¬ 
sava 180 tonnellate. 

Carlo Benedetti 


DALLA PRIMA 

stimoniare la tremenda vio¬ 
lenza della esplosione. 

Dopo i primi istanti di con¬ 
fusione il lavoro dei pompie¬ 
ri si è fatto più ordinato, 
più sistematico. I feriti pili 
gravi, orrendamente ustionati, 
sono stati evacuati in elicot¬ 
tero e portati negli ospedali 
parigini. E mentre si cercava 
di spegnere le fiHmme, le au¬ 
toambulanze cominciavano a 
fare la spola fra Goussainville 
e l’ospedale di Le Bourget. 
Verso sera si parlava di alme¬ 
no trentaeinque morti, oltre 20 
feriti gravi e un'altra decina 
le cui condizioni non susci¬ 
tano preoccupazioni. 

E torniamo a Le Bourget. 
La testimonianza più seria, 
che non può essere messa in 
dubbio, è quella dell’occhio 
impassibile della televisione. 
Una squadra di operatori del¬ 
la TV francese aveva filmato 
tutta la manifestazione aerea 
per il programma serale. La 
pellicola, immediatamente svi¬ 
luppata e mandata in onda, 
rivela effettivamente che l’ae¬ 
reo è esploso in volo: una 
scia leggera di fumo esce 
dall’ala destra allorché il TU 
144 « picchia » verso il suolo; 
l’ala destra si stacca e tutto 
l’aereo sembra disintegrarsi 
prima di schiantarsi a terra. 

Sei uomini erano a bordo: 
il secondo pilota collaudatore 
Koslov accompagnato da un 
co-pilota e da quattro tecnici 
e ingegneri. Tutti e sei han¬ 
no perso la vita ed i loro cor¬ 
pi. all'ora in cui scriviamo, 
non sono stati ancora recupe¬ 
rati. L’ambasciata sovietica 
non ha ancora fornito i nomi 
di tutti i membri dell’equi¬ 
paggio. Si pensava che a bor¬ 
do vi fosse l’ingegnere Tupo¬ 
lev. figlio del grande costrut¬ 
tore di aerei recentemente 
scomparso e che lo ha sosti- 


Finalmente una schiarita nell'angoscioso caso di Bergamo 


«Siamo nelle condizioni di dire 
che il piccolo Mirko è vivo» 

Dopo questa dichiarazione , l’avvocato della famiglia Panattoni non ha voluto fornire altri par¬ 
ticolari - Le trattative sono ora tutte spostate sul riscatto e la riconsegna del bambino rapito 
I genitori si sono rivolti anche al chiaroveggente olandese di cui la TV sta raccontando la vita 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 3 giugno 

« Siamo nelle condizioni di 
dire che il piccolo Mirko è 
vivo ». Queste sono le con¬ 
fortanti parole con cui il 
legale e portavoce ufficiale 
della famiglia Panattoni ha 
aperto questo pomeriggio rin¬ 
contro con gli inviati dei va¬ 
ri giornali che ormai da due 
settimane si trovano a Berga¬ 
mo per il rapimento di Mir¬ 
ko Panattoni, il bimbo di 7 
anni scaraventato di peso al¬ 
l’interno di una Volkswagen 
beige da un uomo alto, ca¬ 
pelli lunghi e barba, mentre 
stava per entrare a scuola 
una mattina di 14 giorni fa. 

Da quando il piccolo Mir¬ 
ko è stato rapito, quella di 
oggi pomeriggio è stata la 
prima notizia data alla stam¬ 
pa senza essere accompagna¬ 
ta dai soliti « forse », « se » 
o « pare ». L’avv. Tremaglia, 
prima di iniziare la brevis¬ 
sima conferenza stampa, ha 
premesso che si sarebbe li¬ 
mitato a fare un annuncio e 
che poi non avrebbe assolu¬ 
tamente risposto ad alcuna 
domanda da parte dei gior¬ 
nalisti; non siamo, perciò, in 
grado di dire quali siano gli 
elementi concreti che hanno 
portato ad un’affermazione 
categorica quale quella di 
questo pomeriggio. Sembra, 
comunque, da escludere che i 
rapitori abbiano accondisce¬ 
so alla richiesta che da al¬ 
cuni giorni la famiglia del 
piccolo rapito va facendo a 
chi ha nelle mani la vita 
del bimbo, ossia di poter 
sentire per telefono la voce 
del bambino rapito, ma han¬ 
no ugualmente fornito alla 
famiglia del piccolo una pro¬ 
va equivalente. 

Vi è dunque una schiarita 
in questo angoscioso caso che 
ormai da due settimane tie¬ 
ne un po' tutti qui a Berga¬ 
mo con il fiato sospeso. L’ot¬ 
timismo ha ripreso di pre¬ 
potenza a farla da padrone, 
proprio nel momento in cui 
sembrava che le cose doves¬ 
sero volgere al peggio. Con¬ 
tro questo ottimismo si e, 
però, pronunciato lo stesso le¬ 
gale della famiglia Panattoni 
dopo aver annunciato che, con 
certezza, si sapeva che il pic¬ 
colo Mirko era vivo. L’aw. 
Tremaglia ha voluto precisa¬ 
re: « Dico questo contro ogni 
allarmismo che può danneg¬ 
giare le conclusioni delle trat¬ 
tative. Il fatto che Mirko sia 
▼ivo non significa affatto por¬ 
si su un piano di ottimismo ». 
Dunque vi è ancora molto 
da fare, ma e chiaro che 
tutto ciò che viene fatto ora 
è nella prospettiva di un 
prossimo ritorno a casa del 
bambino rapito e non più, 
come è stato fino a ieri, nel- 
l’angosciante incertezza circa 


il fatto che Mirko fosse vivo 
o no. 

Evidentemente qualche co¬ 
sa di decisivo al riguardo 
deve essere avvenuto nelle 
prime ore di questa mattina; 
fino a notte fonda, infatti, 
le prospettive al riguardo era¬ 
no tutt’altro che favorevoli. 
Per tutta la giornata di ie¬ 
ri e fino alle 24 di questa 
notte — ora possiamo dirlo 
— l’opinione dello stesso le¬ 
gale della famiglia Panatto¬ 
ni era tutt’altro che confor¬ 
tante. Quando l’avv. Trema¬ 
glia è stato avvicinato dai 
giornalisti la scorsa notte, 
durante un breve scambio di 
opinioni, aveva espresso dub¬ 
bi angoscianti e soprattutto 
aveva fatto rilevare che «qual¬ 
che cosa di molto strano » 
era accaduto da parte dei 
rapitori di Mirko. Le tratta¬ 
tive, infatti, avviate già da 
alcuni giorni, si erano im¬ 
provvisamente interrotte per 
motivi che rimangono anco¬ 
ra misteriosi; e tutto ciò ave¬ 
va fatto pensare al peggio. 

Quale prova è stata for¬ 
nita nelle ore successive? Lo 
possiamo solo ipotizzare: for¬ 
se uno scritto del bambino 
o forse i rapitori hanno ac¬ 
condisceso a far rispondere 
il bimbo ad una domanda 
specifica fatta dai genitori cir¬ 
ca un particolare che solo lui 
poteva conoscere. Forse an¬ 
che una registrazione della 
voce del piccolo, dalla qua¬ 
le si potesse dedurre che il 
bambino era vivo ed in buo¬ 
na salute. 

Intorno a questo caso che 
ha profondamente scosso la 
opinione pubblica bergamasca 
si stanno verificando fenome¬ 
ni collaterali che, anche se 
nell’economia del fatto han¬ 
no una ben scarsa importan¬ 
za. vanno ugualmente regi¬ 
strati in quanto fanno parte 
di questa storia. Ieri sera è 
giunto in città il figlio di 
Gerard Croizet. Henri, man¬ 
dato dal padre per raccoglie¬ 
re, probabilmente, altre « pro¬ 
ve » che possano consentire 
ai chiaroveggente olandese, 
interpellato dagli stessi geni¬ 
tori di Mirko, di andare più 
a fondo m questa vicenda. 
La visita si e conclusa nel¬ 
le pome ore di oggi pome¬ 
riggio, quando Henri Croizet 
è partito alla volta di Milano. 

Il fatto che un « chiaroveg¬ 
gente » di fama intemaziona¬ 
le si stia interessando a que¬ 
sto caso ha eccitato la fanta¬ 
sia di alcuni bergamaschi. In 
questi giorni di angoscia e do¬ 
lore per i familiari del pic¬ 
colo Mirko, in alcuni ambien¬ 
ti vengono organizzate « sedu¬ 
te spiritiche » per sapere do¬ 
ve il bimbo attualmente si 
trovi e in quali condizioni. 

Chi non si dedica allo spi¬ 
ritismo si chiede, invece, co¬ 
me un fatto tanto grave pos¬ 
sa essere accaduto in una cit¬ 


tà come questa, dove un fat¬ 
to tanto traumatizzante non 
era mai avvenuto. A questo 
interrogativo ha voluto dare 
una risposta monsignor An¬ 
drea Spada, direttore de L'Eco 
di Bergamo rasentando a sua 
volta lo spiritismo evocando 
immagini che non rispondono 
assolutamente alla realtà di 
questa città. Per il sacerdo¬ 
te-giornalista. infatti, il ra¬ 
pimento di Mirko Panattoni 
deve essere inquadrato in un 
contesto di generale abban¬ 
dono e rilassatezza dei costu¬ 
mi che avrebbe generato una 
recrudescenza della malavita 
locale. 

Anzitutto è ancora da di¬ 
mostrare che i rapitori di 
Mirko Panattoni siano di Ber¬ 
gamo; comunque l’accrescersi 


della malavita locale non può 
essere certamente imputato, 
come fa monsignor Spada, al 
« rarefarsi anche da noi della 
missione educatrice della 
scuola », al a facile benessere 
che ha smobilitato la laborio¬ 
sità » o « all’ozio di troppi, 
specie giovani, in una città 
dove tutti si danno da fare ». 
A parte l’ofTesa che un si¬ 
mile giudizio costituisce per 
una cittadinanza laboriosa e 
attiva qual è quella bergama¬ 
sca, vi sono, semmai, delle ci¬ 
fre ben precise che possono 
spiegare in chiave ben diver¬ 
sa l’aumento della criminali¬ 
tà in una città come Berga¬ 
mo e che non possono che 
essere attribuite ad un mal¬ 
costume si, ma di governo 
e proprio di quel governo 


democristiano che monsignor 
Spada sostiene ed appoggia 
apertamente. 

Ecco, infatti, quello che di¬ 
cono le cifre: nel 1951 la po¬ 
polazione attiva era, rispetto 
a quella totale, il 46,8 per 
cento. Dieci anni dopo — e 
ci riferiamo ai dati del cen¬ 
simento — la popolazione at¬ 
tiva è scesa al 38,1 per cento; 
questo significa una cosa so¬ 
la: mancanza di posti di la¬ 
voro, aumento dell’emigrazio¬ 
ne e dell’emarginazione, ac¬ 
centuazione della crisi della 
società locale. Chi ha rapito 
Mirko Panattoni forse è al di 
fuori anche di questa realtà; 
non così monsignor Spada. 

Mauro Brutto 


tuito alla testa dell’ufiicio stu¬ 
di che ha disegnato e realiz¬ 
zato questi e tanti altri famo¬ 
si aerei TU, ma la notizia e 
stata smentita in serata dal¬ 
lo stesso Tupolev. accorso sul 
luogo del disastro. 

Il TU 144 doveva entrare 
in servizio regolare sulle li¬ 
nee interne sovietiche nei pri¬ 
mi mesi del 1975, aveva cioè 
alcuni mesi di vantaggio sul 
«Concorde» franco-britannico. 
Il modello presentato al Bour¬ 
get era il nuineio due di se¬ 
rie e differiva dal prototipo, 
presentato due anni fa, per 
molti aspetti: era più lungo, 
aveva il timone di profondi¬ 
tà completamente ridisegnato, 
l’ala molto incurvata, i car¬ 
relli modificati e poteva ospi¬ 
tare 140 persone anziché le 
120 del « Concorde »; era, in 
altre parole, l’orgoglio dell’ae¬ 
ronautica civile sovietica, che 
pensava di metterlo in com¬ 
mercio anche nei Paesi occi¬ 
dentali. 

Inutile porsi ora gli interro¬ 
gativi di rigore sulle cause 
del disastro. Tutto può esse¬ 
re accaduto, da un sabotag¬ 
gio ad una avaria dalla quale 
nessun aereo è immune, an¬ 
che il più perfezionato, e dal¬ 
la quate non sono immuni, a 
maggior ragione, gli aerei in 
fase di collaudo. 

Diciamo che è inutile por¬ 
si questi interrogativi perchè 
difficilmente si potrà sapere 
qualcosa sulle cause del disa¬ 
stro prima dell’apertura del¬ 
l’inchiesta franco-sovietica: è 
anche questo tipo di inchie¬ 
ste, è noto, ben raramente rie¬ 
sce a raccogliere la definitiva 
dimostrazione dell’avaria o 
del sabotaggio. 

Secondo alcuni esperti pre¬ 
senti al Bourget, la catastro¬ 
fe sarebbe dovuta ad un er¬ 
rore di pilotaggio. L’aereo 
qualche attimo prima dell'in¬ 
cidente, aveva effettuato una 
« candela » verso l’alto dopo 
aver sorvolato la pista prin- 


leri nel Brindisino 

Cadavere 
rinvenuto 
in un pozzo 

Non si escludo eh» si trotti dei 
resti di un consigliere comunele 
del PCI scomparso nel dicem¬ 
bre del 1972 

BRINDISI, 3 giugno 

Il cadavere di un uomo è 
stato trovato in un pozzo nel¬ 
le campagne di Torchiarolo, 
un piccolo centro a circa 20 
chilometri da Brindisi. A 
quanto risulta sarebbe stato 
ucciso con una fucilata al to¬ 
race. 

Gli investigatori non esclu¬ 
dono che possa essere il cor¬ 
po di Vincenzo Petracchi, un 
bracciante di 43 anni consi¬ 
gliere comunale del PCI di 
Squinzano — un comune del¬ 
la provincia di Lecce che si 
trova a una decina di chilo¬ 
metri da Torchiarolo — scom¬ 
parso il 23 dicembre dello 
scorso anno senza lasciare 
traccia di sé. 

Il compagno Petracchi fu vi¬ 
sto per l’ultima volta nella 
serata dell’antivigilia di Na¬ 
tale. Verso le 20,30 a quell’ora, 
accomiatandosi da alcuni ami¬ 
ci, aveva detto loro che avreb¬ 
be fatto ritomo a casa. Da 
quel momento di lui non si e 
più avuto notizie. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 3 giugno 

Comunicazione del feb¬ 
braio ’71 della Prefettura di 
Napoli alla SIP: « Con rife¬ 
rimento al vostro preventi¬ 
vo, si comunica che il mi¬ 
nistero deU’Intemo. nell’au- 
torizzare l'installazione delle 
tre linee telefoniche diret¬ 
te in oggetto, ha chiesto un 
nuovo preventivo relativo al 
lavoro in questione in quan¬ 
to. m base all'atto ingiunti¬ 
vo della comenzione del 
24 gennaio 1963, stipulata fra 
il ministero dell'Interno e 
la SIP, nessun contributo di 
impianto, salvo quello even¬ 
tuale per opere straordina¬ 
rie, è dovuto per la cessio¬ 
ne tn uso permanente di 
coppie telefoniche urbane ». 

Oggetto della comunica¬ 
zione è: « Cessione in uso 
permanente di numero tre 
linee telefoniche dirette ira 
centrale SIP e permutatore 
Questura ». Questo docu¬ 
mento fa giustizia di una di¬ 
chiarazione emessa dall'uf¬ 
ficio stampa del ministero 
della Giustizia con la quale 
si è replicato al nostro gior¬ 
nale sostenendo che « è in¬ 
fondato ed assurdo parlare 
di assenso ministeriale » in 
materia di intercettazioni 


telefoniche. La questione 
dell’ assenso ministeriale è 
venuta fuori durante il pro¬ 
cesso in corso davanti alla 
quarta sezione del tribunale 
di Roma contro YAvanti e 
l'Espresso, e il ministero del¬ 
la Giustizia si e affrettalo 
a replicare. Ma i documen¬ 
ti che si trovano da tempo 
nelle mani dei magistrati 
napoletani e di cui ha dato 
notizia il primo numero del 
quindicinale democratico La 
voce della Campania, dimo¬ 
strano che l’assenso mini¬ 
steriale c'è stato. I-a comu¬ 
nicazione che riportiamo 
parla assai chiaro: alla SIP 
viene ricordata una conven¬ 
zione che prevede un gros¬ 
so sconto nel prezzo per 
rimpianto ed a rammentare 
ciò alla prefettura (e que¬ 
sta alla società telefonica» è 
proprio il ministero dell’In- 
temo. 

Nel comunicato stampa 
del ministero della Giusti¬ 
zia si ricorda anche che la 
magistratura è la sola com¬ 
petente a rilasciare autoriz¬ 
zazioni a controlli telefoni¬ 
ci. Ebbene, a parlare di 
« autorizzazione dell'autorità 
giudiziaria »in tutto il car¬ 
teggio SIP, Questura, Pre¬ 
fettura e Guardia di finan¬ 
za a Napoli è, piuttosto in¬ 
genuamente, soltanto la SIP, 


e una sola volta. In seguito, i delle sedi di tutti gli altri 
ogni riferimento a tale auto- I partiti politici, delle orga- 


rizzazione scompare comple¬ 
tamente e definitivamente. 

Per quanto invece riguar¬ 
da le « coppie telefoniche » 
chieste dalla Guardia di Fi¬ 
nanza per la caserma Zan- 
zur. il comandante della 
« Sezione I ». colonnello Gre¬ 
co. non parla mai di auto¬ 
rizzazioni ministeriali bensì 
di « rituali pratiche di ap¬ 
provazione da parte del co¬ 
mando generale ». 

ET dunque documentato 
che almeno un ministero, 
quello deH’Intemo. conosce¬ 
va e autorizzava l’installa- 
zione di « speciali apparec¬ 
chi telefonici >* nella Que¬ 
stura di Napoli. Dopo le ri¬ 
velazioni del quindicinale La 
voce della Campania, appar¬ 
so nelle edicole il primo giu¬ 
gno. nè la questura nè la 
Prefettura nè la Guardia di 
finanza hanno ritenuto di 
dover replicare qualcosa al¬ 
le clamorose denunce sulle 
intercettazioni che. stando 
ai documenti attualmente in 
mano alla magistratura, si 
svolgevano nell’ambito della 
sola centrale « centro » del¬ 
la SIP. E’ la centrale, co¬ 
me abbiamo riferito sabato 
riportardo la notizia, allA 
quale fanno capo i telefoni 
della Federazione del PCI e 


cipale del Bourget a circa 150 
metri di altezza. Costretto in 
posizione estremamente ca¬ 
brata, l’aereo avrebbe allora 
perso velocità e vani sareb¬ 
bero stati gli sforzi del pilota 
per rimetterlo in linea di vo¬ 
lo. Anzi, ridando improvvisa¬ 
mente gas ai motori, il pilota 
avrebbe provocato l’esplosio¬ 
ne avvertita dagli spettatori 
mentre un’ala dell’aereo sot¬ 
toposta ad uno sforzo ecces¬ 
sivo, cedeva e si staccava. A 
questo punto l'aereo picchia¬ 
va verso il suolo e si schian¬ 
tava. 

Diciamo che si tratta di una 
ipotesi, che non smentisce la 
testimonianza di un’esplosione 
in volo e perfino quelle regi¬ 
strate dalla Televisione: una 
ipotesi che raccogliamo per 
dovere di cronaca, come tut¬ 
te le altre, e che non ha al¬ 
cun valore, o minor valore, 
di quelle. 

Questa sera l’Aeronautica in¬ 
ternazionale, l’Unione sovieti¬ 
ca e la Francia sono in lutto. 
La perdita del TU 144 e dei 
tecnici che vi si trovavano a 
bordo rischia di ritardare i 
programmi di costruzione del 
supersonico, soprattutto se le 
indagini della commissione di 
inchiesta dovessero mettere in 
luce che una causa meccanica 
è stata all'origine della scia¬ 
gura. La Francia piange i 
suoi morti, decine di uomini 
e di donne colti nel riposo 
domenicale nelle loro case. 


Se non sarà sbloccato il pannello dì cellule solari 

Forse prolungata 
la missione 
dello «Skylab» 

HOUSTON, 3 giugno 

La missione « Skylab », la cui durata prevista era di 
28 giorni, potrebbe essere prolungata di altri dieci gior¬ 
ni se gli astronauti non riusciranno a sbloccare il pan¬ 
nello di cellule solari che non si è aperto. 

A causa di questo inconveniente, infatti, gli astro¬ 
nauti dispongono attualmente soltanto di 4.200 watt, 
cioè soltanto 600 watt in piti del minimo necessario per 
la sopravvivenza del programma. L’equipaggio è stato 
quindi costretto a ridurre le sue attività e ad eliminare 
un numero notevole di esperimenti. 

A partire dal 21 giugno, cioè al 27.mo giorno di que¬ 
sta prima missione, lu stazione spaziale cambierà or¬ 
bita e le sue cellule solari riceveranno per dieci giorni 
una quantità nettamente superiore di radiazioni sola¬ 
ri che si trasformeranno in energia elettrica. Ciò — ha 
precisato il direttore del programma. Kenneth Kleink- 
necht — dovrebbe fornire 3.000 watt in più e permette¬ 
re quindi la realizzazione di tutti gli esperimenti pro¬ 
gettati. 

Intanto alle 7,17 di stamani (ora italiana) il coman¬ 
dante della missione, Charles Conrad, ha conquistato il 
record del mondo di permanenza nello spazio supe¬ 
rando le 715 ore e 5 minuti. 
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Confermato da una « comunicazione » della Prefettura di Napoli 

Il ministero autorizzò l'installazione 
di linee spia tra la questura e la SIP 

Il documento fa giustizia della replica dell'ufficio stampa a quanto da noi pubblicato 






nizzazioni sindacali, del Co¬ 
mune. della Provincia e del¬ 
la Regione. 

Sulla questione, il corri¬ 
spondente di un quotidiano 
romano ha cercato di cono¬ 
scere la risposta della que¬ 
stura e. parlando con un 
funzionario, ha avuto — co¬ 
me scrive egli stesso oggi — 

« il modo di capire che il fi¬ 
lo diretto ha un fondamen¬ 
to di verità ». Dopo questa 
mezza ammissione, il fun¬ 
zionario avrebbe spiegato 
che si tratta soltanto di un 
collegamento fatto per evi¬ 
tare ohe i poliziotti debba¬ 
no recarsi ogni volta che c’è 
l’ordine del magistrato nel¬ 
le centrali SIP. E’ una spie¬ 
gazione che. come abbiamo 
affermato, non regge per 
nulla di fronte al fatto che 
il permutatore della Que¬ 
stura e la caserma della 
Guardia di finanza sono sta¬ 
ti collegati con una sola 
centrale SIP, appunto quella 
denominata « Centro ». La 
spiegazione del funzionario 
varrebbe solo se fossero sta¬ 
te collegate con un filo di¬ 
retto con la Questura tutte 
le centrali di Napoli e del¬ 
la Provincia. 

Eltonora Puntillo - 
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lunedi 4 giugno 1973 / l'Unità, 


Cresce l’allarme per la sorte del grande monumento 


Fra detriti, macerie ed erbacce 
agonizza il castello di Vigevano 

Alméno tre miliardi necessari per i lavori di restauro e riattamento - Una proposta comuni¬ 
sta - L'occasione unica per creare nel cuore della città un grande complesso a più funzioni t 
comprendente scuole, uffici, circoli culturali, zone destinate a verde e atle attività sportive 


radio 


PROGRAMMI 


v * **■— ~ **■ 


OGGI 


TV nazionale 

10.15 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per le iole zone di Roma 
e Palermo) 

12.30 Sapere 

Replica della seconda ed ul¬ 
tima puntata di « L uomo • 
il freddo » 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso dì francese. 

17,00 Nel bosco dei Pogles 

Le avventure di Wlstel 
Programma per 1 piu piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

* Immagini dal mondo » - 
« I sogni di Michel e Chan- 
»a! ». 

18.45 TuttilibrI 

19.15 Sapere 

XVI puntata di « Vita In 
Gran Bretagna ». 

19.45 Telegiornale sport - Cro¬ 
nache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Un generale e mezzo 

Film Regia di Melville Sha- 
velson. Interpreti: D, Kaye, 
Margareth Rutherford, Dana 
Wlnters, Diaria Dcrt. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM '73 

19,00 56" Giro ciclistico d'Italia 
Sintesi registrata della sedi¬ 
cesima tappa. 

21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 

« Un'ora con Maurice Mes- 
segué » Un servizio di Ser¬ 
gio Spina. 

22.20 Stagione Sinfonica TV 

« Le musiche del nostro 
tempo ». 

Musiche di Ferruccio Auso¬ 
ni e Alfredo Casella Diret¬ 
tore di orchestre Fernando 
Previtall. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 12, 

13, 14, 15, 17, 20, 23. Ore 6 05 
Matlutino musicale, 6,51 Almanac¬ 
co. 8,30 Canzoni. 9 II mio pia 
noforte, 9,15 Voi ed io, IO Spe- 
| tiale GR II 30 Qua-to program 
I ma, 12,44 Pianeta musica, 13 20 
| Hit Parade, 13,45 Spazio libero, 
| 14,10 Un disco per testate, 15,10 

I Per voi giovani, 16 40 I promessi 
sposi, 17,13 II girasole, 18,55 In¬ 
tervallo musicale, 19,10 Momento 
musicale, 20,20 Concerto, 21,30 
XX Secolo, 21,50: Approdo, 22,20 
Andata e ritorno, 22 50 Sera sport 

i SECONDO PROGRAMMA 

j GIORNALE RADIO - Ore 6 30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 12 30, 

1 13 30, 16 0, 18,30, 19.30, 22 30 

24, Ore 6 II mattiniere, 7,40 
Buongiorno. 8,14 Tutto rock, 8 40 
Come e perché, 8,54 Melodramma, 
9,35 Copertina a scacchi, 9,50 
. Ritratto di signora » di H Ja- 
| mes, 10,50 Un disco per l'estate, 

| 10 35- Dalla vostra parte, 12,10 

’ Regionali, 12,40 Alto gradimento, 
I 13,35 Passeggiando tra le note. 
I 13,50. Come e perchè, 14 Su di 
giri, 14,30 Regionali, 15 Punto 
interrogativo; 14,40- Cararai, 17,30 
Speciale GR, 17,45 Chiamate Roma 
3131; 20 La via del successo, 
! 20,15: Andata e ritorno, 20 45 Sera 
l sport, 20,55: Supersonie, 22,30. 
| « Tarzan » di E Rice Burroughs, 
23,05 Jazz dal vivo, 23,30- Musica 
j leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

| Or* 9.30: Benvenuto in Italia, 10 
Concerto; 11- Musiche di Bach; 
| 11,40- Musiche italiane, 12,15 La 
musica nel tempo; 13,30- Intermez¬ 
zo, 14,30 Musica corale; 14,55: Il 
900 storico, 15,50. « La scafa di 
seta », di Rossini; 17,20- Musiche 
1 di Vivaldi; 17,50- Il mangiatem- 
I po, 18- Notizie del Terzo, 18,30: 
Musica leggera; 18,45 Piccolo pia¬ 
neta; 19,15- Concerto serale; 20,15: 
Donanesehmger musiktage; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30 « Perelà, 
uomo di fumo » di R. Guicciardini. 


I programmi Iugoslavi • avinari al rlfartacono all'ora locala a non 
a quella lógile in vigore In Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 18 10- Per I bambini: Ghirigo¬ 
ro Dodici mési. La canzone della 
rotte (a colori); 19.05 Telegior¬ 
nale (a colori); 19.15: Bilder auf 
Deutsch, corso di lingua tedesca; 

Televisione 

Or* 14 30. Quarti di finale del 
campionato europeo di pugilato; 17 
i 45 Programma per ragazzi; 18,15: 
La cronaca. 18,30: Dall» mattina 
alla seri, 19- Cartoni animati; W 


19.45- Obiettivo sport; 20,20: 7«- 
legionata (a colori); 20,40. I cani 
bugiardi, gioco a premi (a colori); 
21.10 Enciclopedia TV: pittori in 
Francie, IV: Dada a surrealismo 

jugoslava 

e 15 Programma divertente; 29. 
Telegiornale; 20.30 « Il duello », 

film sovietico; 22 In primo piano, 

22.45- Telegiornale 


DOMANI 


TV nazionale 

10.14 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per le sole zone di Rome 
e Palermo) 

12.30 Sapere 

Replica delta quattordicesi¬ 
ma puntata di « Vita in 
Gran Bretagna ». 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Festa dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri 

19,00 Lina lingua per tutti 
Corso di francese. 

17,00 Rassegna di marionette 
e burattini italiani 
Programma per i piu piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

< Spazio ». « Gii croi di 
carter* » 

18.45 La fede oggi 

19.19 Sapere 

Prima puntala di « Uno 
sport per tutti, il c-cli- 
Smo ». 

19.45 Telegiornale sport - Cro¬ 
nache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Qui squadra mobile 

• Un» indagine ella rove- 
S'ia ». 

Q-jm*o episodio del'o tee- 
-^ggiato tetevis'/o di Vas- 
s mo Felisatti e Fabio Pit- 
tsrru. 

22,10 La parola ai giudici 

Chrnta puntata del prog'am- i 
ma di Leonardo Valente • I 
Marra Cervi. I 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Notizie TG j 

1t,40 Nuovi alfabeti 

21,00 Telegiornale 

21.20 L’America latina vista 
dai suoi registi 

« Et familiar » Film. Re¬ 
gi* di Octmo Gelino. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20. 23, Ora 6.05 
Mattutino musicale; 6.5t: Alma¬ 
nacco, 8,30 Canzoni, 9- Il mio 
pianoforte, 9,15 Voi ed io, 10 
! Speciale GR. 11.15- Ricerca auto- 
, manca, 11,30 Quarto prograrnma; 
12,44 Pianeta musica, 13,20 Ot¬ 
timo e abbondante, 14,10- Zibaldone 
italiano. 15.10. Per voi giovani, 

16.40 Dedicato ai nonni, 17.C5: 
Il girasoli. 1835: Intervallo musi¬ 
cale. 19,10- Italia che lavora; 19,25- 
Cor.certo, 19,51. Sui mercati, 20,20: 
» La Traviata », di G. Veroi, 22,20: 

t Andata e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 

I GIORNALE RADIO - Or# 6,30, 7.30, 
830. 9.30, 10,30, 11.30, 12,30, 

ì 13,30, 15.30, 16.30, 13.30. 19,30. 22 e 
I 30,24; ore 6- Il mattin ere. 7,40 
Buongiorno; 8,14 Tutto rock, 8,40. 
Come e percrè, 8,54 Suoni e co¬ 
lori, 9,15. Prima di «pendere; 9,35- 
Ccpertma a scacchi; 9,50 « Ritratto 
di signora », di H James. 10.05- 
Un disco per l'estate, 10,35- Dalla 
vostra oarte, 12,10- Regionali; 

12.40 Alto gradimento; 13 35 Pas- 
j saggiando tra le no»#. 13,50 Come 

e perchè; 14 Su di giri, 14,30- 
j Regionali- 15,40 Cararai, 17,30 
t Speciale GR, 17,45- Chiamate Reme 
3131; 20 La v-a del successo; 
20,10 Andata e ri'orno; 20,50 Su¬ 
pericene. 22.43 -« Tarzan » di E. 
Pie» Bjrrou 5 h>. 29 05. La staffetta, 
23,20 Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30 Benveruto in Italia 10: 
Concerto, Il Musiche di Bach, 

11.40 Musiche italiane. 12.15 La 
musica ne! temi», 13,30 Intermez¬ 
zo 14,30 Musiche di Haende!, 
16 10 Concerto 17 20 Fogli d al¬ 
bum, 17,35 Jazz cianico, 18 No¬ 
te e del Terzo, 18,39 Musica leg 
gè- a, 18,45 I sindacati m Inghil¬ 
terra. 19.15 Concerto serale. 20,15 
Ca'e-dosceoic 21 Gtorra'e del 
Terzo - Sette art' 2130 Melodram¬ 
ma. 2239- Novità librarie, 22,50: 
Libri ricevuti. 


I pr affinimi jvgoelrvl a re i ri e ri si rifcriscana all'era locala a non 
a qaa fl a fatila in vagara in Italia. 


Televisione svizzera 


Ore 18,10: Per I bambini: Il tappa¬ 
buchi fa colori); 19,05: Telegior¬ 
nale (a coleri); 19.15: Incontri: 
L'irta corre Sull'autostrada, servl- 



O» )4 30- Semifirale del campio¬ 
nato europeo di pugilato: 17,45 
Programma per ragazzi. 18,15- ta 
cronaca, 1830' Musica popolar», 
19: «Il mosaico», 20: Talegiorna- 


zra di Grytzko Masctoni (a cot->- 
ri); 19,50 Diapason, 20,40' Il Re¬ 
gionale, 21,10. L'incidente, filn; 
72 50: Oggi alle Camera federali 



le; 20.30: I Taucar: « I fiori ni 
autunno», teledramma; 21.10 Sa- 
mifma'e del campiontto europeo di 
pugilato 



VIGEVANO — Quatte dtie imfnagihl documentano lo stato disastroso 
in cui è lascialo il castello che fu dei Visconti ■ degli Sforza. 


t _ SERVIZIO . 

v VIGEVANO, 3 giugno 

Il compagno Pozzi, sinda¬ 
co di Vigevano, sembra un 
« cicerone » impegnato a il¬ 
lustrare non affreschi o scul¬ 
ture o architetture, bensì ma¬ 
cerie, detriti, rovine, tetti pe¬ 
ricolanti, finestre sfondate, 
croste di muro. Egli ci ac¬ 
compagna, come ha fatto con 
altri e sicuramente farà con 
altri ancora, finché avrà fia¬ 
to e gambe, dentro il castel¬ 
lo che fu dei Visconti e degli 
Sforza. Duchi di tanti cavalli, 
a giudicare dalle sterminate 
scuderie che si Incontrano e 
si attraversano durante - il 
cammino. 

E' un immenso valore sto¬ 
rico, artistico e culturale che 
si sgretola e muore. Il sin¬ 
daco, tempo addietro, accom¬ 
pagnò nel grande castello a- 
gonizzante una delegazione 
giunta da Locamo, anche in 
quell’occasione desolato « cice¬ 
rone n, tanto più desolato in 
quanto doveva mostrare un 
simile scempio a degli stra¬ 
nieri. L’amor di casa nostra 
può essere più sentito e ve¬ 
ro del solito, amor patrio. 
La stretta al cuore di fronte 
agli svizzeri che fissavano sba¬ 
lorditi (chissamai, forse in¬ 
dignati) quello sfasciume, do¬ 
vette essere particolarmente 
acuta. Poi i visitatori di Lo¬ 
camo dissero: « E’ un valore 
così grande che supera per¬ 
sino auello storico e artisti¬ 
co ». Volevano probabilmente 
dire: « L’avessimo noi in ma¬ 
no!.. ». 

Già. Non è Vigevano da so¬ 
la che può provvedere alia 
salvezza del suo castello. O 
si interviene dall’esterno o si 
lascia perdere. In quest’ulti¬ 
mo caso vinceranno le intem¬ 
perie. le erbacce, l’erosione, i 
vandali. Vien da chiederci: se 
si piange, giustamente, su un 
torrente inquinato o su una 
finestrella romanica o gotica, 
perchè non gridare la prote¬ 
sta contro l’abbandono d'un 
valore di simile portata? 

Vigevano, antico cailrum 
romano, comune autonomo 
medioevale, cittadina fortifica¬ 
ta del Rinascimento. Braman¬ 
te, Leonardo. Da una delle 
quattro porte, quella che im¬ 
mette direttamente dalia cele¬ 
bre piazza Ducale, entriamo 
nel castello. Un’ubicazione for¬ 
se unica al mondo. la straor¬ 
dinaria costruzione fa corno 
tutt’uno co.i la città, non ha 
mura nè recinti divisori. Dal¬ 
le sue balconate pare di al¬ 
lungare le mani dentro le fi¬ 
nestre delie vicine abitazioni. 
Case e castello, un solo bloc¬ 
co. E un aspetto che contri¬ 
buisce a rendere il monumen¬ 
to ancor più amico e familia¬ 
re ai vigevanesi. 

Dentro, si ha l’idea repen¬ 
tina dell'immenso, ma si guar¬ 
da il tutto con una smorfia. 
Anche con un po’ di paura, 
specie a occhiare in su f pun¬ 
telli, le travi pencolanti, le 
tegole in allarmante equili¬ 
brio. Sotto i muri perimetra¬ 
li e sotto le logge braman¬ 
tesche c’è da aspettarsi il 
peggio. Basta guardare inter¬ 
ra ouel che cade di continuo. 
Crostoni di intonaco, coppi, 
lastre di vetro. Si cammina 
tra erbacce che raggiungono 
il petto. «Se gh’è ’na miai 
bissa., » mormora a occhi bas¬ 
si l’usciere comunale che ci 
fa strada. 

Vi sono circa 1000 stanze 
• di certo non le visiteremo 


tutte, ci vorrebbe una setti¬ 
mana. Ma la camminata è lun- ' 
ga, dehtro magici scenari di 
colonnati, stucchi, capriate, 
scalee e ringhiere. E sempre 
con i piedi sii calcinacci, bu¬ 
che, innumerevoli schegge di 
vetri, immondizie. Persino pic¬ 
cioni morti, o i resti di un 
tordo sù un davanzale che 
farebbe la fortuna artistica 
d'una contrada. Sembra un 
insulto voluto, perpetrato per 
dispetto. Non è invece vero, 
la causa prima è l’aver desti¬ 
nato. per ahni e anni, il ca¬ 
stello a caserma. E’ un de¬ 
bito secco dello Stato. Bersa¬ 
glieri e cavalleria, vi hanno 
alloggialo per un periodo che 
ha lascialo :1 segno. Che co¬ 
sa si pretendeva, che migliaia 
di occupanti di quel genere 
percorressero saloni e logge 
con l’incedere di chi visita 
palazzo Pitti o le stanze va¬ 
ticane? 

C'è il ricordo vivo, seghato 
dappertutto, di alcune classi 
dell'esercito italiano: W il 27, 
W il congedo. O le latrine 
e le docce piastrellate di bian¬ 
co... O ie scritte che dovreb¬ 
bero fulminare qualsiasi ne¬ 
mico: « Per il bersagliere nul¬ 
la è impossibile »... « Dio, Pa¬ 
tria e Lamaimora »... Sotto 1 
un mirabile soffitto, nereggia- ! 
no le morchie di una vasta 1 
cucina per la truppa, a rievo* ; 
care il brodo e la camorra 
sul rancio. 

Quanto denaro occorre per 
riparare il misfatto e restau¬ 
rare degnamente la grande 
opera? Si parla di tre miliar¬ 
di, forse di più. E’ un lavoro 
lungo, difficile, che richiede 
non solo maestranze specia¬ 
lizzate ma una attenta guida 
di tecnici e di artisti. E il j 
problema non rimane unico, 
non consiste solo nei restau¬ 
ri. Un interrogativo arduo è 
costituito dal come utilizza- 1 
re il colossale edificio e le ! 
sue adiacenze perchè poi tut- 1 
to non decada di nuovo. Chi I 
mettere dentro, quali scopi | 
perseguire? ! 

Be’, troviamo intanto i fon- . 
di. I comunisti sz/no decisi a j 
presentare al Parlamento una > 
apposita leggina. Se ne sono j 
varate tante per molto meno, ( 
si può sperare anche in una j 
che salvi un castello come ; 
questo. Che è poi qualcosa i 
di più di un castello. E’ il i 
cuore di una citta di 70 000 
abitanti, che potrebbe trasfor- i 
marsì in un incomparabile 
motivo di attrazione. L'utiliz¬ 
zazione dovrà orientarsi al 
plurifun7iona!e. V’è posto per 
tante iniziative tutte assieme: 
una scuola, un museo, una 
biblioteca, uffici comunali, cir¬ 
coli sportivi e di svago, cir¬ 
coli culturali, rappresentazio¬ 
ni all’aperto teatrali e musi¬ 
cali, palestre, piscina coper¬ 
ta e scoperta, ritrovi pub¬ 
blici, zona verde arteria in 
permanenza ai cittadini. 

Il Comune di Vigevano non 
si limi’a a Incaricare il suo 
sindaco ad accompagnare i 
visitatori al lacrimevole spet¬ 
tacolo d’oggi, ma ha già stan¬ 
ziato 100 milioni per l’inizio 
dei lavori. E’ una goccia, pe¬ 
rò aggiungendo in maniera 
proporzionale II contributo 
della Regione e soprattutto 
dello Stato, non dovrebbe es¬ 
sere difficile mettere assieme 
la somma necessaria alla sal¬ 
vezza d’un patrimonio d’in¬ 
discutibile valore nazionale. 

Sante Della Putta 
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Al Dipartimento del Trasporti USA 

In prova nuovo 
«ESV» della Ford 

Sarà particolarmente interessante controlla¬ 
re sui manichini le conseguenze delle prove 
d'urto 


La Ford ha presentato un 
secondo veicolo sperimen¬ 
tale di sicurezza (ESV) al 
Dipartimento dei Trasporti 
americano. L’automobile 
sara prossimamente sotto¬ 
posta ad un prova d’urto 
contro ima barriera rigida 
alla velocità di 40 miglia 
01 arie (oltre 00 chilometri 
all’ora). 

La Ford aveva già pre¬ 
sentato nel dicembre scor¬ 
so un primo prototipo 
« ESV » al governo. L’auto¬ 
mobile ceduta al Diparti¬ 
mento dei Trasporti (al 
prezzo simbolico dì un dol¬ 
laro) già da gennaio sta 
compiendo prove di frena¬ 
ta e manovrabilità in pre¬ 
parazione a prove d’urto 
da effettuarsi alia velocità 
di 50 miglia orarie entro 
questo mese. 

« Pensiamo che sia signi¬ 
ficativo il fatto che il pri¬ 
mo "crash test” del veico¬ 
lo sperimentale Ford avven¬ 
ga a 40 anziché a 50 miglia 
orarie » ha sottolineato Jac 
Kd. Collins, ingegnere capo 
della Ford. « Sin dall’inizio 
del programma "ESV” ab¬ 
biamo infatti ritenuto — ha 
precisato Collins — che 
questa velocità sia più rea- 
lastica per sperimentare il 
comportamento anche di un 
veicolo sicuro ». 

Collins ha poi aggiunto 
che mentre alcuni risultati 


del « crash test » — per e- 
sernpio quelli relativi al 
comportamento degli « air 
bags » (cuscini d’aria) — 
saranno * immediatamente 
disponibili, saranho invece 
necessarie alcune settimane 
prima di poter affermare 
con certezza se 1 « mani¬ 
chini » installati nella vet¬ 
tura saranno « sopravvissu¬ 
ti » all’urto; responso que¬ 
sto che è atteso con inte¬ 
resse e non solo dai tec¬ 
nici. 

Il tecnico della Ford ha 
infine ricordato che la Ford 
Motor Company ha già 
eofnpiuto 20 « test crash » 
con prototipi « ESV ». 

■ Sono In corso a ritmo ser¬ 
rato, in Ucraina. 1 lavori per la 
costruzione di un’Stitomobilè ta- 
pace di correrà a una velocità 
superiore a quella del suono. Lo 
iia annunciato l’agenzia di stain 
pa sovietica « TASS24, precisan¬ 
do che la vettura, secondo quan¬ 
to prevedono i costruttori, do¬ 
vrebbe essere sottoposta al primi 
collaudi entro un anno. 

La velocità dell’» automobile su¬ 
personica » sovietica — già bat¬ 
tezzata « kHADI- 9 » dalle iniziali 
in lingua russa dell’» Istituto del¬ 
l’automobile e dello strade di 
Kharkov », dove si sia realizzan¬ 
do il prototipo — sarà di 1200 
chilometri l’ora. 

La vettura avrà forma affusolata 
e piccole ali. così da assomiglia¬ 
re. come dice in « TASS ». a un 
« uccello mLsterìoso ». Essa sarà 
lunga undici metri e alta un 
metro e mezzo; il sistema fre¬ 
nante sarà costituito da paraca¬ 
dute. 


Sarà presentata in autunno 

La «Beta» anche 
in versione coupé 

Il modello derivato dall'ultima berlina della 
Lancia sarà disponibile con motori da 1,6 e 
1,8 litri 



i 





ir * 


Le frecce bianche indicano alcuni accessori fondamentali e opzio¬ 
nali del battello pneumatico: i remi con scalmi ad incastro, i 
paraspruzxi poppieri, il « tientibene » e la maniglia laterali, la 
timoneria fissata sui tubolari e, parzialmante, visibile, il copriscafo. 


L'Aufobianchi 
«A 112» sul 
mercato 
austriaco 

Ha avuto luogo nei gioi^ , 
m scorsi a Schònbrun”la 
presentazione alla stampa 
locale dei più recenti mo¬ 
delli Autobianchi. 

La cerimonia ha voluto 
in modo particolare signi¬ 
ficare l’ingresso delia Auto- 
bianchi nel mercato austria¬ 
co, aprendo cosi una nuova 
corrente di esportazione dei 
prodotti della Marca di De¬ 
sio. Importatore è l’Oester- 
reichische Fiat che si avva¬ 
le della Steyr, con la sua 
rete di vendite e di assi¬ 
stenza forte di oltre 200 
agenti. 

Viene cosi ulteriormente 
sviluppata quella politica di 
espansione commercia¬ 
le verso l’estero che già ih 
numerosi altri Paesi è stata 
perseguita con crescente 
successo dall’Autoblanchl. 

Verranno per ora espor¬ 
tati 1 modelli «A 112» nel¬ 
le versioni normale, Elegant 
ed Abarih che, recentemen¬ 
te rinnovati, sono certamen¬ 
te destinati ad incontrare 
un vivo consenso anche sul 
mercato austriaco. 


Cinquantesimo 
anniversario 
di fondazione 
della Triumph 

Ricorre quest’anno li cin- 
i quantesimo anniversa- 
j rio della fondazione della 
| Triumph. 

• Dal 1923 ad oggi questo 
nome ha sempre evocato la 
immagine della vettura 
sportiva per eccellenza, del¬ 
la spyder di pretta tradizio¬ 
ne inglese, robusta e, per¬ 
chè no?, anche un po’ sco¬ 
moda, ma cosi personale e 
simpatica. 

Anche la produzione at¬ 
tuale si articola su una se¬ 
rie di vetture aperte, dalla 
piccola e famosa Spitfire, 
alla potente e velocissima 
TR 6, vettura di serie con 
iniezione meccanica, accan¬ 
to alle quali fà spicco per 
classe ed eleganza la 2J5 P.I. 
berlina, anch’essa ad inie¬ 
zione, e la sobria Dolomite, 
vettura particolarmente a- 
datta al mercato ed all’e¬ 
sigenza dell’utente italiano. 

La Leyland Innocenti, Im¬ 
portatrice e distributrice e- 
sclusiva di tutti questi mo¬ 
delli Triumph, ne garanti¬ 
sce assistenza e ricambi at¬ 
traverso la sua moderna ed 
adeguata rete. 


Continuando un discorso 
Iniziato qualche tempo fa, 
esamineremo ora il cahot- 
to da un punto di vista par¬ 
ticolare, cioè per quel che 
rigùàrda gli accessori e la 
praticità di impiego in con¬ 
dizioni particolari, quali po¬ 
trebbero essere ad esempio 
una remata fuori program¬ 
ma per mancanza di car¬ 
burante o un lungo traspor¬ 
to a maiio su terra ferma. 

A prescindere dal tipo di 
canotto prescelto — non im¬ 
porta cioè Se la chiglia è 
rigida o gonfiabile — oc¬ 
corre dire che gli accesso¬ 
ri e le dotazioni di cui de¬ 
ve disporre il nostro bat¬ 
tello sono valide pratica- 
mente ih oghi caso. 

Ihnanzitutto il pagliolato 
deve essere ben rifinito; 
perciò non comprate a oc¬ 
chi chiusi ma fatevi mo¬ 
strare, o meglio ancora 
protrate voi stessi a mon¬ 
tare il battello; eviterete di 
scoprire che la chiglia non 
s’incastra bene, o qualcosa 
di simile, ih Un momento 
successivo, magari sotto il 
sole di agosto e con un bel 
mare calmo sotto al naso. 

Il gonfiatore, poi, deve 
essere di buona potenza e 
le valvole devono funziona¬ 
re bene e non perdere a- 
ria; per verificare qùesto vi 
basterà appoggiare, con un 
rapido movimento, un bic¬ 
chiere d’acqua sulla valvola 
con il canotto in pressio¬ 
ne: se c’è una perdita an¬ 
che minima vedrete le bol¬ 
licine salire all’interno del 
bicchiere. 

I remi dovranno senz'al¬ 
tro essere scomponibili; le 
pagaie infatti sono da scar¬ 
tare perchè i canotti pneu¬ 
matici sono già assai sco¬ 
modi e faticosi da mano¬ 
vrare a remi, manovrarli 
con la pagaia diventa una 
cosa difficilissima, soprat¬ 
tutto se il mare non è dei 
più calmi. A questo propo¬ 
sito verificate l’inclinazione 
del remo rispetto alio scal¬ 
mo: per remare bene biso¬ 
gna che la pala del remo 
sia il più possibile paralle¬ 
la alla superfìcie dell’acqua 
e che possa esservi immer¬ 
sa per tutta la sua lunghez¬ 
za. Gli scalmi migliori so¬ 
no quelli ad incastro. 

Lateralmente, lungo il bor¬ 
do del canotto, deve cor¬ 
rere un robusto e como¬ 
do « tientibene ». A poppa 
deve esserci la valvola di 
autosvuotamento rapido, 
che non è un semplice bu¬ 
co con un tappo come pur¬ 
troppo capita di vedere tal¬ 
volta, ma una vera e pro¬ 
pria valvola con una mem- 
branella di gomma che im¬ 
pedisca l’entrata dell’acqua 
quando il canotto rallenta 
bruscamente o è fermo. 

Posteriormente, all'altez¬ 
za dell'angolo fra lo spec¬ 
chio di poppa e i termina¬ 
li dei tubolari ci vogliono i 
pa ras p ruzzi. Essi hanno una 
funzione fondamentale 
quando si rallenta brusca¬ 
mente perchè l’onda della 
scia tende ad entrare nel 
canotto; con i paraspruZzi 
questo viene In massima 


Due fotografie ed un comunicato stampa di dieci righe: cosi la 
Lancia ha annunciato la prosilo!* presentaziòhe (in autunno) 
della « Eeia » ih vefslorlà cdUpè. ballà pòche fighe si afifireiide 
che la « Reta » sportiva safà equipaggiata con i rriotori da 1,6 
• da 1,8 litri e che non vi sarà una versione con motore da 
1400 cc. Si apprende Inoltre che <t il nuovo modello avrà I 
gruppi meccanici della berlina, oppottuhariierite modificati In vista 
dèlie aticora più elevate prestazioni, eòi coHcorre anche la linea 
profilala della carrozzella spoftlva, che nonostante II passb accor¬ 
ciato politeci# uha eccezionale abitabilità ». E' sèmpre lo sfesso 
comunicato ad assicurare che I ebupé Fulvia e 20b0 rimarranno 
in produzione. Basandosi sul comunicato e su qualche Indiscre¬ 
zione è dunque facile prevedete che le potente dei Motori saranno 
aumentate e che le nuove Vetture sportive della Lancia consen¬ 
tiranno, a seconda dei propulsori, vèibcltà intórno ai l8t>-1f)5 
chilometri orafi. A giudicare dalla fóto (si ihtfavvèdono poggia¬ 
testa anche per i Sedili posteriori) i nUovi coupé Lancia dovreb¬ 
bero assicurare un’ottima abitabilità per quatiro persone. La linea, 
seppur compatta, appare decisamente gradevole. Inutile, ovvia¬ 
mente, parlare di prezi). Sembra certo, comunque, che si supe¬ 
rerà Il tetto del 3 milioni di lire. 


Quando si decide di acquistare un canotto pneumatico 

Questi gli accessori indispensabili 
per un corretto impiego del «gommone» 

E' importante provare a montare il battello all'atto dell'acquisto per evitare sorprese al 
momento dell'uso - Come si . controlla la tenuta delle valvole - Meglio scartare le pagaie 
L'utilità degli anellihi 


parte evitato. 

All’esterno il canotto a- 
vrà delle pratiche maniglie 
di trasporto, di modo che, 
se vi capiterà di effettuare 
un trasporto dell'ordine dei 
100 metri su terra ferma 
non vi romperete le mani; 
date Un’occhiata anche ai 
nianiglione prodiero: è sem¬ 
pre preferibile che sia di 
acciaio inox. 

Uh’Ultima cosa: anellini 
fissati sui tubolari o ai pa¬ 
glioli nob sono mai spre¬ 
cati, prima o poi vi servi¬ 
ranno di sicuro. 

Infine non fatevi incan¬ 
tare dai discorsi dei nego¬ 
zianti; gli accessori indt- 
spertSabili per un canotto, 
oltre a remi, gonfiatore e 
borsa per le riparazioni so¬ 
no pochi. Potrete limitarvi 
ad acquistare il telone co- 
pribattello, un rullo per ti¬ 
rare in secco il canotto, (as¬ 
sai più pratico ed economi¬ 
co delle ruote), una plac¬ 
ca fissa serbatoio, per evi¬ 
tare le « passeggiate » dello 
stesso sui piedi dei passeg¬ 
geri quando c’è un po’ di 
mare. 

Se il motore è potente, 
cioè superiore a 20 cavalli, 
è obbligatoria la timoneria, 
che possibUmente deve po¬ 
tersi fissare sui tubolari, 
senza che occorra forare I 
paglioli. 

M. Q. 


Lo strade 
Il traffico 


Domani a Parigi 
«sit-in» del pedoni 
per liberare la città 
dalle automobili 

Una quindicina di associazioni 
dt Parigi per la difesa del pe¬ 
doni, parteciperanno 11 5 giugno 
alla « Giornata mondiale deU’c- 
cologla ». organizzando un gran¬ 
de « sit-in » dinanzi alla centra¬ 
lissima stazione ferroviaria di 
Saint Uizare 

I pedoni andranno In massa 
a sedersi, tra le 18 e le 19 (ora 
di punta), lungo le strade di uno 
dei piti ingorgati quartieri delia 
capitale, ma ahchb a lasciar pas¬ 
sare gli autobus, cioè 1 soli vei¬ 
coli. con i taxi, che dette assu- 
dazioni vorrebbero veder circo¬ 
lare in città. 

II 5 giugno i pedoni manifeste¬ 
ranno In loro volontà di liberate 
le città dalla tirannia dell’auto¬ 
mobile, e di ottenere che trion¬ 
fino 1 mezzi di trasporlo collet¬ 
tivo. 

Manifestazioni analoghe sono pre¬ 
viste in altre grandi città ni 
Francia, specie a Lione. Ma gli 
organizzatori — il cui scopo im¬ 
mediato è ottenere che per un 
giorno le automobili restino nel¬ 
le autorimesse — non si fnnno 
soverchie illusioni sui risultali 
dell'inizlativn Una diminuzione 
provvisoria ili un quarto ilei 
traffico automobilistico orbai.o 
sarebbe da essi considerato un 
grande successo. 

■ Gli incidenti stradali sono au¬ 
mentati. nej mese di gennaio 19/3 
rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno, dellT,9 per cento, 
mentre il numero dei morti è 
diminuito dell'uno per cento 3 
quello dèi feriti 6 aumentato del 
4,1 per cento. 

Gli incidenti stradali in gennaio 
sono stati 24.696 con 793 morti 
e 19 235 feriti contro 24 232 in¬ 
cidenti con 801 Morti e 18 418 
feriti del gennaio 1972 
Il Comune di Roma ha registralo 
le piti alte punte con 3647 inci¬ 
dente che hanno provocato la 
morte di 39 persone (40 nel gen¬ 
naio dello scofso anno) e *2511 
feriti (2322 nello stesso mese del 
1972), seguito dal Comune di Mi¬ 
lano con 2394 incidenti, dieci 
morti e 1343 feriti (2612 incidenti 
con 19 morti e 1384 feriti nel 
corrispondente periodo dello 
scorso anno). 

ri Le Ferrovie dello Stato hanno 
trasportato, nel periodo gennaio- 
febbraio di quest’anno, 57 mi¬ 
lioni e seicentomila viaggiatori e 
nove milioni duecentomila ton¬ 
nellate di merci. 

I viaggiatori per chilometro so¬ 
no risultati pari a cinque miliar¬ 
di duecento milioni e le tonnel¬ 
late per chilometro a 3 miliardi. 
Rispetto alio stesso periodo del- 
l’anno precedente si e registrata 
una diminuzione dell’1,1 per cen¬ 
to nel numero di viaggiatori tra¬ 
sportati. un aumento del 2,5 per 
cento dei viaggiatori per chilo¬ 
metro, un aumento del 3,8 per 
cento nel peso delle merci td 
un aumento dell’l 6 per cento 
per le tonnellate per chilome¬ 
tro. 

fi Entro quest'anno verrà resa 
obbligatoria in Olanda l’analisi 
del sangue per controllare gii 
automobilisti sospetti di ater be¬ 
vuto troppo alcool La percen¬ 
tuale di alcool nel sangue, m 
questa prova, non può essere 
superiore allo 0,5 per mille, il 
che corrisponde a circa 4 bic¬ 
chieri di birra 0 di « Genever », 
il brandy locale che gli olandesi 
bevono In abbondanza. La leg¬ 
ge. che era già stata varata in 
Parlamento, ha avuto ora l'ap¬ 
provazione del Senato con 48 
voti contro 9 e verrà applicata 
verso la fine di quest'anno. 

II numero degli Incidenti stra¬ 
dali mortali causati dal troppo 
consumo di alcool è in Olanda 
in continuo aumento. Se ne ve¬ 
rificano pm di trecento ogni 
anno. In futuro gli automobilisti 
sospetti non potranno sottrarsi 
all'obbligo immediato di farsi 
sottoporre ad una analisi del 
sangue in un laboratorio della 
polizia. 

ri Una nuova linea aerea diret¬ 
ta Mosca Atene, sarà inaugurata 
aei prossimi giorni dall’* Aero- 
flot », la compagnia aerea di 
bandiera dell’URSS. 

Secondo quanto riferisce la 
« TASS », l’accordo tra i com¬ 
petenti organismi greci e sov.e- 
liti prevede che gli aerei del- 
l’« Aeroflot » volino sulla rotta 
Mosca-Atene-U Cairo Aden e vi¬ 
ceversa. 

Sulla nuova linea — aggiunge la 
agenzia ufficiale sovietica — sa¬ 
ranno in servizio i trireattori 
« Tupolev 154 », entrati da pochi 
mesi in dotazione all’« Aeroflot » 
e capaci di trasportare a quasi 
mille chilometri l'ora centoses¬ 
santa passeggeri. 

Sempre nello scorso gennaio, 
greci e sovietici avevano con¬ 
cluso un accordo per l'istituzio- 
ne di un servizio ferroviario di¬ 
retto tra Mosca e Atene. 


L'«a.g.v*> all'avanguardia 
nel caschi per moto 



li ritorno dell’estate e il crescente « boom » delia moto¬ 
cicletta ripropongono a tutti, sportivi militanti o semplici 
appassionati e ancora di più al grande pubblico degli 
utenti di questo mezzo per semolici motivi dj svago il 
problema delia sicurezza. E, in tema di sicurezza, il di¬ 
scorso principale da farsi è quello relativo ai caschi. 

In questo settore la produzione ha fatto progressi vera¬ 
mente enormi: dai caschi di vecchio tipo e concezione, 
« imbottiti » di sughero pressato a quelli modernissimi 
« integrali » e vagamente « marziani ». 

Nel campo della produzione di questo essenziale stru¬ 
mento di difesa del motociclista Un posto di primissimo 
piano è sfato conquistato dalla « a.g.v. » di Valenza, la cui 
gamma di modelli si è andata via via arricchendo non 
solo in quantità ma soprattutto in qualità. Fra l’ultima 
produzione si impone. Insieme al modello integrale «Ago», 
indossato da Agostini, il nuovo casco jet «Paso» (un 
nome destinato a rimanere come omaggio alla memoria 
del compianto Pasolini, recentemente scomparso nella tra¬ 
gedia sportiva di Monza) le cui caratteristiche di legge¬ 
rezza e insieme di altissima protettiviià ne fanno un 
casco ideale soprattutto per il « crossista ». 

NELLA FOTO: fi casco modello « Paso » della a.g.T. 
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OGGI Li CONVOCAZIONI DELLA NAZIONALE PER IL BRASILE 


Solo nei tardo pomeriggio, con 11 
rièntfo ih Italid del C.T. Vdlcafegril 
da TUnisl cohosCeretno i nomi dèi di- 
ciotto convocati jifer lè amichevoli ctìh 
il Brasile (9 gllighb A Botila) è lTrt- 
ghilterra (Ì4 giugno A ToMnò). Val- 
categgi dopo èssersi recato a Praga 
a visionare la ringiovanita rappre¬ 
sentativa inglese e andato a control¬ 
late aiiché i giovati! brasiliahl di Zà- 
gaio e àlctlraihénte àrìchè del («carioca» 
avta tiponato una buotia ìmptessio- 

ne. Di conseguenza per evitare di fare 
una magra figura punterà sulla fot- 
mazione più forte che poi sarà la 


stessa squadra che in autumlo gio- 
Chetà conttd la Svlzzeta bella bèlla 
ber rahmiiSSioné al cainplonati del 
mondo. 

Chi saranho i diciotto prescelti? A 
llline di naso e dopo quanto io stesso 
c/f. ha dichiarato nei giuthi scorsi 
(« Nelle partite dei festeggiamenti del 
settantacinquesimo anniversario della 
Pédercalcio iidh posSlèntO presentarci 
In catripo CUh dèlie forhtazidhi spe- 
rimefitaii. Giotherehio coh dei giovani 
ma non possiamo ingannare il pub¬ 
blico e dobbiamo soprattutto pehsare 
alla gara con la Svizzera ») c’è da giu¬ 


rare che rispetto all’ultima convoca* 
zldne ci saranno sdld due novità: il 
rossohero Bigon b il laziale Wilson, 1 
giocatori che in questa stagione hanno 
conferlnuto di possedere tutti 1 requi¬ 
sii 1 indlspehsablll per far parte della 
compagine azzurra. 

Gli altri dovrebbero essere: Zoff, Al* 
berlosi, Sabadini. Facchetti, Bellugi, 
Monni, Mdrchèttl. Burgnich, Bènetti» 
Mazzola, Rlvera, Pullci, Capello, Riva, 
Anastasl, Re Cecconi. In preallarme il 
romano Bet e il milanese Chiarugi. 
Avanzati i nomi dei convocati azzar¬ 
diamo anche la probabile formazione 


enti Brasile: 2off, Sabadini. Facchetti, 
BettettL Morirti, Wilsoh, Mazzola, Ri- 
vera, Pillici. Capello, Riva. So Mirtini 
non sarà ai massimo delia condizione 
e dovesse rinunciare alla convocazio¬ 
ne al suo posto Verrebbe convdcato 
Bel; se lo stoppar bianconeri), invece, 
potesse giocare quasi sicuramente Wil¬ 
son esordirebbe nel ruolo di libero. 
Se invece MoHni restasse ai bordi 
dei campo allora lo stdpper sarebbe 
Beilugi e in questo caso il libero sa¬ 
rebbe Burgnich che possiede maggio¬ 
re esperienza internazionale. Se anche 
Capello dovesse accusare ld sforzo so¬ 


stenuto a Belgrado al suo posto gio¬ 
cherebbe Mazzola , mentre Bigon ver¬ 
rebbe schierato all'aia dèstra. 

E i tahto Véhttlati esperiménti nn- 
hunclati a stio tempo dal C.T., che fine 
haniiu fatto? Vnlcareggi ultimamente 
ha tenuto a SOttolltleate che Pillici e 
Sabadini devono essere considerati an¬ 
cora degli esordienti e se poi si re¬ 
gistrasse anche l’irtgresso di Wilsdn e 
Ui feigon la promessa fatta sarebbe in 
parte mantenuta. I convocati dovran¬ 
no ritrovarsi domani martedì nel pri¬ 
mo pomeriggio a Roma presso la se¬ 
dè della FIGC in vià Allegri. 


Con il pareggio di ieri raggiunta la promozione con due giornate d’anticipo 


I L GENOA IN «A» DOPO 8 ANNI 


Contro il Monza i rossoblu incamerano il punto che cercavano 

Uno sprazzo di gioco firma Pl-1 
Poi solo una gran paura del gol 

Le squadre in campo hanno badalo a « rispettarsi » - Di Pepe e Corradi (su rigore) ìe reti - Festa sugli spalti dei tifosi genoani 


LE SPERANZE DEI TIFOSI 

E da adesso 
siamo in corsa 
per lo scudetto 


MARCATORI: nel p.t. Pepe 
(M) al 6’; Corradi (G) al 
19* su rigore. 

MONZA: Cèzzaniga 7; Lievore 
6, Colletta 0,5; Reali 7. 
Trebbi 0,5: Pepe 7+; Berto- 
gna 5,5; (Ferrari 6 dal 17’ 
del s.t.), Tdrtieazzi 0+, Ber- 
celUnto 5,5, fai» 7+, Qiiin- 
taValle 6,3. N. 12 Ferioli. 

GfcNOA: Spalazzi 6; Rossetti 
6-f, Ferrari 6; Maselli 6+, 
Benini 7, Garbarini 0; Pe- 
rotti 0, Bittolo 6, Bordon 
5,5, Simoni 6—, Corradi 
6,5 (Berlin n.c. dal 35’ s.t.). 
N. 12 Mancini. 

ARBITRO: Reggibili di Bolo- 
gita 7. 

NOTE: Pomeriggio afoso. 
Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 10.000 circa per un 
incasso di 20 milioni (un re¬ 
cord per lo stadio Sada). Am¬ 
monito Lievore per gioco scor¬ 
retto. Lievi infortuni di gio¬ 
co a Bordon (dopo uno scon¬ 
tro con Lievore) e a Corradi 
che al 35' della ripresa, a se¬ 
guito di una caduta, ha la¬ 
mentato imo stiramento alla 
gamba destra. E’ stato sosti¬ 
tuito da Derhn. In tribuna ab¬ 
biamo notato Glaghoni, Rocco, 
Invernizzi e Arrica presidente 
del Cagliari. 

dALL'lNVlATO 

MORÌA, 3 giugno 
Dopo otto anni di purgato¬ 
rio (il tonto nella sene ca¬ 
detta era avvenuto nel 1965) 
il Genoa ha finalmente sfon¬ 
dato la porfa della massima 
divisione. Rei prossimo cam¬ 
pionato militerà in serie « A » 
nel « regno » che si addice al 
suo blasone di squadra plu- 
rititolata (9 scudetti). E fe¬ 
sta grande per Genova e per 
i genoani. E’ un avvenimen¬ 
to per il calcio naziohale che 
ritrova e riabbraccia tra le 
« elette » la società più anzia¬ 
na, la pioniera del nostro foot¬ 
ball. 

I festeggiamenti per la pro¬ 
mozione sono iniziati alle 
18,45 allo stadio di Monza al¬ 
lorché l’arbitro con il triplice 
colpo di fischietto ha sancito 
l’I-l offerto dalla partita. Ti¬ 
fosi genoani si sono riversa¬ 
ti in massa sul terreno di gio¬ 
co dando libero sfogo al lo¬ 
ro entusiasmo (qualche an¬ 
ziano piangeva commosso) in¬ 
scenando folcloristici caroseiU 
con bandiere, e con canti rit¬ 
mati dal suono di piatti, tam¬ 
buri e nacchere. Negli spo¬ 
gliatoi giocatori e dirigenti 
hanno festeggiato l’awenimen- 
to con un bagno di champa¬ 
gne. La grande festa popola¬ 
re della promozione, quella 
che probabilmente paralizzerà 
per qualche ora la vita della 
città è in programma dome¬ 
nica 17 al termine dell’ultima 
partita di campionato che ve¬ 
drà ospite il Lecco a Marassi. 

Quel giorno paracadutisti 
rossoblu adageranno il pallo¬ 
ne nello stadio piovendo dal 
cielo. Per quella storica par¬ 
tita i biglietti risultano già 
esauriti. La grande fede ge- 


TOTO 


Atcoli-Rtggiaaa 1 

Bari-Broscia 1 

Brindisi-Calamaro * 


Corno-tacco x 

Mantova-Areno 1 

Monxa-Gonoa x 


Novara-Foggia x 

P ai af i a Ca n na x 

Roggina-Taranto 1 


Varala Catania x 

Cttmon a f Alooaaedria x 

Triostino-Farma 1 

Trapani-Arai 11 no x 


Il monfoproml è alato di lira 

su.nb.no. 

QUOTI: al 33* « 13 a andran¬ 
no lira 1)8.500; il *482 «12* 
lira 42.100. 



Simoni, un « veterano » la cui 
AspOriOnia ha serliibilmanta gio¬ 
vato al Genoa. 


noana li aveva richiesti ad¬ 
dirittura in febbraio. 

Per la matematica certezza 
della promozione serviva al 
Genoa un punto. C'era da met¬ 
tere in dubbio che l’avrebbe 
mancato proprio a Monza Sul 
campo di una squadra alla 
disperata ricerca eli plinti per 
chiudete a sua volta l’ango¬ 
scioso capitolo della salvezza? 
Un plinto serviva ad entram¬ 
be ed un punto si soho sag¬ 
giamente spartite per non 
gtiastarsi a vicenda la festa. 
Parlare di condotta antispor¬ 
tiva ci sembra a questo pun¬ 
to fuori posto, li campionato 
è come una corsa ciclistica 
a tappe. Ciascun concorrente 
è libero di amministrarsi co¬ 
me meglio crede conforme 
alle proprie forze. Non è 
scritto che Merck* per far 
suo il Giro sia a condannato » 
a vincere tutte le tappe e 
non si può chiedere al gre¬ 
gario di attaccare il a mo¬ 
stro ». Potrebbe anche finire 
bastonato e fuori tempo mas¬ 
simo. 

Già, ma allo stadio c’è gen¬ 
te che paga e anche salato. 
Lo spettacolo, quindi, dovreb¬ 
be essere sempre e comun¬ 
que garantito. Certo ma anche 
lo spettacolo deve essere ac¬ 
curatamente scelto. E gli in¬ 
tenditori sapevano in parten¬ 
za che Monza e Genoa non 
si sarebbero graffiati. Doveva 
essere il Monza ad aggre¬ 
dire il più forte avversario 
col rischio magari di finire 
travolto e di dover dare l’ad¬ 
dio alla speranza della salvez¬ 
za non ancora raggiunta? E 
doveva il Genoa stuzzicare un 
disperato? L’imprudenza po¬ 
teva anche costare cara. L’ap¬ 
puntamento quindi si è tra¬ 
sformato in un affettuoso ab¬ 
braccio al Genoa stretto d’as¬ 
sedio anche questa volta da 
migliaia di tifosi (sugli spalti 
del Sada la presenza dei fans 
brianzoli eia ridotta a stinte 
macchie biancorosse) e da 
una selva di bandiere rosso- 
blù. 

Il pareggio è stato « confe¬ 
zionato » nella prima mezz’ora 
con scampoli di buon gioco 
che hanno dato l’illusione di 
una partita «vera», tutta da 
giocare I contendenti hanno 
avuto il pudore di non an¬ 
noiare eccessivamente il nu 
meroso pubblico presente, 
hanno avuto la sensibilità di 
prepararlo alla parodia del 
gioco del calcio alla quale si 
è assistito nella ripresa « giu¬ 
stificata » dal gran correre nei 
primo tempo. E quando gli 
spettatori hanno capito l’an¬ 
tifona non si sono dimostra¬ 
ti cattivi. S’è levato qua e là 
qualche fischio, legittimato dal 
biglietto, ma soprattutto è sta¬ 
to un divertente malignare su¬ 
gli attaccanti che invariabil¬ 
mente puntavano alia bandie¬ 
rina del calcio d’ahgolo; un 
malignare interrotto aa guizzi 
e spaventi sull’uno e sull’al¬ 
tro fronte su tiri sbagliati che 
tentavano la via delia porta. 
E’... capitato a Bordon al 32’ 
della ripresa, fi ventravanti 
trovatosi libero in area brian¬ 
zola ha mirato ad un cartel¬ 
lone pubblicitario sul fondo 
ma la palla 6 schizzata nello 
specchio della porta difesa da 


Cazzaniga che è stato costret¬ 
to a superarsi per deviare in 
angolo. 

La partita come detto ha 
avuto una fiammata nella pri¬ 
ma mezz’ora. Per l’occasione 
era il Mdhza. grazie al sùo 
folto e mobile centrocampo 
abilmente orchestrato da un 
Fara in giornata di grazia, a 
dettare ìegge. E, al 6’, i brian¬ 
zoli andavano inaspettatamen¬ 
te in vantaggio. Pepe racco¬ 
glieva un passaggio di Lievo¬ 
re a centrocampo, avanzava 
indisturbato in posizione di 
centravanti tagliando la dife¬ 
sa rossoblù come il burro e 
dai limite dell'area infilava 
Spalazzi con un secco raso¬ 
terra. 

la reazione del Genoa era 
immediata. AU’11’ Tomeazzi 
precedeva Simoni beh servito 
in area da Maselli è porge¬ 
va al proprio portiere. Il Mon¬ 
za punzecchiava in contropiè¬ 
de grazie agli illuminanti sug¬ 
gerimenti di Fata è ai con¬ 
tinui inserimenti dell'ottimo 
Pepe. Al 19’ il Genoa perve¬ 
niva al pareggio su rigore. 
Lievore infatti si incaricava 
di interrompere con una ma¬ 
no imo stretto fraseggio in 
area tra Simoni e Corradi. 
Era rigore sacrosanto. Corra¬ 
di trasformava còh ùh secco 
tiro che si insaccava a mez¬ 
za altezza alla destra di Caz¬ 
zaniga proteso in tuffo. Da 
qiiel momento la partita ave¬ 
va ancora qualche sussulto. 
Si spegneva dei tutto e si tra¬ 
sformava in un divertente al¬ 
lenamento nella ripresa. Era 
il Gehoa per primo, al 10’, a 
rincuorare il Monza coh Cor¬ 
radi che spediva in tribtiha 
un pallone servitogli dà Bor¬ 
don a pochi passi dal portie¬ 
re. I brianzoli rèstitiiiVano la 
cortesia ai 12’ e al 14’ cort To¬ 
meazzi e Pepe che calciavano 
sul fondo da ottima posizione. 
Poi era un valzer fino alia fi¬ 
ne, finché i) fischio dell’arbi¬ 
tro non scandiva lo Storico 
momento del Genoa. Ben tor¬ 
nato vecchio « Grifone »! 

Giuseppe Maseri 



Così il Genoa è tornalo in 
serie « À »: c'è tobnalo pds - 
satìdo atlràbebso Mdhzd che 
non è stata urta cattiva ideà, 
perchè Motìsa — ftrìchè d ter¬ 
ranno gli alberi anche a costo 
di ridurre le velocità delle au¬ 
tomobili — è un bel posto: 
uno dei pochi angoli d’Italia 
dove, appunto, ci SÌ può ap¬ 
poggiare ad uri albero, il Ge¬ 
noa, per il suo ritorno in 
« A », ha scelto Monza e ne 
ha esaltato la fraterna ospi¬ 
talità. 

Perché la cosa pfit dolce di 
questa giornata di apòteosl 
per i rossoblu è stata la se¬ 
renità con cui si è disputala 
la parìita-chiabe del catnpio- 
nalo: niente aiiitnósità, nietite 
cattiverie, niente affanni. Una 
partita limpida di cui tutti co¬ 
noscevano già da prima il ri¬ 
sultatii anche se et si era 
sbagliati sul punteggio col 
quale il risultato sfesso sa¬ 
rebbe stato raggiunto. Si pen¬ 
sava ad uno zero a zero; è 
finita per Uiìo a Uno, à causa 
di una disattenzione alla qua¬ 
le si è posto subito rimedio. 

E’ successo quando un gio¬ 
vanotto del Monza ha buttato 
avanti la palla, tha se l’è al- 
lurigata un po' troppo — co¬ 
me si dice nel getgo — e da¬ 
to che nessuno si aspettava 
che in questa partita venisse¬ 
ro effettuali dei tiri in porta 
fdifdtti dopo di quello non 
ce ne sono piti stati), nes¬ 
suno si è mosso • nemmeno 
il portiere del Genoa. Ed è 
stato poi. Ma il Monza, che 
aveva sbagliato, ha subito ri¬ 
mediato: così dopo uh po’ 
Un altro giovane monzese che 
si trovava nella sua area di 
rigore dove non c’era nessun 
altro al di fuori di un car¬ 
dellino che becchettava indi- 
sturbato. hd fermato la palla 
con le mani, si è preso il ri¬ 
gore e il Genoa — che quan¬ 
do gli danno i rigori a fa¬ 
vore si offende e li butta 
fuori — questa volta lo ha 
segnato. E la partita è finita 
lì. 

Insamma * è stata l’apoteosi 
del contabile. A me — Genoa 
serve un punto; a te — Monza 


ESPLODE A GENOVA LA GIOIA DEI SOSTENITORI DEL VECCHIO « GRIFONE » 

Festoso carosello degli sportivi 
rossoblù per le strade cittadine 

Un ampio programma iì festeggiamenti comprendente anche un concorso per le rettine » I balconi ed i bar meglio addobbati con i colori genoani 



MONZA — Scambio di complimenti d o p o la partita fra l'allonatoro 
Silvestri o il oan treoompiato lit r o lo . 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 3 giugno 

Monza-Gehoa 1-1. li Genoa è 
in Serie A. Non appena le 
radioline hanno trasmesso il 
risultato fihaie della gara che 
sanciva la promozione mate¬ 
matica dei genoani alla mas¬ 
sima sene, nelle vie del cen¬ 
tro cittadino si scatenava il 
carosello dei tifosi, il fragore 
dei clacson riempiva le stra¬ 
de testimoniando della gioia 
dei tifosi della piu vecchia 
squadra italiana, che dopo ot¬ 
to anni di attesa, ritorna in 
serie A II Genoa compie 
proprio quest'anno gli 80 an¬ 
ni (nacque nel 1893 come 
Genoa cricket and football 
club », anche se ora si chia¬ 
ma più semplicemente « Ge¬ 
noa ÌX93 S P.S. ») e non po¬ 
teva esserci premio migliore 
per i suoi irriducibili tifosi, 
che il coronamento di im so¬ 
gno durato almeno tre anni: 
la promozione dalla serie C 
alla massima divisione, un 
impegno che Silvestri e i gio¬ 
catori si erano assunti appun¬ 
to tre anni orsono, e che ora 
hanno concluso con !a promo¬ 
zione in serie A con due do¬ 
meniche di anticipo. 

I tifosi di questo ottanten¬ 
ne arzillo, danno cosi final¬ 
mente libero sfogo alla loro 
gioia, t caroselli di auto con 
il chiassoso strombazzare di 
clacson per le strade del cen¬ 
tro, le migliaia di bandiere 
rosao-blù con i nova scudetti 


cuciti ed inalberati con fe¬ 
stosità, si sono susseguiti si¬ 
no a tarda sera per le vie 
del centro, soprattutto verso 
piazza De Ferrari dove da 
sempre si danno ritrovo gii 
appassionati più irriducibili. 

Da otto anni la tifoseria 
genoana attendeva questo 
giorno, anche se i festeggia¬ 
menti piu completi si avran¬ 
no solo tra due domeniche, 
dopo l’ultima gara di campio¬ 
nato. quella casalinga col Lec¬ 
co. Per quel giorno i clubs 
rossoblù hanno già predispo¬ 
sto tutta una serie di inizia¬ 
tive: hanno invitato i presi¬ 
denti di tutte le squadre di 
serie A, elaborando poi un 
apparato coreografico 

Con un aereo da turismo 
un gruppo di paracadutisti 
vestiti coi colori sociali, sarà 
lanciato sul campo per por¬ 
tate dal cielo il pallone con 
cui sarà disputata la partita. 
In serata, poi, dopo i caro¬ 
selli per le strade si avrà 
ai Palazzo dello Sport una 
manifestazione cui partecipe¬ 
ranno giocatori, tecnici e di¬ 
rigenti. 

A proposito di dirigenti, oc¬ 
corre dire che per la gara 
col Lécco 6 venuta lóro Tuni¬ 
ca nota poco felice: in con¬ 
trasto coh la politica di con¬ 
tenimento dei prezzi, più vol¬ 
te annunciata, la segreteria 
della società ha invece infor¬ 
mato che per l’ultima partita 
le gradinate costeranno 1.500 
(anziché 1.300) td analoga¬ 


mente aumenterà il costo dei 
biglietti di tutti gli altri or¬ 
dini di posti. Per la stessa 
gata inoltre, hon saranno va¬ 
lidi biglietti e tessere omaggio. 

Per un pubblico che in que¬ 
sto campionato ha portato nel¬ 
le casse sociali circa 900 mi¬ 
lioni, questo aumento non è 
spiegabile. I tifosi hanno sem¬ 
pre sorretto la squadra, an¬ 
che nei momenti meno felici, 
allorché una conduzione diri¬ 
genziale portò una vera e pro¬ 
pria girandola di allenatori 
sulla panchina rossoblù e fi¬ 
ni solo — con la squadra re¬ 
trocessa addirittura in serie 
C — allorché ci si decise ad 
avvalersi di un tecnico capa¬ 
ce p di prestigio come Sil¬ 
vestri. 

Ma torniamo ai tifosi, che 
sono ih festa per la promo¬ 
zione anticipata. Da otto an¬ 
ni attendono questo giorno, 
che già quattro volte, nella 
lung a stòria del Genoa è av¬ 
venuto: ma ora forse la sod¬ 
disfazione è maggiore, pro¬ 
prio perchè 1 tifosi vivono in 
funzione del sostenitori delle 
altre squadre. E per i ge¬ 
noani c’è lo specchio della 
Sampdoria, salvatasi negli ul¬ 
timi dieci minuti dell’ultima 
giornata. Allora non poterono 
dar sfogo alle oro iniziative 
per la retrocessione dei «cu¬ 
gini » ed ecco che ora molti¬ 
plicano le loro energie per 
festeggiare in modo più cla¬ 
moroso la loro squadra. 

Già nel girone di andata, 


quando il Genoa aveva con¬ 
quistato con forza la testa 
della classifica, i clubs ave¬ 
vano iniziato una serie di fe¬ 
steggiamenti. Fu Silvestri, al¬ 
lora, a dover intervenire per 
calmare gli animi, visto che 
le fatiche di partecipare alle 
feste stroncavano i giocatori 
più delle gare di campionato. 
E poi c’era anche una sorta 
di cabala e nessuno, tranne 
i tifosi, voleva già considera¬ 
re promossa la squadra. 

Ora anche la cabala viene 
definitivamente messa da par¬ 
te e gli appassionati rossoblu 
possono sfilare rumorosamen¬ 
te per le vie cittadine inal¬ 
berando le bandiere rossoblù. 
Anche in questo caso è pero 
ancora un preludio, perchè 
nella settimana compresa tra 
Tll giugno e la ormai fatidi¬ 
ca gara col Lecco, è annun¬ 
ciato anche un concorso per 
le vetrine, i bar ed i balconi 
meglio addobbati con i colori 
sociali. E per una città che 
ama i gerani rossi alle fine¬ 
stre. non ci sarà che la dif¬ 
ficoltà nella scelta del più 
pittoresco addobbo. Perchè 
anche in questo caso ì tifosi 
sono intenzionati a fare le co¬ 
se in grande. 

Insomma, festeggiare gli ot¬ 
tanta anni delia società con 
una promozione in serie A 
non è da tutti: anzi, ora sol¬ 
tanto i genoani possono per¬ 
metterselo, e lo vogliono fa¬ 
re nel migliore del modi. 

Sergio Veccia 


— sèrbe uh punto: prendia¬ 
moci questo punto per Uno 
e atiiici più di prima. Voglia¬ 
mo sctitidalizzarci per questo? 
Neanche per idea, con quello 
che succede nel calcio: qui 
ognuno ha fatto i suoi inte¬ 
ressi e se gli interessi coinci¬ 
devano e festa. Festa nel pie¬ 
no rispetto degli insegnamen¬ 
ti di De CoUaebtin: l’ihipor- 
tahte non è vincere, l’impor¬ 
tante è gareggiare. E il Genoa 
e il Monza, giustamente, non 
hahnù vinto: hanno gareggia¬ 
to. Così hanno anche pareg¬ 
giato. 

Per un'apoteosi c’era da 
aspettarsi qualche cosa di di¬ 
verso, di più Solenne, di piu 
epico? Noh siamo nati ieri: 
partecipare ad Un campionato 
di calcio costà un mare di 
soldt: il Genoa, dopo otto an¬ 
ni. aveba la possibilità di tor¬ 
nare in serie «A» e doveva 
tenersi it cuobe in gola an¬ 
cora per un paio di partite 
solo per rispettare i toni epi¬ 
ci 9 Nemmeno peb sognò. So¬ 
no anni che gli appassionati 
del Genoa aspettano di torna¬ 
re in « A »: figuriamoci se af¬ 
fogavano nel Lambro le spe¬ 
ranze. 

Certo, hanho anche fischia¬ 
to quando Hanho visto come 
si mettevano le cose: cioè che 
i bossoblit non puntavano a 
vincere la partita ma a guada¬ 
gnarsi la certezza della pro¬ 
mozione. Poi hanno dimenti¬ 
cato i fischi e hanno riempi¬ 
to il campo di bandiere e per 
un quarto d'ora hanno conti¬ 
nuato a correre avanti e in¬ 
dietro come matti , offréiidoci 
uh pallido anticipo di quello 
che decadbà a Marassi il Ì7. 
nell’Ultima partita di campio¬ 
nato. 

Si capisce, questo entusia¬ 
smo: da adesso all'inizio del 
prossimo campionato sono le¬ 
gittimi i sogni di gloria an¬ 
che tra questa tifoseria di fru¬ 
strati, di amareggiati, di gen¬ 
te che invece di seguire uno 
squadrone a San Siro deve 
proseguire fino a Monza, che 
invece di andare a Torino an¬ 
dava a soffrire a San Bene¬ 
detto del Tronto o a Raven¬ 
na e che due anni fa esulta¬ 
va perché il Genoa dalla se¬ 
ne « C » passava alla « B ». 

Adesso siamo in «A» e 
possiamo perfino pensare al 
decimo scudetto, quello che 
autorizza a mettere la stella 
sul Incolore. Insamma, siamo 
alla pari col Milan. Fino a 
quando comincerà il prossi¬ 
mo campionato potremo dar¬ 
ci le stesse arie, fare gli stes¬ 
si progetti, avere le stesse 
ambizioni. Poi. naturalmente, 
le cose saranno da Vedere. 
Ma intanto quel rigore di Cor¬ 
radi (che assomiglia sempre 
più a Veronica Lakc giovane ) 
ci ha regalalo un'estate di 
grandezza. 

Va bene: è stata un'apoteo¬ 
si loffia, una compravendila 
scagno in Sottoripa; ma ne 
valeva la pena. Da adesso e 
fino ad ottobre siamo in corsa 
per lo scudetto anche noi. 

Kim 
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Mastiti, protagonista di un bril¬ 
lanta campionato o, Inaiamo, Bolla 
promot tono. 
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Per Cesena e Foggia promozione quasi certa 


Un prezioso pari che fa comodo_anche al Cesena (0-0) 

Frosio ferma l’unica 
palla-gol del Perugia 

Il portiere bianconero ha conquistato il record assoluto d'imbattibilità: 1.171 minuti 


I RAGAZZI DI TONEATTO HANNO OTTENUTO IL PUNTO CHE VOLEVANO 


i « 

I pugliesi fin troppo prudenti 


M 


PERUGIA: Grosso G; Casati 
G, Vaoara G.5; Petraz ti, Za* 
na 6,5, Morello 6,5; Inno¬ 
centi 6, Urban 6 (dal 74’ 
Tinaglia), Hnnci 7, Lombar¬ 
di 7 + . Parola 6. (N. 12: 
Pacchetti). 

CESENA: Mantovani 6,5; Cec- 
carelli 7, Ammoniaci 7; Fe¬ 
sta 6 (dal 70’ Valentini), 
Frosio 7, Battisodo 7; Or¬ 
landi 5-u, Scala 34 -, Bral- 
da 5, Brignani 6, Carneva¬ 
li 6. (N. Ì2: Zamparo). 
ARBITRO: Alotta da Alon¬ 
za, 6. 

NOTE: cielo coperto; terre¬ 
no un po’ allentato. Spettato¬ 
ri sui 14 mila; incasso circa 
14 milioni di lire. Ammonito 
Battisodo. Calci d’angolo 01 
per il Perugia. Sorteggio an¬ 
tidoping per Casati, Morello, 
Lombardi, Ammoniaci, Batti¬ 
sodo, Brignani. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 3 giugno 
Finisce all’insegna del ri- 
schianiente. Una sorta di me¬ 
lma generale. Nessuno vuol 
spendere l'ultimo quarto d’o¬ 


ra azzardando qualcosa, co¬ 
sicché nessuno abbandona la 
propria zona per andarsene in 
cerca d'avventure. Tutti con¬ 
tenti, insomma, ma soprattut¬ 
to contento Billi Mantovani. 
Ha catturato il record asso¬ 
luto per un guardiarete pro¬ 
fessionista e c’è riuscito sen¬ 
za manco penare e raccoglie 
ì soli applausi che un pub¬ 
blico piuttosto deluso è dispo¬ 
sto ad elargire. Bravo Man¬ 
tovani, comunque: fatto il 
conto, sono trascorsi 1.171 
minuti dal momento in cui 
l’ultimo pallone è finito alle 
sue spalle. E Billi promette 
d’andare oltre, per costruire 
un « bunker » difficilmente az¬ 
zeccatale. 

Oggi, dicevamo, non ha pe¬ 
nato gran che. Il Perugia era 
partito galoppando, come esi¬ 
genze di classifica comanda¬ 
vano, ma tiri veramente insi¬ 
diosi verso la rete bianconera 
non ne giungevano fino al 16’ 
(pallone fuori quadro di po¬ 
co, ma intanto il vecchio re¬ 
cord di Jacoboni era crolla¬ 
to), e poi fino al 22’. Era a 
questo punto che il Perugia 


L'Asioli vince in casa (1-0) con la Reggiana 

È di Bertarelli 
il gol decisivo 

Il terreno pesante ha frenato il gioco dei bian¬ 
coneri che non hanno particolarmente brillato 


AIARCATORE: all'8’ della ri¬ 
presa Bertarelli. 

ASCOLI: Alasoni 8; Vezzoso 6, 
Legnaro 7; Colautti 7, Ca¬ 
stoldi 7, Barbaresi 6; Slac¬ 
ciò 9. Vivani 7, Bertarelli 8 
(al 40’ della ripresa: Silva). 
Alinigutti 7, Campanini 7 
(n. 12: Aligliorini). 
REGGIANA: Bartolini 7; Ala* 
rini 6. Alalisan 5; Fabbian 
6. Benincasa 6, Stefanello 5; 
Spagnolo 7, Donina 6, Fa- 
non 7, Zanon 6, Passalacqua 
6 (n. 12: Romani). 
ARBITRO: Bernardis 6. 

NOTE - Giornata piovosa 
con terreno pesante, spettato¬ 
ri 6 mila circa; nessun inci¬ 
dente di rilievo. Angoli 8-3 per 
l’Ascoli. Ammonizioni al 37’ 
del p.t. Spagnolo, al 38’ del 
s.t. Malisan e al 41’ del s.t. 
Stefanello, tutti della Reggia¬ 
na. 

SERVIZIO 

ASCOLI, 3 giugno 

Ascoli-Rcggiana di oggi è co¬ 
minciata sotto una fitta piog¬ 
gerellina che man mano che 
il tempo è passato si è fatta 
sempre più insistente. I bian¬ 
coneri ascolani, come al so¬ 
lilo, sono partiti molto bene 
sfiorando più volte la rete. 
Come detto, l’Ascoli ha crea¬ 
to molte azioni, ma è stata 
anche frenata dalla squadra 
di Galbiati, che ha sfruttato 
tutti gli errori dei padroni di 
casa. 

I bianconeri hanno costrui¬ 
to le loro più belle azioni sul¬ 
la fascia laterale destra. In¬ 
fatti l'ala Macciò ha letteral¬ 
mente dominato Malisan, suo 
avversario diretto, costringen¬ 
dolo a continue volate e a 
ripetuti falli fino a quando 
il signor Bernardis non lo ha 
segnato sul suo taccuino. 
L'ala ascolana ha rimesso al 
centro molti palloni che in un 
paio di occasioni sono stati 
mancati d'un soffio dalle pun¬ 
te bianconere. 

La Reggiana non è rima- 


RISULTATI 


SERIE B 

Ascoli-Rcggiana ... 1-0 

Bari-Brescia .... 2-1 

Brindisi-CaUnraro . . 0-0 

Como-Lccco .... 1-1 

Mantova-Arnxo . . . 1-0 

Monxa-Gonoa .... 1-1 

Novara-Foggia ... 1-1 

Pcrvgia-Cosona . . . 0-0 
Ruggina-Taranto . . . 1-0 

Var a i» Catania ... 1-1 

MARCATORI 

SERIE « B » 

Con 13: Enzo, Bertarelli; 
con 12: Bordon; con 11: 
Patrini, Campanini, Corradi; 
con 10: Francasconi, Spelta, 
Urban; con 9: Torini, Bra- 
glia, Simoni, Vignando. 


sta a guardare, ed ha creato 
alcune azioni di contropiede 
molto pericolose. Nella prima 
linea granata si è fatto nota¬ 
re il mobilissimo Passalacqua. 
Nell’Ascoli si è sentita la man¬ 
canza di Gola, anche se il 
suo sostituto non ha deluso. 
C'è da dire poi che l'Ascoli, 
oltre ad essere stata frenata 
dagli ospiti che sono riusciti 
nel primo tempo ad addor¬ 
mentare il suo gioco, è sta¬ 
ta frenata anche dal campo 
molto scivoloso. E’ noto che 
i marchigiani esprimono il lo¬ 
ro miglior gioco su campi a- 
sciutti. 

Dopo il riposo, l'Ascoli è 
parsa più decisa, ed ha ripre¬ 
so le redini dell’incontro. Co¬ 
me al solito, nel gioco le a- 
zioni si sono svolte sulla de¬ 
stra, dove c’era il bravo Mac¬ 
ciò. Il gol era nell’aria. All'8’ 
Macciò ha cercato, palla al 
piede, di entrare in area, pe¬ 
rò pochi metri prima è stato 
falciato da Benincasa. Puni¬ 
zione a due dal limite, sul 
pallone c'era Vivani che ha 
toccato per Bertarelli il qua¬ 
le ha fulminato il portiere 
Bartolini con un tiro a fil 
di palo sulla sinistra: 1-0. 

La Reggiana non si è mai 
arresa, e ha cercato più vol¬ 
te di rovinare ciò che i bian¬ 
coneri erano riusciti ad ot¬ 
tenere fino allora. In questo 
frangente Masoni. portiere 
dcll'Ascoli. è stato severamen¬ 
te impegnato, ma ha rispo¬ 
sto con bravura a tutti i ten¬ 
tativi ospiti. Dopo questi pe¬ 
ricoli, i bianconeri hanno ri¬ 
preso a creare azioni perico¬ 
lose che Bartolini. portiere o- 
spite. ha srentato. 

Gli ultimi minuti sono stati 
giocati sotto tono dai venti- 
due in campo che hanno ri¬ 
sentito della pesantezza del 
terreno di gioco. Poi la fine. 
Da notare che, con il gol di 
oggi, Bertarelli ha raggiunto 
Enzo in testa alla classifica 
dei marcatori. 

Mario Paoletti 


! dava dei tu alla migliore oc¬ 
casione della partita, ma sul¬ 
la linea di porta, con Man¬ 
tovani fuori causa per una 
precedente respinta a mani 
aperte, si ergeva Frosio e il 
grido di entusiasmo si spe¬ 
gneva in gola ai tifosi di fe¬ 
de perugina. Tutte qui, in 
ogni modo, le autentiche e- 
mozioni della prima parte del 
match... e la ripresa, come 
preciseremo più avanti dan¬ 
do mano al taccuino, non of¬ 
friva cose migliori. 

Fatto è che il Cesena era 
sceso in campo con la evi¬ 
dente intenzione di restare 
ancorato alia prudenza. Gli 
mancava lo squalificato Ca¬ 
tania, per rimpiazzare il qua¬ 
le si erano dovuti stringere 
i tempi del recupero di Fe¬ 
sta, inoltre, all’ultimo mo¬ 
mento, Radice aveva deciso 
di rinunciare anche a Lanzi 
e, per soprammercato, dove¬ 
va spedire in campo un Bat¬ 
tisodo febbricitante. Ovvia, in 
altre parole, la scelta della 
cautela, della copertura mo¬ 
bile nelle vicinanze di Man¬ 
tovani, dove gli assalti del 
più combattivo ma assai me¬ 
no ordinato Perugia, si scio¬ 
glievano quasi regolarmente 
malgrado l’impegno di Paro¬ 
la, Vanara, Innocenti, Morel¬ 
lo, le abili pennellate di Lom¬ 
bardi e la vivacità di Bon- 
ci. Questi, assente Lanzi, ve¬ 
niva preso in consegna da 
Frosio e non c’è dubbio che 
nel duello lo stopper roma¬ 
gnolo sapeva interpretare ii 
ruolo con ampia sufficien¬ 
za, inserendosi con robusti 
disinvoltura nel dispositivo 
difensivo bianconero. 

Rassicurato nelle retrovie, 
il Cesena ha tirato via con 
sicurezza, contenendo le sfu¬ 
riate avversarie e — in avan¬ 
ti — impegnandosi con ma¬ 
novre che non difettavano di 
buona volontà quanto invece 
di consistenza, trasformando¬ 
si di frequente in alleggeri¬ 
menti più che in vere e pro¬ 
prie minacce per la rete vi¬ 
gilata da Grosso. Pochi i pe¬ 
ricoli per Mantovani, infatti, 
ma ancor minori quelli per 
il portiere perugino. 

Il pareggio, così, ci sta per¬ 
fettamente e — quantomeno 
per Mantovani — il doppio 
zero è l’esatta espressione di 
un incontro che il Perugia ha 
affrontato con maggior spin¬ 
ta, con accanimento più ac¬ 
centuato (ci riferiamo logi¬ 
camente ai periodi in cui la 
fatica non lo costringeva a 
rallentare il ritmo, cioè alla 
parte iniziale dei due tempi) 
ma che il Cesena ha control¬ 
lato imponendogli una più ef¬ 
ficace organizzazione, e un 
« collettivo » più valido. 

La cronaca, del resto può 
aprirsi proprio con simili 
considerazioni, naturalmente 
se si esclude l’attesa dell’ot¬ 
tavo minuto per valutare la 
a vittoria personale » del por¬ 
tiere bianconero. E per raf¬ 
forzare la « tesi » si è viso» 
Radice, poco dopo il via, .n- 
vertire un paio di marcatu¬ 
re: Innocenti passava da Am¬ 
moniaci a Ceccarelli e scia¬ 
va al compagno Urban, im¬ 
piegato come punta, il cam¬ 
bio con Bonci. Al 16’ un .': ’.- 
lo di Ceccarelli sul /o'.entc- 
roso innocenti, procuravi al¬ 
la squadra di casa una pu¬ 
nizione dal limite: Pa*oia toc¬ 
cava a Urban e questi man¬ 
dava la sfera a -inorare la 
porta sulla sinistra di Man 
tovani. Al 22’ la pai! i gol di 
cui s’è detto a disnosizotte 
del Perugia: un corner pro¬ 
vocato da Brignani veniva 
battuto da Parola, Mantova¬ 
ni respingeva corto, ma in¬ 
nocenti riprendeva e cercava 
immediatamente il bersaglio: 
sulla linea bianca Frosio ri¬ 
batteva di testa. Brivido su¬ 
gli spalti e abbraccio di Man 
tovani a Frosio, suo provvi¬ 
denziale soccorritore. Poi, 
prima dell’intervallo, una lun¬ 
ga tiritera senza succo, per 


rendere piuttosto povero il bi¬ 
lancio a mezza strada. 

Ripresa. Un tiro di Scala 
al 4’ neutralizzato a terra da 
Grosso, un intervento in acro¬ 
bazia di Ammoniaci per fer¬ 
mare Urban su invito di Bon¬ 
ci e — al 12' — una traver¬ 
sa accarezzata da Parola con 
un tiro dalla bandierina. Uno 
degli ultimi « episodi » da ri¬ 
cordare. 

Per far punto e eniudere 
bottega si può solo aggiunge¬ 
re che Lombardi ai 16* lìa 
spedito alto, al volo di sini¬ 
stro, su traversone di Urban; 
che Festa (17': la prima vol¬ 
ta che ha osato mettere de¬ 
cisamente il naso alla iine- 
stra) ha impegnato Grosso 
rimediando però una disper¬ 
sione a una caviglia che di 
li a poco l’ha consigliato al¬ 
la resa e che al 29’ an he il 
Perugia ha fatto ricorso al 
« tredicesimo » senza ricavar¬ 
ne vera sostanza. Anche per¬ 
chè da quel momento in a- 
vanti, quasi per un tacito ma 
comprensibile accordo, le due 
squadre hanno scelto scoper¬ 
tamente la strada che porti- 
va alla spartizione del me- 
zioso bottino. 

Giordano Marzola 
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pareggiano 
a Novara: 1-1 

L’orgoglio dei padroni di casa non 
è bastato a conquistare la vittoria 
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NOVARA-FOGGIA — Groviglio in area rottonera. Sono a terra il portiere Trentini e Baiti ( teminascoito 
dallo itetio portiere e da un difentore). L'azione era Hata condotta dal centravanti novarese, che, 
prettato, ha mancato il bertaglio. 


AIARCATORI: Del Neri (F) al 
24’ del p.t., Alarchetti (N) 
al 3” della ripresa. 
NOVARA: retrovie 7; Zanut- 
to 7, Riva 6 (dal 46’ Navar- 
rini 6,5); Zaecarclli 6, Udo- 
vicich 6, Depetrini 6; Gavl- 
nell! 6,5, Carrera 5, Baisi 4, 
Giannini 5, Alarchetti 6,5. 
(N. 12 Pillotti). 

FOGGIA: Trentini 6 (dal 48’ 
Giacinti 6); Valente 6. Col¬ 
la 6; Pirazzini 6, Bruschini 
6, Trincherò 6,5; Pavone 7,5, 
Del Neri 7, Rognoni 6, Vil¬ 
la 6 (dal 69’ Alorrone 6), 
Draglia 6,5. 

ARBITRO: - Casarin di Alila- 
no 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 3 giugno 
Toneatto alla vigilia aveva 
detto: « Sul campo del Nova¬ 
ra mi basta un pareggio per 
tenermi in media promozio¬ 
ne ». Il proposito è stato per¬ 
seguito e realizzato dal Fog¬ 
gia che ha giocato una par- 


Pressocchè sfumate le speranze della 4 


Superato (anche grazie all'arbitro) l'Arezzo 


Non basta al Catania Due punti d’oro 
il pareggio a Varese per il Mantova 


Le reti segnate da Gorin e Volpato - Espulso Li¬ 
bera, la partita rischia di degenerare in una rissa 


La rete siglata da Panizza - I virgilia¬ 
ni hanno fallito un rigore con Carenii 


AIARCATORI: Gorin (V) al 
40’ del p.t.; Volpato (C) al 
7’ del s.t. 

VARESE: Della Corna 7; An- 
dena 6. Valmassoi 6; Bor¬ 
ghi 6. Gentile 7, Alassimelli 
6; Bonafè 7, Alascheroni 5, 
Libera 5, Prato n. c. (Cal- 
loni dal 16’ del p.t. 6), Go¬ 
rin 8. (N. 12: Barlazzi). 
CATANIA: Rado 6: Simoni- 
ni 6, Ghedin 5; Bernar¬ 
dis 7, Spanio 4, Montanari 
6: Colombo 7, Gavazzi 6, 
Picat Re 6. Volpato 7, Fran- 
cesconi 5 (Scarpa dal 1’ del 
s.t. 6). (N. 12: Aluraro). 
ARBITRO: Trinchieri di 

Reggio Emilia 4. 

SERVIZIO 

VARESE, 3 giugno 
Il Catania dopo aver pareg¬ 
giato con la rete di Volpato 
quella messa a segno da Go¬ 
rin al 40‘ del primo tempo, 
si è trovato a poter giocare 
con un uomo in più per la 
espulsione del varesino Libe¬ 
ra, colpevole di un’energica 
reazione ai ripetuti falli dello 
stopper catanese Spanio. Ma 
i biancorossi. trovatisi in 
svantaggio numerico, hanno 
stretto i denti e hanno sapu¬ 
to costruire pregevoli trame 
di gioco per merito prevalen¬ 
te di Gorin. di Gentile e di 
Bonafè. Per i biancorossi si 
trattava di rispondere sia al¬ 
lo scherzo giocato loro dal si¬ 
gnor Trinchieri che ha espul¬ 
so Libera lasciando in campo 
Spanio che aveva già menato 
botte a destra e a manca 
senza scrupoli, sia alla im¬ 
pronta rinunciataria e ostru¬ 
zionistica data aila partita 
dal Catania, visibilmente cer¬ 
to di non aver più nulla da 
dire nella lotta per il terzo 
posto. 

Da Varese-Catania ci si po¬ 
teva aspettare una gara cor¬ 
retta e aperta, invece per un 


nonnulla non è finita in una 
rissa. Fanno testo, oltre al¬ 
l’espulsione di Libera, le am¬ 
monizioni a Gorin, Montana¬ 
ri e MascheronL 

Il Varese ha meritato più 
dei siciliani, innanzitutto per 
aver saputo imporre un gio¬ 
co più bello, più funzionale 
dopo aver perduto un gioca¬ 
tore all’inizio del secondo 
tempo. In dieci i biancorossi 
hanno trovato un polmone 
inesauritale in Bonafè e un 
suggeritore « avanzato » im¬ 
peccabile In Gorin, fìnta ala 
e quasi mezz'ala consacrata. 
Gentile, come al solito, è sta¬ 
to fra i migliori pur non gio¬ 
cando al meglio delle sue pos¬ 
sibilità il neo juventino si è 
dato da fare per sveltire le 
manovre di centro campo e 
per « ficcarsi » con successo 
sulle fasce laterali da dove 
mandava temibili traversoni 
per le punte. 

Il Catania, abbandonato il 
progetto di rimonta nei con¬ 
fronti delle prime tre squa¬ 
dre in classifica, ha fatto in¬ 
travedere nel suo gioco le 
sue possibilità effettive che 
sono quelle di una squadra 
solida, ben quadrata a centro 
campo ma non molto svelta 
nella manovra. 

Uno dei temi dominanti 
dell’incontro è stata la scor¬ 
rettezza, dei catanesi innan¬ 
zitutto, come già abbiamo 
detto, apparsi rinunciatari e 
non proprio desiderosi di dar 
fondo alle proprie energie. 

Dalla cronaca le azioni 
delle due reti. Al 40’ del pri¬ 
mo tempo Gorin ha infilato 
Rado diagonalmente racco¬ 
gliendo un ottimo traversone 
di Gentile da sinistra. All’8’ 
della ripresa Volpato ha infila¬ 
to il « sette » alla destra di 
Della Coma calciando dal li¬ 
mite dell’area varesina. 

f. b. 


Sconfitto senza attenuanti a Bari (2-1) 

Il Brescia quasi 
retrocesso in «C» 


AIARCATORI: al 1’ autorete 
di Cagni (BS), al 38’ Siga- 
rini (B) del primo tempo, 
al 38’ del secondo tempo 
Alarino (BS). 

BARI: Colombo 7; Generoso 
6, Galli 6; Consonni 7, Spi¬ 
mi 6,5, Dalle Vedove 6; Si- 
garini 6, Butti 7,5, Marco- 
lini 6, Ardemagni 6, Fio¬ 
rio 55. (N. 12: Alerciai; 
n. 13: Casarsa). 

BRESCIA: Galli 6; Gaspari- 
ni 6, Cagni 5; Busi 6, Fac¬ 
eta 6, Fanti 6; Salvi 7, In- 
selvini 6. Alarino 6,5. Gueri¬ 
ni 5, Gamba 6. (secondo por¬ 
tiere Belotti; n. 13: Rogora). 
ARBITRO: Cali di Roma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

‘ BARI, 3 giugno 
Non è passato ancora . un 
minuto di gioco; il Bari ha 
battuto il calcio d’inizio, e 
si è portato in avanti con 
Butti, il quale smista sulla 
sinistra a Marcolini; il cen¬ 
travanti salta lo stopper bre¬ 
sciano Faceta e rimette il pal¬ 
lone verso il centro dell’area, 
dove tocca Sigarini, ma Ca¬ 
gni, nel tentativo disperato 
di mettere in angolo, centra 
in pieno la propria rete. Gioia 
per i baresi, doccia fredda 
per i bresciani. 


I bresciani, però, dopo un 
paio di minuti di comprensi¬ 
bile sbandamento, prendono 
a martellare a centrocampo. 

Alni’ si registra una ribat¬ 
tuta di Ardemagni su tiro a 
rete di Marino che per poco 
non mette in difficoltà il por¬ 
tiere barese Colombo. Si con¬ 
tinua cosi con frequenti cam¬ 
biamenti di fronte senza esi¬ 
to, fino al 38’, quando Fiorio 
viene atterrato senza compli¬ 
menti da Gasparini in una 
azione di attacco; siamo a 
quattro metri fuori dell’area 
di rigore bresciana, tocca 
Butti per Sigarini che. con 
un violento tiro a mezza al¬ 
tezza, batte inesorabilmente 
Galli. 

La partita veloce e movi¬ 
mentata sembra avviarsi ver¬ 
so il 2 a 0. I bresciani ap¬ 
paiono sfiduciati e sembra che 
non attendano che il fischio 
di chiusura, finché al 38’ gua¬ 
dagnano un calcio d’angolo, 
battuto da Salvi; questa volta 
la difesa barese cincischia pa¬ 
recchio in area e Marino, da 
pochi passi, non ha difficoltà 
a battere prontamente il pur 
bravo Colombo, segnando il 
punto della bandiera. 

Gianni Damiani 


CLASSIFICA SERIE «B» 





in 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

GENOA 

49 

36 

14 

3 

1 

4 

10 

4 

44 

25 

CESENA 

47 

36 

12 

6 

0 

4 

9 

5 

34 

18 

FOGGIA 

47 

36 

12 

4 

2 

6 

7 

5 

36 

23 

ASCOLI 

44 

36 

14 

2 

2 

4 

6 

2 

41 

30 

CATANIA 

43 

36 

11 

6 

1 

3 

9 

6 

28 

27 

VARESE 

40 

36 

10 

7 

1 

3 

7 

3 

28 

24 

BRINDISI 

39 

36 

9 

7 

2 

2 

10 

6 

30 

22 

CATANZARO 

38 

36 

10 

7 

1 

2 

7 

9 

36 

24 

COMO 

36 

36 

9 

7 

2 

2 

7 

9 

31 

30 

NOVARA 

36 

36 

10 

5 

3 

2 

7 

9 

34 

35 

REGGIANA 

33 

36 

7 

8 

3 

1 

9 

10 

26 

30 

AREZZO 

33 

36 

8 

9 

1 

1 

6 

11 

22 

26 

BARI 

33 

36 

7 

9 

2 

2 

6 

10 

25 

30 

MONZA 

31 

36 

5 

12 

1 

3 

3 

12 

20 

28 

PERUGIA 

30 

36 

8 

9 

1 

2 

1 

14 

30 

26 

TARANTO 

30 

36 

7 

10 

1 

0 

6 

13 

27 

28 

MANTOVA 

30 

36 

6 

7 

5 

2 

7 

9 

17 

29 

REGGINA 

29 

36 

S 

8 

4 

1 

9 

9 

16 

28 

BRESCIA 

28 

36 

6 

9 

3 

0 

7 

11 

23 

36 

LECCO 

24 

36 

4 

7 

7 

1 

7 

10 

19 

39 


RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 

Cremo ncte-A lesi» ndria 1-1; Der- 
thona-Belluno 2-2; Pedore-'Pro 
Vercelli 1-0; Rovereto-Vigevano 

1- 0; Savoria-Legnano 1-1; Sereg n o 
Udinese 1-1; Solbiatese-C ossa tese 

2- 2; Trtestina-Parma 1-0; Venezie- 
Piacenza 1-0; Verbanie-Trento 1-1. 

GIRONE « B » 

Anconitana-Rarenna 1-1; Giuliano- 
▼e-Pisa 1-0; Lucc h ese-Torres 3-2; 
Massese-Prato 2-2; Olbia-Viareggio 
1-1; Rimini-Empoli 1-1; Spai Mata- 
ra tese 2 - 0 ; Sambenedettese-'Spe¬ 
zia 2-0; Vi t erb es e M odena 2-0; Li- 
eom o-M on te varchi 3-1 (giocata ie¬ 
ri). 

GIRONE « C » 

Chieti-J. Stabia 2-1; Frosinone-Co- 
senza 2-0; Lacca-Casertana 2-0; 
Matera-Pro Vasti 1-1; Messina- 
Barletta 1-0; Crotone-*Potenza 3-1; 
Sslemitana-Siracusa 34); Socr e n to - 
Acireale 2-0; Trani-Turris 1-1; Tra- 
panl-Avellino 0-0. 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Venezia punti 49; Parma e Udinese 43; Alessandria 47; Savo¬ 
na 40; Ctemonese a Padova 33; Seregno 37; Piacenza 35; 
Legnano, Solbiatese e Trento 34; Belluno e Triestina 33; Pro 
Vercelli 32; Derthona, Vigevano, Rovereto e C ossa tese 30; Ver- 
beni» 20. 

GIRONE « B » 

Spai punti SO; Giulianeve 47; Lucchese 46; Sambenedettese 
44; Livorno o Viareggio 40; Modena 39; Rimini 33; A. Mon¬ 
tevarchi 37; Empoli 36; Pisa, Ravenna e Massesa 35; Spezia 
33; Prato a Olbia 31; Torres e Viterbese 27; Maceratese 26; 
Anconitana 23. 

GIRONE « C » 

Avellino punti 58; Lecce 56; Turrls 44; Acireale, Chietl e Sa¬ 
lernitana 41; Jwe Stabia 40; C ase rtana 37; Fresinone e Tra¬ 
pani 36; Serr a nt e 35; Siracusa a Pro Vasto 34; Cosanza 33; 
Barletta 31; Matera e Crotone 30; Messina 23; Trani 26; Po¬ 
tenza 9. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « B » 

Arazzo-Bari; Ascoli-Brindisi; Foggia-Corno; Ca- 
tania Genoa; Cesena-Mantova; Taranto-Nova- 
ra; Catanzaro-Pervgia; Monza-Reggiana; Lec- 
co-Reggina; Brascia-Varesa. 

SERIE « C » 

GIRONE « A a: Beiluno-Cre mon e se ; Trento- 
Denhona; Atessandria-Legnano; Vigevano-Pro 
Vercelli; Parma-Rovereto; Padova-Savona; Cos¬ 
se tese-Seragrso; Piacenza-Triestina; Sdbiatesa- 
Vanezia; Udineso -V erbania. 

GIRONE « B »: Empoli-Anconitana; Prato-A. 
Montevarchi; Giufianova-Locchese; Viareggio 
*»•«•»; M ac e rat a l e M ud a n e; Livomo-Ofbia; 
Rimini-Pise; Sa m benedett es e Spa i; Torres Spe 
zia; Ravenna-Vitarbesa. 

GIRONE «C»: Bartetta-Chteti; Acireate-Frosi- 
none; 3. Stable-Lecce; Crotone M alora; Cosati- 
za Messina; Slracusa-Potanza; Pro Vasto-Saler¬ 
nitana; AvoUino-Sorronto; Casartana-Tranl; 
Tuttìs-T rapini. 


AIARCATORE: Panizza (AI) al 
31’ del s.t. 

AIANTOVA: Da Pozzo 6; Ber- 
tuolo 7, Leoncini 5; Piat¬ 
to 5, Roveta 6. Alicheli 6; 
Jori 6. Panizza 6, Roncaia 5, 
De Cecco 5, Carenti 6 (12.o 
Recchi, 13.o Viola). 
AREZZO: Arrigucci 6; Baiar- 
do 6, Vergata 6; Alartini 5, 
Tonani 6, Fontana 6; Bolo¬ 
gnesi 7, Cucchi 6. Bagatti 5, 
Farina 6. Zeli 6 (12.0 Conti, 
13.o Barlassina). 

ARBITRO: Serafini di Ro¬ 
ma 5. 

NOTE: Giornata calda, spet¬ 
tatori 8.600 circa, incasso di 
lire 8.285.000. Ammonito Mar¬ 
tini. Nel secondo tempo, al 
15’, Viola sostituisce Caremi 
e al 20’ Barlassina sostitui¬ 
sce Bagatti. Angoli 6-3 per il 
Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 3 giugno 
li Mantova ha vinto ima 
delie sue battaglie di questa 
fine stagione per la perma¬ 
nenza in serie B. Il risultato 
si dimostra doppiamente po¬ 
sitivo perchè le squadre riva¬ 
li hanno subito la classica 
battuta d’arresto cosicché gli 
uomini di Foni, per la prima 
volta in questa stagione, sono 
riusciti in quella « operazione 
sorpasso » nella quale si tro¬ 
vavano impegnati praticamen¬ 
te dall’inizio del campionato. 

Ha vinto il Mantova, ma 
senza togliere nulla al merito 
di Micheli e compagni; non 
può essere taciuto l’arbitrag¬ 
gio sfacciatamente casalingo 
del signor Serafini, la cui uni¬ 
ca preoccupazione è apparsa 
quella di far vincere i pa¬ 
droni di casa. 

? Bastava che un uomo del- 
l’Arezzo si muovesse perchè 
la punizione contro gli ospiti 
fosse immediata e bastava al¬ 
tresì che i locali insistessero 
nei loro attacchi perchè il si¬ 
gnor Serafini contribuisse a 
mantenere la palla nei pres¬ 
si dell’area aretina. 

Fin dai primissimi minuti 
di gioco l’arbitro romano si 
è presentato con le creden¬ 
ziali del caso: al 9’, in segui¬ 
to ad un cross di Jori dalla 
destra. Vergata intercettava 
in tulio colpendo involonta¬ 
riamente — a giudizio di tut¬ 
ti gli spettatori — la palla 
col braccio. Il fischio per un 
calcio di rigore era immedia¬ 
to ma, poiché sembra esiste¬ 
re anche una giustizia spor¬ 
tiva, Caremi sbagliava la rea¬ 
lizzazione. C’è invero da sot¬ 
tolineare la passività deJl’Arez- 
zo nel contrastare gli attac¬ 
chi mantovani e. in definiti¬ 
va, il risultato appare giusto 
perchè premia la maggiore 
volontà dei padroni di casa, i 
quali sono pervenuti alla se¬ 
gnatura alla mezz’ora del se¬ 
condo tempo, in seguito a un 
calcio di punizione dal limite 
trasformato da Panizza con 
un pallonetto che scavalcava 
la barriera. Anche in questa 
circostanza, tuttavia, l’inter¬ 
vento del signor Serafini era 
determinante perchè la puni¬ 
zione stessa, in un primo 
tempo conclusasi negativa- 
mente, veniva fatta ripetere 
non si sa bene perchè. 

Giorgio Frascati 


tita accorta e fin troppo pru¬ 
dente. 

L’undici rossonero è parso 
nervoso e contratto e ciò ha 
certo influito sulla lucidità 
della manovra. Tuttavia il Fog¬ 
gia affidandosi al contropie¬ 
de è stato complessivamente 
più pericoloso del Novara il 
quale può dire grazie ad al¬ 
cune autentiche prodezze del 
suo poritere retrovie che in 
almeno tre occasioni ha sal¬ 
vato il risultato di parità. 

I novaresi per parte loro 
spronati ormai solo dall'orgo¬ 
glio e dal prestigio hanno gio¬ 
cato la loro solita generosa 
partita. 

II Foggia è andato in vantag¬ 
gio poco prima della mezz'ora 
ma poi non ha saputo o vo¬ 
ltilo approfittare dello sbanda¬ 
mento dei novaresi i quali pe¬ 
raltro si sono ripresi rapida¬ 
mente e caparbiamente sono 
riusciti a pervenire al pareg¬ 
gio alTitìizio della ripresa. I 
secondi quarantacinque minuti 
di gioco hanno, avute ampie 
pause e il caldo ha tagliato le 
gambe a più di un giocatore. 

In questa fase tuttavia il 
Foggia con i suoi vivacissimi 
Pavone, Broglia. Del Neri e 
Rognoni ha costruito in con¬ 
tropiede almeno un paio di 
favolose occasioni che sono 
state sventate dal bravo por¬ 
tiere novarese. L’avvio vede il 
Foggia schierarsi con una fit¬ 
ta barriera al centrocampo: 
delegando al solo Braglia le 
proprie velleità offensive. 

Il Novara si trova così nella 
condizione per attaccare m 
massa e per venti minuti buo¬ 
ni tenta e ritenta la via del 
gol. ma il muro foggiano si 
rivela impenetrabile. Qualche 
perìcolo tuttavia Trentini lo 
corre. Al 9’ Gavittelli fugge sul 
fondo crossa preciso al cen¬ 
tro area ma Baisi si vede il 
tiro bloccato dal piede di Pi¬ 
razzini. 

Favorito dalla tattica difen¬ 
sivistica dei pugliesi il Nova¬ 
ra riesce a spingersi in zona 
gol anche con i terzini. Al 12’ 
un insidioso tiro di testa di 
Zanutto esce di poco a lato. 
Al 18’. prima Baisi e poi Car¬ 
rera, non riescono a sfruttare 
in piena area un dosato cross 
di Marchetti. 

Al 19’ un’azione in contro¬ 
piede conclusa da Braglia. 
Sempre in contropiede, al 24', 
i rossoneri pugliesi passano in 
vantaggio. Del Neri da centri- 
campo lancia Braglia alle cui 
calcagna si mettono lo stop¬ 
per Udovicich e il libero Zac- 
carelli che non si avvedono co¬ 
sì di lasciare completamente 
sguarnita la loro area di ri¬ 
gore dove frattanto si è inse¬ 
rito Del Neri. Del compagno 
smarcato si avvede Braglia 
che lo serve a puntino e Del 
Neri non ha difficoltà a batte¬ 
re Petrovic in uscita. 

I novaresi accusano netta¬ 
mente il colpo ma il Foggia 
non osa lanciarsi alla ricerca 
del raddoppio e si affida an¬ 
cora solo a qualche rapida 
puntata in contropiede. Il No¬ 
vara si riprende, ricuce la tra¬ 
ma di qualche manovra of¬ 
fensiva e al 39’ ha buona oc¬ 
casione per passare. Gavinelli 
Crossa dal fondo per Baisi il 
quale non può tirare perchè 
viene atterrato da Bruschini e 
Trentini in uscita. Sul cross 
si è anche avuto in preceden¬ 
za un netto mani di Pirazzini 
in area ma inutilmente i lo¬ 
cali reclamano il rigore. 

Nella ripresa, dopo un gran 
tiro di Villa che sfiora la tra¬ 
versa. il Novara cerca il pa¬ 
reggio e lo coglie per una 
prodezza di Marchetti che al 
3'. servito da Carrera. •sal¬ 
ta » Colla, guadagna l'angolo 
sinistro dell'area di rigore pu¬ 
gliese e lascia partire un for¬ 
te e preciso diagonale che si 
insacca all'incrocio dei pali. I 
pugliesi che sostituiscono it 
portiere dolorante ad una ma¬ 
no per una contusione ripor¬ 
tata fin dai primi minuti di 
gioco, a questo punto osano 
un pochini dt più e affianca¬ 
no a Braglia un'altra 'punta. 
Pavone. 

I risultati non tardano a 
farsi evidenti. Al 10' c’è una 
bella triangolazione Villa-Pa¬ 
vone Braglia col tiro finale di 
quest'ultimo insidioso ma fuo¬ 
ri bersaglio. 

Al 20' Villa e Pavone si ri¬ 
petono. scendono in dialogo e 
Villa viene a trovarsi a tu per 
tu con Petrovic. Il portiere az¬ 
zurro esce alla disperata e 
respinge il tiro della mezz'ala 
rossonera. Il pallone viene ri¬ 
preso da Pavone che rilancia 
Villa ancora in ottima posi¬ 
zione ma Petrovic si ripete e 
devia in corner. 

La fatica poi, accelerata dal 
caldo, comincia a farsi sentire 
e il gioco vive più su spunti 
individuali che non su mano¬ 
vre d’azioni .Correrà al 29’ im¬ 
pegna Giacinti ad un tiraccio 
ad effetto da venticinque me¬ 
tri ma poi un minuto dopo 
manda una facile occasione su 
imbeccata di Marchetti. 

Al 35’ è il Foggia a rianda¬ 
re vicinissimo al gol. Braglia, 
lanciato da Pavone, sì • beve » 
Udovicich e si presenta solo 
in area; Petrovic, ancora, e - 
sce alla disperata e intercetta 
il tiro deviando in angolo. 

Ezio Rondolini 















l’Unità / lunedì 4 giugno 1973 


Sconfitta (2-1 ) la Fiorentina in finale 


1 » * * * * . 

Al Newcastle il torneo 

j * 

anglo ~~ 



| MOMENTO 

DI 

1 STASI 

PER IL CALCIOMERCATO | 


italiano 

Gli inglesi , in vantaggio per 1-0 nel primo 
tempo , raddoppiano in apertura di ripresa 
Di Clerici il gol della bandiera per i viola 


MARCATORI: al 35’ del pri¬ 
mo tempo Gibb, Craig al 9*. 
e Clerici al 33’ del secondo 
tempo. 

FIORENTINA: Superchi; Gal- 
diolo, Roggi; Scala, Brizl, 
Orlandlni; Caso, Merlo, Cle¬ 
rici, De Sisti, Saitutti (Mac¬ 
chi dal 63'). 

NEWCASTLE: McFaul; Craig, 
Clark; McDermott, Howard, 
Moncour; Cassldy, Gibb, Tu- 
dor, Smith, Ilibbitt. 
ARBITRO: SchUIenburg (Ger¬ 
mania Occidentale). 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3 giugno 

La qunrta edizione dell’an- 
glo-italiano è stata vinta dal 
Newcastle. Gli inglesi si so¬ 
no imposti per due a uno 
■ confermando di essere squa¬ 
dra di rango, in grado non so¬ 
lo di sciorinare un gran vo¬ 
lume di gioco, ma anche di 
poter mantenere un ritmo in¬ 
diavolato per l'intero arco 
della gara che è risultata in¬ 
teressante. poiché, nonostante 
la superiorità dimostrata, gli 
inglesi si sono trovati di fron¬ 
te una compagine, quella vio¬ 
la. ben preparata e ben dispo¬ 
sta a lottare ad armi pari. So¬ 
lo che, mentre gli inglesi, nel¬ 
le due occasioni che sono lo¬ 
ro capitate hanno saputo 
sfruttare a fondo la situazio¬ 
ne. gli attaccanti della Fio¬ 
rentina, di occasioni da rete 
ne hanno avute diverse e so¬ 
lo una volta Clerici è riusci¬ 
ti a deviare il pallone alle 
spalle del bravo McFaul. 

Ma andiamo per ordine. Co¬ 
minciamo dal ’ principio dal 
momento in cui il presiden¬ 
te della FIFA Raus e quello 
dell’UEFA, Franchi, prenden¬ 
do posto in tribuna d'onore 
e la banda dei Carabinieri, 
m attesa che l'arbitro SchU- 
lenburg entri in campo se¬ 
guito dalle squadre, suona del¬ 
le simpatiche maicette. Lo sta¬ 
dio Comunale presenta nume¬ 
rosi vuoti: i paganti saranno 
30.000 circa. Ragione del man¬ 
cato « pieno », la improvvisa 
tempesta d’acqua che ha in¬ 
vestito la città due ore prima 
dell’incontro. La banda suo¬ 
na gli inni nazionali e poi si 
parte. Sono gli inglesi a bat¬ 
tere il calcio di inizio con 5 
minuti di ritardo e sono pro¬ 
prio gli uomini m maglia bian¬ 
conera a strisce a portare il 
primo attacco. La posta in pa¬ 
lio è importante e le squadre 
attuano una tattica molto di¬ 
fensiva. Al 5’, - comunque. Sai¬ 
tutti viene fermato irregolar¬ 
mente da Boncour, che lo 
stende procurandogli una con¬ 
tusione ad una caviglia. 

AH’fl’ gli inglesi impostano 
un’azione volante e Tudor al 
volo stanga in rete mandando 
di un soffio il pallone fuori 
porta. La Fiorentina reagisce 
prontamente e Merlo, dopo a- 
\ ver scambiato in corsa con 
Clerici, con una mezza rove- 
sicata fa la barba alla traver¬ 
sa. II pubblico non ha cessa¬ 
to di applaudire la prodezza 
di Merlo che Gibb mette a 
lato di poco con un gran tiro 
da 20 metri. Al 15’ la Fioren¬ 
tina ottiene un calcio di puni¬ 
zione per un fallaccio di Cas- 
sidy su Scala, proiettato verso 
l’area inglese. Il tiro finale, di 
De Sisti, si perde sul fondo. 

A causa del continuo movi¬ 
mento degli inglesi la Fioren¬ 
tina commette alcuni errori, 
ma De Sisti e Merlo sono 


pronti a tamponare le varie 
falle. Si giunge al 20’ quan¬ 
do De Sisti avanza e serve 
Clerici: il tiro del centravan¬ 
ti è bloccato da McFaul. Un 
minuto dopo Merlo avanza e 
lancia a Clerici spostato sulla 
sinistra: bomba del centravan¬ 
ti che colpisce la parte inter¬ 
na della traversa, facendo 
scattare in piedi il pubblico. 
Il pallone, purtroppo, torna 
in gioco. Al 25’ Superchi si 
supera; Tudor avanza e ser¬ 
ve l’estrema sinistra Hibbit, 
che legna in corsa: il portie¬ 
re intuisce, vola e devia in 
calcio d’angolo. 

Gli inglesi si fanno ora più 
minacciosi. Infatti, nel giro 
di un paio di minuti ottengo¬ 
no tre calci d’angolo, ma la 
difesa viola è pronta a ribat¬ 
tere. Trentunesimo: calcio 
d’angolo per gli inglesi. Lo 
batte Hibbit e Moncour da 
fuori area colpisce il pallone 
di testa e gira in porta. Su¬ 
perchi devia sopra la traver¬ 
sa. Al 35’, però, Superchi sba¬ 
glia deviando il pallone cros¬ 
sato da Gibb nella sua por¬ 
ta. L’azione parte dallo stes¬ 
so Gibb, che scambia con Tu¬ 
dor, si porta sul fondo, sulla 
destra ed effettua un cross a 
rientrare: il portiere viola, so¬ 
lo, salta e schiaffeggia il pal¬ 
lone credendo di deviarlo so¬ 
pra la traversa. Invece, la sfe¬ 
ra, finisce nel sacco. 

Il gol. demoralizza visibil¬ 
mente i giocatori della Fioren¬ 
tina, che commettono ima se¬ 
rie di errori. Di ciò ne ap¬ 
profittano gli inglesi che al 
44' costringono Superchi a la¬ 
sciare i pali, raggiungere il 
limite dell’area e togliere il 
pallone dai piedi di Smith. 

Alla ripresa del gioco le 
squadre si presentano con le 
stesse formazioni ed è la 
Fiorentina ad attaccare. Al 
3’ De Sisti viene letteral¬ 
mente sollevato da terra da 
Howard. Il conseguente tiro 
di punizione lo batte Cleri¬ 
ci ma McFaul blocca. La 
partita si fa un po’ dura: 
gli inglesi martellano agli 
stinchi dei viola e all’8’ Cle¬ 
rici recupera il pallone e ser¬ 
ve Scala che da ottima po¬ 
sizione spara a lato. Un mi¬ 
nuto dopo il Newcastle se¬ 
gna il secondo gol: il terzino 
Craig scambia in area con 
Cassidy inseguito da Brizi e 
mentre Superchi accenna ad 
uscire lo fulmina facendogli 
passare il pallone sotto la 
pancia. 

Al 13’ Scala, servito da 
Clerici, questa volta, da ot¬ 
tima posizione legna: il por¬ 
tiere. vola e devia in calcio 
d’angolo. 

Si giunge al 18’. quando 
su un rimpallo il pallone fi¬ 
nisce a Scala che avanza e 
serve Clerici solo in area. 
Il centravanti sbaglia e spa¬ 
ra su McFaul in uscita. Al 
33’. però. Clerici non perdo¬ 
na: l’italo - brasiliano, che 
nella prossima stagione mi¬ 
literà nel Napoli, regge la 
carica di due avversari, ed 
insacca imparabilmente. Ac¬ 
corciate le distanze, i viola 
insistono. Prendono d’assal¬ 
to la porta di McFaul ma. 
prima Clerici e poi Scala, nel 
tiro mancano il pareggio. 

Alla fine della partita, il 
dottor Franchi, premia le 
due squadre. 

Loris Ciullini 
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Orlandlni (a slnlttra) • Vernacchia glovantisiml protagonisti dal calciomercato. 


Solita «caccia» a Riva 
HH prenota Bertarelli 

Il cannoniere dell 9 Ascoli alVìnter? - Gli affari fatti: Gen¬ 
tile alla Juve, Beatrice al Torino, Massimelli al Bologna 


Dopo il fragoroso avvio, il 
calcio-mercato ha fatto «puff». 
Ora è fermo all’angolo e in¬ 
tanto medita altri stratagem¬ 
mi per rimettersi in moto 
più chiassoso di prima. 

Forse le nuove idee ver¬ 
ranno dai due imminenti in¬ 
contri della Nazionale contro 
Brasile ed Inghilterra, incon¬ 
tri che richiameranno sugli 
spalti di Roma e Torino i 
presidenti delle maggiori so¬ 
cietà. 

Gli affari andati in porto 
sono di relativa importanza. 
Il jolly difensivo del Varese. 
Claudio Gentile (classe ’53J di 
Tripoli, è passato alla Juven¬ 
tus. Sul giovane giocatore, 
uno degli elementi più in vi¬ 
sta della serie cadetta, si dice 
un gran he- 2 . Sempre dal Va¬ 
rese il Bologna si è assicura¬ 
to in comproprietà il centro¬ 
campista Lionello Massimelli 
(classe ’52) da Rivarolo (Man¬ 
tova). Per il momento l’unico 
acquisto di una certa risonan¬ 
za l’ha concluso venerdì scor¬ 
so il Torino ingaggiando dal¬ 
la Ternana il terzino-mediano 
Bruno Beatrice (classe ’4S) 
da Milano del quale Giagnoni 
è entusiasta. L'atletico gioca¬ 
tore si mise in luce, ricorde¬ 
rete, alla seconda giornata 
del campionato ipnotizzando 
Rivera. A quella superba pre¬ 
stazione ne seguirono altre 
molto lusinghiere che sono 
valse a Beatrice il meritato 
approdo ad una grossa socie¬ 
tà. 

La Lazio ha ingaggiato la 
settimana scorsa dal Novara 
il centrocampista anconetano 
Renato ZaccarelU (classe ’5l). 
Alla società piemontese an¬ 
dranno Mazzola II o Petrelli. 
a scelta. Il Napoli già da due 
mesi si è assicurato dalla Fio¬ 
rentina il centravanti Clerici. 

I programmi e le « voci » 
che circolano all'interno del¬ 
le varie società si possono 
comunque così riassumere: 

ATALANTA. Dopo la choc- 
cante retrocessione il sodali¬ 


zio bergamasco ha deciso di 
mettere sul mercato Bianchi, 
Savoia. Sacco. Percossi e Ver¬ 
nacchia. Niente da fare inve¬ 
ce per il corteggiatissimo cen¬ 
travanti Musielìo e per il « li¬ 
bero » Scirea. Bianchi è conte¬ 
so da numerose società tra le 
quali Cagliari, Inter e Samp- 
doria. Quasi sicuramente quin¬ 
di il valido mediano verrà 
trasferito. 

BOLOGNA. E‘ disposto a 
mettere sul mercato il terzi¬ 
no Fedele per il quale si è 
fatta sotto soprattutto l’Inter. 
Savoldi è incedibile a meno 
che non arrivi... Riva. Pro¬ 
babile che la società felsinea 
dia in prestito Liquori alla 
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Ottavio Bianchi 

Ternana nella speranza che il 
giocatore si ritrovi in un am¬ 
biente a lui familiare. Nei 
giorni scorsi il Bologna ha de¬ 
finitivamente acquistato dalla 
Sampdoria il portiere Batta- 
ra che aveva in comproprietà. 
Trattative sono in corso con 
la Roma per decidere il fu¬ 
turo di Vieri. 

CAGLIARI. Riva è ancora il 
pezzo forte. L'attaccante è 
corteggiato da Juve. Inter e 
Milan i quali hanno già an¬ 
nunciato che offriranno 50 mi¬ 
lioni in più del migliore offe¬ 
rente. Il che si' 'i.lca che si 
e in partenza per la... luna. 
Il presidente Arrica ha però 
annunciato che Riva ed Alber¬ 
iosi sono incedibili. Non in¬ 
tende passare alla storia per 



Faticosa vittoria della Reggina 

Pulitelli batte 
il Taranto: 1-0 


Una rete per parte tra Como e lecco 

Derby lariano: 
un onesto pari 


.MARCATORE: Pulitelli al 38’ 
della ripresa. 

REGGINA: Jacoboni 6; D'A- 
stoli 7, Sali 8; Bellotto 6, 
■.andini 8. Poppi 6; Capo¬ 
ttila 5, Marmo 5, Tamburini 
6 (Pulitelli dal 17’ del s.t., 
6), Marzia 5, Filippi 7. (N. 
12 Giusti). 

TARANTO: Cimpiel 5; Bion¬ 
di 6, Palanca 6; Reggiani 6. 
Campidonico 7. Gagliardetti 
6; Pelagalli 7, Ariste! 6. Pai- 
na 5, Majo 5, Berciti 6 (N. 
12 Baroncini, N. 13 Lambru- 
ro). 

ARBITRO: Gonfila di Tori¬ 
no 7. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 3 giugno 
Incredibile incontro allo sta¬ 
dio comunale di Reggio Cala¬ 
bria. Di fronte vi erano due 
squadre impegnate nella lotta 
per non retrocedere e si pre¬ 
vedeva una gara sema esclu¬ 
sione di colpi fin dal primo 
minuto. Invece f fatti si era¬ 
no presentati subito in manie¬ 
ra diversa. Sembrava fosse un 
incontro di fine stagione di 
due squadre tranquille. Ov¬ 
viamente il Taranto cercata 
di addormentare rincontro, 
ma non si riusciva a com¬ 
prendere una Reggina svoglia¬ 


ta. priva di impegno e di con¬ 
centrazione. sembrava voles¬ 
se fare addirittura melina. 

L'unica azione degna di ri¬ 
lievo si aveva al 42’ quando 
Filippi, raccogliendo fuori area 
un pallone respinto dalla di¬ 
fesa, lo calciata violentemen¬ 
te, costringendo Cimpiel ad 
un. difficile intervento. 

La fisionomia della partita 
sembra non cambiare nella ri¬ 
presa, ma verso il quarto 
d'ora l'incontro subisce una 
impennata: Tamborini claudi¬ 
cante esce e lo sostituisce Pu¬ 
litela La Reggina sembra tra¬ 
sformata e si proietta in avan¬ 
ti stringendo il Taranto in 
una morsa soffocante. Il pub¬ 
blico incita gli amaranto che 
sembrano ad un tratto torna¬ 
ti ai tempi eroici di Maestra¬ 
li e Segato. 

La Reggina preme dispera¬ 
tamente, Sali tira da tutte le 
direzioni e Landini colpisce 
due volle la traversa c preci¬ 
samente al 28’ e al 37’. Un 
minuto dopo la svolta, calcio 
d'angolo per la Reggina, la 
palla spiove in area, mischia 
tremenda e il cuoio raggiunge 
Pulitelli che di testa insacca. 

Gregorio Tito 


MARCATORI: Bellinazzi (C) 
al 32’ del primo tempo; .la- 
coni (L) al 25’ della ripresa. 
COMO: Cipollini €: Canova 
6. Gamba 5,5; Gatti 7. Cat¬ 
taneo II 7. Paleari 6; Lute- 
riani 5, Correnti 5.5, Belli¬ 
nazzi 6, Pozzato 6. Torini €. 
(N. 12: Mascella; n. 13: 
Brunetti). 

LECCO: Meraviglia 7; Casti- 
glioni 6, Botti 6; dritti 6,5. 
Bacchi 6. Motta 6: Foglia 
65, Zazzaro 5.5, Perego 5 
(dal 13’ del s.t. Belloli 6). 
Jaconi 6,5. Marchi 7. (N. 12: 
Casiraghi). 

ARBITRO: Fascili di Pesca¬ 
ra, 7. 

COMO, 3 giugno 

Partita discreta più per me¬ 
rito del Lecco che non ha 
fatto barricate giocando una 
sua onesta partita e venendo 
fuori alla distanza, creando 
le premesse anche per far 
sua finterà posta. 

Inizio veloce del gioco con 
fasi alterne poi al 6’ grossa 
occasione per il Como, Turini 
si spinge in avanti, poi cros¬ 
sa verso il centro dove Belli¬ 
nazzi e LuterianI cincischiano 
sulla palla dando a Bacchi la 
possibilità di rinviarla: però 
riprende Pozzato che manda 


alto sopra la traversa. 

Al 14’ ci sarebbero gli estre¬ 
mi per un rigore a favore del 
Lecco. Jaconi entra in area 
tallonato da Gatti che Io met¬ 
te a terra, l’arbitro fa prose¬ 
guire il gioco, poi la difesa 
rinvia. Al 24’ lancio per Tu¬ 
rini che si libera di un difen¬ 
sore poi di sinistro tira a re¬ 
te; pronta è la risposta di 
Meraviglia. Ancora Tu rini al 
29’ con tiro ad effetto e Me¬ 
raviglia risponde con una bel¬ 
la parata. 32’ il Como è in 
goal; palla da Correnti per 
Bellinazzi, manca l'intervento 
di Motta e il centravanti co¬ 
masco fa partire un destro e 
la sfera si Insacca nelfango- 
lino alto sulla sinistra di Me¬ 
raviglia. 

14’ angolo calciato da Turi¬ 
ni per Bellinazzi, tiro che Me¬ 
raviglia respinge col corpo, 
poi la difesa rinvia. Al 24* oc- 
casionissima per il Como con 
Pozzato che spera su Mera¬ 
viglia in uscita, riprende an¬ 
cora ma viene di nuovo anti¬ 
cipato. Pronta risposta del 
Lecco. Jaconi evita due difen¬ 
sori, arriva vicino all'area di 
porta e fa partire un forte 
tiro che si insacca. 

O. I. 
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I biancone ri risen tono 
la fatica di Belgrado 

Numerose palle-gol fallite ila entrambe le parti - Incidente a Liguori 
In beila evidenza Zoff - Salvataggio di Marchetti sulla linea di porta 


il presidente che ha privato 
la Sardegna del « suo » Gigi. 
Risultano trattabili invece Go- 
n e Domcnghim. entrambi 
corteggiati dalla Roma dove 
ora siede Scopigno. 

FIORENTINA. Dopo la ces¬ 
sione di Clerici al Napoli, è 
sul piede di partenza il cen¬ 
trocampista Scala. L'ex mila¬ 
nista potrebbe finire alVìnter. 
C'ò chi dice che l'affare sia 
già stato concluso in cambio 
di Magistrelli. Il mediano Or- 
landini è appetito dal Milan. 
Im. società rossonera però non 
ha <r merce » di scambio che 
interessi il neo-allenatore Ra¬ 
dice. 

VERONA. E ’ anche que¬ 
st'anno la società più attiva. 
Bergamaschi e Mascetti sono 
gli elementi più richiesti. Per 
Mascetti. uno dei migliori me¬ 
diani della serie A, c’è sotto 
il Torino che ha proposto la 
cessione della metà di Luppi 
e Maddè che tornerebbe cosi 
ad indossare la casacca gial- 
loblu che lo impose tre anni 
fa all'attenzione del Torino. 
Per il momento Zigoni è ince¬ 
dibile a meno che l’Inter non 
offra Magistrelli per Berga¬ 
maschi. 

INTER. II generai manager 
Manni ha sbalordito tutti gior¬ 
ni fa assicurando che la so¬ 
cietà aveva già concluso gli 
affari che le interessavano. 
Sappiamo che U.tì. pretende 
un difensore, un centrocam¬ 
pista e un attaccante. Tentia¬ 
mo la fortuna con questi no¬ 
mi: Bet. Scala o Bergamaschi 
e Bertarelli dell'Ascoli. uno 
dei cannonieri della serie B. 
Il a mago » ha annunciato che 
la « rosa » dei titolari deve 
essere confermata in blocco. 

JUVENTUS. Fa un filo spie¬ 
tata a Riva con la speranza 
questa volta di spuntarla (esi¬ 
ste un'opzione sul giocatore 
da tre anni), ed è disposta a 
mettere sul mercato alcuni 
ragazzi ver accaparrarsi un 
solido centrocampista (Salvo- 
ri della Roma?). Betlega non 
si vende. Medici e tecnici as¬ 
sicurano il completo recupe¬ 
ro del giocatore per il pros¬ 
simo campionato. Qualora ar¬ 
rivasse Riva potrebbe essere 
ceduto Anastasi. 

VICENZA. La società lanie¬ 
ra non intende correre ulte¬ 
riori rischi e perciò ha già 
provveduto a riprendersi l'at¬ 
taccante Damiani dal Napoli 
al quale ha restituito Monte- 
fusco. I giocatori vlù richie¬ 
sti sono il giovane attaccante 
Speggionn e il centrocampi¬ 
sta Faloppa. Puricelli però 
non intende privarsene. 

LAZIO. Per firmare per il 
prossimo anno Maestrelli ha 
preteso la conferma in bloc¬ 
co della squadra. Chinaglia e 
Re Cecconi quindi si devono 
ritenere intoccabili. Con l’ac¬ 
quisto di Zaccarelli il * mer¬ 
cato » della Ixizio sembra 
concluso. Sono però in pochi 
a crederci. 

MILAN. Prati e Bigon sono 
stati dichiarati incedibili. Ci 
sono in vetrina Sogliano. Ma- 
gherini e Casone (quest'ulti¬ 
mo pare sia stato ceduto al 
Como nell'operazione-Turini). 
Rocco è alla ricerca di un 
portiere (Cipollini del Como 
o Carmignani del Napoli). 
Non c’è però molta carne al 
fuoco. 

NAPOLI. Con Ve esplosio¬ 
ne » del giovane Ferradini e 
Facqutsto di Clerici il Napoli 
sogna. Non ancora decisa la 
conferma di Mariani in com¬ 
proprietà col Verona. Per il 
resto cambierà ben poco. 

ROMA. E’ disposta a privar¬ 
si di Bet pur di acquistare 
un attaccante di sicuro affi¬ 
damento. Scopigno vorrebbe 
Gori o Vitali ed ha bussato 
alVìnter per Me istrelli. Se il 
« mago • non avesse litigato 
con Zigoni... 

SAMPDORIA. Non ancora 
chiari i programmi del « nuo¬ 
vo corso » dirigenziale. Il neo¬ 
allenatore Vincenzi si incon¬ 
trerà in settimana con i diri¬ 
genti per approntare la cam¬ 
pagna acquisti. Lippi e Boni 
potrebbero entrare in qual¬ 
che interessante operazione, 

gì. mas. 


BOLOGNA: Adatti; Roversi, 
Fedele: Caporale, Cresci, 
Bulgarelll; Perani (Liguori, 
poi al 20' Scorsa), Ghetti, 
Savoldi I, Vlerl, Novellini. 
JUVENTUS: Zoff; Cuecured- 
du, Marchetti; Furino, Lon- 
gobucco, Zanibonl; Causio, 
Savoldi II, Anastasi (Alta- 
fini). Capello, Bettega. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 3 giugno 

C’è qualche modifica nelle 
formazioni. Il recupero al¬ 
l’ultimo momento dì Perani 
propone Bulgarelll laterale e 
l’esclusione di Liguori. La ju¬ 
ve lascia Salvadore in pan¬ 
china. In tribuna c’è Fraiz- 
zoli che evidentemente è ve¬ 
nuto a Bologna per riallac¬ 
ciare il « discorso » per Fe¬ 
dele. 

L’avvio è piacevole anche 
perchè buono è l'impegno. Al 
6’ spunto rapido di Savoldi: 
la Dalla è per Ghetti, il cui 
debole tiro è controllato dal¬ 
la difesa juventina. Al 10‘ pal¬ 
la-gol propiziata da Anastasi 
per Capello che da una de¬ 
cina di metri batte a rete, 
Adani riesce a deviare in an¬ 
golo. Più mobile il centro¬ 
campo della Juve che si av¬ 
vale degli sganciamenti di 
Cuccureddu opportunamente 
schierato a terzino. 

Contro un dignitoso Bolo¬ 
gna la Juve dimostra di ave¬ 
re ancora birra in corpo. In 
difesa Marchetti (in collabo- 
razione con Zanibonil è mes¬ 
so a controllare Savoldi, sem¬ 
pre potente fisicamente, e 
Longobucco è su Novellini. 
Al 26’ è bravo Zoff che con 
prontezza anticipa Novellini 
proiettatosi in avanti su sug¬ 
gerimento di Bulgarelll. Tre 
minuti dopo ancora Bulga- 
relli appoggia al centro. No¬ 
vellini spinto irregolarmente 
alle spalle non riesce a « cor¬ 
reggere» in rete la palla. Pren¬ 
de forza il Bologna nel fina¬ 
le, i centrocampisti cercano 
di appoggiare le due punte. 

Il tempo si chiude sullo 
0-0. Una sommaria impres¬ 
sione porta a considerare an¬ 
cora una volta la potenza atle¬ 
tica di Savoldi, il discreto 
apportò dei centrocampisti, 
anche se talvolta superati nel 
ritmo. Buona la difesa con 
Caporale molto attento. 


Segnano 
Pellizzaro 
e Musielìo: 
Napoli k.o. (2-0) 


MARCATORI: Prllizzaro (36’) e 
Musielìo IM’>. 

NAPOLI: Carmignani; Bruwrolottl. 
Pogliana; Zurllni. V*v«sori, 
Rimhano: Damiani, Juliano, Ma¬ 
riani. Esponilo. Ferradini. (In 
panchina: Nardin, Panzanato. 

Impruta. Cane, Umile). 

ATALANTA: Grassi; Divina. Lu- 
gnan; \ lancilo. Percawi. Scirea: 
Pellizzaro. Sacco. Musielìo. Pi¬ 
rola. Ghio. (In panchina: Pianta. 
Marchri. Pìcella. Gustinrtti). 
ARBITRO: Agnolin. di Bassann drl 
Grappa. 

NAPOLI, 3 giugno 

Vittoria a sorpresa deil’Atalan- 
ta al San Paolo a spese di un Na¬ 
poli stanco e svogliato. I berga¬ 
maschi sono andati a segno al 36' 
del primo tempo con una rete di 
Pellizzaro ed hanno raddoppiato 
nella ripresa con Musielìo. 

Il Napoli non e mai sembrato ’ 
in grado di ribattere all’intelligen¬ 
te manovra degli atalantini, che 
hanno costantemente controllato il 
gioco. 

A parziale giusticazione della 
mediocre prova del Napoli va 
ascritto l'infortunio toccato a Ma¬ 
riani dopo un solo minuto di 
gioco. L'attaccante partenopeo si 
e scontrato con il compagno di 
squadra Ferradini, nel tentativo 
di intercettare un traversone nel¬ 
l'area orobica, riportando una 
commozione cerebrale e la frattu¬ 
ra di un dente. Al suo posto è 
subentrato Umile. 


Serie 


C 


Per parie juventina si è vi¬ 
sto Zoff molto pronto, suffi¬ 
cientemente protetto da una 
terza linea che poteva conta¬ 
re sulla collaborazione di Ca¬ 
pello e Furino, quest’ultimo 
sempre sollecito a proiezioni 
offensive ma altrettanto pron¬ 
to a rientrare. In avanti Ana¬ 
stasi sembrava nvere un con¬ 
to aperto con Cresci insisten¬ 
do eccessivamente nei drib¬ 
bling e Bettega è stato spie¬ 
tatamente controllato da Ro- 
versl. 

Nella ripresa la Juventus 
presenta Altafini al posto dt 
Anastasi, mentre il Bologna 
lascia negli spogliatoi Perani 
inserendo Liguori. 

Al 3’ Novellini riesce a pas¬ 
sare in piena area a Bulgarel- 
li che da non più di dieci 
metri batte su Zoff. il quale 
respinge. 9* ancora Zoff si al¬ 
lunga per bloccare una legna¬ 


ta di Ghetti da fuori area. Si 
fa più vivace la partita e al 
10' una combinazione Cuccu¬ 
reddu - Causio - Cuccureddu è 
conclusa da un tiro fuori ber¬ 
saglio del terzino. 

20’: Furino impegna Adani. 
Il Bologna ancora deve ricor¬ 
rere a Scorsa perchè Liguori 
in seguito a uno scatto si 
« stira » alla coscia sinistra e 
deve abbondonnre. 

Si fa notare Altafini con al¬ 
cuni scatti perentori. Al 27’ 
Roversi salva su Bettega. 

L’iniziativa ora passa decisa¬ 
mente al Bologna che però 
si ammassa troppo al centro 
dell’area non riuscendo a ope¬ 
rare sulle fasce laterali e per¬ 
ciò diventa estremamente diffi¬ 
cile cavar fuori una conclu¬ 
sione. 31’ Dalia-gol per Bet¬ 
tega su suggerimento di Savol¬ 
di II, ma l’occasione sfuma 


anche per la pronta uscita di 
Adani. 

38’ gran botta di Cresci e 
ancora Zoff devia. 

Al 5‘ dulia fine Savoldi smar¬ 
ca con un intelligente passag¬ 
gio Novellini, ma l’ala rosso¬ 
blu tarda esageratamente but¬ 
tando all’aria la palla gol. Al 
43’ rovesciata acrobatica di 
Ghetti con leggero tocco di Sa¬ 
voldi ma Marchetti salva sulla 
linea di porta. La partita fini¬ 
sce così sullo 0-0 nonostante il 
forcing finale dei padroni di 
casa. 

Anche la ripresa ha avuto 
praticamente gli stessi prota¬ 
gonisti del primo tempo: Zoff 
bravissimo su ogni palla, Fu¬ 
rino e Cuccureddu da parte 
juventina e Roversi, Caporale, 
Ghetti e Savoldi da parte bolo¬ 
gnese. 

Franco Vannini 


Il Cagliari s’impone a San Siro (1-0) 

Una rete di «Gigi» 

sconfigge il Milan 

Opaca prova di capitan Rivera e dui suoi compagni 


MARCATORE: Riva al 20’ del 
secondo tempo. 

MILAN: Vecchi; Anquilletti, 
Sabadini; Rosato, Schnel- 
finger, Biasiolo; Sogliano, 
BenettI, Bigon, Rivera, Chia- 
rugi (n. 12 Belli, 13 Zlgnoli, 
n. 13 Casone, n. 16 Golin). 
CAGLIARI: Albertosi; Dessi, 
Mancin; Cera, Niccolai. To- 
masini; Maraschi, Nenè, 
Gori, Lombardi, Riva (12: 
Copparonl. 13 Martiradonna. 
14 Lamagni). 

ARBITRO: Angonese di Me- 

• atre. . 

MILANO, 3 giugno 
Colpo gobbo del Cagliari a 
San Siro in questo turno di 
Coppa Italia. Un gol di Riva, 
frutto di una delle pochissime 
azioni di rimessa orchestrate 
dal Cagliari ed il Milan è k.o. 
Sconfitto in casa, subisce una 
battuta d’arresto nella corsa 
verso una coppa che in realtà, 
dopo il successo di Salonicco, 
gli interessa ben poco. 

Sfogliamo le pagine, scarne 
d’apnunti. di questa partita 
che ha offerto soltanto due 
conferme: una negativa sulle 
deficienze difensive del Mi¬ 
lan; l'altra positiva per quan¬ 
to riguarda la forma di Riva 
in vista degli impegni della 
Nazionale. 

La serata è fresca. La mi¬ 
naccia di un temporale che 
ripeta l'exploit di ieri sera 
pare fugata. Gli spalti non 
straboccano proprio, lnsom- 
ma, chi ha fatto in tempo a 
tornare dal lungo ponte c'c 
e siede per questa prima ren¬ 
trée del Milan a San Siro 
dopo il fattaccio di Verona. 

I rossoneri dopo il fischio 
di Angonese si mostrano su¬ 
bito aggressivi presentandosi 
ad Albertosi con qualche in¬ 
sinuante azione resa ancora 
più pericolosa dai primi ti¬ 
midi tentativi di autorete di 
Niccolai. 

II ritmo non è tuttavia ele¬ 
vatissimo. Diremmo anzi blan¬ 
do. I rossoneri non nascon¬ 
dono di conoscere a fondo la 
loro indiscussa superiorità sul 
piano tecnico, e si lasciano 
spesso andare alla sufficienza. 
Il Cagliari non dà una mano 
per elevare l'aspetto agonisti¬ 
co della gara. Ricorda molto 
da vicino il Bologna visto do¬ 
menica scorsa proprio qui a 
San Siro. Al 7' è un buon ti¬ 
ro di Sabadini ad aprire uffi¬ 
cialmente le ostilità: al 10’ un 
gran tiro di Benetti dal li¬ 


mite. impegna Albertosi in 
una diffìcile parata a terra; al 
14’ Gori riceve un intricato 
pallone da Riva nella lunet¬ 
ta dell'area rossonera e fa si¬ 
bilare un bolide poco sopra 
la porta di Vecchi. 

In fase di esecuzione la 
partita si svolge abbastanza 
piacevole. Quel che manca 
è il passaggio, soprattutto da 
parte del Milan, dall’astratto 
al concreto, dal mezzo al fi¬ 
ne che nel caso del calcio 
non è che il gol. Si prosegue 
al 30’ e si può godere di un 
bello scambio Benetti - Chia- 
rugi - Benetti, la palla ritor¬ 
na all’estremo rossonero che 
dribbla a noti finire prima 
di far spiovere un tiro insi¬ 
dioso che Alberiosi blocca. 
Al 36’ Benetti fa gridare al 
gol ma è solo una illusione, 
il suo gran tiro dal limite 
squote solo la parte esterna 
della rete. Un attimo dopo un 
clamoroso buco di Schnel- 
linger serve a Riva un al¬ 
trettanto clamorosa occasio¬ 
ne per portare in vantaggio 
il Cagliari: la sua stoccata si 
stampa però sui candidi cal¬ 
zoncini di Anquilletti e ne 
sortisce solo un corner ol¬ 
tretutto infruttuoso. 

Il copione che recita il Mi¬ 
lan prosegue con una classi¬ 
ca metodicità spesso mono¬ 
tona: di sgravio sulla metà 
campo, apertura della tre 
quarti affidata ora a Benet¬ 
ti, ora a Rivera o Bigon. su 
una fascia laterale, conver¬ 
genza al centro con cross. 
Palloni che tuttavia rara¬ 
mente trovano la loro natu¬ 
rale meta verso Albertosi. 

Nel secondo tempo sono av¬ 
venute le seguenti sostituzioni: 
al 6’ Martiradonna al posto 
di Niccolai: al 27' Zignoli al 
posto di Anquilletti, al 32’ Go- 


I risultati 


GIRONF. A 

Bolo(in-Juirntin 0-0 

gironi: b 

Cagliari-*Milan 1-0 

Atalanta-*Xapoli 3-0 

Le classifiche 

GIRONE A 

Intrr r Jnvrntu* p. 3; Reggiana r 
Bologna I. Inter t Reggiana una 
partita in meno. 

GIRONE B 

(-agitati p. 3-, Milan c Atalanta 
3; Napoli p. 1. 


lin al posto di Rivera e al 
39’ Raffi al posto di Lom¬ 
bardi. Nella ripresa Bigon 
trova subito il modo di sba¬ 
gliare un gol già fatto la¬ 
sciatogli in eredità da Chia- 
rugi. 

Al 6’ Niccolai, vittima di 
uno stiramento, deve lascia¬ 
re il campo. Lo sostituisce 
Martiradonna. I minuti scor¬ 
rono inesorabili e il Milan 
non riesce a concentrare le 
buone intenzioni. 1 lanci in 
profondità ci sono, ma quasi 
sempre imprecisi. Va molto 
vicino al gol, come al 10’ con 
una impetuosa incursione di 
Benetti, ma non basta. La 
difesa isolana si schiera al 
limite dell’area e mira so¬ 
prattutto a distruggere affi¬ 
dando di tanto in tanto qual¬ 
che rinvio alle galoppate sel¬ 
vagge di un Riva che sembra, 
nonostante la flebile collabo- 
razione dei suoi reparti . ri¬ 
tornato in buona forma. 

Al 19’ Sogliano ha una buo¬ 
na occasione per cambiare 
il risultato ed evitare che lo 
0-0 si colori sempre più di me¬ 
diocrità: su un tiro teso di 
Chiarugi l'ala rossonera arri¬ 
va un attimo in ritardo. Se 
non ci pensa Sogliano. ci pen¬ 
sa clamorosamente Rita un 
minuto dopo: punizione dal 
fondo battuta da Nenè, palla 
cross per Gori che vince un 
contrasto e serve Riva. L’ala 
azzurra colpisce in mezza ro¬ 
vesciata e fulmina Vecchi. 

La doccia fredda non fa 
bene al Milan che per andare 
avanti si scopre spesso e vo¬ 
lentieri ai contropiedi rosso¬ 
blu. Alla mezz'ora Rocco to¬ 
glie Anquilletti e manda in 
campo Zignoli. Cinque minuti 
dopo, è Rivera, contuso in 
uno scontro fortuito con Ne¬ 
nè. a lasciare in forma pre¬ 
cauzionale il campo. L’uscita 
del capitano è costellata da 
fischi per il suo gioco opaco. 

Entra Golin mentre il Ca¬ 
gliari pur non mantenendo 
l'iniziativa riesce sempre ad 
essere il più pericoloso, co¬ 
me al 36’ con un gran tiro 
di Maraschi di poco alto. Con 
il gioco si spegne a poco 
a poco anche la volontà del 
Milan e così il Cagliari, al¬ 
l'inizio lento e sornione, rie¬ 
sce a finire come se fosse 
l'Ajax. 

Gian Maria Madella 


A: quattro squadre a ruota 
B: aria per la Viterbese 
C: il Messina può sperare 


Ancora un colpo di sce¬ 
na nel girone A della se¬ 
rie C. Il Venezia, rimasto 
in ombra per quasi lutto 
il campionato, pur man¬ 
tenendosi sempre nelle pri¬ 
missime posizioni, profit¬ 
tando della sconfitta del 
Parma a Trieste e batten¬ 
do a sua tolta il Piacenza 
(compito non facile in que¬ 
sto momento, data la for¬ 
ma della squadra emilia¬ 
na) è balzato al comando 
della classifica a due gior¬ 
nate dalla fine. 

E non basta. L’Udinese 
ha infatti pareggiato a Se- 
regno, affiancando i par¬ 
mensi mentre VAlessan- 
dria (un punto prezioso a 
Cremona) si è portata ad 
un punto dall'ex capolista. 
Sicché ora la situazione è 
la seguente: Venezia 49, 


Parma e Udinese 48, Ales¬ 
sandria 47. Quattro squa¬ 
dre in due punti: un fi¬ 
nale al cardiopalma se un 
finale basterà c non sarà 
necessario ricorrere allo 
spareggio. 

Sul fondo colpo d'ala del 
Rovereto che ha battuto 
il Vigevano, la Cossatese 
ha pareggiato a Solbiatc. 
il Derthona è stato costret¬ 
to al pareggio casalingo 
dal Belluno. La situazione 
in coda è pertanto la se¬ 
guente: Vigevano, Dertho¬ 
na, Cossatese e Rovereto 
punti 30, Verbania 20. 
Quattro squadre in lotta 
quindi per evitare terzul¬ 
timo e penultimo posto. 
* 

Nel girone B tutte e tre 
le squadre di testa han¬ 
no vinto. La situazione è 


rimasta pertanto immuta¬ 
ta a tutto vantaggio della 
Spai, che, a 180' dalla fine 
del campionato, conduce 
sempre la classifica con 
tre punti di vantaggio sul 
Giulianova e quattro sulla 
Lucchese. In coda grosso 
colpo della Viterbese che. 
battendo il Modena, si è 
portato a quota 27 rag¬ 
giungendo la Torres (che 
è stata sconfitta, sia pure 
con un onorevole 3-2 sul 
campo della Lucchese) e 
scavalcando la Maceratese 
battuta dalla Spai. Ma i 
laziali dovranno faticare 
ancora prima di assicurar¬ 
si la salvezza 
* 

Nel girone C vittoria del 
Lecce sulla Casertana e pa¬ 
reggio dell’Avellino a Tra¬ 
pani. Ora fra Avellino e 


fecce ci sono due punti. 
E i pugliesi sperano an¬ 
cora. anche se. a nostro 
giudizio, te loro speranze 
si devono considerare la¬ 
bilissime. 

Nella parte della clas¬ 
sifica che scotta il Croto¬ 
ne. vincendo a Potenza, ha 
raggiunto il Matera a quo¬ 
ta 30, il Messina si è por¬ 
tato a 28, il Trani, per¬ 
dendo un punto in casa 
ad opera della Turris, è sa¬ 
lito a 26, una quota che 
non basta per restare in 
serie C, a meno di scon¬ 
volgimenti nelle ultime 
giornate. Ha ancora di che 
sperare, invece, il Messi¬ 
na considerato il calo del 
Matera e del Barletta 
(punti 31). 

Carlo Giuliani 
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Giro: il traguardo di Forte dei Marmi amarissimo per Van Linden e soci 


Cochise Rodriguez se la svigna: 
velocisti con un palmo di naso 

il colombiano resiste nel finale al veemente ritorno del gruppo - Basso si accontenta del secondo posto da¬ 
vanti a De Vlaeminck - Aldo Moser e i. Tosella al via malgrado le ferite rimediate nei capitomboli di sabato 


A Montecarlo mondiale fra uomini stanchi 

Monzon - Griffith: 
declino per due 

Ormai per l’argentino si cerca un erede, che potrebbe essere To¬ 
ni Mundine - Gli altri aspiranti sono Rodrigo Valdes e Miguel 
Angel Castellini - Evidenziati da Gallois i limiti di Bruno Arcari 



FORTE DEI MARMI — L'arrivo vittorioso di Martin Cochisa Rodriguez. A destra il colombiano «sul- 
tanto sul podio dei vincitori. 


Oggi una «cronometro» tutta per Merckx? 



Oggi si corre l'unica « cronometro » del Giro, lungo le strade pianeggianti della Versilia, con partenza 
e arrivo a Forte dei Marmi. Gran favorito è ancora, manco a dirlo, Eddy Merckx. Curiosità 
ovviamente per il neo-pro Francesco Moser. 



Soltanto 


il dilemma 


del secondo 


posto 

DALL'INVIATO 

FORTE DEI MARMI, 3 giugno 

Edoardo Merckx è giunto al¬ 
la vigilia della gara a crono¬ 
metro di Forte dei Marmi con 
un margine (6’39”) sul giovane 
Battaglili che certamente do¬ 
mani aumenterà. Edoardo af¬ 
fronterà le Dolomiti tranquil¬ 
lamente, senza pensieri, capa¬ 
cissimo di essere ancora il mi¬ 
gliore, numero uno, il primat- 
tore anche nello scenario dei 
Monti Pallidi, e d’altronde do¬ 
vesse scatenarsi Fuente, che 
faccia pure: lo spagnolo (stac¬ 
cato di 20’52”) è già battuto 
e strabattuto. Insomma, la for¬ 
za di Merckx è stata quella 
di mettere subito a tacere co¬ 
lui che avrebbe potuto infa¬ 
stidirlo nell’ultima parte del 
Giro. Adesso, il signor Edoar¬ 
do viaggia in carrozza. 

Quest’anno, gli spagnoli han¬ 
no affrontato il Giro meno 
preparati rispetto alla scorsa 
edizione, disertando addirittu¬ 
ra la Vuelta (la loro corsa) 
al contrario di Edoardo che 
dalla Vuelta ha ricavato cin¬ 
quanta milioni e la forma, 
la pedalata sciolta, brillante 
per dominare a piacimento, 
con la massima facilità. Ha 
sbagliato, dunque, Fuente. 
Nell'estate del '72, il Fuente 
in palla, caricato dal succes¬ 
so ottenuto nel giro di Spa¬ 
gna; il Fuente grintoso che si 
lasciò alle spalle Merckx sul 
Block Haus e sullo Stevio. 
fece discutere, tenne vivo il 
discorso, salvò il Giro dalla 
noia, e alla fine la gente che 
gremiva la piazza sotto le gu¬ 
glie del Duomo di Milano, sa¬ 
lutò nello stambecco Josè Ma¬ 
nuel Fuente l’ometto che qual¬ 
che notte aveva disturbato il 
sonno di Edoardo. 

L’anno scorso, Fuente indos¬ 
sò la maglia rosa, per inten¬ 
derci. Stavolta. Merckx porte¬ 
rà, l’insegna del primato da 
Verviers a Trieste, e sarà ve¬ 
ramente un primato, poiché 
nessuno, nella storia del Gi¬ 
ro. è stato in testa alla clas¬ 
sifica dal primo all’ultimo 
giorno. Una corsa, come vede¬ 
te, senza brividi, senza la mi¬ 
nima incertezza. L’unico di¬ 
lemma è il secondo posto. 

Domani, la seconda moneta 
della classifica dovrebbe con¬ 
quistarla Felice Gimondi a 
spese di Giovanni Battaglin. 
Fra i due c’è una differenza 
di 48 secondi, una differenza 
colmabile per il campione d’I¬ 
talia, anzi a Tigor di logica 
Gimondi è imo di quelli che 
entra nel pronostico dei due o 
tre migliori classificati, e tut¬ 
tavia siamo curiosi di vedere 
come se la caverà il ragazzino 
della Jollyceramica: chi lo dà 
battuto di molto e chi di me¬ 
no. ma non sarà la cronome¬ 
tro ad assegnare il secondo po¬ 
sto di Trieste. Saranno le Do¬ 
lomiti, e sulle Dolomiti il ra¬ 
gazzino potrebbe cogliere nuo¬ 
vi applausi e allori. 

Merckx è fuori concorso. Le 
strade, le città, i paesi, i vil¬ 
laggi che attraversiamo mo¬ 
strano cartelli che riconosco¬ 
no la tenacia, l’onestà profes¬ 
sionale di Gimondi, ma anche 
e soprattutto la speranza che 
Battaglin possa arrivare a 
Trieste col timbro del ciclista 
dotato per ottenere presto la 
qualifica di campione. Abbia¬ 
mo scritto che Battaglin il suo 
Giro l'ha già vinto; il ricam¬ 
bio è urgente, la vecchia guar¬ 
dia è come un motore logoro, 
eoperò diamo tempo al tempo, 
diamo ai Battaglin, ai Moser 
e agli altri debuttanti (ce n’è 
uno. Bertoglio. che vale più eli 
auanto non dice la classifica) 
il modo di imparare e di cre¬ 
scere. Aspettare, dicevamo ie¬ 
ri. significa ragionare. Chi ha 
sua rato titoloni su Francesco 
Moser nel mese di febbraio 
gli ha reso un pessimo servi¬ 
zio. indipendentemente dalle 
imperfette condizioni di salu¬ 
te con le quali il trentino ha 
affrontato il Giro d’Italia. 

Il Giro incontra tanta folla 
nonostante il monologo di E- 
doardo. Perchè? Perchè il ci¬ 
clismo conserva la sua tradi¬ 
zione popolare, e a questa fol¬ 
la bisogna dare di più. Biso¬ 
gna dare un ciclismo diverso, 
governato da uomini diversi, 
capaci di creare le prospettive 
per un vero, profondo ricam¬ 
bio, un ambiente che tenga vi¬ 
va la fiamma della passione 
con metodi e sistemi adegua¬ 
ti al momento. 

Domani sera andremo alla 
riunione dellTJCIP promossa 
dal presidente Giambene. Si 
parlerà del Tour de Franee. 
dell’assenza degli italiani, del 
tentativo di mettere insieme 
una specie di nazionale, una 
squadra patrocinata dall’ente 
professionistico e guidata da 
Nino Defilippis. Si parlerà 
dei problemi che travagliano 
lo sport della bicicletta, ma 
foise saranno parole al ven¬ 
to poiché nessun avrà il buon¬ 
senso di ammettere; « Ho sba¬ 
gliato, testardamente sbaglia¬ 
to e me ne vado ». 

Gino Sala 


DALL'INVIATO 

FORTE DEI MARMI, 3 giugno 

II Giro è passato indenne 
fra i cannoni e i carri armati 
di Carpegna. Quel giorno, i 
cannoni hanno taciuto, i car¬ 
ri armati sono rimasti fer¬ 
mi, gli aerei non hanno mi¬ 
tragliato. Il lettore potrebbe 
chiedersi se Carpegna, il 27 
maggio 1973, era in stato di 
guerra. No. Carpegna. paese 
delle Marche sui mille metri 
(1.600 abitanti che vivono sul 
turismo) è centro di un poli¬ 
gono militare nel periodo esti¬ 
vo (giugno-agosto), il perio¬ 
do in cui la gente del luo¬ 
go e gli ospiti che trascorro¬ 
no le ferie (mille presenze 
annuali) vivono in mezzo ai 
cannoneggiamenti, allo sferra¬ 
gliare dei carri armati e alle 
picchiate degli aerei, all’infer¬ 
nale baccano che non lascia 
riposare e non lascia dor¬ 
mire. 

Carpegna offre la natura dei 
suoi boschi, un’aria fine e la 
vicinanza con S. Marino e la 
Riviera Adriatica, e non fos¬ 
se per il poligono aumente¬ 
rebbero t turisti e migliore¬ 
rebbe l'economia della zona. 
Il Comune amministrato dai 
democristiani, ha dato 12 mi¬ 
lioni a Torrioni per l'arrivo 
della tappa, e appunto in o- 
maggio al Giro d’Italia, can¬ 
noni. carri armati e aerei 
hanno taciuto. 

I carri armati rovinano le 
strade che vengono riparate 
coi soldi dei cittadini, ma i 
democristiani rimangono coc¬ 
ciuti, testardi nell’opposizio¬ 
ne alla proposta delle sinistre 
di trasformare il poligono in 
un parco regionale. Evidente¬ 
mente, i democristiani di Car¬ 
pegna pensano che i turisti 
scelgono il loro paese per 
sentirsi quattro cannonate e 
il sibilo dei caccia. 

ir 

Romagnoli silenziosi, cicli¬ 
sti che evitano i cronisti nel 
timore di disturbare, che ai 
ritrovi accennano un sorriso 
e basta. Oggi voglio citare 
Giovanni Cavalcanti, scudie¬ 
ro di Gimondi, un giovanotto 
di stirpe contadina, i genito¬ 
ri mezzadri, un bravo peda¬ 
latore cresciuto alla scuola 
della n Rinascita» di Raven¬ 
na, Ha vinto una cinquanti¬ 
na di corse prima di stacca¬ 
re la licenza di professionista. 


poteva darsi delle arie, ma 
non sarebbe stato Cavalcanti, 
il ciclista che ogni anno i ca¬ 
pitani si disputano perchè è 
quasi forte come i campioni. 
★ 

Caro Morbiato. « lanterna 
rossa » del Giro sino a Fiug¬ 
gi. Quella sera, in albergo, 
ho capilo che eri prossimo ad 


PANAMA, 3 giugno 

Il panamense Roberto Du¬ 
rai ha conservato il titolo 
mondiale dei leggeri (versione 
WBA) battendo a Panama lo 
australiano Hector Thompson 
per k.o. tecnico all’ultima ri¬ 
presa. Era questa la seconda 
volta che Durai difendeva 11 
suo titolo. 

Il combattimento è stato 
assai violento nel corso delle 
prime tre riprese, durante le 
quali Duran con una combi¬ 
nazione sinistro-destro ha man¬ 
dato al tappeto il suo avver¬ 
sario. Thompson ha avuto 
una violenta reazione che lo 


alzare bandiera bianca, e 
quando nella tappa seguente 
la radio di bordo ha annun¬ 
ciato l'abbandono, ho ricorda¬ 
to il tuo pallore, il tuo sguar¬ 
do spento, la tua voglia di 
piangere. Su con la vita, ra¬ 
gazzo. Potresti tornare a sor¬ 
ridere presto. 


ha portato a fronteggiare be¬ 
ne il suo avversario fino alla 
settima ripresa, quando que¬ 
sti ha ripreso in mano le 
sorti del combattimento ed 
ha terminato in crescendo in¬ 
fliggendo a Thompson una 
dura punizione. L’arbitro ha 
arrestato il combattimento al 
2’15” dell’ultimo round. 

E’ questa la trentaseiesima 
vittoria di Duran su trenta- 
sette combattimenti sostenuti 
come professionista. Duran 
avrebbe dovuto mettere in pa¬ 
lio il titolo contro Antonio 
Puddu, campione europeo del¬ 
la categoria. 


gisa 



FORTE DEI MARMI — Marcire guida la fila davanti a Getta Pattarsson 
a a Gimondi. 


Superato per k.o. Taustraliano Thompson 

Roberto Duran resta 
mondiale dei leggeri 


DALL'INVIATO 

FORTE DEI MARMI, 3 giugno 

« Ha già scritto che questo 
doveva essere il Giro d’Italia 
del giovani, un Giro piutto¬ 
sto facile e invece è una 
competizione lunga, compli¬ 
cata, piena di ostacoli? », mi 
diceva stamane * 11 navigato 
Crepaldi. Un’osservazione per¬ 
fetta. Abbiamo scritto alla vi¬ 
gilia che il percorso l’avrem- 
mo giudicato cammin facen¬ 
do, rovistando tra le pieghe 
deU’itinerario di Torriani, e 
il ciclista Crepaldi ha ragio¬ 
ne: il Giro 1973 s’è rivelato 
difficile, pesante anche quan¬ 
do la cartina sembrava di¬ 
mostrare il contrario. Dob¬ 
biamo ancora andare sulle 
Dolomiti, dobbiamo scoprire 
il passo Giau, ma già abbia¬ 
mo fatto indigestione di sali¬ 
te e salitene, di rampe sec¬ 
che, improvvise, di mille cur¬ 
ve, di discese folli, di distan¬ 
ze maggiorate, e tante, trop¬ 
pe sono state le cadute. 

Stamane, al ritrovo delle 
Cascine, ci siamo complimen¬ 
tati con Tosello e Aldo Mo¬ 
ser, giunti a Firenze pesti e 
sanguinanti. Feriti alla testa, 
messi k.o. dalla botta, ricor¬ 
dano poco o niente dello spa¬ 
ventoso capitombolo. Hanno 
concluso col coraggio che ri¬ 
chiede il mestiere, e conti¬ 
nuano con un occhio viola¬ 
ceo, semichiuso, con pezzetti 
di ghiaccio sotto il berretto. 

L’avvio comporta una gio¬ 
stra sul circuito delle Casci¬ 
ne e la fetta più grossa (150 
mila lire) dei premi in palio 
se l’aggiudica Michelotto, 
mentre Vannucchi vince in ca¬ 
sa (Cafaggio di Prato) davan¬ 
ti agli stabilimenti della Ma- 
gniflex. 

La quindicesima tappa è 
tutta toscana, tutta liscia (an¬ 
che se un pochino contorta), 
e grande, immensa è la cor¬ 
nice di folla. Il gruppo impo¬ 
ne l’alt a Mugnaini, Domino- 
ni, Parecchini e attraversa 
lentamente Pistoia, Monteca¬ 
tini, Fescia, Lucca; 110 chi¬ 
lometri senza storia, una mar¬ 
cia di trasferimento, e a rom¬ 
pere la monotonia è l'elveti¬ 
co Sutter in compagnia di 
Boifava, Fella, Ferurena, A- 
vogadri. Gambarotto, Gualaz- 
zini, Olsen, Tosello, Parecchi¬ 
ni e Bonacina ai quali s’ag¬ 
ganciano Lualdi, Vianelii, Fas- 
suello, Crepaldi e Van Lint, 
ma l’intesa è scarsa e razio¬ 
ne fallisce presto. 

La radio di bordo annun¬ 
cia un brutto ruzzolone di 
Janssens che però rientra alla 
svelta. I gregari di Merckx 
hanno la pelle dura. Si sve¬ 
gliano, escono dal letargo al¬ 
l’uscita di Massarosa: qui la 
fila si spacca in due, nella 
seconda parte ci sono tutti 
gli spagnoli e Fuente deve 
sgobbare per coprire uno spa¬ 
zio di 50”. Intanto, davanti 
incrociano i ferri Conati, Die- 
rickx, Maggioni, Swerts ai 
quali rispondono Giison, 
Huysmans, Gualazzini, Julia- 
no, Schiavon, Dancelli, Primo 
Mori, Cavalcanti, Rodriguez, 
Guerra e Pella. una pattuglia 
che guadagna 25”. e da que¬ 
sta pattuglia (quando manca¬ 
no quattro chilometri) schizza 
fuori il colombiano Rodri¬ 

guez. 

Rodriguez conquista un cen¬ 
tinaio di metri, il plotone ag¬ 
guanta gli immediati insegui¬ 
tori e s’awicina a Rodriguez; 
però il telone è prossimo e 
il colombiano della Bianchi 
mette a segno il colpo vin¬ 
cente anticipando di tre se¬ 
condi i velocisti, il compa¬ 

gno di squadra Basso, De 
Vlaeminck, Sercu e Van Lin¬ 
den. 

Lo stagionato Rodriguez (31 
primavere) è stato campio¬ 
ne mondiale dell’inseguimen¬ 
to e primatista dell’ora dei 
dilettanti <47,533 nell’ottobre 
del 70). Squalificato dallTICI 
per una questione pubblicita¬ 
ria (come se tutti i dilettan¬ 
ti fossero dei puri, a comin¬ 
ciare dagli italiani stipendia¬ 
ti due volte, dalia società e. 
sottobanco, dalla federazio¬ 
ne), Martin m Cochise » Rodri¬ 
guez è passato suo malgrado 
professionista e questa è la 
sua prima vittoria. Rodri¬ 
guez aveva in mente di at¬ 
taccare il record di Merckx 
sulla pista familiare di Me- 
dellin, ma probabilmente da¬ 
rà la precedenza al danese 
Ole Ritter, altro esponente 
della Bianchi. 

La classifica, come previ¬ 
sto, è quella di ieri. Il Giro 
resterà a Forte dei Marmi fi¬ 
no a martedì sera. Domani, 
il circuito della Versilia a 
cronometro, un circuito che 
misura 37 chilometri, e Gi¬ 
mondi (pur non escludendosi 
dal ristretto elenco degli spe¬ 
cialisti) indica nell’ordine 
Merckx, Swerts, Ritter, Co¬ 
sta Pettersson e Francesco 
Moser. E Battaglin? Battaglin 
dice: « Non tremo, mi difen¬ 
derò onorevolmente, perden¬ 
do un paio di minuti da 
Merckx e meno da Gimon¬ 
di ». 

Martedì, giornata di ripo¬ 
so, poi Verona e quindi le 
Dolomiti, il gran finale. 

g. *. 



DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 


ORDINE D’ARRIVO della quin¬ 
dicesima lappa la Flrenze-Forte dei 
Marmi di km. 150: 

1. MARTIN RODRIGUEZ (Bian¬ 
chi) In ore 3 41*12”. media km. 
40,686, 2. Marino Basso (Bianchi) 
a 3", 3. Roger De Vlaemlnclv 
(Bruoklvn). 4. Patrick Sercu (Broo- 
kl>n), 3. Rik Van Linden (Kok.i- 
do), 6. Merckx, 7. Gavazzi, 8. 
Motta, 9. Boifava, 10. Karstrn>, 
11. Ducreuv, 12. Avogadri, 13. Gii- 
son, 14. Parecchini, 13. Van l.lnt. 16. 
Van Schi!. 17. Conati, 18. Pella. 
19. Crepaldi, 20. Conti. 21. Anto- 
nini, 22. Fabbri, 23. Mori P., 24. 
Farisato, 23. Vannucchi, 26. Schia¬ 
von, 27. Marchetti, 28. F. Moser, 
29. Lazcano, 30. Kulper, tutti con 
il tempo di Basso. Segue li gruppo 

CLASSIFICA GENERALE: 

1. MERCKX in ore 81 37 01”. 2. 
Battaglili a 6*39”, 3. Gimondi a <’ 
e 27”. 4. Panizza a 8-23”. 5. Pe- 
sarrodona a 9*08”, 6. Lazcano a 
9*33”, 7. Bitossi a 9’48”. 8. De 
Vlaeminck a 12*30”, 9. Pettersson 
a 14 04”. 10. Motta a 14 06”, 11. 
Poggiali a 17*27", 12. Galdos a 18* 
e 23”, 13. Ritter a 19*36”, 14. Fuen¬ 
te a 20*52” 15. Kulper a 24*09", 
16. Swerts a 29*05”, 17. Bruvere a 
29,41”, 18. Ziiloll a 30*01”, 19. Mo¬ 
ser F. a 32*36”, 20. Janssens a 
38*12". 



Sanson 


presenta : 


Cosa mangiano 
durante ia corsa 

FORTE DEI MARMI, 3 giugno 

Sandro Gallranl. valente massag¬ 
giatore della Fllotex. ci ha fornito 
dati che possono Interessare il let¬ 
tore, e precisamente cosa mangia¬ 
no in corsa 1 ciclisti. Facendo un 
conto complessivo, durante il Giro 
d’Italia, una squadra di 10 elemen¬ 
ti consuma quanto segue: 1000 pa¬ 
nini. 10 chili di prosciutto, 16 chili 
di formaggio, 6 chili di marmel¬ 
lata. 6 chili di miele. 40 chili di 
dolce, 25 chili di zucchero, 700 me¬ 
le, 700 arance. 300 banane, 100 li¬ 
moni, 500 litri di acqua minerale 
e 10 litri di thè. 


Monzon ancora 
contro Bouttier 

MONTECARLO, 3 giugno 

Carlos Monzon ha ammesso que¬ 
sta mattina di non avere disputa¬ 
to contro Emile Gnffith un com¬ 
battimento valido come i prece¬ 
denti da lui sostenuti. « Ho ter¬ 
minato l'incontro — ha detto — 
cosi stanco che in questo momen¬ 
to non sono ancora sicuro se 
tornerò sul nng. Dovessi farlo af¬ 
fronterei nel prossimo settembre 
a Montecarlo 11 francese Jean Clau¬ 
de Bouttier ». 

Monzon ha quindi detto di aver 
avuto qualche difficoltà a rientra¬ 
re nei limiti di peso della cate¬ 
goria e ha attribuito a ciò la 
mediocrità della sua prestazione. 


Griffith: «Tenterò 
fino a 40 anni» 

MONTECARLO, 3 giugno 

Emiie Griffith è ripartito stama¬ 
ni per gli Stati Uniti. « Un giorno 
o l’altro — ha dichiarato — riu¬ 
scirò a vincere per la sesta volta 
la corona mondiale dei medi, an¬ 
che x dovrò arrivarci a quaranta 
anni, come Archie Moore ». 

« Monzon — ha quindi aggiunto 
Griffith — aveva perso. La sola co¬ 
sa che mi ha scosso è stato il 
verdetto della giuria. Nessun colpo 
mi ha messo in difficoltà; l'argen¬ 
tino è completamente privo di po¬ 
tenza net pugni ». 



MONTECARLO — Griffith cerca di « entrare » nella guardia di Monzon, ma il campione del mondo 
riesce a centrarlo con violenza. E’ una drammatica fase del match che ha visto l’argentino con¬ 
fermarsi sabato notte campione del mondo dei medi. 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 3 giugno 

I vecchi fumosi pugni di 
Emile Griffith non hanno 
scalfito il duro volto di Mon¬ 
zon. Ancora una volta, però, 
sono riusciti a far squillare 
il campanello di guardia. Ti¬ 
to Lectoure il « boss » che sa¬ 
bato notte lavorò nell’angolo 
del suo campione come umi¬ 
le porta-secchio, Amilcar Bra¬ 
sa l’allenatore, il nostro Ro¬ 
dolfo Sabbatini impresario- 
socio nell’affare, hanno ma¬ 
gari già tenuto un misterio¬ 
so consiglio di guerra nel 
quartiere generale dell’hotel 
Cap Ampelio di Bordighera. 

La vittoria di Carlos Mon¬ 
zon non si discute, malgrado 
i rabbiosi fischi della folla 
che teneva per Griffith, tipo 
più simpatico, personaggio 
più umano, ma l’allarme ri¬ 
mane. E’ un suono abbastanza 
familiare e minaccioso. Pri¬ 
ma lo statunitense Denny 
Moycr a Roma, poi il france¬ 
se Jean-Claude Bouttier, a 
Colombes, quindi Benny Bri- 
scoe a Buenos Aires, dimo¬ 
strarono, più o meno limpida¬ 
mente, che qualcosa si stava 
ormai sciupando, se non 
proprio rompendo, in quel 
« robot » chiamato Monzon. 
diventato drammaticamente 
campione del mondo con la 
sua cupa e selvaggia violen¬ 
za. quando quasi tutti lo tra¬ 
scuravano ritenendolo un a se¬ 
conda serie » o pressappoco. 

II primo che commise que¬ 
sto errore di valutazione è 
stato proprio Nino Benvenuti 
che ancora oggi si lecca le 
sue ferite morali. L’indio, 
tuttavia, non è un robot per¬ 
fetto e fragile, neppure sem¬ 
bra un uomo sensibile, an¬ 
sioso. emotivo e questa rima¬ 
ne la sua straordinaria for¬ 
tuna. la ultima barriera che 
gli ha impedito di naufraga¬ 
re. di crollare, di arrendersi 
nei momenti di crisi. Infatti 
Moyer, Bouttier. Briscoe, ven¬ 
nero tutti sconfitti più o me¬ 
no crudelmente ed anche 
Griffith non è sfuggito alla 
impietosa sorte. Presto o tar¬ 
di, però, deve arrivare inevi¬ 
tabilmente colui che disgre¬ 
gherà fisicamente Monzon. 
strappandogli la « cintura • 
mondiale dei medi che. mal¬ 
grado la crisi della a boxe», 
rimane un trofeo di prestigio 
oltre che, commercialmente, 
fonte di robusti guadagni. 

Il campione del futuro po¬ 
trebbe chiamarsi Tony Mun¬ 
dine l'australiano, oppure Ro¬ 
drigo Valdes della Colombia, 
magari Miguel Angel Castel¬ 
lini. l'oriundo calabrese nato 
in Argentina, tre picchiatori. 
Ecco perchè Lectoure e Sab¬ 
batini devono aver tenuto su¬ 
bito consiglio. La situazione 
appare fluida per Carlos Mon¬ 
zon. i suoi padroni devono 
otturare la falla oppure sce¬ 
gliere nel mazzo la carta giu¬ 
sta per la successione. 

A nostro parere Rodolfo 
Sabbatini. che conosce il pro¬ 
prio mestiere e la legge degli 
affari pugilistici, punta su 
Mundine e Castellini. Vedre¬ 
mo presto se il nostro fiuto 
vale e per il momento l'im¬ 
presario romano tira le som¬ 
me dell’affare » Montecarlo ». 

I conti devono essere tornati 
abbondantemente perchè la ri¬ 
vincita Monzon-Griffith ha at¬ 
tirato una folla assai più nu¬ 
merosa di quella della sfida 
Benvenuti-Monzon di due an¬ 
ni fa. Sabato lo stadio Louis 

II apparerà gonfio di gente 
come poche altre volte. La 
fauna seduta intorno al ring 
era delle più varie, a Tout- 
Paris » si è trasferita in mas¬ 
sa sulla Costa Azzurra con 
le sue stelle, con i suoi divi, 
con le sue bellezze bionde e 
brune, con i suoi a play-boys » 
già scientificamente abbron¬ 
zati dal sole mediterraneo, 
inoltre con i suoi abilissimi 


borsaioli metropolitani e al¬ 
gerini. 

Intorno al principe Ranieri, 
che malgrado la sontuosa di¬ 
visa e le molte medaglie da 
altezza serenissima, si potreb¬ 
be scambiare per un maestoso 
croupier del Casinò, facevano 
quadrato principesse, ex re¬ 
gine, duchesse con i loro ri¬ 
veriti consorti, naturalmente. 
Nel « ring-side » non manca¬ 
vano i corridori del Gran 
Prix automobilistico, da Re- 
gazzoni all’antica gloria Juan 
Manuel Fangio. Fra gli attori 
più che il solito Beimondo, 
abbiamo notato il severo e 
rugoso Jves Montand, forse 
attirato nell’arena da remoti 
ricordi. L’attore di origine 
toscana nel 1947 interpretò la 
parte di un « boxeur » nel film 
a L’idolo » e il suo competito¬ 
re. nel ring, era Stefano Olek, 
allora vice campione europeo 
dei pesi massimi. 

Dopo queste frivolezze, ali¬ 
mentate dal mondo gaio e 
spendaccione di Montecarlo, 
eccoci di nuovo nella fossa 
dei pugni , un ambiente me¬ 
no spensierato e, forse, più 
serio malgrado tutto. Il « ro¬ 
bot » Monzon è riuscito per 
la seconda volta a respinge¬ 
re l'assalto di Griffith, un vec¬ 
chio leone con le unghie or¬ 
mai smussate. Questa è l’im¬ 
pressione obiettiva riportata 
osservando il lavoro scaltro 
ma inefficace dell'uomo nero 
delle Isole Vergini. 

Per la storia ricordiamo i 
punteggi del verdetto giusta¬ 
mente unanime (3-0) per l’in¬ 
dio. Brambilla, arbitro: 147- 
145. Baldejrou, giudice fran¬ 
cese: 147-143. Berteet, giudice 
tedesco: 147-144. I due giudi¬ 
ci di sedia hanno abbondato 
per Monzon, forse sperano di 
fare una lunga carriera inter- 
nazionale con meravigliosi 
viaggi, pagati, in ogni angolo 
della vecchia Europa. L’arbi¬ 
tro Piero Brambilla, milane¬ 
se, ha chiuso come meglio 
non poteva la sua lunga car¬ 
riera sportiva: è stato perfet¬ 
to nel ring di Montecarlo e, 
senza dubbio, il migliore dei 
protagonisti nelle corde. An¬ 
che il cartellino suo lo rite¬ 
niamo matematicamente esat¬ 
to. E pensare che. alla vigi¬ 
lia, nutrivamo dubbi sull'av¬ 
vocato Brambilla ritenendolo 
un arbitro per dilettanti più 
che per campionati professio¬ 
nistici. Non ci siamo invece 
sbagliati sul rendimento di 
Monzon e Griffith. 

La nostra RAI-TV volerà ri¬ 
sparmiare e l'accordo per la 
trasmissione lo ha siglalo so¬ 
lo nelle ultime ore. Lo spet¬ 
tacolo ha ricompensato le sue 
spese. Visti sul piccolo scher¬ 
mo, Griffith e Monzon si sono 
battuti con intensità e furia, 
con equilibrata durezza. Le e- 
mozioni non sono mancate 
pensiamo, per i partigiani del 
campione e dello sfidante. 
Purtroppo un osservatore, di¬ 
ciamo un giornalista che poi 
deve scrivere, si tramuta in 
un robot, cioè un essere dal¬ 
lo sguardo acuto ma senza 
sentimenti. Da questa osser¬ 
vazione personale c gelida è 
nata in noi l'impressione che 
sia stato un melanconico 
Campionato del mondo fra 
ombre. Emile Griffith, che 
rassomiglia sempre più al 
grande Henry Armstrong in 
declino, sta diventando un pu¬ 
gile patetico con molto fumo 
più che efficacia. 

Carlos Monzon, perduti en¬ 
tusiasmo e freschezza atleti¬ 
ca, pare invece la brutta co¬ 
pia di un Fullmer qualsiasi, 
per esempio, e forse peggio: 
ossia di un pestone senza ta¬ 
lento e senza potenza a ve¬ 
ra ». Dov’è finito il suo de¬ 
stro leggendario che stende¬ 
va il nemico al momento giu¬ 
sto? Per Griffith esistono età, 
fatiche c carriera che giusti¬ 
ficano tutto, mentre per Mon¬ 


zon l'alibi non vale ancora. 
Egli magari ha sottovalutato 
Griffith allenandosi male e 
poco. E’ giunto a Bordighera 
con quattro chilogrammi di 
troppo che, poi, perse a ta¬ 
vola con un menu ingrato e 
in palestra lavorando pesan¬ 
temente con Miguel Angel 
Campanino e altri «sparrings» 
non sempre disposti a subire. 

Può darsi che l’indio abbia 
perso il suo meglio sulla bi¬ 
lancia; per tale motivo, pri¬ 
ma di giudicarlo definitiva¬ 
mente, riteniamo giusto con¬ 
cedergli un’altra prova, ma¬ 
gari con Jean Claude Bout¬ 
tier a Parigi oppure a Monte¬ 
carlo. 

Domenica mattina il cam¬ 
pione mondiale ha lasciato 
Bordighera con il suo « clan » 
per tornarsene a casa, sem¬ 
brava allegro se un musone 
come lui può apparire alle¬ 
gro e fresco. Sembra apparen¬ 
temente che i quindici round 
con Griffith non lo abbiano 
affaticato. Il suo volto era 
disteso, senza gonfiori e fe¬ 
rite. L’unico platense rimasto 
in Italia è Campanino che 
presto dovrebbe combattere a 
Milano. 

Jean Claude Bouttier. pro¬ 
babilmente il futuro sfidante 
di Monzon, non ha trovato in 
Alvin Phillips un avversario 
irriducibile. L'americano, atle¬ 
tico ma bislacco, al momen¬ 
to di stringere i denti ha pre¬ 
ferito nel quinto assalto 
sdraiarsi ai piedi di Bouttier 
dopo aver fatto un poco di 
commedia. Eppure Alvin Phil¬ 
lips è un peso medio non tra¬ 
scurabile quando vuole. 

Più battagliero, invece, l'al¬ 
tro colorato Doc Holliday 
Thurman che ha costretto 
Graziano Tonnà, la furia mar¬ 
sigliese, ad una a bagarre » 
durata otto rounds. Il musco¬ 
lare Tonnà sciupa malamen¬ 
te troppe preziose energie. 

Bruno Arcari, medio icel- 
ters, ha confermato limiti 
preoccupanti malgrado il suo 
stoicismo al dolore e al san¬ 
gue. Robert Gallois. ormai in 
discesa, pur perdendo chiara¬ 
mente lo ha fatto sfigurare. 
Arcari non dovrebbe più pen¬ 
sare a José Napoles, il cam¬ 
pione mondiale delle 147 a lib¬ 
bre », perché sarebbe un sui¬ 
cidio. 

Giuseppe Signori 


Palazzo dello Sport 

BOLOGNA 

4- 5 -6 giugno ore 21,30 





contro 

BOSTON SKAMROCKS 

• gran varietà con 5 numeri di 
attrazione di ciane mondiale 
6 in palio il trofeo Peter Stermini 

per il miglior realizzatore 

PREZZI 

Poltroncine platea I- 4.000 
Tribuna numerata L. 3.000 
Gradinata L 500 

Vendita biglietti eicluvivamente zi 

PALASPORT 

Feriali 9,13 - 15/19 — Festivi 9,13 
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Nel G. P. automobilistico di Montecarlo pronostico pienamente rispettato 

Jackie Stewart sbaraglia il campo 
ed eguaglia il primato di Clark 


Motociclismo juniores 


Nonnoi Blegi e Magni 
primeggiano a Monza 


■' .JZA, 3 giugno 

• Non c'era molto pubblico 
oggi all'Autodromo di Mon¬ 
za per la seconda prova se¬ 
lettiva Juniores classi 50, 125, 
250, 500 ed internazionale si¬ 
decar. Il pubblico, lo si sa. 
accorre solo quando vi sono 
in cartellone i grossi nomi e 
snobba le gare tipo quelle Ju¬ 
niores dove di grossi nomi 
non ce ne sono. 

Spesso questa discrimina¬ 
zione porta a commettere gra¬ 
vi errori di valutazione: è il 
caso della giornata odierna 
dove i piloti juniores hanno 
dimostrato di non aver nulla 
da invidiare ai colleglli tito¬ 
lati 

Decisamente a livello senio¬ 
res la gara delle 500 cc clic 
vedeva al via un nutrito lot¬ 
to di concorrenti con buone 
possibilità di vittoria. Il pri¬ 
mo a scattare al via era To¬ 
solini con la Honda, seguito 
da Faccini tSuzuki) e da Blc- 
gi (Honda). Per alcuni giri 
Tosolini riusciva a tenere il 
comando, poi dalle retrovie so- 
praggiungeva fortissimo Non¬ 
noi (Yamaha) che. dopo una 
partenza difficoltosa rimonta¬ 
va giro su giro fino a pren¬ 
dere il comando, che mante¬ 
neva fino alla fine. 

La moto di Tosolini, nel 
frattempo, calava ed il bravo 
pilota era costretto a cedere 
il passo a parecchi avversari 
tra i quali Blegi che si ag¬ 
giudicava il terzo posto die¬ 
tro a Faccini c davanti a Gal- 
biati (Honda). 

Nelle 250 cc indiscusso do¬ 
minio di Blegi che conduce¬ 


va da! primo giro fino al- 
l’ultimo davanti a Maisano 
(Aermacchi) e Rosa pure su 
Aermacchi. Sfortunato anco¬ 
ra una volta Tosolini costret¬ 
to al ritiro per noie mecca¬ 
niche alla sua Ducati. 

Nelle 125, vittoria di Ma¬ 
gni (Aermacchi ) davanti a 
Ricchetti, miglior tempo in 
prova, e Ferrari (Aermacchi). 

Montanari su Minarcllt si è 
aggiudicato la classe 50 cc 
che ha aperto questo pome¬ 
riggio monzese mentre la scar¬ 
sa partecipazione dei sidecars 
che hanno chiuso la giornata 
di gare ha visto la vittoria 
di Dal Toi-Nardone (BMW) 
dato che runico equipaggio 
competitivo, quello di Óllea- 
ro-Meagho (Suzuki), si è ri¬ 
tirato dopo il primo giro. 

LE CLASSIFICHE 

Classe 50: 1. MONTANARI R. 

(MC Vigevano) su Mlnarelll. 30* 
ir*8. media 104.783; 2. Grego R. 
(MC Vlmercatc) su Luzl. 30*23”: 
3. Appiani F. (MC Vlmercate) su 
Luzl 30’5J"(. 

Classe 125: 1. MAGNI F. (MC 
Monza) su Aermacchi, 22 girl In 
25’50"6, media km. 122.840; 2. Rlc- 
chfttl S. (.MC. Castel DB) su Har- 
ley Dauldson, 23*32"4; 3. Ferrazzl 
F. (MC Tenni T.V.) su Aermacchi, 
25'59”2. 

" Classe 250: 1. HI.KOI V. (MC Mi¬ 
lano) su Suzuki. 30 giri In 33*42"2, 
media 128.444; 2. Malsano A. (MC. 
Monza) su Aermacchi) 34*00”7; 3. 
Rosa A. (MC I^cco) su Aermac- 
chi 34*09**5. 

Classe 500: 1. NONNOI M. (MC 
Monza) su Yamaha. 30 giri In 31* 
22". media 138.008; 2. Faccini R. 
(MC Pavia) su Suzuki 31*26**1; 3. 
Blegi V. (MC Milano) su Honda 
31*27**8. 
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Emerson Fittipaldi unico avversario che 
abbia inseguito da vicino lo scozzese 



MONTECARLO — Jackie Stewart (foto in alto) ed Emerson Fittipaldi (qui sopra). In azione durante 
la gara di ieri. Il brasiliano, con la piazza d'onore, ha conservato il primo posto nella graduatoria 
mondiale. 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 3 giugno 

A Montecarlo i pronostiei 
sono stutl rispettati; Carlos 
Monzon ha battuto ieri not¬ 
te Emile Griffilh e Jackie 
Stewart ha vinto oggi il tren¬ 
tunesimo Grand Prix automo¬ 
bilistico. Ha dominato sull’u¬ 
nico avversario che 1’abbia in¬ 
seguito senza fortuna che è 
stato Emerson Fittipaldi. Lo 
scozzese ha avuto una vitto¬ 
ria più facile di quella del¬ 
l’argentino ed uguaglia così 
il primato di Clark con ven¬ 
ticinque primi posti. Alla con¬ 
ferenza stampa tenuta logica¬ 
mente in inglese ma senza tra¬ 
duzione il vincitore ha dichia¬ 
rato che « il circuito è sco¬ 
modo » ma con buona educa¬ 
zione inglese ha soggiunto «ma 
Montecarlo è bella ». 

Venticinque vetture al via. 
Non parte l’americano Foll- 
mer che nelle prove di ieri 
ha accidentato la Uop Sha- 
dow scontratasi con la Fer¬ 
rari di Merzario, ed al suo 
posto parte l’italiano De Ada- 
mich. I meccanici sono riu¬ 
sciti dopo quattordici ore di 
lavoro a rimettere in sesto 
la Ferrari. A prendere la te¬ 
sta della corsa è il francese 
Cevert seguito da Stewart ma 
è di breve durata. A conclu¬ 
sione del secondo giro Cevert 
si deve arrestare per noie 
meccaniche e le posizioni so¬ 
no le seguenti: Peterson, Re- 
gazzoni, Stewart, Fittipaldi, 
Lauda, Ickx. Lo scozzese pe¬ 
ro ha iniziato la scalata alla 
testa della corsa e al sesto 
giro è secondo e al settimo, 
al virage di Santa Devota, è 
primo. Lo seguono E. Fitti¬ 
paldi e Peteison e quinta è 
la Ferrari di Ickx. 

Al tredicesimo giro si ha 
sempre in testa lo scozzese 
che sul traguardo del Grand 
Prix è già sfrecciato vittorio¬ 
so nel 196B su BRM e nel 
1971 su Tyrrel. Nell’ordine 


Il Tourist Trophy si conferma gara da abolire 

Basta con gli assurdi 
circuiti ammazza piloti 


Il tentato suicidio è proi¬ 
bito a norma di legge in tut¬ 
ti i paesi civili, eppure nes¬ 
suno pensa di impedire, anzi 
si incoraggiano, quelle corse 
automobilistiche, leggi India¬ 
napolis e motociclistiche, leggi 
Tourist Trophy, le quali re¬ 
clamano ogni anno almeno 
una vittima. 

Anche quest’anno i morti si 
sono sprecati, non è bastata 
la t regia di Monza a far rin¬ 
savire quei pazzi criminali 
che avevano ancora una vol¬ 
ta intenzione di organizzare 
il maledetto « TT »; a Dou¬ 
glas si è corso lo stesso, con¬ 
tro qualsiasi norma di buon 
senso, anche se i grossi po¬ 
chi nomi rimasti del moto- 
ciclismo intemazionale e le 
case più di prestigio si so¬ 
no categoricamente rifiutati 
di parteciparvi. Ed ancora 
una volta un giovane centau¬ 
ro (l’anno scorso era stata la 
volta dell’indimenticabile Gil¬ 
berto Parlotti) ci ha lasciato 
la vita e non a causa di 
una brutta ed imprevedibile 
caduta, ma schiantandosi 
contro un muro che, guarda 
caso, costeggia, estrema cri¬ 
minalità, la pista ed è ov¬ 
viamente ancora più insidio¬ 
so dei micidiali guard-rails. Ora 
dopo la morte di John Clar- 
ke, cosi si chiamava il gio¬ 
vane centauro scomparso, 
vengono spontanee due do¬ 
mande. In che mani è 
l’organizzazione delle corse 
motociclistiche? E, si può per¬ 
mettere. anche se i piloti so¬ 
no ben coscienti dei rischi 
che affrontano, che si svol¬ 
gano gare tipo quella del 
Tourist Trophy, competizio¬ 
ni che prima ancora di or¬ 
ganizzarle si sa per scontato 
che reclameranno l’ennesima 
vittima? 

Alla prima domanda è dif¬ 
ficile rispondere. Fino a quan¬ 
do non succede nulla e le 
gare sono un vero successo, 
tutti se ne assumono la pater¬ 
nità per averle volute, inco¬ 
raggiate ed organizzate. Poi. 
di colpo, per faciloneria o per 
qualsiasi altra causa, avviene 
il dramma ed allora coloro 
che, fino a pochi attimi pri¬ 
ma, si vantavano per la 
perfetta riuscita della • com¬ 
petizione adducendosene il 
merito, voltano bandiera e di¬ 
ventano strumenti di questo 
e di quello. Quando poi anda- 


Pallanuoto 

Risultati della sesta giornata del 
campionato di serie « A » di palla¬ 
nuoto: Camoglt Civitavecchia 5-4; 
Receo-Florentia 9*2; Nervi-Sori 3-1; 
Lazio-R.N. Napoli 8-7; Can. Na- 
poli-Mameli 8-2. 

La ramifica: Recco p. 12; Can. 
Napoli 11; Sori. Nervi e Lazio I; 
Fiorenti» 5; Civitavecchia 4; Ca- 
mogli 3; Mameli e R. Nantes Na¬ 
poli 2. 

• Mauro Pellaschler. della socie¬ 
tà velica « Oscar Cosullch » di Mon- 
falcone, aggiudicandosi la terza 
pro va, disputatasi oggi, ha vinto 
la regata velica nazionale per la 
classe « Finn » organizzata dal Cir¬ 
colo nautico al mare di Alassio. 


te da costoro a chiedere spie¬ 
gazioni, scoprite che dipen¬ 
dono da tizio e caio e co¬ 
sì via, in un assurdo gioco 
di scarica barile. 

Alla seconda domanda vie¬ 
ne spontaneo rispondere con 
un no! Non bisogna permet¬ 
tere che i piloti si possano 
suicidare anche se sono spes¬ 
so loro stessi, accettando una 
situazione di fatto, a volerlo. 
Di questa assurda accettazio¬ 
ne del rischio per il rischio 
in una gara senza quartie¬ 
re con la morte sono respon¬ 
sabili un po’ tutti, anche il 
pubblico, che va a queste ga¬ 
re proprio con la segreta spe¬ 
ranza che avvenga qualche co¬ 
sa, un incidente magari in¬ 
cruento, ma spettacolare; lo 
stesso pubblico che si annoia 
se non ha qualche attimo di 
emozione. Per questo gare 
come il « IT » richiamano 
un gran numero di spettato¬ 
ri. Se si vuole cambiare bi¬ 
sogna iniziare daU’intemo, dal¬ 
la coscienza di ogni sporti¬ 
vo, ma chi deve occuparci 
di ciò debbono essere in pri¬ 
mo luogo gli organi prep'-stf 
a propagandare e salvaguar¬ 
dare il motociclismo, che 
spesso non fanno nulla per 
cambiare le cose. Anzi si uni¬ 
formano ai desideri di pseu- 
do sadismo latente degli spet¬ 
tatori, trasformando le gare 
motociclistiche tipo il « TT » 
in assurde corride. 

, Enzo Caniatti 


La «Coppa Barbanera» 
dì vela ai triestini 

TRIESTE, 3 giugno 

I triestini Brezich-Ferln hanno 
vinto su « Lille » la 19* edizione 
della « Coppa Barbanera ». regata 
intemazionale per la classe « Sni- 
pe » che si è svolta nelle acque 
del golfo di Trieste ed alla quale 
hanno partecipato una quarantina 
di imbarcazioni di Austria, Jugo¬ 
slavia e Italia. I/equipaggio trie¬ 
stino. più esperto e preparato, 
vincitore anche della scorsa edizio¬ 
ne, si è aggiudicato la quarta ed 
ultima prova odierna. 

Sulla scia dei triestini sono ar¬ 
rivati gli jugoslavi Nakrst e Pre- 
tes. dello Y.C. Galeb. i quali han¬ 
no conquistato il secondo posto 
anche nella classifica finale, se¬ 
guiti da un altro equipaggio trie¬ 
stino. quello formato da Bisso c 
Lavalle che con « Mogaml » ha 
ottenuto buoni piazzamenti nelle 
quattro prove previste dalla mani¬ 
festazione. 


Hockey su pista 

ROMA, 3 giugno 
Risultati delle partite odierne Jol 
campionato italiano di sene « A * 
di Hockey su pista; Follonica- 
Amatori Modena 8-3; Unione spor¬ 
tiva tnestina-Dopolavoro ferrovia¬ 
rio Trieste 7-5; Hockey Laverda 
Breganzc-Aeronautica Roma 8-3; 
Hockey Novara-Amatori Lodi 4-2; 
Marzotto Valdagno-Unione ginna¬ 
stica goriziana 9-4; Hockey Mon- 
za-Ates Bassano del Grappa 3-2. 


Intensa atletica in USA 


Medaglie e dollari per 
Jim Ryun e «Kip» Keino 
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Rod Milburn (eh* qui «guida» sull’ostacolo), uno dai protagonisti 
dal waak-and amaricano di atlatica leggara. 


Intensa attività sulle piste 
americane per questa stagio¬ 
ne postolimpica che si pre¬ 
senta abbastanza interessan¬ 
te anche se non è ancora 
« esplosa ». Ecco alcuni dei 
risultati più interessanti del 
ricco week end. 

Berkeley (Kennedy Games) * 


Fasi decisive per la rassegna del calcìo^gioronj 

Nel torneo Uefa azzurri 
pressoché semifinalisti 

Air Italia basta un pareggio oggi contro la R.F.T. 
per qualificarsi - Domenica a Firenze la finalissima 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3 giugno 
Con la vittoria in extremis 
ottenuta contro la Norvegia, 
la Nazionale juniores azzurra 
si è in pratica già qualificata 
per la semifinale in program¬ 
ma giovedì prossimo. L’Ita¬ 
lia, infatti, conduce con 4 
punti il girone A, seguita a 2 
punti da Romania (già battu¬ 
ta per 3 a 1) e Germania Fe¬ 
derale che proprio ieri ha 
perso per 1 a 0 ad opera del¬ 
la Romnaia. 

Quindi nella partita di do¬ 
mani in programma allo sta¬ 
dio di Massa, contro la Ger¬ 
mania Federale, alla nostra 
rappresentativa basterà un pa¬ 
reggio per assicurarsi il di¬ 
ritto ad Incontrare il 7 giugno 
a Viareggio la vincente del 


girone C, che sicuramente sa¬ 
rà l'Inghilterra, già impostasi 
nelle prime due partite, di¬ 
mostrando tutto il suo valore. 

Sempre giovedì a Monteca¬ 
tini. sarà giocata l’altra semi¬ 
finale fra la vincente del gi¬ 
rone B con la vincente del gi¬ 
rone D. Attualmente il girone 
B vede in testa 1TJRSS e la 
Bulgaria (che hanno vinto en¬ 
trambe su Danimarca e Ir¬ 
landa) e domani sera a Luc¬ 
ca le due forti rappresentati¬ 
ve si giocheranno la parteci¬ 
pazione alla semifinale. La 
URSS, da quanto si è potuto 
vedere nei primi due incontri, 
è squadra assai più solida 
che la Bulgaria. 

Il girone D vede in testa al¬ 
la classifica (con tre punti) 
la RDT e la Cecoslovacchia, 
che si incontreranno domani 
sera allo stadio di Pistoia 
per giocarsi l’ammissione alla 


semifinale. Se Cecoslovacchia 
e RDT finissero in parità e 
l’Austria riuscisse a superare 
la Scozia, ci troveremmo con 
tre squadre a pari punti e la 
qualificazione avverrebbe at¬ 
traverso la « differenza gol ». 

Come abbiamo visto, il 26* 
tor neo in temazionale juniores 
dellTJEFA si presenta ancora 
interessante e molto incerto, 
ed è per questo che ad ogni 
partita il numero degli spetta¬ 
tori aumenta. 

Come è noto, la fase finale 
si avrà domenica 10 giugno al¬ 
lo stadio del Campo di Marte; 
alle ore 18,30 sarà giocata la 
partita per il terzo e il quarto 
posto; alle ore 20 ci sarà la 
finale del torneo NAGC e alle 
ore 21 sarà disputata la finale 
per il primo e il secondo po¬ 
sto. 

I. C. 


Al Feuerbach ha vinto il pe¬ 
so con 21,68 metri, quarta 
miglior prestazione di tutti i 
tempi, mentre l'olimpionico 
Rod Milburn ha vinto le 120 
yarde ostacoli in 13"4. Steve 
Williams ha vinto le 100 yar¬ 
de piane in 9"3. record della 
riunione uguagliato, e ha quin¬ 
di fatto il bis nelle 200 con 
il tempo di 20"6. La 19enne 
Kathy Smith ha migliorato il 
suo stesso record americano 
del giavellotto con 63,42 me¬ 
tri. 

Richmond - Nella riunione 
per professionisti , Jim Ryun 
fui vinto il miglio nel tempo 
di 4'05"1 con dieci metri di 
vantaggio su Jeromy Hoice. 
Warren Edmondson ha battu¬ 
to sul filo di lana il record- 
man mondiale Lee Evans nel¬ 
le 440 yarde col tempo di 
48"3. Brian Oldfield ha vin¬ 
to nel peso con un lancio di 
21.14. Nelle 60 yarde femmi¬ 
nili. sprint alla morte con 
Barbara Ferrell e Wyomia 
Tyus appaiate nel tempo di 
6”7. Kip Keino ha vinto le 
due miglia in 8'55”2 davanti 
all'americano George Ypung 
in 8'56"8. Keino ha corso l'ul¬ 
timo quarto di miglio in 59 ” 
e l’ultimo giro, di 160 yarde, 
in 18 9. 

Wichita (Kansas) - Rtch 
Wohlhulter ha vinlo il miglio 
nell’eccellente tempo di 3’58’\ 
Dace Wottle ha vinto le 880 
yarde in l’47”5. 


MANCHESTER, 3 giugno 
Il tedesco orientale Eckhard 
Lisse ha vinto a tempo di re¬ 
cord la maratona Maxol, pre¬ 
cedendo nell’ordine il giap¬ 
ponese Yoshinonu Kitayana, 
il canadese Brian Armstrong 
e il sudafricano Ferdie Le 
Grange, 


Nella « Giovannini » 
di fioretto 


Tris di 
Kamuti 
a Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 giugno 
Per l’ungherese • Jeno Ka¬ 
muti è arrivato il trionfo nel¬ 
la a Coppa Luigi Giovannini », 
manifestazione internazionale 
di fioretto giunta quest’anno 
no alla ventisettesima edi¬ 
zione. Il trionfo è giunto og¬ 
gi al Palazzo dello sport di 
Bologna dopo che nel lonta¬ 
no 1960 il trentaseienne medi¬ 
co chirurgo di Budapest era 
riuscito a vincere per la pri¬ 
ma volta il « Giovannini ». Po¬ 
tè ripetere l’impresa cinque 
anni più tardi. Quindi il te¬ 
nace Kamuti in vare altre 
edizioni arrivò vicino a ot¬ 
tenere il terzo ed importante 
successo, ma per assicurarse¬ 
lo ha dovuto aspettare otto 
anni. Ora la sua tenacia e la 
sua notevole classe sono sta¬ 
te opportunamente consacra¬ 
te in questa manifestazione 
bolognese e il successo di og¬ 
gi gli consente di ottenere il 
trofeo che viene assegnato a 
chi si afferma per tre volte. 

Va detto che quella di og¬ 
gi è stata una vittoria soffer¬ 
ta, emozionante perchè Ka¬ 
muti ha dovuto affrontare lo 
spareggio con il rumeno Tiu 
(in quanto dopo la finale 1 
due avevano ottenuto ciascu¬ 
no quattro affermazioni), ma 
Kamuti ce l’ha fatta aggiudi¬ 
candosi lo spareggio per 5 a 3. 

Detto dell’importanza del¬ 
la vittoria di Kamuti e della 
tenace resistenza opposta dal 
valido Tiu, bisogna aggiunge¬ 
re che per gli italiani non è 
andata bene. Il primo degli 
azzurri si trova al settimo po¬ 
sto e, a dire il vero, si è trat¬ 
tato di un risultato piacevol¬ 
mente sorprendente. Infatti, 
ben pochi pensavano che il 
giovane Di Loreto, appunto 
classificatosi settimo, potesse 
fare una discreta figura ri¬ 
spetto agli altri italiani. 

Anche quest’anno la «Cop¬ 
pa Giovannini » complessiva¬ 
mente ha ottenuto un buon 
successo sla sul piano orga¬ 
nizzativo che tecnico. Questa 
la classifica finale: 1. Kamuti 
(Ungheria); 2. Tiu (Romania); 
3. Beher (Repubblica Federa¬ 
le Tedesca); 4. Nicolescu (Ro¬ 
mania); 5. Marion (Ungheria). 

f. V. 


vengono poi Emerson Fitti¬ 
paldi a meno di tre secondi, 
Lauda, Ickx, Wilson Fittipal¬ 
di. Prima del via gli altopar¬ 
lanti hanno annunciato che i 
giri da coprire, proprio a se¬ 
guito delle modifiche appor¬ 
tate al circuito, non saranno 
ottanta ma settantotto e quin¬ 
di non km. 262,240 ma km. 
255,684. Modifiche che se han¬ 
no fatto aumentare i posti per 
le tribune lo hanno reso an¬ 
cor più difficoltoso ed i pi¬ 
loti denunciano un continuo 
stato di tensione cui li co¬ 
stringe questo tortuoso trac¬ 
ciato dove ogni sorpasso è 
un’azione di acrobazia ed il 
rischio è continuo. 

Ventesimo giro e nei pri¬ 
mi posti nulla di modificalo. 
Tra Stewart ed Emerson Fit¬ 
tipaldi la battaglia è aperta 
non soltanto per la palma del 
trentunesimo Grand Prix di 
Monaco ma anche per la pri¬ 
ma posizione del Campionato 
del mondo dei conduttori 
(questa è la sesta prova e 
ne restano ancora nove da di¬ 
sputare) dove il brasiliano è 
primo con trentacinque punti 
e lo scozzese secondo con ven- 
totto. Al ventiseiesimo giro la 
Ferrari di Ickx occupa la ter¬ 
za piazza a seguito dell’arre¬ 
sto alla vecchia stazione fer¬ 
roviaria di Montecarlo della 
BRM di Lauda mentre abban¬ 
donano Regazzoni (BRM) e 
Amon (Martini Tecno) che 
era in settima posizione. 

E‘ da giovedì che si corre 
su questo circuito, un budel¬ 
lo tra grappoli di decine di 
migliaia di spettatori: è ve¬ 
ramente qualche cosa di im¬ 
pressionante. Un nastro di tre 
chilometri e duecento settan¬ 
totto metri che va da Mona¬ 
co a Montecarlo chiuso da 
guard-rail dietro i quali con 
la sola protezione di reti me¬ 
talliche c’è la gente, una folla 
interessante che crea un’atmo¬ 
sfera di festa net Principato 
e tra la quale si intrecciano 
le lingue più disparate con 
predominio dell’italiano. 

Al trentesimo giro la rot¬ 
tura della scato del cambio 
toglie di gara l’italiano Nanni 
Galli meptre i connazionali 
Arturo Merzario e Andrea De 
Adamich sono in tredicesima 
e quindicesima posizione. 

A metà gara, trentanovesi¬ 
mo giro, nulla di mutato: 1) 
Stewart; 2) E. Fittipaldi; 3) 
Ickx; 4) W. Fittipaldi; 5) Hul- 
me; 6) Peterson. Al quaranta- 
quattreslmo passaggio nello 
stesso ordine vi sono soltan¬ 
to queste sei vetture a pieni 
giri. Ma ecco che dopo due 
passaggi si annuncia che la 
Ferrari di Ickx, sin qui in 
terza posizione si è fermata 
al Portiere per la rottura del¬ 
la scatola del cambio e poi 
che anche la McLaren di Hul- 
me si è arrestata per ripar¬ 
tire con quattro giri di ri¬ 
tardo. 

Rimangono cosi Stewart e 
i fratelli Fittipaldi (Emerson 
e Wilson) nonché Peterson, 
mentre il ritardo del brasilia¬ 
no rispetto allo scozzese oscil¬ 
la tra i 10 e i 13” e la media 
fino ad ora fatta registrare 
da) capofila è di chilometri 
130,065, ben inferiore cioè al 
record che detiene dal 1971 
con chilometri 134,359. 

Settantaquattresimo giro: an¬ 
che Andrea Merzario non pas¬ 
sa dinnanzi alla tribuna stam¬ 
pa e si ritira per instabilità 
della pressione dell’olio. Le 
due Ferrari 312 sono cosi tol¬ 
te di gara. Le. battaglia di te¬ 
sta continua: Emerson Fitti¬ 
paldi riesce a rosicchiare se¬ 
condi e a otto giri dalla con¬ 
clusione è a soli 8” da Ste¬ 
wart mentre Peterson riesce 
a superare Wilson Fittipaldi 
che rallenta fino ad abbando¬ 
nare. A meno quattro giri il 
distacco diminuisce ancora 
con 7’*fi 10; meno tre giri 
5”6/10. 

Lo scozzese volante ha or¬ 
mai il successo in mano e 
non vuole correre rischi inu¬ 
tili. Un inseguimento di E- 
merson Fittipaldi lo porta a 
coprire il giro più veloce del¬ 
la gara in r28”l/10 media 
chilometri 133 , 947 . Stewart si 
accontenta di mantenere un 
vantaggio anche minimo, suf¬ 
ficiente per essere primo sul 
traguardo di Monaco. 

Giancarlo Lora 

CLASSIFICA: I. STEWART (Ttt- 
jtII) I ore 57*4I’*3'I0. media km. 
130.297: 2. K. Fittipaldi (Lottrt) I 
ora 37’4S’*S; 3. Prtrrwn (laln), a 
un «ir 0 ; 4. Cevert (TttttII). a tm 
«irò: 9. Rrwon (Mcl-arm), a due 
Klri: C. Unirne (McLaren), a dne 
tiri: 7. IV Adamich. a tre tiri; 8. 
Hailwood. a tre «fri; 9. Hall, a 
cinque tiri; IO. Oliver, a vi giri. 

CLASSIFICA MONDIALE CON¬ 
DUTTORI: I. E. FTmr.ALDI p 
41; 2. Stewart p. 37. 3. Cevert 
p. 21. 4. Rewon p. Il, 5. tintine 
p. 10. C. Menarlo p. C, 7. Ickx 
e Follmer p. 5. 


« Ettorone » con 
disinvoltura sì impone 
lire Armeggio» 

BOLOGNA, 3 giugno 

Bella vittoria di Ettorone nel 
Premio Fanano, sui 1700 metri, 
a) centro del convegno di trotto 
all’Arco veggio. Penalizzato di 20 
metri, l'allievo di Rivara ha ri¬ 
preso contatto al passaggio con i 
cavalli al nastro, aggirandoli con 
estrema lacilità. Disinvolta supre¬ 
mazia tinaie del figlio di Qui rana 
su Castedo pronto ad approfitta¬ 
re dei falli di Giambattista e 
Fri rotto per assegnarsi la secon¬ 
da moneta. 


Ai Campionati di Francia 

Pure Tom Okker 
si arrende al 

t 

«nuovo» Panatta 

Senza sorprese la seconda gior¬ 
nata agli « Internazionali » d’Italia 
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PARIGI — Adriano Panatta In azione allo stadio Roland Garros. 


PARIGI, 3 giugno 

Grossa impresa di Adriano 
Panatta al Roland Garros 
parigino. Opposto all’olande¬ 
se Tom Okker, uno dei mi¬ 
gliori tennisti del gruppo 
professionistico del WCT, lo 
ha liquidato in quattro set. 
Il campione d’Italia sta at¬ 
traversando un periodo di 
forma strepitoso ed appare 
avviato a scalare la vetta 
delle graduatorie europea e 
mondiale. 

E’ giusto tener conto che 
l’atleta olandese non sta at¬ 
traversando un gran mo¬ 
mento. ma al di là di que¬ 
sta constatazione resta il fat¬ 
to che Panatta ha assom¬ 
mato troppe vittorie di pre¬ 
stigio (Orantes, Nastase, 
Borg) in questo scorcio di 
stagione per non essere pre¬ 
so sid serio. Il lungo match 
tra i due tennisti ha espres¬ 
so questo punteggio: 6-3, 5-7, 
6-3. 6-4. Ora a Panatta toc¬ 
cherà il trentutreenne ju¬ 
goslavo Nicola Pitie, il qua¬ 
le, in un altro « quarto » di 
finale ha messo sotto il nu¬ 
mero due italiano Paolo 
Bertolucci (reduce da due 
strepitose vittorie su Mark 
Cox e Arthur Ashe). 

Per il toscano si è tratta¬ 
to della fine di una splen¬ 
dida avventura. Ha ceduto in 
quattro set (6-3, 6-4, 3-6, 
6-4) al più esperto avversa¬ 
rio che pare aver trovato 
una seconda primavera. Pi¬ 
tie, tuttavia, gioca « sub ju- 
dice » in quanto è stato so¬ 
speso dalla sua federazione 
per aver disertato la Cop¬ 
pa Davis. Deciderà sul suo 
caso un apposito comitato 
della FILT che, pare, voglia 
dargli ragione. 

Gli altri due semifinali¬ 
sti di questi appassionanti 
Campionati intemazionali di 
Francia sono fife Nastase 
(che ieri aveva distrutto il 
professionista inglese Roger 
Taylor) e l'americano Tom 
Gorman. 


ROMA, 3 giugno 

Scarso pubblico oggi al Fo¬ 
ro Italico per la seconda 
giornata dei « 30* Campionati 
intemazionali d’Italia » e si 
può dire subito che questa 
volta gli assenti non hanno 
avuto torto. Pochi infatti so¬ 
no stati gli incontri interes¬ 
santi e pochi i motivi tecnici 


di rilievo. I big non sono an¬ 
cora scesi in campo o perchè 
impegnati a Parigi dove co¬ 
me si sa Panatta, Nastase, 
Pilic e Gorman devono anco¬ 
ra giocare le semifinali e fi¬ 
nali del Campionati di Fran¬ 
cia, o perchè in attesa che il 
tabellone si sfoltisca. 

Così è stato un episodio di 
carattere extrasportivo a ca¬ 
ratterizzare questa seconda 
giornata: una giusta rivendi¬ 
cazione economica avanzata 
dal giudici di linea e di seg¬ 
giola per ottenere un aumen¬ 
to del compenso giornaliero 
per le loro prestazioni, ri¬ 
vendicazione che ha ottenuto 
successo. 

I tifosi presenti hanno aiu¬ 
to le loro soddisfazioni, do¬ 
po le vittorie di Di Matteo 
e di Beppe Merlo (46 anni a 
settembre) ottenute nella pri¬ 
ma giornata, con le afferma¬ 
zioni di Tonino Zugarelli che 
ha strapazzato l’australiano 
Addison e dell’tt oriundo » Mul- 
ligan che ha avuto vita facile 
contro l’ungherese Barany. 
Per 11 resto il vecchio Gulyas 
ha dato come al solito dimo¬ 
strazione di classe e tenacia 
togliendo al giovane america¬ 
no Van Dillen il primo set 
per 7-6, poi, ovviamente, la 
freschezza atletica e il gioco 
d’attacco dello statunitense 
hanno avuto il sopravvento 
negli altri due. 

- L’incontro che ha maggior¬ 
mente interessato il pubblico 
è stato quello tra lo jugosla¬ 
vo Jovanovic e il francese 
N'Godrella. Lo jugoslavo è 
partito come un treno infi¬ 
lando nove giochi di seguito 
aggiudicandosi il primo set 
(6-0) portandosi a 3-0 nel se¬ 
condo; a questo punto rin¬ 
contro sembrava finito, ma 
N’Grodella con una rimonta 
entusiasmante raggiungeva lo 
avversario e lo superava vin¬ 
cendo il secondo set per 7-5. 
Il terzo e decisivo set anda¬ 
va avanti secondo le regole 
dei servizi e sul sei pari lo 
jugoslavo, facendo ricorso a 
tutte le sue risorse di vecchio 
leone dei campi rossi, faceva 
suo il tie-break e rincontro. 

Nicola Pietrangeli non è 
riuscito a ripetere l’impresa 
di Merlo ed è stato messo 
sotto dall’ungherese Skoze al 
terzo set quando aveva dato 
a sperare che forse sarebbe 
riuscito a spuntarla. 

Massimo Gatti 


Nel Premio Bimbi a San Siro 

Tra due «Lord» 
la spunta Marc 


MILANO, 3 giugno 

Bloccando le lancette del 
cronometro su 58" e 4/5, tem¬ 
po di lutto riguardo per un 
puledro. Lord Marc si c im¬ 
posto ieri a S. Siro nel Pre¬ 
mio Btmbt. prova di centro 
del contegno festivo di ga¬ 
loppo. Quattro, dopo il ritiro 
di Miss Marina, i cavalli sce¬ 
si in pista a disputarsi i quasi 
nore milioni messi in jxtlio: 
Guido Lord della scuderia 
Ferì. Tourelle della scuderia 
Lambro. Fenicia della scude¬ 
ria Erer, Lord Marc di Aldo 
e Carlo Borsoni. 

Favoritissimo Lord Marc, 
offerto a 1/3 sulle lavagne dei 
book-makers mentre Guido 
Lord è dato a 1/2. Tourelle a 
12 e Fenicia a 100 contro 1. 

Al ria assume il comando 
Lord Marc che ha subito ai 
fianchi Guido Lord. Seguono 
Tourelle e distaccata Fenicia. 
Lord Marc viene subito attac¬ 
cato da Guido Lord che rea¬ 
gisce prontamente. A 200 me¬ 
tri dal traguardo Guido Lord 
si fa ancora più minaccioso 
e allora Francera alza la fru¬ 
sta su Lord Marc che gua¬ 
dagna un’incollatura sul riva¬ 
le e la mantiene fin sul tra¬ 
guardo. Terza a dieci lunghez¬ 
ze Tourelle e quarta, lonta¬ 
na, Fenicia. 

Quattro soli partenti anche 
nello steeple-chase dei 4 anni, 
ma divisi in due coppie: Doux 
Levant e Belle Combe a dife¬ 
sa dei colori di Ettore Taglia- 
bue; Droga e Game of Change 
per Lady « M ». Ha vinlo 
Doux Levant ma solo sull’ul¬ 
tima siepe dopo aver fatica¬ 
to non poco per raggiungere 
Combe of Change fuggito po¬ 
co dopo la partenza. Al se¬ 
condo posto, a una lunghez¬ 
za, si è piazzato Droga che 


ha sostituito Game of Change 
ormai sfinito. 

Le altre corse sono stale 
vinte da Tivola ( 2* Ixi Imu- 
cha), Aaron (Welsh Rarebit). 
Balma (Ombra Chiara). Kadi- 
na /Azzeccagarbuglio), Gabon 
(Principe Bonapartej. 

V. S. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Ntgrir Gr. 

2 ) Ancillotti 


SECONDA CORSA 

1) Gabon x 

2) Principe Bonaparlo 1 


TERZA CORSA 

1 ) Azoglio x 

2 ) Druido 1 


QUARTA COR5A 

1) Safdy 

2) Orioni Exproti 


QUINTA CORSA 
1) Anticipo 1 

2 ) Palocal 2 


SESTA CORSA 

1 ) Lutti no 1 

2 ) Ovorcraft x 


QUOTE; Ai 4 vincitori con 
ponti «12» Uro 1.482.542; 
agli 83 vincitori con ponti 
«11» lira 121.431; ai 714 
vincitori con ponti « 10 » li¬ 
re 13.800. 
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Dopo il colpo di mano dei colonnelli che hanno abolito la monarchia 


Commento della a Pravda » alle imminenti manovre 


SILENZIO SPREZZANTE DI ATENE u NAT £ ST 

SUL MESSAGGIO DI COSTANTINO nel Mediterraneo 



a prim 



Nessuna fonte ufficiale ha replicato alla dichiarazione del re, che parlava di un «atto illegale dì un 
governo illegale » e chiedeva un plebiscito - Sarebbero 150 gli ufficiali arrestati per la rivolta dì maggio 


ATENE, 3 giugno 

Con ritmo accelerato il re¬ 
gime dei colonnelli sta facen¬ 
do eliminare in tutto il ter¬ 
ritorio greco tutto ciò che ri¬ 
corda la monarchia. La Gaz¬ 
zetta UHiciale ha abolito sin 
da ieri lo stemma reale; dal 
primo giugno è stato abolito 
il grosso appannaggio del re 
Costantino (circa 350 milioni 
di lire all’anno) ; nuove mo¬ 
nete, appena coniate, non re¬ 
cano più redìge del giovane 
re; il giuramento dei mili¬ 
tari e le formule dei verdetti 
dei tribunali sono stati rin¬ 
novati. 

Stamattina, poco distante 
da Atene, si è svolta la prima 
cerimonia di giuramento di 
ufficiali da quando è stata 
abolita, per decreto dei colon¬ 
nelli, la monarchia. Quello che 
è stato definito il « secondo 
colpo di stato » contro il po¬ 
polo greco affretta dunque i 
tempi di concretizzazione. 

La stampa filogovernativa 
esalta ovviamente la decisio¬ 
ne, esalta i progetti di refe¬ 
rendum, di elezioni, nel suo 
compito di addormentatrice 
dell’opinione pubblica. Quel 
poco di opposizione che gli 
altri giornali possono ancora 
fare, rischiando di essere 
chiusi, si esplica nel riportare 
i giudizi dei partiti politici 
greci, tutti contrari al regime. 
I gruppi politici chiedono che 
prima di una qualsiasi elezio- 
ne-trufra sia abolita la legge 
marziale che è ancora in vi¬ 
gore per Atene e per il Pireo, 
che venga ripristinata la li¬ 
bertà di stampa in modo da 
permettere una libera cam¬ 
pagna elettorale sui cambia¬ 
menti costituzionali da vo¬ 
tare. Anche il re. nel mes¬ 
saggio rivolto ieri sera ai gre¬ 
ci da Roma, aveva posto co¬ 
me condizione per riconoscere 
la validità di un eventuale 
referendum « l’abolizione del¬ 
la legge marziale, l’amnistia 
generale per i reati politici, e 
il ripristino della libertà di 
stampa ». 

Uno dei pochi giornali non 
ligi al regime il «Vima» scri¬ 
ve oggi che ogni decisione che 
riguarda la vita del paese 
« perché sia valida deve esse¬ 
re presa dal popolo ». 

La stampa dei colonnelli, co¬ 
me l’ufficioso «Elefteros Ko- 
smos » ironizza sul messaggio 
diffuso ieri sera a Roma dal 
monarca greco destituito e af¬ 
faccia la possibilità che il re¬ 
ferendum promesso da Papa- 
dopulos venga tenuto prima 
della data prevista dal « pre¬ 
sidente», probabilmente il 29 
luglio. 

Nessuna fonte di informa¬ 
zione ufficiale, radio, televi¬ 
sione o giornali controllati 
dal regime, ha fatto un qual¬ 
che accenno diretto alle con- 
troaccuse lanciate da Costan¬ 
tino contro il regime che, co¬ 
me sembra, si prepara a scre¬ 
ditare il monarca aprendo en¬ 
tro questo stesso mese il pro¬ 
cesso a carico degli ufficiali 
arrestati in rapporto al com¬ 
plotto del 23 maggio. 

Lo stato di allarme in cui 
era stato posto tutto il paese 
da quattro giorni è stato at¬ 
tenuato dalla scorsa notte 
mentre sul piano militare 
proseguono febbrilmente le 
indagini a carico degli uffi¬ 
ciali ammutinatisi il 23 mag¬ 
gio. Secondo notizie fornite 
da alcune famiglie degli ar¬ 
restati il numero degli uffi¬ 
ciali consegnati alla polizia 
militare sarebbe di 150 con¬ 
tro la cifra di 40 comuni- 


TRE MORTI SU UNA 
PETROLIERA ROMENA 
IN FIAMME 

BREMERHAVEN, 3 giugno 
Tre marinai sono morti e 
due sono rimasti feriti in se¬ 
guito a un incendio scoppia¬ 
to questa sera sulla petrolie¬ 
ra romena « Prahova » al lar¬ 
go di Brema. 

I feriti sono stati raccolti 
da un’altra nave, che fa rotta 
verso Amburgo. L’incendio, 
scoppiato nella sala macchi¬ 
ne. è stato domato dopo pa¬ 
recchie ore. 


cata dal regime. Sempre se¬ 
condo queste notizie gli uffi¬ 
ciali in stato di arresto ap¬ 
partenevano ai comandi di 
sette sommergibili e di 10 
cacciatorpediniere che face¬ 
vano parte delle unità in am¬ 
mutinamento (si ricorderà 
che il regime aveva minimiz¬ 
zato la rivolta della marina 
parlando di tre sole unità am¬ 
mutinate). 

Si ritiene, intanto, che Pa- 
padopulos procederà nei pros¬ 
simi giorni ad un rimpasto 
del governo. Egli approfitte¬ 
rebbe della formalità di un 
nuovo giuramento — tutti i 
suoi ministri infatti avevano 
giurato in nome del re — 
per compiere una nuova ope¬ 
razione politica tesa a raffor¬ 
zare il suo regime. Papado- 
pulos intenderebbe inserire 
nel nuovo governo alcuni uo¬ 
mini politici dei passati re¬ 
gimi parlamentari che hanno 
aderito da tempo al regime 
scaturito dal colpo di stato 
del 1967. Questo innesto da¬ 
rebbe al governo Papadopu- 
los una maggiore parvenza di 
« rappresentatività » e, come 
dicono già alcuni giornali gre¬ 
ci. preparerebbe il passaggio 
alle elezioni legislative previ¬ 
ste per il 1974. 

Quello dunque che Costan¬ 
tino ha definito ieri « un at¬ 
to illegale di un governo ille¬ 
gale » compiuto per rafforza¬ 
re la tirannia sul popolo gre¬ 
co, è un altro attentato alla 
sempre più precaria libertà di 
quel popolo. 







CONTRO LE ATOMICHE DALL'AUSTRALIA A PARIGI 

svolte a Parigi contro gli esperimenti nucleari francesi nel Pacifico meridionale. Vi hanno partecipato 
anche persone provenienti dall’Australia • dalla Nuova Zelanda, in rappresentanza di gruppi pacifisti. 
Alcuni dimostranti si sono incatenati nella cattedrale di Notre Dame; altri hanno percorso alcune vie 
centrali scandendo slogans contro le prove atomiche. La polizia ha compiuto alcuni fermi. Due austra¬ 
liane, Joan Nelson e Moya Cahill (telefoto ANSA) si sono recate con i rispettivi piccoli all'Eliseo 
dove hanno consegnato una lettera di protesta con duemila firme. 


Wai ergale: esplicita accusa dell'ex consigliere legale della Casa Bianca 

Nixon partecipò a varie ritmi 
che dovevano coprire lo scandalo 

Il « Washington Post » scrive che John Dean deporrà in tal senso dinanzi ella Com¬ 
missione senatoriale d’inchiesta - Una smentita parla di manovre contro il Presidente 


WASHINGTON, 3 giugno 

Gli sforzi del Presidente 
Nixon per tenersi — o per 
tirarsi — fuori dall’affare Wa- 
tergate anoaiono sempre più 
difficili, mentre da più parti 
continua a farsi strada la 
convinzione che ima citazione 
dello stesso Nixon a testimo¬ 
niare davanti alla commissio¬ 
ne d’inchiesta finirà col ren¬ 
dersi inevitabile. Particolar¬ 
mente compromettenti le no¬ 
tizie diffuse oggi dall’autore¬ 
vole quotidiano Washington 
Post, e riprese dal New York 
Times, secondo cui l’ex con¬ 
sigliere legale della Casa Bian¬ 
ca John Dean — del quale si 
è cercato di fare un comodo 
capro espiatorio di tutta la 
faccenda — dichiarerà dinan¬ 
zi alla commissione senato¬ 
riale d’inchiesta che il Presi¬ 
dente Nixon fu esplicitamen¬ 
te coinvolto nel tentativo di 
soffocare lo scandalo. 

Secondo il Washington Post, 
Dean ha detto agli investiga¬ 
tori del Senato e procuratori 
federali che discusse gli aspet¬ 
ti dell’operazione di copertu¬ 
ra con Nixon o alla presenza 
di Nixon in almeno una qua¬ 
rantina di riunioni, tenutesi 
fra il gennaio e l’aprile di 
quest’anno. Dean avrebbe det¬ 
to anche di avere elementi 
di prima mano dai quali ri¬ 
sulta che il Presidente Nixon 
avera ima « conoscenza so¬ 
stanziale» di quanto i funzio¬ 
nari della Casa Bianca stava¬ 
no facendo nell’affare Water- 
gate. Dean avrebbe riferito 
anche su un colloquio avuto 
con Nixon pochi giorni pri¬ 
ma della condanna dei sette 
esecutori materiali del tenta¬ 
tivo di spionaggio nella sede 
del Partito democratico, e in 
quella occasione si sarebbe 


parlato addirittura della som¬ 
ma necessaria «per compra¬ 
re il silenzio dei sette impu¬ 
tati ». Il 21 marzo, infine. 
Nixon esaminò con Dean il 
caso Watergate, e disse che 
per scagionare la presidenza 
era necessario che lo stesso 
Dean e i consiglieri Halde- 
mann ed Ehrlichmann con¬ 
fessassero il ruolo da loro 
svolto. Gli ultimi due però si 
tirarono indietro, e allora Ni¬ 
xon ammonì Dean a non pre¬ 
sentarsi agli inquirenti fede¬ 
rali, altrimenti « sarebbe ri¬ 
masto solo ». 

A queste notizie la Casa 
Bianca ha opposto oggi stes¬ 
so una smentita secondo la 
quale si tratterebbe di « una 
accurata e coordinata strate¬ 
gia da parte di un individuo 
o di individui decisi a por¬ 
tare avanti l’azione contro il 
Presidente sulla stampa ricor¬ 
rendo ad allusioni, distorsio¬ 
ni dei fatti e falsità comple¬ 
te ». Si tratterebbe, insomma, 
secondo la Casa Bianca, di 
pure e semplici invenzioni fat¬ 
te per nuocere a Nixon; ma 
se così fosse non si capireb¬ 
be che interesse potrebbero 
avere alcuni fra i più stretti 
collaboratori di Nixon a nuo¬ 
cere al Presidente, tirando co¬ 
sì in ballo anche se stessi. 

A non credere alla estranei¬ 
tà di Nixon allo scandalo so¬ 
no, del resto, in molti. Ieri 
Clark Mollenhoff, che ha la¬ 
vorato per un certo periodo 
di tempo per la Casa Bianca, 
ha detto che le eventuali di¬ 
missioni o addirittura la mes¬ 
sa in stato d'accusa di Nixon 
costituirebbero una conse¬ 
guenza « inevitabile » dei più 
recenti sviluppi del caso Wa¬ 
tergate. 


Hanoi: USA e Thieu continuano a violare gli accordi 

Attacchi saigonesi 
contro zone libere 

Dichiarazione del Primo ministro del GRUNC 
Penn Nouth sulla situazione in Cambogia 


HANOI, 3 giugno 

Il governo degli Stati Uni¬ 
ti e quello di Saigon conti¬ 
nuano a violare sistematica- 
mente gli accordi di Parigi 
e la tregua. Le nuove gravis¬ 
sime minacce alla pace ven¬ 
gono denunciate oggi in una 
intervista rilasciata dal vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli Esteri della RDV Nguyen 
Dui Trinh al quotidiano Sor¬ 
ba di Belgrado e in una no¬ 
ta dell'agenzia di stampa 
VNA. Il ministro Nguyen Dui 
Trinh accusa gli Stati Uniti 
di voler fare del Vietnam del 
Sud « una colonia di tipo nuo¬ 
vo » e di « sabotare numero¬ 
se disposizioni degli accordi 
di Parigi », in particolare di 
avere sospeso unilateralmente 
le operazioni di sminamento 
dei porti, di avere prosegui¬ 
to i voli di ricognizione sul 
Vietnam del Nord e di ave¬ 
re sospeso i lavori della Com¬ 
missione economica incaricata 
di fissare il risarcimento dei 
danni di guerra. 

Se le violazioni del Penta¬ 
gono hanno una portata «stra¬ 
tegica» quelle dei fantocci sai¬ 
gonesi si concretizzano in ima 


Le « Izvestia » sottolineano l'interesse per 
la conferenza di Bologna - In URSS set¬ 
timana di solidarietà con i popoli arabi 

_ _ _ DALLA REDAZIONE 

^ MOSCA, 3 giugno 

La stampa sovietica com¬ 
menta stamane con grande se- 
mt u mm verità le manovre aereonavali 

- organizzate dalla NATO nel 

- \ Jfhttj Mediterraneo orientale dal 5 

'*i al 15 giugno, alle quali pren- 

deranno parte 60 navi da guer- 
ra e centinaia di aerei della 
Grecia, della Turchia, dell’Ita- 
■L lia, dell’Inghilterra e degli Sta- 

v ~ TH ti Uniti. 

W i* A giudizio di Stella Rossa, 

^ l’organo delle forze armate 

m sovietiche, tali manovre « non 

possono essere considerate 
che un sostegno morale con¬ 
cesso dagli strateghi atlantici 
agli estremisti israeliani, in 
' v contributo all’aggravamento 

HlL % della tensione in questa zona 

1111^ del mondo ». 

La Pravda, dal canto suo, 
lega le manovre alle informa- 
j zioni, diffuse in questi giorni 

I relative ai progetti di parti¬ 
ci colari legami militari, politici 

m ed economici al di fuori del¬ 
la la NATO tra la Grecia, la Spa- 

Jlj gna, l’Italia e qualche altro 

* Stato della regione. 

' In un momento in cui si 
realizzano profonde svolte po- 
sitive in Europa, osserva lo 
p*Din organo centrale del PCUS, « le 

Ini PAR G Vari» ma- azioni dei circoli militaristi 

■ VI nifeitazioni ti sono della NATO, quali le manovre 

llonale. Vi hanno partecipato aereo-navali nella zona del 

tsentanza di gruppi pacifisti. Mediterraneo o quali i piani 

1 hanno percorso alcune vi» di costituzione di nuovi grup¬ 
po alcuni fermi. Due austra- P* militari hanno quantome- 

I «II-PIU-O no l arm di anacronismi del- 

i rispettivi piccoli all Eliseo i> epoca della guerra fredda». 

* Queste iniziative, prosegue 

la Pravda « provano che gli 

_ ambienti reazionari che si 

raggruppano attorno alla NA- 
TO non hanno abbandonato 

a Rifinrit i loro tentativi di avvelenare 

UIUIILU il clima sul continente », ri- 

■ scuotendo per questo « la 

comprensione » dei dirigenti 
cinesi i cui punti di vista sul 
# # # Mediterraneo, afferma il auo- 

I ridiano sovietico, coincidono 

con quelli greci e spagnoli. 

A partire da domani 4 giu¬ 
gno, intanto, si svolgerà nel- 
m _ l’URSS una settimana di so- 

Sj » lidarietà con i popoli arabi. 

Commentando l’iniziativa le 
■■■■£«■■■ Izvestia di ieri hanno sottoli- 

■lilINlilW neato l’opportunità di mobili¬ 

tare tutta l’opinione pubblica 
mondiale intorno alla situa- 

dinanzi alla Com - ziona ne i Medio oriente ai fi- 

. ne di ottenere la cessazione 

mtro il Presidente dell’aggressione israeliana e la 

normalizzazione della situazio¬ 
ne nella regione. 

- L’organo del governo sovie¬ 
tico ha ricordato a questo 
. , i. ,» proposito la conferenza «per 

10 a Violare all accordi la pace e la giustizia nel Me 

.-- J _ dio Oriente » tenutasi recen¬ 

temente a Bologna. Il fatto 
• • che a tale incontro abbiano 

n 1 rfrwi /Ad e partecipato assieme rappre- 

C%ltM UllV/Ol sententi dell’opinione pubblica 

*— w araba e israeliana affermano 

• ~m le Izvestia. « dimostra che 

11 cambiamenti positivi si pro- 

JLJl JL V ducono in Israele, dove la po¬ 

litica ufficiale dei circoli diri* 

ninistra del GRUNC 8 enti si scontra con una op- 

Timistro aei ùkunl posizione accresciuta ». I di- 

ione in Cambogia scorsi che vi sono stati pro¬ 

nunciati, inoltre, « hanno di- 
... . . mostrato l’isolamento politico 

sequela di provocazioni mi- e morale di Israele ufficiale ». 

ranti alla rioccupazione di Concludendo il giornale seri- 

territorio liberato. Nella set* V e che la conferenza di Bo- 

timana che va dal 16 al 22 logna ha avviato un vasto 

maggio le truppe di Saigon movimento di opinione pub- 
hanno compiuto 574 violazioni blica di cui j a settimana di 
della tregua aprendo il fuo- solidarietà dell’URSS con i po¬ 
co contro villaggi liberati. poli arabi è un nuovo esem- 


ANNUNCIO DEL GOVERNO ARGENTINO 


Deciso il rientro 
di Peron in patria 

Avverrà il 21 giugno - Campora ha firmato il 
decreto che scioglie il corpo speciale di polizia 
per la repressione anticomunista 


SULLE ALTURE DI GOLAN 


Scambiati prigiomieri 
tra Siria e Israele 

Liberati anche 10 libanesi e un civile condannato dai 
sionisti per spionaggio - Palestinesi rilasciati a Beirut 


BUENOS AIRES, 3 giug-io 
Juan Peron, ex Presidente 
argentino in esilio in Spagna, 
tornerà in patria il 21 giugno 
prossimo. L’annuncio, venuto 
dopo insistenti voci diffusesi 
ormai da mesi, è stato dato 
dal ministro degli Affari So¬ 
ciali argentino Josè Lopez Re- 
ga, che si è recato apposta a 
Madrid. Rega, che è stato per 
molti anni il segretario priva¬ 
to di Peron durante l’esilio, 
ha precisato che Peron parti¬ 
rà da Madrid il 20 giugno per 
giungere a Buenos Aires il 
giorno successivo. Peron stes¬ 
so ha accolto stamattina al¬ 
l’aeroporto di Madrid il suo 
ex segretario che, con la vit¬ 
toria elettorale del partito 
« giustizialista » è diventato 
ministro. Peron, come si ri¬ 
corderà, era stato per una 
breve visita in Argentina nello 
scorso novembre per dare il 
via alla campagna elettorale 
del suo partito, conclusasi con 


le elezioni di Hector Campora 
alla presidenza dell’Argentina. 

Loper Rega ha anche annun¬ 
ciato* che il Presidente Cam- 
pom farà una visita ufficiale 
in Spagna, di tre o quattro 
giorni, prima della partenza di 
Peron per l’Argentina. 

Il Presidente Campora ha 
preso un nuovi provvedimen¬ 
to per restaurare in parte la 
libertà di opinione conculcata 
dai regimi che hanno precedu¬ 
to il suo. Con un apposito de¬ 
creto è stato sciolto lo specia¬ 
le corpo di polizia politica 
istituito per la repressione 
contro il Partito comunista ar¬ 
gentino nel 1959 dal regime 
Frondizi, che nello stesso an¬ 
no aveva posto fuori legge il 
PCA. Campora che ha firmato 
ieri sera il decreto ha ordina¬ 
to la distruzione di tutta la 
documentazione archiviata dal¬ 
lo speciale reparto di polizia, 
denominato « divisione delle 
indagini antidemocratiche ». . 


BEIRUT, 3 giugno 

Episodio di carattere * di¬ 
stensivo » oggi nel Medio 
Oriente: in due località israe¬ 
liane di frontiera, ima sul 
Golan e una al confine con 
fi Libano, si è proceduto ad 
imo scambio di prigionieri. Le 
autorità siriane hanno libera¬ 
to tre piloti istraeliani che 
erano in stato di prigionia 
dal 1970, quando erano stati 
abbattuti! con i loro aerei; 
in cambio, Tel Aviv ha rila¬ 
sciato 46 prigionieri siriani 
e 10 libanesi, oltre a un ci¬ 
vile che era in carcere per 
aver subito una condanna per 
spionaggio. 

Fra i 46 siriani rilasciati 
si trovano un generale di bri¬ 
gata, due colonnelli e due te¬ 
nenti che erano stati catturati 
in Libano, nel corso dell’in¬ 
cursione israeliana del 21 giu¬ 
gno dello - scorso anno. Lo 
scambio è stato organizzato 
dalla Croce Rossa Intemazio¬ 


nale, ed ha richiesto com¬ 
plessivamente circa un anno 
di trattative. Attualmente, in 
Siria non vi è più alcun pri¬ 
gioniero di guerra israeliano; 
ve ne sono invece in Egitto, 
mentre 56 egiziani sono dete¬ 
nuti in Israele. Il civile li¬ 
berato insieme ai prigionieri 
di guerra è lo sceicco Kamal 
Kanj, esponente della comuni¬ 
tà Drusa sulle colline di Go¬ 
lan, che era stato condannato 
a 23 anni di reclusione sotto 
l’accusa di spionaggio a fa¬ 
vore della Siria. 

• Rilascio di prigionieri an¬ 
che in Libano: il giornale 
« An Nahar » riferisce che, 
in seguito a colloqui inter¬ 
corsi in questi giorni fra il. 
presidente libanese Frangie e 
il leader della Resistenza pa¬ 
lestinese Arafat, le autorità 
hanno iniziato il graduale ri¬ 
lascio di elementi palestinesi 
arrestati durante gli «contri 
del mese scorso. 


PHNOM PENH, 3 giugno 

Le forze popolari hanno at¬ 
taccato stamattina due posi¬ 
zioni collaborazioniste 38 chi¬ 
lometri a sud di Phom Penh. 
L'aviazione strategica e tatti¬ 
ca americana si è scatenata 
nella zona e ha proseguito i 
bombardamenti anche in altre 
parti del Paese. 

Sulla situazione in Cambo¬ 
gia, Fenn Nouth, primo mini¬ 
stro del GRUNC (governo rea¬ 
le di unione nazionale cam¬ 
bogiano) e presidente dello 
ufficio • politico del FUNC 
(fronte unito nazionale cam¬ 
bogiano) ha rilasciato a Pe¬ 
chino una dichiarazione che 
viene riportata in una cor¬ 
rispondenza di Alain Bouc sul 
parigino Le Monde. Attual¬ 
mente, come è noto, il prin¬ 
cipe Sihanouk è in visita ad 
Algeri, di conseguenza Penn 
Nouth è il massimo dirigente 
cambogiano nella capitale ci¬ 
nese. « Il dossier cambogia¬ 
no — egli ha detto — non 
è un sotto-dossier del Viet¬ 
nam. In un certo senso c’è 
lotta comune, sicuramente, 
contro un comune nemico, se¬ 
condo una strategia comune, 
e per soddisfare una comune 
I esigenza di indipendenza. Ma 
| nessun altro che il popolo 
cambogiano potrà liberare la 
Cambogia. Dalla fine del pri¬ 
mo semestre del 1971 noi 
combattiamo soli. Perciò nel 
momento in cui alcune gran¬ 
di potenze si danno da fare 
per trovare una soluzione ap¬ 
pellandosi a una « terza for¬ 
za » io tengo a sottolinearvi 
questo: non ci saranno nè ri¬ 
conciliazione. nè compromes¬ 
so, nè trattative con i tradi¬ 
tori. Noi siamo decisi a di¬ 
struggerli sistematicamente. 
Ci si propone inoltre di co¬ 
minciare la suddivisione del 
Paese. Ma noi non accettere¬ 
mo mai una suddivisione del 
territorio. Fino a quando fi 
Paese non sarà stato libera¬ 
to al cento per cento noi con¬ 
tinueremo a combattere ». 

Gli esperti americani e 
nordvietnamiti incaricati di 
preparare la ripresa dei ne¬ 
goziati tra Henry Kissinger e 
Le Due Tho, prevista per il 
6 giugno, si sono riuniti oggi 
nella villa di Gif-sur-Yvette 
appartenuta al pittore Fer- 
nand Légèr. La seduta è dura¬ 
ta sei ore. 

Le due delegazioni, dirette 
da William Sullivan e da Ngu¬ 
yen Co Trach, st riuniranno 
nuovamente domani in un’al¬ 
tra località della regione pari- 
gioa, al Vestaci. 


Romolo Caccavaie 

Delegazione del 
Baas iracheno 
ospite del PCI 

ROMA, 3 giugno 

E’ giunta a Roma ospite 
della Direzione del PCI, una 
delegazione del Partito Socia¬ 
lista Baas iracheno composta 
da Zeid Haider, membro del¬ 
la direzione; Taya AbduI Ka- 
rim, membro della direzione 
regionale; Adnan Hamdami, 
membro della direzione di 
Bagdad; Sultan Al - Shawi, 
membro dell’ufficio rapporti 
con l’estero della direzione na¬ 
zionale; Saad Kassem Hamud, 
membro dell’ufficio informa¬ 
zioni della direzione naziona¬ 
le; Amer Alakhashali, membro 
dell’ufficio centrale di con¬ 
trollo. 

La delegazione che è stata 
ricevuta all’aereo porto dai 
compagni Cardia, Conti e 
D’Attorre del Comitato Cen¬ 
trale e dal compagno Salati 
della sezione Esteri, avrà do¬ 
mani colloqui con una dele¬ 
gazione del PCI composta dai 
compagni Novella, dell’ufficio 
politico e responsabile della 
commissione per la politica 
intemazionale. Conti, Cardia, 
D’Attorre e Salati. 

La delegazione del Baas ira¬ 
cheno si recherà quindi in 
Emilia-Romagna, ospite del 
Comitato Regionale del par¬ 
tito, e visiterà organizzazioni 
cooperative e associazioni 
contadine delle diverse città 
emiliane. A Ravenna visiterà 
pure gli impianti dell’ANIC. 

Analogo programma è pre¬ 
visto per la successiva visita 
della delegazione in Umbria. 


DUE UCCISI A FUCILATE 
NELL'ULSTER 

BELFAST, 3 giugno 
Un uomo ed una donna so¬ 
no stati uccisi ed un’altra 
donna è stata ferita nelle pri¬ 
me ore di oggi quando uno 
sconosciuto armato di fucile 
è entrato in una casa di Bel¬ 
fast ed ha apertb il fuoco di¬ 
leguandosi subito dopo. 

Sale così a 811 fi numero 
complessivo delle vittime di 
quattro anni circa di guerra 
civile neliTrlanda del Nord. 


Berlinguer 

na del rappresentanti della 
Vallèe al Parlamento naziona¬ 
le, lo schieramento di sini¬ 
stra segnava un grosso suc¬ 
cesso. I suoi candidati: Cha- 
noux (figlio del martire) e 
Fillietroz battevano 1 diretti 
concorrenti (uno democristia¬ 
no e l’altro dell’Union Val- 
dòtaine), risultando eletti fi 
primo alla Camera del depu¬ 
tati e fi secondo al Senato. 

Sono qui a testimoniare — 
ha detto Berlinguer in aper¬ 
tura del suo discorso — l'in¬ 
teresse che tutto il nostro 
Partito pone ai problemi, al¬ 
le aspirazioni, alle rivendica¬ 
zioni di libertà, di giustizia 
e di progresso delle popo¬ 
lazioni della Valle d'Aosta. Una 
regione piccola ma che ha a- 
vuto una grande parte nella 
lotta antifascista, una regione 
nella quale vi è un popolo 
che lotta per affermare i pro¬ 
pri diritti e interessi e noi 
comunisti sappiamo che l’in¬ 
tero Paese va avanti e si tra¬ 
sforma se la lotta per la li¬ 
bertà e del rinnovamento de¬ 
mocratico va avanti in ogni 
sua parte. 

Inoltre le esperienze demo¬ 
cratiche e unitarie che si 
realizzano nella vita sociale e 
politica della regione valdo¬ 
stana possono avere un valore 
di indicazione e di stimolo 
sul piano nazionale. Di qui 
l’importante significato posi¬ 
tivo dei rapporti di collabo- 
razione tra forze di diversa 
matrice e ispirazione ideale 
che si sono avviate in que¬ 
sta regione. Di qui l’impor¬ 
tanza di questa battaglia elet¬ 
torale che offre l’occasione 
di portare questa collabora¬ 
zione ad un livello più alto. 

L'alternativa che sta di 
fronte agli elettori valdostani 
è molto chiara: dal voto del 

10 giugno possono uscire due 
sole possibili maggioranze di 
governo: o una maggioranza 
dominata dalla DC con l'ap¬ 
poggio di forze ad essa su¬ 
balterne, oppure una maggio¬ 
ranza che comprenda tutte le 
forze autonomiste, i democra¬ 
tici di sinistra. L’esperienza 
di questi ultimi anni — ha 
detto Berlinguer, facendo ri¬ 
ferimento alla Giunta nata do¬ 
po il 1970 — ha già dato al¬ 
cuni risultati apprezzabili an¬ 
che se limitati, sia perchè ha 
consentito l’approvazione di 
alcuni provvedimenti legisla¬ 
tivi di interesse popolare, sia 
perchè ha segnato l’inizio di 
nuovi rapporti tra le diverse 
forze autonomiste, fra la Re¬ 
gione, il Comune, i cittadini, 
avviando nuove esperienze di 
consultazione e di partecipa¬ 
zione democratica. 

Le battaglie e l’iniziativa dei 
comunisti hanno contribuito a 
creare questa situazione nuo¬ 
va per portare avanti un pro¬ 
cesso nuovo di aggregazione 
a sinistra. 

Questa nostra condotta — 
ha affermato Berlinguer — 
non è stata dettata da esi¬ 
genze tattiche o di carattere 
locale; essa risponde a una li¬ 
nea generale permanente che 

11 nostro Partito persegue in 
tutto il Paese. 

L’importanza e il significato 
della situazione politica che 
si è creata in Valle d’Aosta 
sono resi ancora più evidenti 
dalla rabbia con cui la DC 
cerca di cancellare questa no¬ 
vità, scagliandosi in modo 
forsennato contro tutte le 
forze che hanno concorso al¬ 
la sconfitta della sua politica 
e come sempre, e non per ca¬ 
so, concentrando il suo attac¬ 
co principalmente contro il 
Partito comunista, rispolve¬ 
rando ranticomunismo più 
rozzo. Non si può però stare 
fermi — ha sostenuto l’ora¬ 
tore —, appagarsi di quanto 
è stato fin qui conseguito; 
si deve andare avanti in due 
direzioni fondamentali: primo, 
la Regione deve andare oltre 
gli interventi su singole que¬ 
stioni, pur importanti, per 
giungere a determinare e at¬ 
tuare un piano organico per 
lo sviluppo regionale; secon¬ 
do, si deve giungere ad un 
impegno pieno e diretto di 
tutte le forze di sinistra, e 
quindi anche del PCI, nella 
determinazione e attuazione 
della politica regionale. 

Una vittoria delle forze di 
sinistra con un'avanzata del 
PCI in Val d’Aosta avrebbe 
una notevole influenza sulla 
attuale situazione politica na¬ 
zionale nella quale si è giun¬ 
ti. con resaurimento del go¬ 
verno Andreotti, alla fine di 
una delle peggiori e più pe¬ 
ricolose esperienze politiche e 
governative dell’ultimo decen¬ 
nio. L’operazione di centro- 
destra, voluta dalla DC al so¬ 
lo scopo di preservare i pro¬ 
pri particolari interessi di 
parte e il proprio potere, è 
stata sconfitta. Ma non si può 
dimenticare che quest’anno di 
governo Andreotti-Malagodi è 
stato pagato duramente dalla 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani. 

Infatti si era detto che chiu¬ 
dendo a sinistra e andando a 
destra si sarebbe risanata la 
economia, invece si è regi¬ 
strato un continuo aumento 
della disoccupazione e il più 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi degli ultimi venticinque an¬ 
ni che ha colpito pesantemen¬ 
te soprattutto i lavoratori a 
reddito fisso e i pensionati. 
Questo aumento — ha sotto- 
lineato Berlinguer — ha crea¬ 
to un giustificato allarme per 
l’avvenire dell’intera econo¬ 
mia nazionale poiché tutti 
sappiamo che i Paesi che non 
riescono a governare e a bloc¬ 
care l’inflazione si espongono 
prima o poi al rischio del dis¬ 
sesto economico e alle gravi 
conseguenze che questo può 
provocare nella vita civile e 
nell'ordinamento politico. 

La DC aveva sostenuto che 
l’apertura a destra avrebbe 
consentito di ridare efficienza 
afi’amminist razione pubblica 
e tranquillità ai cittadini ga¬ 
rantendo l’ordine. Invece si 
sono esasperati ed aggravati i 
mali caratteristici della vita 
civile e dello Stato (dissesto 
nella scuola, nella giustizia, 
nella finanza pubblica ecc.) e 
si è favorito Io scatenarsi di 
un vero e proprio assalto di 
gruppi capitalistici all’acca- 
parramento dei mezzi di in¬ 
formazione e di stampa. A 
questo proposito Berlinguer 
ha espresso la solidarietà di 
tutti i comunisti ai giornali¬ 


sti e tipografi impegnati nel¬ 
lo sciopero di martedì. Infi¬ 
ne si sono moltipllcati gli 
episodi di sedizione reaziona¬ 
ria e di violenze fasciste. 

Tutto ciò deve avere pro¬ 
vato a tutti gli italiani, in mo¬ 
do incontestabile e definiti¬ 
vo, che chiudendo a sinistra 
e andando a destra si fa solo 
il male del Paese e si prepara 
fi peggio. L’Italia non soppor¬ 
ta scarti verso un regime con¬ 
servatore di destra e questo 
per il ruolo che ha avuto la 
Resistenza nella formazione 
della nuova Italia, ma anche 
per l’alta maturità e combat¬ 
tività della classe operala, del 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che e soprattutto perchè c’è 
un Partito comunista agguer¬ 
rito, fi più forte del mondo 
capitalistico, un Partito che 
nessuno può illudersi di pie¬ 
gare, di fare indietreggiare o 
anche solo isolare. In un Pae¬ 
se come questo l’operazione 
di centro-destra della DC e del 
governo Andreotti non pote¬ 
va non fallire; questo falli¬ 
mento non è dovuto, come 
sostiene Andreotti, a una sor¬ 
ta di congiura o ai franchi ti¬ 
ratori e neppure è dovuto al¬ 
le Impennate del PSDI o del 
PRI; queste impennate ci so¬ 
no state, ma come riflessi di 
fenomeni ben più profondi. 

Le forze sociali e politiche 
che si erano illuse che fosse 
venuto 11 momento di una ri¬ 
vincita reazionaria sono state 
battute dalle grandi lotte ope¬ 
raie dei mesi scorsi, lotte — 
ha ricordato Berlinguer — 
che, in condizioni economiche 
e politiche ben più difficili ri¬ 
spetto al 1969, hanno dato una 
nuova prova che la combatti¬ 
vità e l’unità operala non pos¬ 
sono essere infrante. Quando 
poi i fascisti hanno pensato 
di poter determinare, attra¬ 
verso una nuova ondata di 
violenze, una situazione dì 
smarrimento e di confusione, 
la grande maggioranza del po¬ 
polo italiano ha risposto con 
calma e fermezza e si è ri¬ 
creata un’ampia unità antifa¬ 
scista in difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

Berlinguer ha affermato che, 
con la sconfitta del governo 
Andreotti e dell’operazione di 
centro-destra, il - problema di 
un nuovo corso politico go¬ 
vernativo è all’ordine del gior¬ 
no e che un’inversione di ten¬ 
denza è ormai matura e pos¬ 
sibile. Di ciò deve prendere 
atto e da ciò deve trarre tut¬ 
te le conseguenze politiche 
l’imminente congresso nazio¬ 
nale della DC. 

Di che cosa il Paese ha 
bisogno? Con quale metro es¬ 
so giudicherà se vi è o no 
un’inversione di tendenza? In 
primo luogo dalle proposte 
che saranno fatte per avvia¬ 
re a soluzione i più urgenti 
problemi economici e socia¬ 
li, a cominciare da quelli del¬ 
l’occupazione, dei prezzi e del¬ 
le condizioni di vita dei ceti 
più disagiati e trascurati. Ma 
oltre ai programmi conta e 
deve contare innanzitutto il 
clima che si instaura nel Pae¬ 
se. Ecco perchè è necessario 
un governo che si caratteriz¬ 
zi per un risoluto impegno 
contro fi neofascismo in dife¬ 
sa della legalità democratica, 
un governo che sappia stabili¬ 
re un dialogo e un rapporto 
positivo con le masse lavora¬ 
trici e con ie loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche. 
« Siamo stati sempre e rima¬ 
niamo contrari a ogni con¬ 
fusione e pasticcio fra mag¬ 
gioranza e opposizione — ha 
detto Berlinguer —, ma nes¬ 
suno dei grandi problemi na¬ 
zionali può essere avviato a 
soluzione se non esistono que¬ 
sto dialogo e questo rappor¬ 
to positivo, senza il contri¬ 
buto dell’opposizione di sini¬ 
stra e del PCI che rapnre- 
senta la maggioranza della 
classe operaia, che ha la fidu¬ 
cia di un terzo dell'elettorato 
e che è portatore in tutti i 
campi di indicazioni e propo¬ 
ste concrete, responsabili e 
costruttive ». 

Qualcuno concepisce il rap¬ 
porto fra il governo e le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori co¬ 
me una specie di « patto so¬ 
ciale» che dovrebbe vincola¬ 
re la classe operaia e i sin¬ 
dacati portandoli a rinuncia¬ 
re alla propria autonomia e 
alla propria iniziativa riven¬ 
dicativa e di lotta. La posi¬ 
zione del PCI — ha detto Ber¬ 
linguer — su questo proble¬ 
ma è così chiara che non 
avrebbe bisogno di essere ri¬ 
cordata se non ci fosse chi, 
anche nel movimento sinda¬ 
cale, agita questo spauracchio 
per erigersi a custode della 
purezza di classe, ma in real¬ 
tà per fare anche lui un po’ 
di vecchio anticomunismo di¬ 
pinto in questo caso con una 
fraseologia di pseudo-sinistra. 
Fino a prova contraria sono 
stati i comunisti, in quanto 
marxisti, che hanno insegna¬ 
to a tutti che esiste la lotta 
di classe e che essa, non solo 
è insopprimibile, ma è un 
fattore di progresso economi¬ 
co e di trasformazione sociale. 
Chi è arrivato a scoprire que¬ 
sta verità della storia solo ora 
(e noi — ha affermato Ber¬ 
linguer — ne prendiamo atto 
con piacere) dovrebbe forse 
avere un atteggiamento un 
po’ più modesto. A chi vuole 
farci la lezione su che cosa 
è e come si fa ia politica ri¬ 
voluzionaria rispondiamo con 
le parole di Togliatti « che di 
rivoluzioni, probabilmente, noi 
comunisti ce ne intendiamo 
un po’ più di altri ». 

Sul piano politico concre¬ 
to e attuale — ha prosegui¬ 
to l’oratore — l’intensità e le 
forme di lotta sindacali e so¬ 
ciali dipendono in gran misu¬ 
ra dalla politica che fanno 
i governi. Se si lasciano mar¬ 
cire e aggravare i problemi 
delle masse popolari, e si 
cede alla pressione delle for¬ 
ze privilegiate, è evidente che 
le lotte sociali si inasprisco¬ 
no; se, invece, con i fatti, si 
dà prova di saperli risolvere, 
le masse popolari sapranno 
tenerne conto, a condizione 
che esse constatino un mi¬ 
glioramento delle loro con¬ 
dizioni di 'zita e avvertano che 
fi Paese cammina sulla stra¬ 
da giusta e che anche i po¬ 
teri pubblici sono pronti, at¬ 
tenti, nella difesa del diritti 
democratici, delle libertà co¬ 
stituzionali e nella lotta con¬ 
tro il privilegio e la reazio¬ 


ne. Questo è il solo modo 
concreto e realistico di porre 
fi problema e non quello di 
stabilire preventivamente ac¬ 
cordi globali al vertice neU’il* 
lusiona di ingabbiare e vinco¬ 
lare il movimento sindacale 
e operalo. 


DC 


sa valutazione « sul tema 
dei rapporti con i comuni¬ 
sti»■. Ha soggiunto, poi, di 
essere Indifferente rispetto 
alla indicazione del PCI, di 
una « opposizione diversa » 
nel confronti di un gover¬ 
no coerentemente democra¬ 
tico e antifascista. Ed ha 
detto che 11 centro - sinistra 
incontrerà « inevitabilmente » 
l’opposizione comunista ap¬ 
pena sarà In grado «di raf¬ 
forzare il respiro democrati¬ 
co del Paese». Tanassi, cosi, 
dimostra di non aver nep¬ 
pure saputo mettere a pro¬ 
fitto la propria esperienza di 
vicepresidente del Consiglio 
del centro - destra: egli sa 
bene che l’attule governo 
non si è certo distinto per 
« respiro democratico », e sa 
altrettanto bene che proprio 
perciò esso ha dovuto fare 1 
conti con quel tipo di dura 
opposizione del PCI, condot¬ 
ta nel nome degli interessi 
generali della democrazia, 
dei lavoratori e del Paese. 
Opposizione che, alla fine, 
ha costretto il governo ad 
andarsene. 


Alla FIAT-Mirafìori 

Grave infortunio 
sul lavoro: operaio 
folgorato nella 
cabina elettrica 

TORINO, 3 giugno 

Un gravissimo infortunio 
sul lavoro è accaduto stama¬ 
ne alla FIAT-Mirafìori-nord; 
un operaio elettricista di una 
impresa che cura la manu¬ 
tenzione di impianti è stato 
investito da una fiammata, 
mentre si trovava all’interno 
di una cabina elettrica. Il suo 
corpo è stato avvolto dalle 
fiamme in pochi attimi; al¬ 
l’ospedale i medici gli hanno 
riscontrato ustioni di terzo 
grado estese su quasi tutto il 
corpo. I medici si sono riser¬ 
vata la prognosi e le sue con¬ 
dizioni sono state definite 
« preoccupanti ». 

La vittima della sciagura si 
chiama Sergio Ambrogio, di 
26 anni, abitante a Candido 
in via 25 Aprile 5, sposato e 
padre di un bimbo di un an¬ 
no. Elettricista alle dipenden¬ 
ze della «SIMPEL», un’azien¬ 
da specializzata in impianti 
elettrici industriali, con sede 
a Torino in via Biscarra 28, 
questa mattina, con altri ope¬ 
rai di una squadra, stava la¬ 
vorando agli impianti di di¬ 
stribuzione dell’energia elet¬ 
trica nelle officine. Sembra 
che un corto circuito sia sta¬ 
to la causa della fiammata 
che ha ustionato Sergio Am¬ 
brogio. Un’inchiesta è stata 
aperta per accertare per qua¬ 
li ragioni non fosse stata tol¬ 
ta la corrente elettrica du¬ 
rante i lavori. 


Sull'Autosole 

Donna decapitata 
dal guard-rail 

BOLOGNA, 3 giugno 

Orrenda fine di una giova¬ 
ne donna milanese, madre di 
tre figli, oggi alle 14,50 sull’au¬ 
tostrada del Sole. Essa è ri¬ 
masta nettamente decapitata. 
Le generalità esatte non sono 
accertate poiché essa era pri¬ 
va di documenti, ma sulla 
base di una dedica incisa sul¬ 
l’orologio (« Bruno a Rosal¬ 
ba ») si ritiene che si tratti 
della moglie di Bruno Loca- 
telli, 43 anni, abitante a Mi¬ 
lano in via Popoli Uniti 8. 

Il Locatelli e la donna viag¬ 
giavano da Firenze verso Bo¬ 
logna a bordo di una « Guzzi 
750 cc » quando, verso Rioveg- 
gio, una trentina di chilome¬ 
tri prima di Bologna, nell’af- 
frontare una curva, la potente 
moto si spostava a sinistra 
nello stesso momento in cui 
una « Porsche » con targa au¬ 
striaca stava sfrecciando nella 
corsia di sorpasso. La vettu¬ 
ra ha inevitabilmente striscia¬ 
to la « Guzzi » che, priva di 
controllo, dopo aver percorso 
una cinquantina di metri, è 
finita fuori strada passando 
sotto il « guardrail ». 

In questa fase si è avuto 
l’attimo più raccapricciante: 
mentre il pilota, sbalzato dal 
posto di guida, è volato sopra 
la barriera, la donna, rimasta 
sulla sella posteriore, è pas¬ 
sata sotto la lama rimanendo 
decapitata. Il Locatelli è stato 
ricoverato all’ospedale Mag¬ 
giore di Bologna, dove è sta¬ 
to giudicato guarìbile in 10 
giorni per trauma cranico e 
contusioni all’alveo nasale. 


Veterani del PCI 
sottoscrìvono 
per « l'Unità » 

Un gruppo di compagni, 
veterani del Partito, in gi¬ 
ta nellURSS, hanno invia¬ 
to al compagno Tortorella, 
direttore de l'Unità, il se¬ 
guente telegramma: « La 
delegazione dei veterani 
del Partito, festeggiando 
con i compagni sovietici 
l’anniversario della Repub¬ 
blica italiana, hanno sot¬ 
toscritto 130 mila lire per 
l'Unità. Saluti fraterni. 
Mammucari ». 


















